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DISCH 


PRODUTTRICE E RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA 

TORINO - Via Arsenale, 21 S. A. CETRA 21, Via Arsenale - TORINO 


Canzoni Romane del San Giovanni 


TENORE GINO DEL SIGNORE 

GP 91981 - Castelli in aria - Canzone Fox in dialetto romano di 
Mariotti-Martelli c Neri 

— A tu per tu cor core • Canzone di Mariotti-Martelli 
e Neri 

GP 91982 - Serenata berzajeresca - Canzone in dialetto romano 
di Micheli e Rucclone 

— Mamma bruna - Canzone in dialetto romano di Che¬ 
rubini e Frustaci 

GP 91983 • Non c’è rosa senza spine - Canzone Tango di Redi e 
Cherubini 

— Addio a Maria Canzone in dialetto romano di 
De Paolis-Gramigni e Bertini 


TENORE ADELIO ZAGONARA 

GP 91984 Lasciarne canta' stasera - Canzone in dialetto romano 
di Simi-Martelli e Neri 

— Passa la serenata - Canzone in dialetto romano di 
Bertin e De Paolis 

GP 91985 - Ghitara d’argento • Canzone In dialetto romano di 
Bertini e De Paolis 

— Campane a sera - Canzone in dialetto romano di Bertini 


GP 91986 - Stornellata senza amore - Canzone Tango di Martelli- 
Mariotci e Neri 

— Non mi vuoi dir che m’ami • Canzone Tango di 
Marìotti e Borei la 

GP 91987 - Un giorno ti dirò - Canzone tango di Bertini e Kramer 
— Maria Canzone Tango di Raimondo e Bracchi 


GP 91994 - Tango d'amore - Canzone Tango di Di Lazzaro 
— Dorita - Canzone Tango di Verona e Ligure 
GP 91972 - Malinconia - Canzone Tango di Manlio e Dan Caslar 
— Vecchia contrada • Canzone Tango di Valde; e Pecci 
GP 91975 - T» lo dirà la luna - Canzone Tan?o di Rastelli e 
Casiroli 

Non io n« andar • Canzone Slow d ; . Celsì e Giannini dalla Com¬ 
media Radiofonica « Isolato C» Vincenzo Capponi 


GP 91988 "Fa... t’a... t’amerò - Canzone Fq* di Frigeri e Carenzi 

— Signorina Bo Bo Bo - Canzone Fox di Bruno e Di Lazzaro 


ARTISTA ESCLUSIVA DELLA CETRA, HA INCISO I PIÙ 
RECENTI SUCCESSI AMERICANI ED ITALIANI 


GP 91993 - C’incontrammo in un caffè tzigano - Canzone Fox 
di Burke e Avanzi 

— Tu.—. - Canzone Fox di Rastelli e Schmidseder 
GP 91967 - Come vien se ne va - Canzone Fox di Avanzi e Green 

— Era il tuo cuore - Canzone Tango di Silombra-Gili e 
Manoel De Serra 

GP 91968 - La canzone che nome non ha... - Canzone Tango di 
Rastelli e Ferraris 

— Che non accada mai più - Canzone Slow Fox di Avanzi 
e Neiburg Levison 

ACCOMPAGNAMENTO DEL DUO PIANISTICO BORMIOLI-SEMPRINI 
E DELL ORCHESTRA CETRA DIRETTA DAl M“ PIPPO BARZIZZA 


QUINTETTO CAMPESTRE CETRA 
diretto dal M° EGIDIO STORACI 


DORA 


MENICHELLI 


MIGLIARI 


GP 91991 - 


GP 91992 - 


Sei tutta la mia vita - Canzone Tango di Bracchi - 
Consiglio e Serra 

Hans und Grete - Canzone di Schmalstich e Bertini dal 
film « Liebeslenze » 

Ki ki bu - Canzone Onestep di Mariotti e Lao Schor 
È caduta una stella - Canzone di Letico e Ricciardi 


Bella Napoli - Polka di Storaci su motivi di vecchie 
canzoni 

Vecchi ricordi - Fox di Storaci su motivi di vecchie 
canzoni 

Fra mare e Vesuvio - Valzer di Storaci su motivi di 
vecchie canzoni 

Carityba - Rumba paesana di Rolizzi 


E DUO PIANISTICO BORMIOLI-SEMPRINI 


GP 92001 - 


GP 91998 - 

GP 91999 - 
GP 92000 - 


San Francisco Fox di Kaper e Jurman dal Film 
omonimo 

La musica nasce cos. - Fox di Farley e Riley 
C’incontrammo in un caffè tzigano - Fox di Burke 
Come vien, se ne va - Fox di Green 
Che non accada mai più - Fox di Symes e Neiburg 
Minnie - Valzer di Rolizzi 


GP 92002 - 


DISCHI PARLOPHON 
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Saggio ginnico dei figli degl’italiani all'estero al Campo Mussolir 


ELEVAZIONI 

L a prima decade di Settembre, dopo il 
fervore dei campeggi estivi al mare e 
ai monti, ha assistito al superbo schie¬ 
ramento della gioventù italiana convenuta a 
Roma, centro immortale della nostra vita e 
della nostra storia. Convenuta non soltanto 
dagli attendamenti che si levarono sotto il 
cielo delle Alpi e in riva al Tirreno e al- 
l’Adriatico, ma ancora dall’Africa conquistata 
per esprimere la sua fede con le più nobili 
elevazioni dello spirito. 

La Legione degli Italiani all’Estero che, in 
Somalia, ha eroicamente combattuto, prima 
di sciogliersi è venuta a Roma per assolvere 
sull'Altare della Patria. sull'Ara del Milite 
Ignoto ed alla presenza del Duce il voto di fe¬ 
deltà e di assoluta devozione alla Madre 
Patria. 

Commovente saluto. commovente com¬ 
miato di questi nobilissimi Italiani i quali 
hanno lasciato, al di là degli oceani, avviati 
commerci, fiorenti industrie, proficue opere 
per accorrere, volontari, alla chiamata della 
Madre nell’ora decisiva della sua espansione 
coloniale. 

Il nuovo legame che li annoda all’Italia 
non potrà sciogliersi con lo scioglimento della 
Legione, ma si farà col tempo sempre più forte 
e più saldo perchè è fatto di anima e di san¬ 
gue e avvincerà, con tradizione tenace, anche 
le generazioni future, i figli dei figli di questi 
Italiani che, in terra straniera, possono ormai 
muoversi a testa alta, con orgoglio, con la fie¬ 
rezza di appartenere ad una Nazione impe¬ 
riale che sa essere giusta perchè è forte, sem¬ 
pre più forte. 

Gli alalà dei Legionari vibrarono nell'aria 
che ancora palpitava per gli inni festosi dei 
venticinquemiìa Avanguardisti e duemila 
aspiranti ufficiali per la via dell’Impero a 
conclusione dell’VIII Campo Dux. 

Il Campo Dux è una manifestazione ormai 
tradizionale di forza, di energia, di baldanza 
giovanile, di disciplina fascista; una specie 
di prova annuale e generale di questa mira¬ 
bile primavera italiana che ogni anno accresce 
di nuove leve le formazioni del Partito e del 
Regime. 

E un terzo avvenimento si è aggiunto, in 
questa prima decade di settembre, a dare un 
tono e un valore quasi mistico alle manife¬ 
stazioni della potenza italiana: la sagra degli 
aviatori a Loreto, la benedizione degli stormi 
alati e guerrieri fatta dal tempio della pia 
Madre, la cui casa fu miracolosamente tra¬ 
sportata sulle ali degli angeli da Nazareth a 
Tersatto presso Trieste ed indi a Loreto. 
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e rifletta la vita nazionale, la Radio, nelle sue 
cronache immediate, ha raccolte le voci i 
suoni, stavamo per dire, i palpiti ed 1 colóri 
delle cerimonie facendo ad esse partecipi tutti 
gli ascoltatori italiani. 


La Madonna di Loreto che volò sulle onde 
è la patrona degli aviatori che la onorano e 
la invocano. 

Mezzo interpretativo di ogni nobile adu¬ 
nata, di ogni cerimonia solenne che riguardi 
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EPOPEA ITALIANA 

E f in un mondi di dolore che il destino volle 
mettert i alla ;>rova. Se vi ha del vero in 
quanto scrisse U Nietzsche che tutti deb¬ 
bono scegliere le proprie qualità d'animo ed affac- 
< larsl sul libro della vita e sapersi Iscrivere per la 
storia», noi possiamo riconoscerci. 

il mondo vede salvezza in noi. Scorge in Roma 
runica reale passibilità di rinascita )>erchè una 
Traode volontà divenne una grande opera I po¬ 
poli sentono il nasini fascino, di nuove costruzioni 
morali e politiche, di nuovi fattori reali ed Ideali, 
di solidità ;i raion (zzante fra 11 pensiero e ra¬ 
zione. Vi ha In noi una forza d’universalità irra¬ 
diente, la quale è. più che rinnovamento, creazione. 

Un anno addietro chi avrebbe pensato che i 
piroscafi ed i treni recherebbero ora ai loro paesi 
migliala e migliaia di soldati che vengono dal¬ 
l'Àfrica fiorenti, fierissimi nella loro individualità 
vittoriosa? E quanti di loro dicouo queste due 
grandi parole; Torneremo laggiù » ! Chi avrebbe 
pnisato al plano regolatore della capitale afri¬ 
cana dell'Impero già pronto, per l'attuazione? 

Rapide e vaste rovine altrui. Ma le nuove fon¬ 
damenta Italiane, in Europa od in Africa. Regnano 
la via che potrà aprire al popoli nuovi orizzonti. 

Poco più d'un secolo è trascorso dal romanti¬ 
cismo che. nella lotta contro la cosiddetta • ra¬ 
gione », invocava il genio e l'Ispirazione, quale stato 
normale di chi va, come diceva Bremond, « di fre¬ 
mito In fremito, alla scoperta della vita -, E un 
romantico come Haniann esaltava il genio, sim¬ 
bolo dell'apoteosi dell'Individuo: genio che. secondo 
una classica definizione medica del Regnard. non 
sarebbe che • la risultante del funzionamento per¬ 
fetto d'un cervello perfezionato ». 

Quell'epoca corrispondeva ad impressioni sinto¬ 
matiche di famosi scrittori esteri sulla situazione 
dell'Italia. Il Sismondi. economista ginevrino, che 
vi compì un viaggio con Madama di Stael, accen¬ 
nando a Roma disse che quelle » tristi pianine gli 
ispiravano un sentimento di pietà ■>. Gli rispondono 
oggi Littoria. Sabaudia. Pontinia. 

Lo Stendhal, in certi manoscritti che erano ri¬ 
masti a Milano, ritrovati recentemente alla bi¬ 
blioteca di Grenoble, i quali completano le sue 
notissime pagine d'Italia, scrive tra l’altro: • nella 
pretesa repubblica delle lettere italiane, I giovani 
tremano davanti ai vecchi Ciascuna capitale d'I¬ 
talia ha due o 'tre pedanti di sessantanni che 
fanno tremare tutti ». Adesso l’Italia è il paese 
della gioventù, e quale gioventù! Ormai immede¬ 
simata con la più grande tradizione espansiva in 
un accumularsi dì intelligenza, di disciplina e di 
forza che s'è tradotta in legge umana di fecon¬ 
dità imperiale. Soppresse le incertezze ideali ed I 
dubbi materiali, e di tanto innalzata la funzione 
della vita di quanto li dubbio annlchilatore e l'e¬ 
roismo sono scomparsi di fronte ai destini della 
Nazione che si stanno ampliando d'anno in anno 
anzi giorno per giorno 

Però, anche ai tempi di Stendhal, la gioventù 
italiana gli si era imposta Egli, che dichiarava ita¬ 
liani i giovani della Corsica, scriveva che » il tro- 
varsi in mezzo a pericoli e grandi azioni è il sola 
■tato di riposo che possono gustare i giovani còrsi 
o piemontesi • di sua conoscenza. E. alludendo al 
urande córso, proseguiva : » la sola qtialità essen¬ 
ziale del grande uomo è la forza ». 

Risulta evidente il contrasto con l'educazione 
della gioventù sotto l'impero Edmond Pottier. ri¬ 
producendo tempo fa nella Revue des deux Mon- 
des le lettere di uno studente liceale al padre, 
rileva ad esempio che tra compagni v'era il timore 
di dispiacere ai dirigenti del partiti parigini op¬ 
posti Ed il padre dello studente liceale faceva, tra 
l'altro, al figlio la viva raccomandazione Scritta, 
anzi lo scongiurava testualmente, > di non portare 
mai. quando usciva, alcun segno esteriore dei par¬ 
titi che divìdono la Francia •: e. forse ripensando 
ai berretti rivoluzionari, aggiungeva: » figlio mio. 
se tu hai un cappello ben tondo, preferiscilo a 
tutti ». 

Confronti, chi vuole, con la gioventù italiana di 
ceni regione. Perchè il valore italiano è egualmen¬ 
te distribuito su tutto il territorio nazionale, e lo 
provò lo Zugaro. statistiche alla mano, in un vo¬ 
lume pubblicato dal Ministero della Guerra. E' gio¬ 
ventù che seppe morire per l'unità della Patria, che 
a ntecipò col martirio la Rivoluzione Fascista, e che. 
vittoriosa sugli uomini e sulle cose, recò bandiere 
e gagliardetti trionfanti innanzi alla vecchia reg¬ 
ina semidisfatta di latta e di legno ad Addis Abeba. 
là, dove stanno per iniziarsi le costruzioni, all’uso 
-romano, pel secoli e pei millenni. 

Perchè i grandi eventi hanno talora allontanati 


i popoli dai loro programmi futuri. Le vittorie par¬ 
vero fine a se stesse. Le occupazioni, le conquiste 
rimasero infruttifere, o quasi. Ma non accade cosi 

oggi. 

L'Etiopia italiana, quale la volle il Duce, reca 
non incertezze di un futuro indeciso (nessuno pre¬ 
vide in Inghilterra ciò che significava la Compa¬ 
gnia delle Indie e nessuno previde in Francia 
quale inizio si potesse preconizzare dalla guerra 
in Algeria, che durò decenni): ma reca, nitidis¬ 
sima. l’impronta decisa della meditata e preordi¬ 
nata volontà, nel suoi sviluppi successivi di difesa, 
di conquista, di sistemazione, di avvaloramento, 
cioè di colonizzazione. 

Tutta la campagna italiana in Africa dimostrò 
la maturità della nostra mondialità costruttrice, e 


l'applicazione della tecnica c della scienza mo¬ 
derna ai pai complessi servizi. e la macchina ridi¬ 
venuta amica e strumento dell’uomo. Anche i ne¬ 
mici compresero che l'Italia, procedendo, costruiva 
e non distruggeva. Lo stesso animo popolare e 
guerriero è divenuto spirito di pace, nel clima ar¬ 
dente della purissima coscienza nazionale Fascista. 

Qualsiasi problema mondiale ci trova preparati, 
imiti e pronti. 

Cosi la cronaca è divenuta storia e la storia 
epopea. Perchè, col Duce alla testa, vi è tutto un 
popolo che marcia al sole del suo destino, com¬ 
patto; e che costruisce in Africa, in Europa e in 
tutto il mondo, dove l'italiano è sinonimo di la¬ 
voro che ha aperto ì continenti alla civiltà. 

BATTISTA PELLEGRINI. 


Vili MOSTRA DELLA RADIO 


L a Vili Mostra Nazionale della Radio 
avrà sede, anche quest’anno, nel vasto 
palazzo dell 'Esposizione Permanente in 
Milane; verrà inaugurata la mattina del 
19 corr., e rimarrà aperta a tutto il 27 suc¬ 
cessivo. Vivrà dunque, come è suo immutato 
costume, nove giorni precisi; ma questi 
nove giorni costituiranno come la sin¬ 
tesi di dodici mesi di studi e di lavoro 
e, più ancora, come il meditato pro¬ 
gramma deH’imminente annata radio¬ 
fonica. Il calendario, infatti, favorisco 
singolarmente questa manifestazione, 
che coincide con l'inizio dell’autunno, e 
cioè con la stagione che, dal punto di 
vista della radio, si presenta più inte¬ 
ressante d'ogni altra, sia pel migliora¬ 
mento stagionale delle condizioni d'a¬ 
scolto, sia pel rinnovato fervore con cui 
ogni radioascoltatore, dopo l'interruzio¬ 
ne dovuta alle ferie estive, torna a rivol¬ 
gersi al proprio apparecchio. Proprio in 
questi giorni Londra e Berlino hanno 
chiuso i loro saloni, e Parigi ha aperto 
il proprio; questa nostra Mostra di 
Milano, mentre sembra giungere buona 
ultima, cade invece nell'epoca meteorologica¬ 
mente e industrialmente più matura per noi. 
nell’epoca in cui l’industria può esser pronta 
a offrire i suoi nuovi prodotti a un 
pubblico che. a sua volta, tornato 
dalle vacanze, sì accinge a ripren¬ 
dere la vita consueta. 

Ma un altro valore — più alto 
di tutti — ha questa Mostra per 
noi: quello di comprovare, con la irrefu¬ 
tabile eloquenza dei fatti concreti, la nostra 
piena e assoluta emancipazione dallo stra¬ 
niero nel campo radiofonico. Anche in tale 
campo l’Italia - e non da oggi soltanto 
— fa da sè; anche in tale campo essa ha 
saputo dimostrare di possedere tutto quanto 
occorre per sottrarsi a qualunque vassal¬ 
laggio. Il fiero comandamento del Duce è 
stato, ancóra una volta, inteso e adempiuto. 
Per merito di industriali, di tecnici e di mae¬ 
stranze, le radiocostruzioni italiane, pur ade¬ 
guandosi alle condizioni prescritte dal mer¬ 


cato. si trovano all'avanguardia del progresso. 
Di tutto questo il pubblico potrà farsi, fra 
pochi giorni, un esatto concetto visitando i 
locali della Mostra. Questa non presenterà me¬ 
raviglie — è bene dirlo subito — perchè i tem¬ 
pi del meraviglioso, in radio, sono finiti da un 
pezzo, e forse per sempre. Oggi si la¬ 
vora in profondità, per perfezionare le 
conquiste raggiunte e per conseguirne 
di nuove; e non per strappare un im¬ 
provviso grido di ammirazione alle platee 
ignare. Ma ogni circuito è migliore del 
precedente anche se fondamentalmente 
non ne differisca gran che; e ogni appa¬ 
recchio supera il proprio predecesso’ e. 
anche se non vanti innovazioni più o 
meno risonanti Le radiocostruzioni sono 
una cosa terribilmente seria e severa: 
mirano al sodo, lavorano in silenzio, si 
affinano senza grancassa. Poi, a cose 
fatte, il pubblico è chiamato a giudicare. 

E il pubblico giudicherà, anche questa 
tolta, quel che ha saputo realizzare la 
nostra industria. Vedrà gli apparecchi 
modesti e quelli di gran lusso; vedrà 
le parti staccate, gli amplificatori e gli 
strumenti tecnico-scientifici; vedrà infine gli 
apparecchi specialmente studiati per le più 
remote tene del nostro Impero e nei quali il 
problema dell'alimentazione, lontano 
da ogni rete di distribuzione elet¬ 
trica, è stato risolto nei modi più 
ingegnosi. E, oltre a tutto, assisterà 
alle trasmissioni effettuate dall'Eiar 
dai locali stessi della Mostra, nei 
quali sarà in funzione, come l’anno scorso, 
imo speciale auditorio. Il programma di 
tali trasmissioni verrà annunziato a suo 
tempo; ma si può dire sin d'ora ch'esse sa¬ 
ranno anche più attraenti e interessanti di 
quelle — pur cosi fortunate — della Mostra 
precedente. 

Chi vorrà dunque non assistervi? Le Fer¬ 
rovie dello Stato concedono un ribasso del 
50 per cento per Milano, da qualunque sta¬ 
zione; e anche questo è un argomento de¬ 
cisivo... 


PER TUTTO IL- MESE DI SET TEMBRE 

mese nel quale l'industria radiofonica riprende in pieno 
la sua attività e presenta i nuovi apparecchi alla 

MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 
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vecchi abbonati che rinnovano l’abbonamento i’Atlantino 
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IL MESSAGGIO DEL MARESCIALLO BADOGLIO 

AL POPOLO BRASILIANO 

Il magnifico Condottiero che con una fulminea vittoriosa campagna ha conquistato all'Italia l'impero etiopico 
si e reso interprete dei fraterni seni■ nienti del popolo italiano per il popolo brasiliano inviando per Radio al 
di là dell'Oceano il seguente nobilissimo messaggio' 


A l nobile popolo del Brasile — che oggi 
commemora con solennità il « Grido » 
lanciato 114 anni or sono, dal suo 
primo Imperatore ad Ipiranga. ad affer¬ 
mare la conquistata indipendenza poli¬ 
tica - il popolo dell'Italia Imperiale manda 
il suo saluto. 

In cento e quattordici anni il popolo 
brasiliano è asce¬ 
so prodigiosamen¬ 
te: ha cementato 
l'unità nazionale, 
ha realizzato note¬ 
voli opere di ele¬ 
vazione cultural’., 
economica e civile, 
a passi giganteschi 
è giunto ad assi¬ 
dersi fra le grandi 
Nazioni e ad ac¬ 
quistare grande 
influenza nella po¬ 
litica mondiale. 

L'Italia ascrive a 
suo vanto l'aver 
pittato il seme del¬ 
la vita e della ci¬ 
viltà latina sul 
suolo brasiliano, 
nel lontano 1500. 
allora quando ap¬ 
prodarono alla fo¬ 
ce del Rio delle 
Amazzoni i primi 
compagni di Co¬ 
lombo. e poi Ame¬ 
rigo Vespucci dal 
quale prende nome 
la terra del Nuovo 
Mondo. 

Insigni pionieri 
italiani fecero anche parte delle prime 
schiere di portoghesi dui quali scaturì la 
Nazione brasiliana : tali alt Adorno, i Ca¬ 
valcanti. gli Acciainoli, i Boria. In fraterna 
collaborazione furono dissodate terre ver¬ 
gini. fondate città, create industrie, istituiti 
traffici. Testimonianza viva della feconda 
opera secolare e della tenace amicizia è la 
« Piccola Italia », come Azevedo Marques 
amò chiamare lo Stato di San Paulo, che 
accoglie la maggior parte di due milioni di 
italiani che vivono all'ombra della gloriosa 
bandiera brasiliana. 

La continuità dell’amicizia fu vigor di 



vita per i nostri due popoli : quando i fer¬ 
menti della formazione politica agitarono 
il Brasile, e que.lli dell'indipendenza scos¬ 
sero l'Italia, nella terra amica del Rio 
de Janeiro trovarono ospitalità i f uorusciti 
patrioti italiani 

Il nome leggendario di Giuseppe Gari¬ 
baldi è rimasto patrimonio sacro alla Re¬ 
pubblica del Bra¬ 
sile e alla indipen¬ 
denza dell'Italia. 

Or è un aiuto, 
quando per imprc- 
sc in dibili neces- 
sità di vita noi 
italiani ci accin¬ 
gevamo alla impo¬ 
nente e ardua im¬ 
presa etiopica — 
fra inconcepibili, 
inique e pressoché 
generali ostilità — 
il forte e generoso 
popolo brasiliano 
fu dalla parte no¬ 
stra, fermo contro 
le formidabili 
pressioni degli 
Stati dominatori 
del mondo. 

L'Italia, ricca di 
millenaria espe¬ 
rienza, sa che le 
amicizie si vaglia¬ 
no nelle difficoltà, 
e non dimentica. 

Eternamente gio¬ 
vane, ripresi dal 
proprio glorioso 
passato la scure 
della vittoria c il 
manto imperiale. l'Italia unisce oggi il suo 
spirito esultante per la recente vittoria a 
quello del popolo brasiliano che solennizza 
la più sant.a delle conquiste: la indipen¬ 
denza politica. E assicura memoria e gra¬ 
titudine eterna al Brasile per il suo fiero e 
virile « no •> del 7 novembre 1935 all'inge¬ 
neroso invito ad entrare nella coalizione 
delle cinquantatrè nazioni associate contro 
VI taira. 

Alla amica Repubblica — piena di avve¬ 
nire — questo alto esempio di umana 
giustizia, questa smagliante vittoria dello 
spirito, siano auspicio di più luminosi 
destini. 


GLORIA LATINA 

L'illustre accademico Massimo Bontempelti col discorso che ripro¬ 
duciamo ha esaltata per Radio l'indipendenza del generoso popolo 
uruguayano. 

S empre mi è fissa nella 
memoria la visione eli 
MonLevideo in fondo 
alla vasta baia dominata 
dal pittoresco Cerro e per¬ 
corsa dal fresco pampero 
che porta gli effluvi delle 
immense pampas argentine 
e il soffio di iniziativa che 
solleva in ondate di pro¬ 
gresso le fortune dei gran¬ 
di popoli al di là dell’Ocea¬ 
no. Scendendo poi sui moli del vostro gran¬ 
dioso porto, che è il terzo di tutta l’America 
per traffico ed importanza, mi è sembrato di 
ritrovarmi italiano nella vostra avenida che 
porta non soltanto il nome del nostro e vo¬ 
stro eroe Garibaldi, ma anche l’impronta in¬ 
confondibile del sentimento latino e italiano, 
connaturato alla vostra razza di conquistatori 
e di vincitori. Impressi di tale spirito sono i 
vostri monumenti. Dal Palazzo del Governo 
edificato dal Moretti e adorno delle belle scul¬ 
ture del Castiglioni a quel monumento eque¬ 
stre di José Artigas, opera dello Zanelli. in cui 
il liberatore sembra imboccare di nuovo una 
delle vostre magnifiche strade, per procedere 
oltre nella campagna a dire: « Qui ancora de¬ 
vono sorgere le nuove fortune della Patria ». 
Certo voi, amici Uruguay ani, le raggiungerete, 
poiché fra i popoli sudamericani siete labo¬ 
riosi. attivi, intraprendenti. Se non vi fossero 
altri elementi ad offrirne la misura certo do¬ 
cumenterebbe la vostra superiorità la forza di 
attrazione dimostrata dal rapidissimo accre¬ 
scimento della vostra capitale che raggiunge 
ormai in poco più di un secolo i 700.000 abi¬ 
tanti. Quando Bruno Maurizio Da Zabala la 
fondava il 24 dicembre 1725, solo sette fami¬ 
glie ne formavano la popolazione, accresciuta 
poi dai coloni della Galizia e delle Canarie 
condottivi dal capitano Francesco Alzeibar. 

La Spagna costituiva così sull’altra riva 
del grande fiume de La Piala una nuova ac¬ 
cessione e voi ne aveste gli ordinamenti con 
quel <- cabildo » che più che dell’amministra¬ 
zione ebbe giustamente cura della difesa, 
poiché alla sua iniziativa spetta la costruzione 
di quella cittadella di cui andaste orgogliosi. 

Tempi duri e difficili quelli e di gran lotte, 
chè gli inglesi, predatori in tutti i mari e su 
tutte le spiagge del mondo, non tardarono ad 
insidiare anche la vostra promettente prospe¬ 
rità e nel 1806 strinsero d'assedio la vostra 
capitale. Li respinse il vostro indomito valore 
e soltanto l’arrivo dei rinforzi del generale 
Auchmaty potè volgere le sorti dell’impari 
combattimento a vostro danno. Leggendaria 
rimarrà purtuttavia la vostra difesa come 
soltanto è possibile in un popolo che difende 
la sua libertà, chè voi dopo due settimane di 
cannoneggiamento, diroccate le mura della 
cittadella, la portaste nelle vie, di casa in ca¬ 
sa, cedendo soltanto al numero ed alla forza. 

Non rimasero lungamente sulle vostre terre 
gli invasori, poiché dal seno stesso del vostro 
popolo uscì queU’Avtigas che giustamente voi 
considerate eroe nazionale e nel cui spirito 
tante affinità ritroviamo noi italiani. Cinse 
egli di assedio Montevideo per scacciarne gli 
spagnoli che l’occupavano, e quando gli sem¬ 
brò che troppo a buon mercato i rappresen¬ 
tanti del popolo uruguayano barattassero i 
vantaggi della vittoria, pronunziò il suo « Di¬ 
sobbedisco » armando gli uomini delle campa¬ 
gne e delle piantagioni perchè l’Uruguay fosse 
veramente libero e senza soggezioni straniere. 
La proclamazione dell'indipendenza delle pro¬ 
vince unite dà inizio all’indipendenza dell’Uru¬ 
guay. Nel celebrarne oggi la ricorrenza an¬ 
niversaria non può che farsi presente alla 
memoria il ricordo dei precursori, poiché lo 
spirito d’indipendenza nacque appunto negli 
anni dominati dalla figura dell’Artigas, se 


anche il paese doveva poi raggiungerla a di¬ 
stanza di decenni. 

Non vinto come dopo la defezione dei capi 
in cui aveva fiducia, nè profugo in estranee 
terre come dopo la lotta di Tacuarembo, ma 
vincitore, lo effigia il monumento che è inti¬ 
tolato al Padre dell'indipendenza nazionale, 
poiché in effetti il suo spirito ha vinto il tem¬ 
po e domina nella vostra storia. 

Intatto lo ritrovaste durante i nove anni 
dell’aspra lotta contro il tiranno Rosas, e sui 
vostri campi di battaglia non fu senza signi¬ 
ficato e senza conseguenze storiche che il 
sangue dei 500 volontari italiani guidati da 
Giuseppe Garibaldi si confondesse con quello 
dei vostri eroi e dei vostri martiri. Fu difatti 
animato dalla fede che attinse fra voi che 
nell’anno fatale, nel ’48, colui che fu detto 
l’Eroe dei due mondi salpava alla volta del¬ 
l’Italia Sul brigantino « La Speranza » por¬ 
tando con sé una vasta bandiera che doveva 
essere agitata alla testa dei Mille, durante le 
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tappe della vittoria fino alle porte di Roma. 

Paesi che hanno tale comunanza di storia 
e di gloria non possono staccarsi nella soli¬ 
darietà che li stringe per avversità di eventi 
o perversità di uomini. E però le dichiarazioni 
del vostro presidente Terra, il quale al sine¬ 
drio ginevrino dava una lezione di indipen¬ 
denza morale affermando « che il manteni¬ 
mento delle sanzioni era assurdo e pericoloso», 
non potevano che costituire il logico sbocco 
dei sentimenti di amicizia che il generoso po¬ 
polo uruguayano ha continuato a dimostrare 
per l’Italia, anche quando, legati dalla for¬ 
mula dei trattati ma nello spirito indipen¬ 
denti, i suoi governanti dovevano aderire, pur 
senza applicarle, alle inique sanzioni. 

Questo l’Italia non dimentica e nel cele¬ 
brare la vostra indipendenza politica celebra 
anche questa vostra indipendenza morale, 
che può darvi l’orgoglio d’essere stati soli¬ 
dali col regime della civiltà, contro quello 
della barbarie. 
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RADIOCORRIERE 


Iniziazione 

otta tanto essere sinceri quando si 
hanno da confessare cose che da vi¬ 
cina ci riguardano e possono farci 
credere da meno di quello che rite- 
niamo di essere considerati che 
quando ci capita di imbatterci in 
qualcuno che non si fa scrupolo di 
confessare che questa cosa lo ignora, 
che quest’aura non la sa, et sen¬ 
tiamo subito legati verso questa per¬ 
sona da vivissima simpatia. Questo ragionamento 
mi vien fatto di farlo leggendo quanto mi scrive 
da Milano il sì gnor Mario Webber. Una lettera 
franca, schietta, eloquente.. 

Vorrei, scrive, che mi aiutaste a comprendere 
c ad apprezzare la musica classica e sinfonica. Eri- 
dentemente per capire questo genere di musica et 
vuole una preparazione spirituale e tecnica che io 
non posseggo perché per quanto mi studi di acco¬ 
darmi ad essa facilmente, mi stanco, segno evidente 
che malgrado la mia buona volontà non la capisco. 
E mi spiace. Vuole lei essere tanto cortese da met¬ 
termi sulla buona strada? indicarmi che cosa debbo 
fare per formarmi una cultura che mi metta nella 
condizione di capire la musica seria? Indubbia¬ 
mente ci devono essere dei libri che possono servire 
ad aprirmi la mente, dei dischi che possono aiu¬ 
tarmi nella formazióne della mentalità che deve 
avere chi intende discernere ed apprezzare. Se ci 
sonò me li indichi, chè io le sarò grato '». 

Non sono certo i libri di avviamento alla coni- 
prensione della musica che mancano. Nop vi è arte 
che niella a disposizione di chi ama erudirsi, avven¬ 
turarsi nei segreti della tecnica, nei labirinti del¬ 
l'estetica, nei meandri delta storia un più abbon¬ 
dante materiale di informazione. Qualche paren¬ 
tesi buia c’è. ma in genere sono più le cOSe che si 
sanno di quelle che si ignorano. Ogni musicista, per 
poco che abbia del nome, ha la sua biografia, ro¬ 
manzata o no, che ci mette a giorno delle avven¬ 
ture e delle disavventure che gli sono occorse in 
ogni, creazione. Di ogni strumento conosciamo le 
origini, le modificazioni, i perfezionamenti c f nomi 
dei virtuosi che eccelsero nel suonarlo. Per ogni 
genere di composizione abbiamo un’intera biblio- 
t ’ca. (Chiedo scusa in anticipo ai competenti se le 
cose non stanno proprio carpe le vedo io). ■ 

Con tale abbondanza di materiale, se le i, egregio 
amico, ha voglia e tempo da dedicare alla musica, 
può trovare quanti libri vuole da studiare e da con¬ 
sultare. Unica difficoltà, forse, l'imbarazzo della 
scelta. Chè questa può dipendere da tante cose e 
tutte di carattere personale. Chè altra cosa è se lei 
intende approfondire la conoscenza o si accontenta 
di nozioni elementari. Dischi che possono faci¬ 
litarle e renderle piacevole lo studio se ne trovano 
molti a cercarli genere per genere, autore per 
autore, ma non esiste (o esiste in forma non rac¬ 
comandabile) una raccolta di dischi di iniziazione 
musicale. Questa iniziazione \e lo deve riconoscerò 
per fioco che abbia ccmsuetudirie con la Radio) la 
fa J'Elar cor» le sue trasmissioni musicali tutte in¬ 
tese a formare, estendere, accrescere l'amore per la 
musica, con le sue manifestazioni artistiche di ca¬ 
rattere quasi esclusivamente culturale , coi suoi Con¬ 
certi di musica classica (quei tali concerti che lei 
vorrebbe essere posto m grada di capire), con i suoi 
cici? di Conversazioni, del tipo di quelle tenute di 
recente sul Teatro musicale italiano •• e sulla 
Musica strumentale •< tri Italia. 

Quanto ha fatto-e-fa il ■• Radioeorrier-e lo può 
constatare sfogliando la raccolta. Vi troverà, con 
la abbondante illqstrazione di quanto interessa la 
musica lirica e sinfonica è le varie forme di com¬ 
posizione, una larga messe di cognizioni raccolte 
irra in forma di Dizionarietto, ora in forma di 
Storia, ora in forma di Rassegna. Sono migliaia e 
migliata di pagine tutte intese ad orientare la 
massa degli ascoltatori della Radio verso ciò che è 
veramente bèllo, verso ciò che è veramente grande, 
appartenga a quel genere d’arte ch'ella giudica 
difficile o a quell’altro che è alla portata di lutti. 

Leggere, leggere molto, con intelligenza, con di¬ 
scernimento con scrupolo, è utile; sentire, sentire 
molto, con attenzione, con metodo, con ordine, 
è. necessario, ma ciò che è indispensabile per la mu¬ 
sica come per ogni altra forma d’arte, è affinare 
la propria sensibilità e tener uitia la curiosità. Chs 
è la curiosità, la curiosità Illuminata, che guida 
alla ricerca di quelle tali vene, che, dovunque sca¬ 
turiscano dalla mente o dal cuore, alimentano le 
anime e le fanno capaci di comprendere, capire, 
sentire ed amare, non soltanto la musica ma tutte 
le arti che sono le forme di attività nelle loro mera¬ 
vigliose realizzazioni. Più in sii... sempre più Insù... 

gì. mi. 


A l Concorso fotografico indetto dall'Ente Radio 
Rurale sul tema L'ascolto dell'Ora del¬ 
l'Agricoltore '• hanno partecipato ottantasei 
concorrenti, dei quali otto hanno dovuto essere 
esclusi perche non attenutisi alle norme del bando. 
Il totale delle fotografie presentale è stato di due- 
eer.todleci. 

Considerata l'opportunità di vagliare i saggi per¬ 
venuti non soltanto secondo le loro qualità 1 ecnichc 
e artistiche ma altresì con riguardo alle finalità 
propagandistiche in¬ 
site nel concetto in¬ 
formatore del bando 
di concorso, la Com¬ 
missione ha asse¬ 
gnato i premi come 
segue : 

Premi in denaro : Premio da lire cinquecento al 
signor Giunti Arturo, via Ferdinando Paoletti 30, 
Firenze - Tre premi da lire trecentocinquanta ca¬ 
dauno ai signori: Cesigli Elsa, dj Napoli; Ing. Italo 
Bertoglto, di Torino-. Avv. Ermanno Biagini. di Fi¬ 
renze - Cinque premi da lire duecento caduno a 
Fascio di Combattimento di Scurcola Marsicana' 
• Aquila); Pardi Carlo, di Lucca: Ing. Arturo Ristori 
ni Prato (Firenze); Chiola Antonio, di Mortala (Pa¬ 
via»; Carafoli Mario, di. Coi inaldo (Ancona». 

Premi in materiale fotografico Ai signori : Rocco 
Rino, di Casale Monferrato: P. Triglia. Spezia. 
Bobi Paolo, Torino; Catarinelli Umberto, Perugia; 
David Ulderico, Ravenna; Bqnevelli Antonio, Naz- 
zano di Calagrande (Reggio Emilia); Fara velli Gio¬ 
vanni, Montebello (Pavia). Bonaverf Corrado, Bo¬ 
logna; Amellone Luigi, Pont Canavese (Aosta). 
Fabbri Enrico, Tufo di Urbino; Manduca Angelo, 
Folla (Catanzaro); Di Martino Emilia, Montenero 
d'Istria; De Rosa Giuseppe. Madonna dell’Arco 
• Napoli); Di Leva Alfredo, Napoli; Sala Angelo. 
Milano; Lega Michele, Leyni 'Torino). Fratelli 
Artiqli, Rodigo (Mantovai; Panzini Giuseppe. Pe- 
triolo (Firenze»; Valentin» Enzo, Milano; Galli- 
neUi Ardullio. Mirandola (Modena); Gasparini To¬ 
nino, Carpi (Modena); Conti Roberto, Lavello (P' 
lenza); Estero Angelo, Castano Primo (Milano); 
Fratelli Cazzaui, Baggio (Milano): Bellaudi Marino. 
Vescia (Lucca); Capra Giovanni, Monza. 

Dalla fine di aprile alla fine di agosto gli appa¬ 
recchi in funzione nelle scuole sono aumentati da 


P * oeta e libellista arguta dell'epoca elisabettiana, 
Nashe è quello che gii inglesi chiamano un 
lcndoneh Tradurre londinese è insufficiente; 
si può infatti essere londinese e non essere londoner, 
perchè non Sasta risiedere o soggiornare in una 
città per assumerne lo spirito ed interpretarne 
l’anima, assimilandone le tendenze, i gusti, la sto¬ 
ria, Il sapore. 

Nashe era un londoner, Nashe. a distanza di 
secoli, resta un londoner; è ancora cioè vivo, pre¬ 
sente. attuale nel centro e nei sobborghi della me¬ 
tropoli come al tempo in cui Elisabetta, la regina 
vergine, faceva affilare la mannaia pensando al 
bel collo della cugina Maria Stuarda e preparare 
le agili navi di Drake per spazzare dai mari l'In¬ 
vincibile Armada... 

Non era una Londra molto comoda, quella (li 
allora: ruberie qd aggressioni a mano armala erano 
fatti correnti di cronaca nera dopo il coprifuoco: 
e le pestilenze, sempre allo stato endemico, scop¬ 
piavano ed infierivano di tratto in tratto con in¬ 
credibile ‘recrudescenza. Sorte, del resto ^ comune 
a tutte le grandi città d'Europa. Egoisticamente, 
m in sede letteraria ed artistica, non dobbiamo oggi 
dolercene molto perchè anche la peste ha avuto 
una sua funzione estetica : ci ha donato il Deca- 
merone e, si licet parva componere, anche il Te¬ 
stamento dell'Estate di Nashe. 

La miglior cura preventiva contro il morbo con¬ 
tagioso era pur sempre la stessa sotto tutti i climi; 
disertare la città pericolosa, infetta, e ritirarsi in 
campagna. Donde un rifiorire di idilii e di elegie 
pastorali, un risorgere arcadico di ninfe, e di fauni. 
Per dimenticare l'atroce realtà dei lazzaretti, le 
persone colte si rifugiavano nel sogno delle egloghe 
virgiliane e tcocrttee. 

In Summer's Last Will and Testament come da 
uno scavo archeologico viene riesumata alla luce 
una Londra scomparsa, molti lati della quale sono 
fortunatamente rivelati alla curiosità dello storico. 
La prima persona, anzi, personaggio che si pre.- 
senta alla ribalta è lo spirito dell’Estate <•, ovve- 


8033 a 8447, segnando un incremento di 414. pali 
a una media mensile di poco più di 100 apparec¬ 
chi. Quando si tenga conto che durante i due ul¬ 
timi mesi le scuole sono state chiuse, l’incremento 
non parrà disprezzabile. L'aumento degli alunni ser¬ 
viti dagli anzidetti apparecchi è stato nello stesso 
periodo di tempo da 1.761.330 a 1.869.053, con un 
incrementò di 107.723 alunni in ascolto. 

Un incremento più sensibile hanno segnato nel 
frattempo gli apparecchi in funzione presso le sedi 
delle organizzazioni 
del Regime più di¬ 
rettamente interes¬ 
sate alla radiofonia 
rurale, che da 7051 
sono saliti (fine a- 
gosto) a 7572. 

In totale alla fine di agosto la radiofonia rurale 
mobilitava 16.01!) apparecchi radioriceventi. 

Sono in questi giorni in corso di fabbricazione le 
nuove serie di apparecchi radiorurale. I nuovi ap¬ 
parecchi non presenteranno radicali modifiche ri¬ 
spetto ai precedenti e avranno tutti indistinta¬ 
mente la scala parlante, in accoglimento di un de¬ 
siderio espresso all'Ente da molte parti. 

E' anche in corso la preparazione del cartellone 
delle trasmissioni pel prossimo anno scolastico. Non 
ci sono concesse indiscrezioni perchè si deve at¬ 
tendere il benestare del Ministro dell’Educazione. 
Si è in grano tuttavia di anticipare un'infòrma- 
zìone che è questa : nel corso dell'anno scolastico 
'3«-'37, quarto di attività radioscolastica, verrà ri¬ 
petuto un gruppo di trasmissioni, scelte tra quelle 
che ebbero maggior successo didattico negli anni 
precedenti. Il concetto della ripetizione non con¬ 
trasta con la missione didattica dell’Ente, anzi se 
mai la conferma. Sul terreno pratico essa risponde 
uli'opportunìLà tanto di far, riudire trasmissioni di 
provata utilità quanto di farle udire alle scuole che 
non erano in passato in possesso di apparecchio 
radioricevente o che per altre circostanze non fu¬ 
rono in grado di effettuare l'ascolto. 

Questo concetto della ripetizione di programmi 
già trasmessi potrà utilmente, entro limiti e con 
criteri ben definiti, entrare a far parte di un si-, 
sterna, che porti benefici effettivi senza tuttavia 
condurre alla assurda conseguenza di un cartellone 
fisso, da ripetere immulabilmente ogni anno. 


rosta il famoso buffone di Corte di Enrico Vili 
molto ben conosciuto a tutti coloro che, nel giorno 
della prima rappresentazione, ascoltarono a Croy- 
don il lavoro di Nashe, oggi rivestito di melodie 
da Costant Lambert : un altro londoner, ma que¬ 
sto contemporaneo. 

Ma, tralasciando la favola di Nashe, è interes¬ 
sante notare che Lambert ha ricuperato, o rispet¬ 
tato, dopo l'introduzione del poema, sei o sette 
canti dell'epoca, iniziando la sua nobile composi¬ 
zione musicale con un « Addio all'Estate » che nelle 
parole del testo ci richiama alla memoria uva 
delle più patetiche invocazioni della Laus e Vitae: 
Estate, Estate mia, non declinare; 
lascia prima che in petto il cor mi scoppi... 

Il movimento lirico è il medesimo. Dice Nashe : 

Go nont yet away bright soul of thè sad year. 

The earth is hell when thou leav’st to appear. 

Che si potrebbe tradurre liberamente : » Oh, non 
andartene ancora anima fulgida del triste anno. 
La terra è un inferno quando tu cessi di apparire ■. 
Erose, come s'intende, che si presta ottimamente 
ad uno sviluppo melodico, corale ed orchestrale. 
Seguono una danza della Primavera, il Coranto. 
uno scherzo, un canto in onore di Monsier Mingo, 
curiosa contaìninaàione fiabesca e popolaresca della 
figura di San Domenico, ritenuto, ignoriamo il 
perchè, il patrono dei bevitori. Notevole, anche, per 
ricostruzione ambientale, folcloristica, il • Rondò • 
tra burlesco c macabro, intitolato <> La Regina Pe¬ 
ste », nel quale, rievocando il racconto di Poe, si 
narra la storia e l’avventura dei due marinai 
ubbriachi che, smarritisi nel lazzaretto, s’imbattono 
nel corteo spaventevole della gialla sovrana che 
va a visitare un suo ottimo amico e cliente: il 
fabbricante di bare... 

Il Testamento dell’Estate viene ritenuto dai cri¬ 
tici il lavoro più completo e più profondo del, 
londoner Lambert, e la sua diffusione radiofonica 
costituisce un avvenimento chg ha quetsi un ca¬ 
rattere nazionale. 



RADIORURALE 


■ IL TESTAMENTO DELL’ESTATE 
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RADIOCORRIERE 


LE RADIOCOMMEDIE PREMIATE AL CONCORSO DELL’EIAR 

LO SPECCHIO E LE IDEE di felj silvestri 


CONFIDENZE DELL'AUTRICE 

Q uali intenzioni mi hanno animata a 
scrivere questa radloeommedia 0 A me 
pare che la domanda sia studiata ap¬ 
posta per mettere in imbarazzo. Ho l’impres¬ 
sione che le intenzioni ■> oossano esternarle 
unicamente gii autori... autorevoli, non coloro 
eh*- lavorano nell'ombra, quasi spaventati del¬ 
ia propria aspirazione artistica; tuttavia sono 
in t;rado di rispondere e lo farò con assoluta 
sincerità, anche se... l’intenzione che sto per 
confessare risulterà più grande di me. 

Amo i poveri, gli umili, i semplici, e, fra la 
gente modesta, prediligo \ contadini. 

Ho vissuto fra questi alcuni anni e tuttora, 
quando mi è possibile, ritorno fra di essi a 
cercare ciò che non ho mai trovato altrove: 

« lo stato di grazia •>. 

Fra di loro ho scoperto intelligenze mira¬ 
bili. passioni rare come meteore, generosità 
immense, purità incredibili, astuzie sorpren¬ 
denti, finezze superlative, malìzie esilaranti, 
bellezze d’ogni specie. 

Essi mi hanno insegnato molte cose, forse 
tutto quello che so. 

Questa radloeommedia Lo specchio e le 
idee A una prova delle possibilità d una conta¬ 
dina ignorante contro la sottigliezza d'un pre¬ 
suntuoso laureato. 

Vince la contadina. 

Non perchè la favola esiga tale conclusione, 
ma perchè così vuole la mia coscienza che si 
è posta al servizio delle creature oneste e 
semplici, portate all'azione da sentimenti 
schietti, nobilissimi e durevoli 
11 mio programma artistico se mi è con¬ 
cesso di averne uno. si può riassumere in po¬ 
che paiole; rivelare a tutti coloro che non 
ne sanno niente, o quasi gli... incantesimi 
agresti, dei quali io sono., incantata. 

Credo che la radio dia i mezzi per le evoca¬ 
zioni di quadri che nessuna « galleria > del 
inondo possiede; perciò mi sono imposta, fin 
da quando scrissi il radiodramma Notturno 
macedone, un arduo compito che spero di riu¬ 
scire ad assolvere pienamente, sia pure fra... 



Felj Silvestri. 


dieci anni: affascinale cioè gli ascoltatori con 
le inesistenti immagini che. dopo essersi spec¬ 
chiate compiutamente in me. durante la crea¬ 
zione. dovranno comporsi, in un’effimera 
realtà, dentro le anime altrui, per virtù delle 
parole. 

E’ precisamente sulla magia dei vocaboli 
che si ai resta e si ostina la mia volontà. 

1 rumori, a mio giudizio, non hanno facoltà 
miracolose. I molti rumori, sempre secondo 
il mio modesto giudizio, ottengono il risultato 
di esasperare i nervi. 


LA RADIOCOM M EDIA 

Tra le commedie premiate al Concorso Nazionale 
Radiofonico, al quale concorsero quasi cinquecento 
commedie, questa di Felj Silvestri, autrice non 
nuova alle battaglie della radiofonia, è tra le più 
divertenti. 

Una ragazza di campagna attende di sposarsi. 
Ma la cosa presenta alcune difficoltà: innanzi 
a tutto la tipica avarizia contadina del padre non 
facilita lo stanziamento dei fondi necessari per il 
corredo: quindi la situazione del fidanzato, rimasto 
solo, lopo la morte del nonno, a mantenere due 
sorelle abituate a considerarsi ricche dalla spe¬ 
ranza di una erediti}.... che poi non venne, è delle 
più critiche. 

F.' inutile guardarsi nello specchio e compiacersi 
d’essere belle, sane e degne d’un marito c d'ima 
felicità familiare. Quando i casi sono così ostili, non 
c’è salvezza. 

Ma il galante veterinario del paese dice alla gio¬ 
vane una cosa che la fa pensare e la determina 
ad agire Dice, il dottore delle bestie, che. a questo 
mondo, tutti, la fortuna debbono meritarsela con 
qualche virtù, o, almeno, qualche idea 

Quale idea? La protagonista di questa opera è 
una contudmella italiana nel più squisito senso 
della parola: pochi sogni, poche fantasie, senti¬ 
menti solidi e senso pratico. Tra essa e la realtà 
si intendono. L’idea viene. Viene perchè tra i suoi 
pretendenti ve n’è uno che giusto giusto avrebbe 
domito sposare una delle due sorelle che attende¬ 
vano l’eredità. Poi che l'eredità, come s’è detto, 
non renne, perché il vecchio morendo non ne fece 
parola e non si trovò nulla, colui che doveva spo¬ 
sarsi trovò che la sua fidanzata era piena di di¬ 
fetti e la piantò. La nostra amica mette una pulce 
nell’orecchio di questo uomo esoso e triviale. Gli 
dice che l’eredità c’è. Nessuno ha saputo dove è. 
ma c'è. E’ nascosta nel pavimento della camera del 
povero morto. Basta cercarla. Ma come? Non c'è 
che comperare la casa. Ed ecco che questa casa 
malandata, triste, dove due sorelle languono con 
un fratello che si ammazza dal lavoro per mante¬ 
nerle, diventa a poco a poco, per via di segreti 
siLssurrati di bocca in bocca, il centro di tutte le 
attenzioni e di tutte le cupidigie. Sorge negli uomini 
venali il desiderio di comperare per il meno possi¬ 
bile quella povera casa e poi abbatterla per cer¬ 
carne il tesoro nascosto. Il primo offerente è l’ex- 
fidanzato, poi entra di mezzo il veterinario che con 
la sua offerta fa salire il prezzo. 

Il giuoco avrebbe potuto continuare all’infinito 
e, con un gusto meno sobrio di quello di Felj Sil¬ 
vestri, la macchina avrebbe preso la mano alla 
poesia, il piacere del paradosso alla pacata narra¬ 
zione di umane incende. No, qui il meccanismo si 
ferma quando il prezzo della casa diventa abba¬ 
stanza importante per accontentare i modesti desi¬ 
deri del giovanotto innamorato e delle sue sorelle. 
Più felice di tutti è la furbacchiona che aveva dato 
il movimento a questa folle corsa : essa potrà avere 
il suo bel corredo e sposare l’uomo del suo cuore. 
Tanto più che durante lo sgombero il tesoro si trova. 

Come sempre accade nelle favole di questo genere, 
il matrimonio della protagonista non è il solo. 
Ma questo, nell’opera di Felj Silvestri, non è un 
difetto. Anzi accresce quell’aria di classicità che 
spira nelle sue scene felicemente narrate con gra¬ 
zia paesana e senso preciso del colore. 

Pregio dell’opera è dunque la semplicità furbe¬ 
sca dell’invenzione e l’averla contenuta entro limiti 


Ma le parole creano il sortilegio. 

. Quando il radioascoltatore, oltre ad avere 
l'interesse dell’avvenimento che sta per com¬ 
piersi, « vedrà esattamente » il luogo ove 
l’azione si svolge, senza che nessuno si sia 
sforzato di descriverglielo prima, io avrò ot¬ 
tenuto la conferma di essere nella verità cal¬ 
colando sul... dizionario, anche al cospetto 
della radio, prodigio del ventesimo secolo che, 
se non risponde alle implorazioni degli occhi, 
ha l'obbligo di non deludere l'aspettazione 
dello spirito. 


di una elegante sobrietà. Se è vero che il « pu¬ 
dore » è l’elemento fondamentale dell’arte, in que¬ 
sto lavoro delicato, allegro e pensato, c’è materia 
d’arte. Ancora uno sforzo ed ecco che dallo sfondo 
terso dell'opera, tipi, moti, in una parola, blocchi 
di umanità, sarebbero emersi con un respiro sin¬ 
golare. 

Non oseremmo affermare che ci troviamo di 
fronte a una tipica manifestazione d'un tempera- 
menta d’eccezione, ma siamo certi d’essere nel vero 
affermando che questa commediola denuncia una 
mente costruita e solida dalla quale dobbiamo at¬ 
tenderci altri sforzi ed altre gioie. Per queste ra¬ 
gioni certo la Commissione, ad onta della non ec¬ 
cessiva radio)onicità della composizione, che anzi 
rivela una certa, diremo così, resistenza alle carat¬ 
teristiche teatrali. I na voluta segnalare. 

GHER. 

IL TACCUINO DEL DIAVOLO - Tre atti gialli 
giocosi di Arago e Vermond. Traduzione e adatta¬ 
mento di G. Serafini. — Mercoledì 16 settembre, 
ore 21,30 (Stazione di Palermo). 

Il diavolo, in un piccolo comune della Francia 
meridionale, è il soprannome appiccicato ad un 
vecchio notalo, arruffone e ricattatore che, nella 
sua lunga pratica professionale, ha avuto mezzo di 
raccogliere documenti compromettenti importanti 
di gran parte della sua clientela, per mezzo dei 
quali si propone di arricchirsi. Senonchè ad un 
tratto muore, lasciando queste sue memorie e tutte 
le sue carte al suo commesso Robin, perchè possa 
arricchirsi in sua vece. 

Robin, fra una cattiva azione, ricattare gli eredi 
veri e presunti di una grossa eredità contesa e il 
non fame nulla, sceglie la via di mezzo. Innamo¬ 
rato della baronessina di Ronquerolles, che do¬ 
vrebbe essere la vera erede, ma che ha perduto la 
lite in tribunale perchè non ha potuto dimostrare 
di essere la legittima figlia del testatore, Robin si 
impegna •— pur di ottenere la sua mano — di farle 
restituire dai parenti ingordi, vincitori del processo, 
quel che le è dovuto, e vi riesce attraverso innu¬ 
merevoli, interessanti, divertenti, appassionale pe¬ 
ripezie. 

L'AUTORE DELLA COMMEDIA - Commedia in 
un atto di Enzo Mor e Borchesio. — Sabato 19 
settembre, ore 20.40 (Stazioni del Gruppo Roma;. 

E' un imbroglietto che si risolve con soddisfa¬ 
zione dì tutti i protagonisti: un • qui prò quo • 
agile, garbato, divertente e malizioso impostato su 
una di quelle situazioni che sembrano complicate 
ed in comprensibili, finché non si arriva all'ultima 
scena che spiega tutto in due battute. E, natural¬ 
mente, chiarito l'equivoco che serve ad attirare 
l'attenzione dello scienziato Stemmi sul corteg¬ 
giatore della figlia, Ja commedia si conclude con 
una unione felice. 

SCHICCHERI E’ GRANDE - Commedia in un 
atto di Sabatino Lopez. — Domenica 13 settembre, 
ore 20,40 (Stazioni del Gruppo Torino >. 

Questa trasmissione è dedicata alle signorine da 
marito. Sarà per loro uno spasso nel seguire le 
manovre di Schiccheri per accasare due nipoti. 
L'atto è deliziosamente costruito come tutti questi 
atti unici di Sabatino Lopez ed è pieno di trovate 
dialogiche di spirito e di poesia. 
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LO SPECCHIO 
E LE IDEE 

Radiocommedia in tre tempi di 

FELJ SILVESTRI 


PRIMA TRASMISSIONE 

Martedì 15 Settembre, ore 20,45 

STAZIONI DEL GRUPPO ROMA 

Giovedì 17 Settembre ore 20,45 

SI AZIONI DEL GRUPPO TORINO 
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grafiche. La 
frase <■ scorre inchiostro 
comincia a cadere in di¬ 
suso. e conviene ormai 
dimetterla dal parlar? 
chiaro... Il vino, invece, 
no: scorre sempre! Da 
Noè a noi. e da noi ai po¬ 
steri, scorrono lunghi e 
larghi i fiumi del vino; 
vino spumante, denso, vec¬ 
chio, novo, secco, chiaris¬ 
simo. turchino, biondo... 
Fiumi nati dalla terra per 
fluire nel sangue dell’uo¬ 
mo... Fiumi che se non li 
avessimo bevuti, avrebbe¬ 
ro superato dighe e argini; 
avrebbero formato laghi 
navigabili, nei quali l'af¬ 
fogare anziché mort? 
avrebbe dato allegria. 

Il tanto commentato 
diluvio universale, del 
resto, altro non fu che 
un'azione dimostrativa 
dell'acqua contro Noè 
accusato dai flutti e dal¬ 
le nubi come eccessivo 
favoreggiatore e propa¬ 
gandista delle nuove cor¬ 
renti spirituali "... 

Fu il primo, importan¬ 
tissimo episodio della se¬ 
colare lotta tra l'acqua e 
il vino! 

Ma — come tutti san¬ 
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L 'uva! Argomento che mai disseta e sempre as¬ 
seta l'apologetica Inclinazione degli scrii tori 
ottimisti, e anche dei pessimisti... Argomento 
caro — del resto — per un doveroso impulso 
di gratitudine, giacché, indubbiamente, è corso 
più vino che inchiostro nell'opera dei poeti e dei 
filosofi ! 

La storia è storia : Se la mania dello scrivere le 
nostre fantasie ha origini quasi coetanee a quelle 
dell'uomo, è pur vero che il vino sia nato prima 
dell'inchiostro. Possiamo, anzi, desumere che il 
primo, naturale inchiostro dello scrittore sia il vino. 

Oggi l'inchiostro vero e proprio, quello cioè che 
ha molte macchie sulla coscienza.... già tramonta. 
Le macchine dattilografiche. ì dischi e i nastri 
fonografici sop- 
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CONVERSAZIONE SETTEMBRINA 


E in questa ferrea difesa della purità del vino, 
c'è in Alto Adige un segno d'amore tutto italiano. 

Pensate: E' questa la regione delle fatidiche 
difese della nostra terra e della nostra gente: dei 
nostri destini e delle nostre abitudini millenari. Or 
perché non ammettere nel novero delle più nostre 
tradizioni la coltivazione della vite? Perchè non 
vedere nel rigogliare sempre più fecondo delle ven¬ 
demmie altoatesine come una periodica « mobilita¬ 
zione del vino ■■. per la vittoria del bel paese inven¬ 
tore dei cento migliori vini del mondo, proprio là 
dove hanno frontiera i paesi della birra? 

Sulla mensa di Augusto. Plinio vede associarsi 
le glorie della nostra immensa vigna italica: il 
vino retico disputa il posto d'onore perfino al Fa¬ 
lerno! E Stra- 

SETTEMBRINA li 


e non macina più; men¬ 
tre il vino continua a muovere i mulini (ad al¬ 
cool) dell'estro e del buon umore. 

Sia lode, dunque, al settembre opulento dona¬ 
tore di vino! 

C’è tutto un provvido segreto della Natura nella 
designazione del mese sacro alle vendemmie. Pro¬ 
prio quando l’estate declina e l’autunno comincia 
ad appressarsi con le sue non poche nebbie gra¬ 
vide di pioggia; proprio quando l'acqua, non più 
frenata e annientata dal sole, minaccia le sue sgra¬ 
dite invasioni, ecco giungere provvidenziale la ven¬ 
demmia: ecco il vino difenderci dall'acqua! 

La religiosa gelosia del buongustaio acchè il vino 
non sia avvicinato dall'acqua, ha valore di vera e 
propria missione difensiva, ha fondamento in una 
ormai secolare crociata per la salvezza dell’uma¬ 
nità... 

Io non esito a dichiarare n nemico pubblico nu¬ 
mero uno l’oste che immette acqua nelle botti ! 

Quanto benemerite le leggi altoatesine che a sal¬ 
vaguardia della giusta vendita e consumazione del 
vino consegnavano, con molta grazia, gli annacqua¬ 
toti e i determinatoti di ibride mescolanze a quel 
sempre servizievole pubblico impiegato detto - car¬ 
nefice . perchè alleggerisse d'una mano o d’un 
piede il braccio o !a gamba dei profanatori del¬ 
l'uva ! 

Guai a chi avesse immesso, dopo il dieci di 
agosto, una sola goccia d'acqua nel regno delle 
vigne altoatesine! 


me primo tra i 
primi. Ma tutta Italia ha 
vini... primi tra i primi! 
A enumerar le vendem¬ 
mie sembra d’udire il 
grido di vittoriose batta¬ 
glie; Marsala! Chianti! 
Capri! Valpolicella! Fra¬ 
scati! Barolo! Terlano... 
Il tono di chi nomina 
i conoscendoli) tali vini, 
si solleva ad accenti na¬ 
poleonici! 

Ed è il settembre che 
prepara le vittoriose cam¬ 
pagne. con le vendemmio : 
tornate di lavoro che con 
tornate di festa, chè mai 
come nella vendemmia la 
fatica ha forma ed ani¬ 
ma d'allegrezza. E di una 
allegrezza che ha sapor 
di rito perchè a prece¬ 
denti riti si collega. 

In Val d’Adige, culla 
del lìmpido Terlano e del 
Caldaro profumato, la 
vendemmia accompa¬ 
gnata dalle lente e no¬ 
stalgiche canzoni di con¬ 
tadine dai capelli colore 
della spiga, ci ricorda I 
verdi salici propiziatori, 
benedetti nel dì delle 
delle Palme per esser 
messi, come fronde tute¬ 
lari dalla grandine, nel 
mezzo delle vigne... E ci 
ricordano che il Sabato 
Santo i tralci della vite furono benedetti sulle 
braccia delle contadine, e poi custoditi per essere 
bruciati nel giorno del volo delle streghe... Chè. 
sull'Alpe, la tempesta la si spiega ancora come una 
scarica di saette per opera delle vecchie volanti 
sulla scopa... 

O fittissime, verdi cortine di pampini e di tralci 
e di grappoli! Voi celaste e salvaste dall'insegui¬ 
mento dei pagani il caro santo Urbano, il buon 
santo barbuto che le osterie alpigiane e le ospitali 
cantine delì’toverno onorano come sicuro protet¬ 
tore. Ed era astemio Urbano! e consigliava di non 
dar confidenza al vino. Ma anche un santo doveva 
presto accorgersi della generosità dell'uva! 

Quale incanto maggiore di quello offerto dal tro¬ 
varci a mezza collina, qui in Val Venosta, intanto 
che il vigneto tripudia di grappoli e di canti, e le 
tine pesanti e le ospitali tinozze si colmano di 
chicchi portentosi? 

Non più le bacchiche retoriche vengono a in¬ 
durci alla tentazione dolce del bere e del cantare 
il vino tracannato: qui è il vino schietto, nuovo, 
abbondante che vuol correre dal grappolo al mo¬ 
sto. e dalla botte al bicchiere, per essere levato sù. 
verso il cielo che mai si vide più azzurro, come a 
offrirlo a chi ce lo dona, in muto ed eloquente rin¬ 
graziamento, e poi libarlo con letizia serena, senza 
smodata ardenza, no: senza ubriacatura estiva, ma 
con sete ch'è tutta settembrina, intanto che un 
volo di rondini saluta. l'Alpe con un canto veloce 
che ripromette primavera! GIACOMO ARMO'. 
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Ktililign li.etlniila) 50 
Mnrnwlca O-trarn <(’ ) 11.2 

Radio Noi manille (Fi.) 10 

TORINO I .... 7 

TRIESTE 10 

London Nailon. (lugli.) 20 
Koslce (Cecoslovacchia) 10 
Monte Oneri (Sviar,.) 15 
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Nizza PT.T. (Francia) 60 
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TRASMISSIONI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


DOMENICA 

Szekesfebervar (metri 10,52) 
(Ire 13. Munirà zigana. 
Città del Vaticano (m. 10.8-4 ) 
Ore 11 Lei Ture religiose e 
liturgiche per gli ammalali (lo 
latino c france-i-l 
Daventry 

(Ore 0 metri 10,60, metri 
25.50; metri 81.: 12). 

(lire 3 m 10.82; m 81.32) 
(Ore T.15: metri 25,58: me¬ 
tri 31.55) 

(Ore 12: in. 13,07; m. 18,8(1). 
(Ore 15; metri 13.97; metti 
18.88; metri 10.82) 

(Ore 18,15: Tre delle onde «c- 
gnentl m. 18.88; m 10.76: 
ili. 19.82; m. 25,53; in 31.53). 
Ore 0 : Varierà. 6.41: Con¬ 
certa di due piani, — 1,26: 
Tettine e plano. - 3: Musica 

da lutilo. — 3.26: Canti Irlan¬ 
desi. — 3,50: Cronaca spinti¬ 
la. - 1.10: Varietà. — 7.13: 
Funzione religiosa metodista 
(re*.) 8,6 - Dischi. -- 

8.13: Baritono e piano. — 13: 
Musica leggera, — 13.25: Cro¬ 
naca sportiva. — 13.45: Ba¬ 
ritono. — 14.23: Funzione reli¬ 
giosa 15: Orchestra e pla¬ 
no. 16; Funzione religiosa 
battista. — 16.50 Dischi. — 
17.15: Baril uno 17.30: 

Musica leggera. — 18,15: Con¬ 
certo variato. 10.20: 8a-- 
stifunii o baritono. - 19.43: 
Diselli. - 10.53: Finizione re¬ 
ligiosa da 8. l'auln. 20.45: 
Pianoforte. — 21: (‘(incerto va¬ 
rialo, — 22: Banda militare. 

22.30: Musica registrata. — 
33.30-23,43: Kplliigo per coro. 
Parigi (Radio Coloniale), 
(metri 23,60). 

Ori 1,18-3,15: Dischi* o ra- 
illoeoiii madia. - 4,30-5,45: 

Dischi o railincommedla. 
(metri 25,23). 

Ora 7,55-9,13: Conc. di dischi, 
(metri 19.GS). 

Ora 11: Concerto ritrasmesso. 

— 12.15: Cimento orchestrale 
varialo. — 11,30-lS Concerto 

ritrasmesso, 

(metri 23,23). 

Ora 18: Concerlo variato. — 
19 Concerto u diselli. — 
20.30' Hit dismissione, 
(metri 25.60) 

Ore 23,15 Conc ritrasmesso. 

Ruysseledt (metri 29,41- 
Ore 20x21: Come Bruxelles 11. 

Solia (metri 20,04). 

Ore 0 Musica varia. — 7: Or¬ 
gana « orchestra. — 8: Fun¬ 
zione -religiosa. — 9,35: Mu¬ 
sica leggera e cauli popolari. 

— 11.35: Concerto tarlalo. 
12.15-14: Musica leggera e da 
hallo - 16,30: Musica bul¬ 
gara. — 17: Per l fanciulli. 

- 18 Melodie e Jazz, — 
18.30" Musica sinfonica e can¬ 
to, 19.35: Orchestra, di¬ 
schi « canto. — 21-22.30: 

Musica leggera e ria ballo. 
Zeesen (m 25,49 c m. 19,85). 
Ore 17,35: Aperlura « Lied a 
popolare. — 17,45: Banda mi¬ 
niare — 18.30 Programma 

variata della domenica. — 19. 
Radiocronaca. — 20,15: Va¬ 
rietà. — 21" Programma va¬ 
riato. 

LUNEDI' 

Srtktsfehervar (metri 32.88). 
Ore 0: Musica zigana (reg.). 
Citìà del Vaticano (m. 19.81). 
Ore 16.30-16,45: Naie reli¬ 
giose In Italiano. 

' (metri 50.26). 

Ore 20-30.15: Note religiose 
la Italiane, 


Oaventry 

(thè 0: metri 19.60; metri 
25.83: metri 31,32). 

(Ore 3: m. 19.82, ni. 31.32). 
(Ore 7.13: medi 25.53; me¬ 
tti 31.55) 

(Ore 12: m. 13.97; m. 16.36). 
(Ore 15: nielli 13.97; metri 
16.86; metri 10.82) 

(Ore 18,15: Tre delle «tuli- .e- 
gnenil: ni. 16.86; m 19.76; 
ni- 19,82 ; ni. 25,5:1 ; m 31,55). 
Ore 0: Violino e plano. 

0.32: Funzione religiosa (reg ). 

0.(7: Banda e busso. - .3: 
Finizione religiosa da 8 Paolo 
(reg.). 3.51: Musica bril¬ 

lante. — 1,25: Diselli. -- 
7.15: Or obesi r* e tenore. — 
8.3: Danze. 8,38: Piano¬ 
forte. - 12: Varietà. 

12,52: Danze. — 13.13: Ba¬ 
lalaike e canto. — 14,20: Pia¬ 
noforte. — 15 "Concerto va¬ 
riato. — 16: Commedia. 
16.30: Musica varia. - 16.13 
Diselli. 17,15: Musica leg 
gera. 18,15: Musica vuriu. 

18,40: Bzrllono. — 19,20; 
Varietà. — 20,5 Flauto e ar¬ 
pa — 20,30: Varietà. — 

21,30: Musica leggera. - 22.9 
Rievocazione. -- 22,25; So¬ 
prano e viola. 23.15-23.45 
Danze. 

Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25.00), 

Ore 1.15-3.15: Dterhl o ru- 
illncomnicdia. - 4.80-5.45" 

Diselli o radio commedia, 
(metri 23,23). 

Ore 7.55-9,15; Colie, di diselli 
(metri 19.08). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 

12,13: Concerto orchestrale 
variato. — 14,30: Concerto 
strumentale. 

(metri 23.231, 

Ore 18: Cuneerlu variato. -- 
19" Concerto o dischi. — 
20.30: Ritrasmissione, 
(metri 25,601. 

Ore 23,15: Coite, ritrasmesso. 

Ruysseledt (metri 29.4). 

Ore 20-21: Come Bruxelles I. 

Sofia (metri 20,04). 

(Ire 11-12.30: Musica bulgara 
e cauta. - 18: Programma va¬ 
rialo, — 18.10: Musica sin¬ 
fonica e piano. — 10,35-20,43. 
Concorso musicale. 

Vienna (metri 49,4). 

Dalle ore 13 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (ut. 25,49 e m. 19.85). 
Ore 17,33: Apertura - «Lied « 
popolare. — 17,45: Per 1 gio¬ 
vani. — 18: Musica strumen¬ 
tale. — 19: Radiocronaca. — 
20.30: Varietà. — 21.30: Con¬ 
certo rneale. 

MARTEDÌ' 

Città del Vaticano (in 19,84). 
Orz 16.30-16.15 Note reli¬ 
giose in Inglese. 

(metri 50.26). 

Ore 20-20,15. Noie religiose 
in Inglese. 

Oaventry 

(Ori 0: metri 19.60; metri 
25,53; metri 31,32). 

(Ore 3: m. 19.82; m. 31,32). 
(Or* 7.15: metri 23,53: me¬ 
tri 81,55). 

(Ore 12: m. 13.97; m. 16.88) 
(Ore 15: metri 13.07: metri 
16,86: metri 19,83). 

(Ore 18,15: Tre delle onde se¬ 
guenti: m. 18.86: m. 19.76: 
m. 19.82; m. 25.53; m. 31,55). 
Ore 0: Concerto variato. — 
1,7: Diselli. — 3: Canti fran¬ 


co-canadesi. — 3,21: Danze. 

— 3.16: Organo da cinema. 

1,16: Flauto c piano. 7.15: 
Varietà. — 7,30: Musica da 
camera. — 8,30: Danze — 
12,17: Musica leggera. 
12,45: Varietà, — 13,15, Di¬ 
schi. 13,30: Musica legge¬ 
ra. — 14: Radiorronar.i. — 

15.17: Musica leggera. — 
16.39: Contralto e tenore -- 
17,15 Varietà. — 1T.S0: Di¬ 
selli - 18,40: Dal London 
Tinnire - 19,30: Pori ingle¬ 
si. - 20: Promenade Concert 

dalla Qtiern's Fiali. — 21, Va- 
tieià. 22.5: Musica leggera. 

— 22.20: Varietà. — 23.11: 

Danze. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60) 

Ori 1,13-3,15: Dischi o ra- 
iliocommedia. 4.30-5,45: 

Diselli o radincnmniedia. 
(metri 23.23). 

Ore 7,55-9.15 Colie, di diselli, 
(metri 10.68). 

Ore 11 : Concerto ritrasmesso. 

— 12.15: Concerto orchestrale 
variato. — 14.30: Radioteatro. 

(metri 25.23). 

Or* 18: Concerti) vallato. — 
19 Concerto « dischi. — 
20,30: Trasmissione federale. 

(metri 25.60). 

Ore 23,13: Cime, ritrasmesso. 
Ruysstlcdc (metri 29,4). 

Ore 20-21: Dischi. 

Solia (metri 20,04). 

Or* 11-12,30: Musica bulgara. 

• Conversazione musicale. — 
18. Melodie c musica leggera. 

— 19- Musica sinfonica e can¬ 
to. — 20-20.45: Cuncerlo lii 

plano. 

Vienna (metri 49,4). 

Dallo ora 15 alle ore 23- 
Progmniina di Vienna (mule 
medie). 

Zeeser in». 25.49 c in. 19.85). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. 17,43: Per le si¬ 
gnore. — IH: Concerto ili 
<i Liedcr ». — 18,45; Wolf: 

a II Corregidor ». opera. — 
20.30 Maree militari. - 21: 
Musica leggera. 

MERCOLEDÌ’ 

Città del Vaticano (ni. 10.81). 
Ore 16,30-16.45: Note reli¬ 
giose in spagnolo. 

(metri 50.29). 

Ore 20-20,15: Note religiose 
in spagnolo. 

Oaventry 

(Ore 0: metri 19.60: metri 
25.53; metri 31.32). 
lOrc 3: ni. 19.82: in. 31,32). 
(Ore 7,15: metri 23,53; me¬ 
tri 31,53). 

(Ore 12: ni. 13.97; m. 10,86). 
(Ore 15: metal 13,97: metri 
16.86; metri 19,82). 

(Ore 18,15: Tre delle mula se- 
gueml: in. 16.86; m. 19.76; 
tu. 19.82; m. 25.53; ni. 31,55). 
Ore 0: Letture. — 0.20: Di¬ 
schi. — 0,32: Musica gaelica. 

— 1: Danze. — 3: Musica da 

camera. — 3.34: Varietà. — 
7,15: Radiocronaca. — 7.41 - 
Dischi. — 8: Varietà. — 8.50: 
Dischi. — 12: Varietà - 
12.32: Comi Songs. — 13: 

Concetto varialo. — 15: Mu¬ 
sica registrata. — 15.22: Mu¬ 
sica varia. — 16: Varietà. — 
17,15: Tenore. — 17.30: Dan¬ 
ze. — 18,15: Orchestra e 
piano. — 19,20: Danze. — 
19,30: Varietà. — 20: Prò- 
menade Concert dalla Queen’a 
'UH. — 21,5: Musica leggera. 
— 22,10: Ddnze. — 28,15- 

23,45: Radlorecita. 


Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60). 

Ore 1.35-3.15: Diselli o ra- 
diocommedia. — 4.30-5.45: 

Discili o radii'coimuedia. 
(metri 25,23). 

Ore 7.55-9,15: Cune di diselli, 
(metri 111,68). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 

— 12,15: Concerto orchestrale 
variato. -- 14,8tt-l(ì: Concerto 

sinfonico. 

(metri 23,23). 

Ore 18: Concerto variato, — 
19: Concerto o dischi. — 
20,80 : Ritrasmissione, 
(metri 25,tjO). 

Ore 23,15: Cooc. ritrusmesso. 

Ruysselede (metri 29,4). 

Ore 20-21 : Come Bruxelles 1. 

Sofia (moiri 20.04). 

Ore 11-12.30: Musica brillan¬ 
ta e musica strumentale. — 
IR: Melodie popolari e soli vari 
— 20,15-20,45: Jazz hot. 

Vienna (metri 49,4). 

Dall* ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (in. 25,49 e m. 19.85). 
Ore 17,33: Apertura - «Lied» 
impelare. — 17.15: Per 1 gio¬ 
vani. — 18,45: Varietà. — 
20,30: Musica da camera. — 
21,15: Musica leggera. 

GIOVEDÌ’ 

Città del Vaticano (in. 19,84). 
Ore 16.30-16,15: Note reli¬ 
giose in francese. 

(metri 59,26). 

Ore 20-20,15: Note religiose 
in francese. 

Oaventry 

(Ore 0: metri 19,60; metri 
25,53: metri 31,32). 

(Ore 3: ni. 19.82; m. 31,32). 
(Ore 7,15: metri 25.53: mo,- 
tri 31,581 

(Ore 12: ui. 13,97; ni. 10,88). 
(Ore 15: metri 13.97; metri 
16.86; metri 19.82). 

(Ore 18,15: Tre delle onde se¬ 
guenti: ni. 16.8(1; ni. 19.76: 
m. 19,82; nr. 25,53; m. 31,55). 
Ore 0: Musica leggera. — 0.45: 
Varietà e danze. - 1,15: Rie¬ 
vocazione. — 1,30: Dischi. — 
3: Sassofono c baritono. — 
3.46: Un raccouto. — 4.1: 
Viniino e piano. — 1.32: Dan¬ 
ze. — 7.15: Violino e plano. 

— 8.fi: Musica varia. — 12. 
Concerto orchestrale. — 12,45: 
Rievocazione. — 13: Soprano. 

- 13.24: Varici#. — 14.20: 
Danze. — 15: Concerto dal 
Cartton. — 15,59: Baritono. 

— 16,11: Violino e piano. — 
16,42: Varietà. — 17,15: Dan¬ 
ze. — 17,25: Diselli. — 18.15: 
Orchestra e tenore — 19,20: 
Dischi. — 19,30: Varietà. — 
20: Dischi. — 20,55: Bala¬ 
laike e canto. — 22.5: Rie¬ 
voca ione : L’usignolo svedese 
(Jenny Lind). — 22.20: Let¬ 
ture ria Keata. — 22.30: Vio¬ 
lino e piano. — 23.15-23,45: 

Danze. 

Parigi (Radio Coloniale) 

(metal 25,00). 

Ore 1.15-3.15: Diselli o ra- 
diorommedia. — 4,30-5,45: 

Diselli o radioeommedla. 
(metri 25,23). 

Ore 7.55-9,15: fruir, ili dischi, 
(metri 19,68). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 
—- 12.13: Concerto orchestrale 
tarlato. — 14,30-16: Musica 
da camera. 


(metri 25,23). 

Ore 18: Concerto variato. — 
Di: Concerto o dischi. — 
20,45: Ritrasmissione, 
(metri 25,80). 

tire 23,15: Conc. ritrasmesso. 

Ruysselede (metri 29,4). 
Ore 20: Come Bruxelles II. - 
20,45-21 : Dischi. 

Sofia (metri 20,04). 

Ore 11-12,30: Canti popolari 
Musica sinfonica. — 18: .Mil¬ 
ieu leggera. - 20,15-20.45: 
Arie dai « Pagliacci » di Leoti- 
ftivalio. 

Vienna (metri 49,4). 

Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (m. 25,49 e m. 19,85). 
Ore 17,35: Apertura - « Lied # 
popolare. — 18: Soli di piano. 
— 18,45: Marce moderne. — 
19,45: «Lteder » 20.30: 

II.munì: « Der Innliof », com¬ 
media. — 21,30: Piano e 
canto. 

VENERDÌ’ 

Città del Vaticano (m. 19.34). 
Ole 16.30-16,45: Note reli¬ 
giose in italiano. 

(metri 50,26). 

Ore 20-20.15: Note religiose 
ili tedesco. 

Daventry 

(Ore 0: metri 19,60; metri 
25,33; metri 31,32). 

(Ore :l: m. 19.82; m. 31.32). 
iOre 7,15: metri 25,53: mi¬ 
tri 31.55). 

(Ore 12: m. 13,97; m. 16.86) 
Idre 15: metri 13,97: metri 
16,86: metri 19,82). 

(Ore 18,15: Tre delie onde se¬ 
guenti: m. 16.86" m. 19.76: 
ni. 19,82: m. 25,53; m. 31,55). 
Ore 0: Musica zigana — 0.22; 
Balalaike e canto. — 0,52 : 
Pianoforte. — 1.10: Varietà. 

— 3: Orchestra e piano. -- 
I: Varietà. — 4.35: Dischi. 
7.13: Banda e baritono. — 
8.16: Musica zigana. — 8,30: 
Baritono. — 12: Baritono e 
piano, — 12,40: Danze. — 
13,35: Violino e piano. — 
14,20: Musica leggera. — 15: 
Organo. — 15,31 : Soprano, 
viola e piano. — 16,15: Con¬ 
certo dal Victoria. — 16.45: 
Diselli. — 17,15: Varietà. — 
17.45: Sestetto d’archi e con- 
tralto. — 18.32: Musica varia. 

— 19.20: Dischi. — 19.30: 
Pianoforte. — 20,10: Danze. 

20,55: Promenade Concert 
dalla Queen's Hall. — 22: 
Coon Songs. — 22,30: Musica 
leggera. — 23.7-23,45: Va¬ 
rietà. 

Parigi (Radio Coloniale) 

(metri 25,60). 

Ore 1.15-3,15: Dischi o rs- 
illocoinmedia. — 4.30-5.45: 

Dischi o radioeommedla, 
(metri 25,23). 

Ore 7.55-9,15: Conc. di diselli 
(metri 10.08). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso, 

— 12,15: (Vincerlo orchestrale 
variato. — 14,30-16: Concerlo 

tarlato. 

(metri 25,23). 

Ore IR: Concerto variato. — 
19: Concerto o dischi. — 
20.30: Trasmissione federale, 
(metri 25,60). 

Oie 23,15: Cime, ritrasmesso. 

Ruysselede (metri 29,4). 

Ore 20: Come .Bruxelles II. — 
20,13-21; Dischi. 


Sofia (metri 20,01). 

Ore 11-12,30: Melodie bulgare 
- Musica varia - Verdi: F'i.mi¬ 
nienti dal «Trovatore». 18: 
Musica popolare polacca, un¬ 
gherese e svedese. — 18,45: 
Organo. — 19.20-20.45; Con¬ 
certo sinfonico. 

Vienna (metri 49,4) 

Dalle ore 15 alle ore 23: 
Programma di Vienna (onde 
medie). 

Zeesen (in. 25,40 e in. 19,85). 
Ore 17.35: Apertura - « Lied » 
popolare. — 17,45: Per le si¬ 
gnore. — 18,45: Musica popo¬ 
lare. — 20,30: Commedia mu¬ 
sicale. — 21,15: Musica po¬ 
polare. 

SABATO 

Città del Vaticano (m. 19,84). 
Ore 16,30-10.45: Nota reli¬ 
giose in italiano. 

(metri 50,26). 

Ore 20-20,15: Noie religiose 
in olandese. 

Daventry 

(Ore 0: metri 19,60; metri 
25.53; metri 31,32). 

(Ore 3: in. 19,82; m. 31,32), 
(Ore 7,15: metri 25,53; me¬ 
tri 31.55). 

(Ore 12: m. 13.97; in. 16.86). 
(Ore 15: metri 13,97: metri 
16.86; metri 19,82). 

(Ore 18.13: Tre delle onde se¬ 
guenti: m. 16,86: m. 19,76; 
in. 19.82; ni. ?5,53:m. 31.55). 
Ore fi: Radiorivista. - 0,52: 
Fisarmònica. — 1: Concerie ia- 
i iato. — 3: Soprano, viola e 
piano. — 4 ; Musica leggera. — 
7,15: Concerto variato. 8,1: 
Radiorivista. — 8,32: Danza 
scozzesi. — 12: Radiorivista. 

— 12,45: Per i fanciulli. — 
13,30: Concerto variato. — 
14,20: Danze. —- 15: Dischi. 

— 15,15: Rievocazione. — 

15,31: Concerto variata. — 
16,30: Musica leggera. — 
17,15: Varietà. — 17.43: 

Danze. — 18,15: Per i fan¬ 
ciulli. — 19,20: Concerto va¬ 
riato. -- 20. Radiorivista. — 
20.30: Music-Hall. — 22: 
Danze scozzesi. — 22.20: Di¬ 
selli. - 22,30: Orchestra « 
cello — 23,30-23,15: Danze. 

Parigi (Radio Coloniale) 
(metri 25,60). 

Ore 1,15-3,15: Dischi .. r.i- 
Uiocommedia. — 4,30-5,45: 

Dischi o radioeommedla. 
(metri 25,23). 

Ore 7,55-9.15: Cene, di diselli, 
(metri 19,08). 

Ore 11: Concerto ritrasmesso. 

— 12,1": Concerto orchestrale 
variato. — 14,30-16: Musica 

brillante. 

(metri 25,23). 

Ore 18: Concerto ritrasmesso. 
19: Concerto o dischi. — 
20.30: Ritrasmissione. 

(metri 25,61)). 

Ore 23,15: Conc. ritrasmesso. 

Ruysselede (metri 29,4). 

Ore 20-21: Come Bruxelles i. 

Sofia (metri 20,04). 

Ore 11-12,30: Musica varia e 
popolare. — 18-20,15: Musi¬ 
ca leggera con intermezzi vari. 

Vienna (metri 49,4). 

Dalle ore 15 alle ore 23; Pro¬ 
gramma di Vienna (onde mc- 
• die). 

Zeesen (m, 25,49 e m. 19,85), 
Ore 17.33 : Apertura - » Lied a 
i)o|H>lare. — 17,45" Per 1 gio¬ 
vimi. — 18: « Lleder ». — 
18.30: Concerto strumentale. 

— 18.45: Musiche di Lnnner. 

— 20.30: Musica da bullo. — 

21: Varietà militare. 
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TRASMISSIONI SPECIALI 


PER GLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO — PER L’ESTREMO ORIENTE 
PER L’AFRICA ORIENTALE — PER IL NORD-AMERICA — PER IL SUD-AMERICA — PER LA GRECIA _ PER I PAESI ARABI 

BACINO DEL MEDITERRANEO - ROMA (Santa Palomba) Onde medie m 420,8 - kHa 713 - ROMA (Prato Smeraldo): 2R04-0nde corte m 25 40 • kHz 11810 
ESTREMO ORIENTE - ROMA (Prato Smeraldo): 2 RO 4 - Onde corte m 25,40 - kHz 11810 — AFRICA ORIENTALE - Stazione d. 2 RO 4 - m 2' 40 

NORD-AMERICA - ROMA (Prato Smeraldo): kW 25 -2R03 - m 25,40-kHz%35 — SUD-AMERICA-ROMA (Prato Smeraldo): kW 25 - 2R03 - m 25 40 - kHz %J 5 
GRECIA : RADIO BARI I - kHz 1059 - m 283,3 • kW 20 - PAESI ARABI: RADIO BARI I • kHz 1059 m 283.3 ■ kW 20 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 1936-XIV 


BACINO DF.L MEDITERRANEO 

Urr 11.15: Apertura - CONCERTO DELLA BANDA DEL R. 
CORPO DEGLI AGENTI DI P. S. diretto dal M» Andrea Mar¬ 
chesini; l. Manente : «Trionfo)', marcia sinfonica: 2. Respighi: 
«Torre di caccia»; .3. Mozart: «Larghetto e Minuetto » della 
«Sonata in re maggiore»: a) Marcia, b) Balletti), c) Angelus, 
ri) Festa Boema. — Ore 14,55: Chiusura. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle «re 17,30 alle ore 18,30). — Notizie sporllve - BRANI 
OPERETTISTICI. Esecutori: Anna MarcangelL Guido Agnolotti, 
Myula Lyses, Tilo Angelctti. Direttore d’orchestra: Costantino 
Lombardo - Notizie sportive cd ultime notizie. 

LUNEDI’ 14 SETTEMBRE 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14.15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie - Duciti 
dialettali eseguiti dal soprano Uccia Caltaireo e dal mezzo so¬ 
prano Ada Folloni: a) Mozart: «Le nozze di Figaro» (Sull’aria): 
b) Weckerling: «Minuetto»; o Mendelssolin: «Canti autiui- 
iihII »: d) Rossini: «La pesca» - La giornata della donna : 

o Teresa di Gesù», conversazione. - - Ore 14.55: Chiusura. 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15,1 alle ore 16.30). — Apertura - Notiziario in 
inglese - CONCERTO SINFONICO diretto dal M’> Rito Sei- 
vpoiii: a) Mozart: «Sinfonia in sol minore» - «Le finanze fa¬ 
sciste ». conversazione di Francesco Spinedi a cura dellTstìtiiio 
N.’c/imule Fascista di Coltura - Soprano Agnese Galli: a) Ho-- 
-ni: «Guglielmo Teli» (Selva opaca): b) Puccini: « Turandoi » 
(Signore ascolta): c) Ci Ica: «Adriana Leeoni retir » (Io gnu 
rumile ancella): d) Catalani: «La IVally » (Elihen ne midi ò 
lunlano) - Pianista Giuditta Sartori: a) Bach-Sileti: «Preludio 
tu so) minore»; I») Sgambati: «Studio in re maggolre »; r) 
Lahroca: «Aria»; d) Casella: «Toccala». — Ore 18,20: No¬ 
tiziario io italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle «re 16.30 alle ore 17,3(1). — Giornale radio - ARIE DI 
OPERE eseguite dalle più note celebrità: 1. Giordano: « Am 
dreu ('bènier » (l’n di all’azzurio spazio). K. Gigli: 2. Cile.i 
«Adriana Lecnmrciir » (In son l'umile ancella), (i. Ciglia: 3. 
Diirichieili: «La Gioconda » (Pescatole affonda l'esca). Titta 
Buffo 4. Catalani: « Lorele.v » (0 forze recondite), B. Sen- 
ci,-ili: 5. Verdi: «La forza ilei destino», terzetto tinaie. Scac¬ 
ciati. Nielli, Raserò - Musica da ballo - Notizie sportive ed 
ultime notizie. 

NORD-AMERICA 

(Dalle ore 23,5!* ora bulimia - 5,39 p. m. . 

Segnale d'inizio - Annuncio in inglese 
gl e-e LA FAVORITA. Dramma in quadro 

G. Vaez. Versione italiana di F. Jaimetti. Musica di Gaetano 
Donizetti. Personaggi: Alfonso XI. Carlo Tagliabile; Leo¬ 
nora di Gtisman, Gilda Alfano: Fernando. Giovanni Malipiero: B-il- 
thissai'te. Tancredi Pasero; Don Gaspare. Alleilo Zngonara; Ine-, 
Maria Huder. Maestro concertatore e direttore d’niclestru Oli¬ 
viero De Fabritiis. Maestro del coro: Vittore Veneziani - Coti- 
lersazionè dell’ing. Bianchi - Canzoni interpretate dal soprano 
Myriam Ferretti - Il « Corriere di 2 RO » 

GRECIA 

Ore 19,49-20,38: Inno nazionale greco - Notiziario - Mus'cfle 
elleniche. — Ore 20.40-23: 1. Concerio del violoncelli-la 
A. Bonucci; 2. Varietà e Musica da ballo. 

PAESI ARABI 

(Dalie ore 18,40 alle 19) : Apertura - Musica àraba - Notiziario 
in lingua araba. 


va di Nuova York). 
• Notiziario In in¬ 
aiti di A. Royer i 


MARTEDÌ’ 15 SETTEMBRE 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14,15: Apertura - Crònaca dei fatti e notizie - Soprano Elena 
Cheli: 1. VVolf Ferrari: «Il segreto di Susanna»: 2. Mascagni: 
« M’ama, non m'ama»; 3. Muli'- «Primavera»: 4. Bettinelli: 
« Sorride aprile» - La giornata del Balilla: «Perchè?», con¬ 
versazione per bambini. — Ore 14.55: Chiusura. 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle 15,1 alle 16.30). — Regnale di apertura - Notiziario 
in inglese e In cinese - CONCERTO DELLA BANDA DEL R. 
CORPO DEGLI AGENTI DI P. S. diretto dal M“ Andrea Mar¬ 
chesini: 1, Marchesini: «Ouverture In si bemolle»; 2. Mtts- 
sorgsky: «Una notte sul Monte Calvo»; 3. Muri neri: a) « Not¬ 
turno », b) «Giga»: 4. Puccini: « Manon l.escnut », fantasia; 
5. Fortini : «Ouverture in do»; G. Borodin: «Danza del Prin¬ 
cipe Igor »; 7. Garofalo: « Iroland », poemetto sinfonico - 
Bar li un» Luigi Bernardi: a) Donizetti: «L'aio nell’imbarazzo» 
(A chi dei figli o credulo); b) Plotow: «Marta» (Povero Lio¬ 
nello): c) 'Cirindelli: «Giovinetta ritrosetta » : d) Mascagni: 
« L'amico Fritz » (Più presso al elei) - Soprano Augusta 
Quaranta: 1. Leoncavallo: « Bohème » (Aria di Mimi); 2. 
Alfano: « Resurrezione » (Aria di Katuscha); 3. Sibella : «Sotto 
il elei»; 4. Detiza: «Occhi turchini» - Mezzo soprano Gin- 
ditta De Vincenti»; 1. Donizetti: «Don Sebastiano » (Terra 
adorala); 2. Meyerbeer: «Roberto il diavolo» (Romanza di 
Alice): 3. Saint-Saèns: «Sansone e Dalila» (S’apre per te 
li mio cuor). — Ore 16,20: Notiziario io italiano. 
AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17,30 alle ore 18.30). — Giornale rad» - Soprano 
Anna Maria Laudisa: 1. Biicio: «Valzer che torna»; 2. Bizio: 
Fox dii film «Non ti conosco più»; 3. De Curtis: «Non ti 


scordar di me»: 4. Ravnseiiga: «La lavandaia di S Giovanni» 

- Concerto di fisarmonica: l. Becucri: «Bizzosa», polka; 2 
Di Capita «O sole mio» (Mary Mary); 3. Sjivaiu: «Bella ra¬ 
gazza», rnx-trot: 4, La lidia: a Mano in mano», valzer; 5. 
Suanston: «Perchè», rox-tfot - Notizie sportive ed ultime 

notizie. 

SUD-AMERICA 

(Dalle ore 24.30 ora italiana). — Segnale d'inizio - Annuncio 
in italiano, spagnolo e iKirtoghese - Notiziario in italiano - LA 
FAVORITA. Dramma in quilitro atli di A. Royer e G. Vaez. 
Versione italiana di F. Jaimetti. Musica di Gaetano Donizetti. 
Personaggi Alfonso XI. Carlo Tagliabue: Leonoru di 
Gtisman, Gilda Affano: Fernando, Giorann: Malipiero: Baldassarre. 
Tancredi Pasero; Don Gaspare. Addio Zngonara; Ines. Maria 
Huder Maestro concertatore r direttore d'orchestra: Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro: Vittore Veneziani - Canzoni regio¬ 
nali interpretate dal soprano Anna Maria Laudisa - Notiziario 
spagnolo e poriogliese. 

GRECIA 

Ore 19,49-20,39: Inno nazionale greco - Segnale orari» - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. - tire 20.40-23: 1. LO SPECCHIO 
E LE IDEE, commedia dì Felj Silvestri; 2. Musica da ballo. 

PAESI ARABI 

(IHIle orp 18.40 alle 19): Apertura • Musica araba - Notiziario 
in lingua araba. 

MERCOLEDÌ’ 16 SETTEMBRE 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14.15 Apertura - Cronaca dei fatti e notizie - Violinista 
Vittorio Emanuele: 1. Puguaiti-Kreisler: «Preludio e allegro»; 
2. Sventiseli: «Romanza»; 3. Kreislcr: « Tambuchiti cinese» 

- « Raimondo Svini ti da Gu.islla. medaglia d’oro », conversazione. 

— Ore 14.55: Chiusura 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15,1 ulte ore Uì.30). — Apertura - Notiziario in 
inglese - Pianista Carlo Zecchi: 1. Ticciati: «Toccata»; 2. 

• Impili: a) «Studio», op. 10, n. 5; li) «Studio», op. 25. 

n. Il - Violinista Enrico Pierangeli: 1. Bacii-Krcisier: «Grò 
2. Bruirne.: «Danza ungherese n, 1» - Pianista Carlo 
Zecchi: 1, l’aganinl-Liszt-Busoni: «Andante con variazioni»; 2. 

Ratei: «Giuochi d’acque» - «Influenza delibine orientale 
sull'arebltetturu e salitili a italiana ». conversazione ili Alfredo 
Biagini - Canzoni popolar! interpretale dal soprano Myriam 

Ferretti Basso Guglielmo Bandiui. I. Labriola: « Nenriè fa- 
rimmo paci'»: 2. «aderii : «L'amore xe una pietansa »; 3 Mon¬ 
ta miro: «Mare, mare»; 4. Lauta «Tinta pe' mute». — 

tire 16.20: Notiziario in .italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalie me 17.30 alle ore 18.30). — Giornale radio Orchestra 
Cetra: 1, Gkuuhig: «Il riso del saxofono»; 2. Mec Bug: « Per¬ 
duti nella nebbia»; 3. Mec Ilug: «Nella parie assolala della 
tia »; 4. Gersbwin: «Signora siete buona * ; 5. Gralmm: «In 
non Ito nessuno » - Vecchie arie e rruizmii interpretale dal so¬ 
prano Lory O'Argenzia e dal tenore Muzio Giovagnoli - Notizie 
sportive ad Ultime notizie, 

NORD AMERICA 

(Dalle tue 23.59 ora italiana - 5,59 p. ni. ora di Nuova York) 

- Segnale d'inizio - Annuncio in lingua Inglese - Notiziario in 
inglese e in italiano - CONCERTO DELLA BANDA DEL R. 
CORPO DEGLI AGENTI Di P. S. diretto dal M° Andrea Mar- 

Mareheslni : « Ouverture in si bemolle n ; 2. Mus 


Silvio Crespi - Duetti regionali eseguili da Gualda Caputo » 
Luisetta Casieilazzi - Notiziario in spagnolo e portogli»-» 

GRECIA 

Ore J9.49-20.39: limo nazionale greco - Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche Ore 20.40-23: t UNA PARTITA, 
oliera di R Zandonai: 2. IL DIAVOLO NEL CAMPANILE^ 
opera di A. Lualdi, 

PAESI ARABI 

(Dalle ore 18.40 alle 10) : Apertura - Musica araba - Notiziario 
in lingua araba. 

VENERDÌ’ 18 SETTEMBRE 1936-XIV 

BACINO DEL MEDITERRANEO 

5 * p . e . rt,,l “ ' ( ' roll;lr: ' 'Ivi (“MI c notizie - ULTIME 
NOVITÀ DELL'ORCHESTRA CETRA: Duo pianistico Boriinoli - 
Semprini: 1. Symes-Nelhurg: «die non accada mal più», fs.s; 
2 Bnrke: « ("biconiramimi in un caffè tzigano », fox; 3 l(o- 
lì/zl: «Minute ». valzer; 4. Green: «Come il»n. se ne va»: G. 
(’crley-RHey: « La musica nasce così», fox. Kaper-Jiirmann : 
" San Francisco », fox - Civiltà mediterranea , a L'infiuenza ili 
Giosuè Carducci all'estero ». conversazione. — Ore 14,53: 
Chiusura. 

ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15,1 alle ore 18.30). - Regnale di apertura - Noti¬ 
ziario in Inglese LA FAVORITA. Dramma hi (piatirò alii <11 
A. Royer e G. Vaez. Versione Italiana di F. Jannetti. Musica 
di Gaetano Donizetti. Personaggi Alfonso XI. Carlo Taglia¬ 
bile: Leonora tll Unanimi. Gilda Alfano; Vernando. Giovanni Ma- 
liplero: Baldassarre. Tancredi Panerò; Don Gaspare. Adello Zogò- 
nara; Ines, Maria Under. Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra: Oliviero De Frabritiiv. Maestro del coro: Vittore 
Veneziani - Conversazione su argomento di attualità — Ore 18.20: 

Notiziario in Italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17.39 alle ore 18,3(1). Giornale radio - Il QUAR¬ 
TETTO PIRONE rum i suol canti regionali - Canzoni eseguite dal 
soprano Elena Cheli - Mezzo soprano Emilia Peryalesi: 1. Tir in - 

tifili «li segno della Croce». 2 Bossi: «Il canto del ..; 

•t Seliubert: «Il viandante» - Notizie sportive ed ultime polizie. 
NORD-AMERICA 

(l)allc ore 23,59 ora Italiana • 5,59 p. ni ora di Nuova Y»k). 

- Segnale di apertura - Aiutimela in inglese e in italiano - 
Noi Ululiti in inglese e in italiano • Trasmissione dillo Mutilo 
di'li'KI.A.R. di Boina: CONCERTO SINFONICO diretto rl.,1 u> 
Rito Selvaggi: 1, Verdi: «I Vespri siciliani» («Infortii, i. 2. 
Selvaggi : a Srariall lana » (Sulle sinfonica); 3. Mac Dmvell : 

« i-'riilc Indiana» - «La voce iti Roma a mezzanotte ». cmi«»c à- 
zionc delia signora Amy Bernard) Canzoni eseguite dal Imore 
Muzio Giovagnoli. 

GRECIA 

Ore 19,49-20.39; Inno nazionale greco - Segnale orario - Noti¬ 
ziari» - Musiche elleniche. 20.40-23: MADAMA POMPA- 
DOUR, operetta di L. Fall. 

PAESI ARABI 

(Dalle ore 18,40 alle 19): Apertura - Musica araba - Notiziario 
in lingua araba. 

SABATO 19 SETTEMBRE 1936-XIV 


BACINO DEL MEDITERRANEO 

«•*= ■ « “• <■*■» ■: i ss- _ ssysysi : rsurigs 

conversazione storica. — Ore 14.55 Chiusura. 


* Giga »; 4. Puccini: <■ Mainili Lescaut ». fantasia; 
5. Forniti: «Ouverture in do»; 6. Borodin: «Danza del Prin¬ 
cipe Igni»; 7. Garofalo: «Deismi», poemetto sinfonico 
« Risultati olimpionici ». conversazione di un campione d’atle¬ 
tica - Canzoni italiane interpretate dal soprano Lory O'Argenzia. 
GRECIA 

Ore 19.49-20.39 : Inno nazionale greco - Regnale orari» - Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. — Or» 20.40-23: 1. CONCERTO 
SINFONICO diretto dal M° E. Colarocco: 2. Rivista e Musica 
da bailo. 

PAESI ARABI 

(Dalle ore 18.40 alle 19): Apertura - Musica araba - Notiziario 
in lingha araba. 

GIOVEDÌ’ 17 SETTEMBRE 1936-XIV 
BACINO DEL MEDITERRANEO 

Ore 14,15: Apertura - Cronaca dei fatti e notizie - Soprano 
Emilia Valdambrini: 1. Mozart: « Don Giovanni » (Baili, batti 
bel Masetto): 2. Blzct: «I pescatori di perle» (Brahma gran 
Dio); 3, Sgambati: «VLsIone»; 4. Tirindelli: «Amore, amor» 
- « Il festival di Venezia ». conversazione. — Ore 17,55: Chiusura. 
ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15,1 alle ore 16.30). — Apertura - Noiiziarlo In 
inglese o giapponese - GRANDE CONCERTO SINFONICO DI 
MUSICA MODERNA: 1. Respigtil: «I.» fontane di Boma»; 2. 
Strawinsky: «L’uccello di fuoco». — Die 16,20: Noiiziarlo in 
italiano. 

AFRICA ORIENTALE 

(Dalle ore 17,30 alle ore 18.30). — Giornale radio - Musiche 
regionali ARIETTE NOTE 01 VECCHIE OPERETTE eseguite 
dalla Compagnia dell'E.I.A.R. - Notizie sportive ed ultime notizie. 

SUD-AMERICA 

(Dalle ore 24,30 ora italiana). — Segnale d’inizio - Annuncio 
in Italiano, spagnolo e portoghese - Notiziario In italiano - 
GRANDE CONCERTO delle ultime composizioni di musica popo¬ 
lare con presentazione umoristica • Conversazione del senatore 


ESTREMO ORIENTE 

(Dalle ore 15.1 alle ore 16.30). — Segnale di apertura - 
Notiziario in Inglese e lndostano - CONCERTO per orgau» da 
camera eseguito dui M« Emilio Bussolini - Idriche interpretale 
rial soprano Giuseppina Caccioppo e dal basso Guido Guidi. — 
Ore 16,20: Notiziario io italioti». 

AFRICA ORIENTALE 

(halle ote 17.30 alle ore 18,30. — Giornale radio • CONCERTO: 
1 Saiabert: « l/allegria del battaglione », canzone e danza (LiI- 
l'opctetta omonima; 2. Ferrari»: «Bivacco zingaresco», pezzo 
caratteristico; 3. Di Diramo: «Magda», intermezzo tzigano, 4. 
Di Diramo; «Fantasia na|wdetana »; 6. Jovcs : « MI . colpa », 
serenala - Soprano Maria Baratta: 1. Tirindelli : 1 « La pasta- 
• ella»; 2. BIIII: «Batic alla tua finestra e dice il sole»; 3. 
Cimar»: «Stornello»; 4. De Curtis: «Non sei tu» - Sonetti 
romaneschi di • Trilussa detti da Massimo Felici Bidelli - Notizie 
sportive ed ultime notizie. 

SUD-AMERICA 

(halle ore 24,30 ora italiana). — Segnale d’inizio - Annuncili 
in italiano, spagnolo e portoghese - Notizie in italiano - Trasmis- 
-mu» dallo Studio deirK.LA.lt. di Roma: CONCERTO SINFONICO 
direno dai M° Rito Selvaggi : 1. Verdi: «I Vespri siciliani » 
(Sinfonia) ; 2. Selvaggi: « Scarlattina» » (Suite sinfonica); 3. 
Mie Dovrei: «Suite Indiana» . Risultali olimpionici: «Il rl- 
elhmo Italiano ». conversazione di Federico Monto - Arie regio¬ 
nali interpretale dui basso Guglielmo Bandini - Notiziari» in 
spagnolo e poriogliese. 

GRECIA 

hi» 19,49-20,30: Inno nazionale greco - Regnale orarlo Noti¬ 
ziario - Musiche elleniche. — Ore 20,40-23: 1. L’AUTORE 
DELLA COMMEDIA, commediu di Mor e Borgliesio; 2. Concerto 
dell'organista A. Galtiera; 3. Musica da ballo. 

PAESI ARABI 

(halle ore 18,16 alle 19): Apertura - Musica araba - Notiziario 
in lingua araba. 


NOTIZIARIO: Tutti I giorni dalle ore 18,40 alle 19: arabo; dalle 19,21 alle 19,43: tedesco: dalle 19,44 alle 20,4: francese (Prato Smeraldo, onda m. 25,40); dalle 23,15 alle 23,30: inglese (Roma, 
onda m. 420,8); dalle 23,30 alle 23,45: spagnolo (Milano, onda m. 368,6 - Firenze, onda m. 491,8). 



Giovedì Mereoledì martedì Lunedì Domenica 
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LIRICA 

OPERE -OPERETTE 

19,30. Praga: I OBenbach: <« I rac- 
('miri ili llnffmaim ». -pera In Ire 
atti. 

! 19.55: Lilla (itell'Oiiè.i ili Parlati) : | 
| lànimxl: « Kaiut ». «pera. 

20.30: Parigi P. T. T. : Ferdinand i 
Polir. ,i L'umiiie medico », opera | 
l'omlc.i in Ire alti (ila Malore). 

20.40: Radio Lyon: Blzet: Seie*. , 
■Iella « Carmen » (d. >. 

22: Tolosa: Off enfiarli: Selea, dei 
, «Briganti» (d). 

, 24-2: Francoforte: Puccini: « To 
| «a», opera (diselli In Italiano) I 


20.30: Belgrado: TrauoteMone dal 
Teatro Nazionale Irla .stabilirti. 


20: Variavi* (dal Gran Teatro di 
| t.eopoll) : Omuwd «Fausta, 
u In (inauro alti. 

20,10: Mina I Opera Cnniique) : 
Mais enei • « Mainili #. oliera - To- 
loia: llahn: Selez. di «Bruni¬ 
rne! • (d.) Beromuenster: IX- 

fenbacb « Iter Reglmentezniibe- 
ter », operetta. 


J_;_ 

i 19.50: Beromuenster-Sottens-Monte 
| Ceneri: Boiel(lteu a Jean ile Pa¬ 
rla u. opera comica In due atti. 

| 20.25: Lyon la Ooua («pera di Pa¬ 
rlici): t. Verdi: «La Traviata»; 
I Balle' : « l-o spettro della ro- 


20.30: Lilla: MeeMger: «Vero- 
ideilo, opera comica in tre atti 
Strasburgo: Celiar : « Il paese del 
.(irriso », operetta In tre atti. 

22: Tolosa: Lclui cicalone del 
«Conte ili Lussemburgo». <d.). 


18.15: Bruxelles 1: Puccini: a Ma¬ 
dame Butterfly ». atto 2° (reg ) 

19.55 . Rennes ( (litica Comlque) : 
t. II. Letorey. «Il siciliano»; 2. 
Blzet ni pescatori di perle», 
opera. 

20.10: Breslavia: Wagner . « I mae¬ 
stri Cantilli di Norimberga », ope¬ 
ra (re*.). 

22.15: Tolosa. Leone»vallo Seie*, 
del ■ Pagliacci » Cd.). 


19.55: Bordeaux (Opera di Parigi) 
1, Verdi: « Klgolello ». opera; 2. 
Deltbè': « Baiteli0 dt Coppella». 
20,5: Bucarest: Dontzetti: « Lucia 
di Larnmertnoor ». opera in tre 
atti (diselli - In Italiano). 
20.20: Vienna: Verdi: « Alalra ». 
opera in un prologo o due atti. 
20,45: Radio Parigi: Leliar: « Fe¬ 
derica ». operetta In tre atti 
21: Monte Ceneri: Botto: « Meli 
.-tutele » (dischi). 

21,10: Sottens: Puccini- « L» Bo¬ 
bime » (dischi). 
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20.10. Radio Parigi (Opera di Pa¬ 
rigi): Donlaetti: « Lucia di Lam- 
merino or ». opera. 

20.30: Lyon la Don» : Offenbaeli. 
« La Périehole ». operetta. 

21,10: Bratislava: «delibaci): «Le 
«uri 1 la porte ». operetta In un 
atto. 

22,15 (ca): Tolosa: Itosslnl: Selez. 
da « Il Barbiere di Chiglia » (d ). 


CONCERTI 

SINFONICI-VOCALI-BANDISTICI 

20: Stoccarda: Cbopln c Gota 
Berlino: Orchestra sinfonica e -o- 
ti-ti - Lipsia: Orchestra sinfonica 
. Bruxelles I’ Orchestra sinfonica. 

20,10: Monte Ceneri: Cune, sin¬ 
fonico. 

20,20. Sottens: Meii.1ete«ihn; " Sin* 
fonia scozie •*« » ir. 3. 

20.30: Strasburgo: l'estiva) dia 
Urier, 

21: Midland Regional: Capt; pupo 
lari Inglesi per coro. 

21.50: London Regional: Banda mi¬ 
niar*-. 

20,30: Lilla. Cune • irloto - Pa¬ 
rigi T. E.: Musica sinfonica fran¬ 
cese - Lyon la Doua: Coite. sin¬ 
fonico Droitwich: Promenade 

20,45: Radio Parigi - Strasburgo 

(da Vici»») Ione -bifonico 

21: Varsavia: t ■ ■>.•. sinfonico - Mar¬ 
siglia: (’ouc. sinfonico. 

21.10: Beromuenster: ronc. sinfo¬ 
nico ( Beethoven I. 


20: London Regional: Promenade 
Concert. 

20,10: Breslavia: Colie, sinfonico • 
Lipsia: Pone, sinfonico. 

20.30: Parigi P. T. T. (Trasm. Fe¬ 
derale) Musicisti dell*Alsazia e 
Lorena Bucarest: fono, «Inf 

20,45: Stoccarda: Mozart. Wagner. 
Brahma, 

21: Radio Lyon: fono, sinfonico 

21,10: Radio Còte d'Azur-. Conceria 
sinfonico (da Monte Carlo). 

22,10: Droitwich. Orchestro 

24-2: Francoforte: Colie, notturno. 


19: Monaco: i one orchestrate sin¬ 
fonico. 

20: Droitwich: Promenade Concert 
Bruxelles II: Orchestra slnfoo’ea 
20,10: Kalundboro: Coite, sinfonico 
20.15: Praga: lune orchestrale. 
20.30: Parigi T E. (da Vlchy) 
Cune sinfonico 
21: Praga: Co;ir orchestrate 
21.15: Koenigswusterhausen: Orche 
eira sinfonica e soprano, 


20,10: Sottens: ione sinfonico - 
Lipsia: Musica modèrna, 

20,25: Bucarest: Cane, orchestrate. 

20.45: Radio Parigi: Crine, sinfonico 
(dir, Inglielhrecht) Colonia: Wolf 
Ferrari: «La vita nuova*, per 
-oli e orchestra. 

20.55: London Regional: Promenade 
Concert. 

21,15: Lussemburgo: Coite sinfo¬ 
nico 

21.25: Hilversum I: Orchestra sin¬ 
fonica e piami. 

22,15: Praga: Banda militare. 


20.10: Berlino: Orchestra » canto 
Monaco: Colie Orchestrale 

20.30: Strasburgo (da Vlchy): 
lime sinfonico. 

20.55: Droitwicli: Beethoven: «Sin¬ 
fonia» n. 3 in mi beni. lF.ro' cu). 

21: Amburgo: Musica tealrete • 
Varsavia: Cune orchestrale. 

21,30: Francoforte: Orchestra e so¬ 
lisi I. 

22,40-24: Koenigsberg: C'otic va¬ 
rialo. > 

22.45: Radio Parigi: Conc alnfon 


20: Monte Ceneri: Concerto orche¬ 
strale • Bruxelles I : Orchest'i 
sinfonica. 

20,30: Rennes: Conc. orchestrale - 

Bordeaux: Malllard e Verdi - Lon¬ 
don Regional: Promenade Concert. 
20.35: Sottens: Conc. oi-rheslrale 
21,10: Radio Còte d'Azur: Concerto 
sinfonico (da Monte Carlo). 
22,30: Droitwich: Orchestra e cello 


MUSICA 
DA CAMERA 

20: Varsavia: Mozart: «Quarte! 
(Carchi ». In do maggiore. 

20,20: Belgrado: t ime. ili violini 

20.30: Parigi T. E.: Bérthoi eu 
.. Sonata o il. 4 per piano e celili. 

20,55: Hilversum I: Due piani. 

21.20: London Regional: Concert '• 

d’organo. 

21.30: Sottens: Coite, d’organo. 

21,35: Moravska Ostrava: Piaim 
ll.’szt). 

22.20: Koenigswusterhausen: Haydn 
a Quartetto dell'allodola rt. ot». 14. 


20: Strasburgo: Musica da cantera. 
20.30: Bucarest: Mozart: «Quar¬ 
tetto d'archi » in *ol maggiore. 
20.40: Sottens: fotte, d'organo 
Praga: Pianoforte e canto, 

21: Vienna: Violino e plano. 

21,25: Oroilwich: Plano - Concerto 
per viola c soprano. 

22.5: Parigi P. P.: Musica da ea- 
I mera. 

22,15: Praoa: Piano tlbiussel, Fan- 
I ré. Debussy). 

22.20: Monaco: Donneili: « Sonata » 
I per violino e piano, op. 81. 


TEATRO 

PROSA E POESIA 

19.45: Brno: Klika: «Plano qiiln- 
iptennal» per il malrlmnnio ». 
j eoin media. 

j 20,30: Bordeaux (La Comédie Fran- 
i_ui.se): Saint-George* de BOiillé- 
[ Iter: «Le earnml des enfilnts p. 
commedia In tre atli. 

20,45: Radio Parigi: 1. Nomi. 

« Marktis ». novella radiofonica 
coti musica di Tornasi; 2. Jn«- 
Iiuntinir: «Kenibnuidl». radiui "eilu 
con musica di Tornasi; 3. B (ìer- 
valse: « Rant. les malti'!», cotu- 
I mediola. 

20,10: Sottens: Radiuteaito 1 , 
Fradel: «Oli! quelle rnieinitic «, | 
scemi comica; 2. Grénel-Otiiteòiii !. , 
« La vìe ». monologo, 

20.25: Bratislava. Stortola « Il Ite 
Svatoplek ». c.nniiiedia In tre ntt! , 
con musica di Simboli. 

20,30; Parigi P. T. T. (Lu fumé- | 
.Ile Frangaise) Henri B.ctuc: , 
« Les eorlieaitx ». commedia in 

f ire atti. 

20.30; Nizza (tlali’Odéwi di Pi- I 
ligi): Róyard e Warlliau.se». « Les 
| Galles », commedia In quattro atti. 


VARIETÀ 

MUSICA LEGGERA E DA ALIO 

20: Monaco: Musica da hi Ilo. an¬ 
tica e moderna - Colonia: Varietà 
e danze: « Come vi piace! » - 
Breslavia: Viaggio nel mondo del- 
l’operetta. 

21,55: Bucarest: Orchestra e canto 

22,30: Koenigsberg: Musica leggera 
e da ballo. 

22: Monte Ceneri: Jazz per ninno. 

MUSICA DA BALLO: 22: Parigi 
P. P. • 22.45: Radio Lyon - Radio 
Parigi • Strasburgo . 23: Kocnigs- 
wusterhauscn - 23,5: Kalundborg 
• 24: Berlino. 


19,25: Praga: Rivista: Per ur 

ridere la gente ». 

20,5: Lussemburgo: Musica hxjfoia. 

21.10: Radio Còte D'Azur: Vaiteli: 
« Boile A sueers ». 

21,30: Lcndcn Rtoional: Mu -a 
leggera - Midland Regional: Mn 
sira leggera e ila ballo, 

22.10: Vienna: Musica leggera * 
viennese. 

MUSICA DA BALLO. 22,15: Radia 
Còte D'Azur - 22,30: London Re 
Oioual 22.45: Radio Lyon - 
23,15: Droitwich. 


19: Lipsia: Violino e armonium. 

19.50: Belgrado: Concerto vocale. 

21.10: Monte Ceneri: Festival De¬ 
bussy. 

21,45: Midland Regional: Soprano 
e piano. 

22,10: Vienna: Violino e piano, 

22.15: Algeri: Unix. Iter solisti - 
Praga: Cyrlli Scott « Sonata ». 
op. Od, in un tempo. 

22.30: Koenigswusterhausen-. Haydn 
e Schubrrl 


19; Bruxelles II: Cotte, di plano. 

20.35: Bucarest: thoplit: «Sona¬ 
ta o per piano in si minore. 

21: Varsavia: Plano (CTiopin) 

21.15: Parigi P. T. T.: Musica di 
Schumaiin. 

21,30: London Regional: Flauto, 
violino, viola e arpa. 

22.30: Koenigswusterhausen: Tele- 
mann: «Sonata » per oboe e cem¬ 
balo. 


20: Radio Lyon: Vici no e piani). 
20.10: Kalundborg Mozart » Quar¬ 
tetto » per due violini, vinte, cel¬ 
lo, in re maggiore 
21,15: Bratislava: CialkotjKi 

« Trio » con piano. 

21,30: Varsavia: Musica di Mozart 
22,30: Koenigswusterhausen: Flauto 
e plano - Droitwich: Violino e 
piano. 

23,40: London Regional. Concerto 
di plano. 


20: Varsavia: Cinte, (li piami Bel¬ 
grado: Couc. per 'Olisti - Radio 
Parigi: Coite, di piana - Bruxel¬ 
les II: Beethoven: «Quartetto» 
n. 12 In mt bemolle, op. 127. 
20.30. Parigi T. E.: Mozart. Loell- 
let, Potitene, Ruussel. 

22.20: Colonia: Mozart: .. Quartetto 
d'archi » in re maggiore, 

22.30: Koenigswusterhausen: Grac- 
ner: « Sulle » per cello e piano 
Droitwich: Musica leggera da oa- 
I mera. 

i 22,35: Kalundborg: Due piani. 


20: London Regional: Concerto di 
! piano - Kalundboro: Behlimann: 

| ii Trio » per piano, violino e celio, i 
In re minore. 

20.20: Bucarest: Concerto orche- 

21: Varsavia: Concerto di plano 
(Debussy). 

22.30: Koenigswusterhausen: Danzi: 

» Sonata » per corno da Meda e \ 
piano, op. 38. 


20: Monte Ceneri: A Doitaiiily: 
« Malti uh ». commedia in un alto 

20.27: Parigi P P.: 1. Sonmtarnga 
« U garofano rosso ». commedia 
in due alti; 2 E. Chivet: «La 
riabilitazione delie suocere », com¬ 
media in un -atto. 

20,30: Parigi T. E. (dall’Odèon): 
Lahielle: « Mai ». commedia In tre 
atti. 

20.30: Lyon La Doua (La Comè¬ 
di e Franca tee) De Brieux: « Le 
herceau », commedia in tré atti. 

20,35. Sottens: Tre cominelle, 


20: London Regional: James Bridie: 
« L'oecliiu nero ». commedia in 
due ani. 

20.30: Parigi P. T.T. : Jean Vanoi : 
« Le solilat berger ». commedia 
musicate. 

20,30: Marsiglia : Serata teatrale 

20,45: Radio-Lyon: Bourgeols-Fe- 
val: « Le liossii mi te petit pari- 
sten ». dramma di cappa e spada. 

20.45: Radio Parigi (La Comédie 
Fraiiyaise) ; E. Atlgler : « Le (ite 
de Gibover ». commedia in quattro 
atti. 


20: Vienna: CI). D. Grahbe: «Don 
Giovanni e Faust», tragedia. 

20,15: Parigi P. P.: R Cteusse- 
« Appel ». commedia In quattro 
quadri. 

20,30: Marsiglia (duil'Odèon di 
Parigi) Bonsard: « L'Honneur et 
l’Argent, » commedia. 

20.30: Bordeaux: Erckimmn-Cha- 
! riami - « L'amico Fritz ». qonime- 
dla in tre atti. 

20.30: Strasburgo (La Comédie 
Francatile) : Alfred. Capii': «La 
veine ». commedia In quattro atti. 


VENERDÌ' 

20,10: Amburgo: Heydriet) «In¬ 
namorati e pazzi ». commedia su) 
personaggi ili Shakespeare, con 
musica ili fìlmatls. 

20.30: Parigi P. T. T. (Trasni. fe¬ 
derale): AXred de Vlgny: 1. Let¬ 
tura di prose e poesie: 2. « Quit¬ 
te polir la peur si. commedia in 
un allo. 


20,10: Monaco: Selwerlà: «Atten¬ 
ti alte rune», un avventura a 100 
IIP. commedia. 

20,30: Lilla <Ls Comédie Fran- 
calse) A. Duma', tiglio: « I.es 
Idèes de Madame Aubrày o, com¬ 
media in quattro atti. 

20,45: (ca) Bordeaux: P. Coutler: 
« Cn'accidente », commedia in 
■in atto. 

21: Bruxelles I: Bebronne. « Il 
cammino di Hollyvotftl ». radiore- 
cita. 


20,10: Monaco: Serata brillante: 
■( Giorni felici » Colonia: Va¬ 
rietà e danze Amburgo: Varietà 
e danze: « Bello è 11 mondo... > 

20,35: Radio Còte d'Azur: Varietà. 

21: Midland Regional: Varietà. 

21,15: Bruxelles I: Jazz di tulli I 
tempi (1918 - 1936). 

22.30: Parigi P. P:. Cabaret. 

MUSICA DA BALLO: 21,30: Radio 
Parigi - 22,20: London Regional - 
Amburgo - Breslavia - 22,45: 
Radio Parigi - 23: Lussemburgo - 
Monaco - 23,15: Oroitwich. 


20.45: Stoccarda: Varietà brillan¬ 
te Monaco: Musica leggera. 

21,5: Droitwich: Musica leggera. 

21,10: Radio Cète D'Azur; Varietà 

21,30: Droitwich: Varietà: « Bel¬ 
ile thè seasltle » - Lussemburgo: 
Varietà e Music-hall. 

22.30: Colonia: Musica brillante 

22,40: Koenigsberg: Musica bril¬ 
lante e da bai!». 

MUSICA DA BALLO: 22.10: Radio 
Còte D'Azur - 22,30: London Re- 
gional - Breslavia - 22,45: Radio 
Lyon - 22.55: Kalundborg. 

19,30: Stoccolma: Greta Keller. 

20,30: Parigi P. T.T.: Canzoni e 
melodie francesi. 

21,10: Radio Còte d'Azur: Varietà-. 

21.30: Sotlcns: Serali dt canzoni. 

21.40: London Reg. : Mus. magiara 

22,10: Vienna: Musica viennese. 

22,30: Breslavia: Musica leggera - 
Kalundborg: Musica leggera. 

MUSICA DA BALLO: 20,10: Lon¬ 
don Regional - Amburgo - 22.15 
Radio Còte d'Azur - 22.30: Ber¬ 
lino . Lipsia - London Regional - 
22,45: Radio Lyon - Radio Parigi. 


20,10: Koenigswusterhausen: Pro¬ 
gramma variato: Settembre - Bre¬ 
slavia: Varietà « Valzer e vino > 
21: Monaco: Musica di opere'(è e 
III film. 

21,10: Radio Còte D'Azur: Varietà 
brillante. 

21,15: Radio Lyon: In un cabaret 
rii Montmarlre. 

22: Strasburoo: Mandolini. 

MUSICA DA BALLO: 20,10: Droit¬ 
wich - 22,15: Radio Còte D'Azur 

- 22,30: London Regional - 22,45: 
Radio Lyon - 23,15: Droitwich. 

20,10: Colonia: Serata danzante: 
« Posso) * - Amburgo: Varietà, e 
danze: « Nel Regno del Dlm ». 
21: Radio Lyon: Radiorivista. ' 
21,15: Parigi P. P.: Music-hall. 
21,35: London Regional. Danze e 
canzoni popolari (Carmen Del Rio) 
22,10: Vienna: Musica leggera. 
22.15: Varsavia: Musica leggera. 
24-2: Francoforte: .Musica leggera. 
MUSICA DA BALLO: 22.30. Stra¬ 
sburgo • London Regional - Lipsia 

- 22.45: Radio Lyon - Parigi P 
T. T. .24: Amburgo - Berlino. 
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DOMENICA 


13 SETTEMBRE 1936-XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli : kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1.5 
Bari I: kHz 1059 - m. 233.3 - kW. 20 
o Bari 11: kHz 1357 - m 221,1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - in. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245.5 - kW. 50 
Milano IX: kHz 1357 - m. 221.1 - kW 4 
Torino II: KHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0,2 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

8.30- 8.50: Segnale orario - Giornale radio. 

10: L’ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'E nte Radio Rurale. 

11 (circa): Trasmissione dall'Autodromo di 
Monza : XIV Gran Premio d'Italia, cronaca della 
partenza - Indi: Dischi di musica srcra. 

12: Lettura e spiegazione del Vangelo: (Roma- 
Napoli): Padre dott. Domenico Franzè; (Bari): 
Monsignor Calamita : » Il convito del fariseo » ; (Bo¬ 
logna): P. Alfonsi: (Palermo): Mons. Giorgio Li 
Santi. 

12.20 (circa): Notizie sullo svolgimento del 
Gran Premio d’Italia. 

12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 : Programma di celebrità offerto dalla Società 
Anonima Galbani di Melzo: 1. Puccini. Manon. 

•• Ah. non v'avvicinate .< (Aureliano Fertile); 2. Ci- 
lea: Adriana, ( Poveri fiori- (Claudia Muzio); 3. 
Wagner : Tannhàuser, •• O tu bell’astro (baritono 
Riccardo Stracciali); 4. Cilea: Artesiana, lamento 
di Federico (Galliano Masini): 5. Mascagni: Iris, 
la canzone della piovra (Maria Farneti): 6. Gior¬ 
dano: Andrea Chénier, Come un bel di di mag¬ 
gio (Aureliano Pertile). 

13,30: Comunicati vari - Diselli. 

13,40: I pazzi volanti, radiorivista di Ripp (tra¬ 
smissione offerta dalla Ditta Martini & Rossi). 

14,15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

14.30 (circa): Trasmissione dall’Autodromo di 
Monza: XIV Gran Premio d'Italia, cronaca del¬ 
l'arrivo. 

16: Dischi e notizie sportive. 

16.30: Trasmissione del secondo tempo di una 
partita di calcio. - Divisione nazionale - Serie A. 

17.15 : Concerto orchestrale. 

Nell’intervallo: Notizie sportive - Bollettino pre¬ 
sagi. 

18.30- 19: Dischi - Notizie sportive. 

19.20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.30: Notizie sportive - Dischi. 

20.5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

20,30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo¬ 
niale Fascista. 

20,40: Cenni sull'opera Haensel e Gretel. 



20.45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R. 

Haensel e Gretel 

(Nino e Rita) 

Fiaba musicale in due atti e tre quadri 
di Adelaide Wette 

Versione ritmica di Gustavo Macchi 

Musica di ENGELBERTO HUMPERDINCK 

(Vedi quadro), 

22.15 circa: 

La Giara 

Ballo pantomima in un atto 
da una novella di L. Pirandello 
M usica di ALFREDO CASELLA 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Tullio Serafin 

Negli intervalli: Conversazione di Ezio Camun- 
coli (Roma): Notiziario inglese - Notiziario cine¬ 
matografico. 

Indi: Musica da ballo. 

23: Giornale radio. 

23,15-23,30: Musica da ballo. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491.8 - kW, 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.40 

8,30: Segnale orario - Giornale radio. 

8,50-8,55 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
federale di Torino ai Segretari dei Fasci della 
provincia. 

8,55-9 (Torino): Notizie e indicazioni per il pub¬ 
blico (trasmissione a cura del C.I.P.). 

9.15 (Trieste): Spiegazione del Vangelo (Padre 
Petazzi). 

9.30 (Trieste): Consigli agli agricoltori. 

10: L’ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11: Trasmissione dall’Autodromo di Monza : 

XIV Gran Premio d'Italia - Cronaca della partenza. 

Indi: Dischi di musica sacra. 

12-12,20: Spiegazione del Vangelo. (Milano): Pa¬ 
dre Candido Penso; (Genova-Torino): Padre Teo¬ 
dosio da Voltri; (Firenze): Mons. Emanuele Magri; 
(Bolzano): Don Francesco Renzi. 

12,20 (circa); Notizie sullo svolgimento del Gran 
Premio d'Italia. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Programma or celebrità offerto dalla Società 
Anonima Galbani di Melzo; 1. Puccini Manon. 

Ah, non v’avvicinate • (Aureliano Portile); 2. Ci¬ 
lea: Adriana, •• Poveri fiori » (Claudia Muzio); 3. 
Wagner: Tannhàuser, O tu dell’astro" (baritono 
Riccardo Stracciarti; 4. Cilea: Artesiana, lamento 
di Federico (Galliano Maslni): 5. Mascagni: Iris, 
la canzone della piovra (Maria Farneti); 6. Gior¬ 
dano: Andrea Chénier. >• Come un bel dì di mag¬ 
gio •• (Aureliano Pertile). 

13,30: Comunicati vari - Dischi. 

13,40-14.15; Radiorivista offerta dalla Ditta 
Martini & Rossi (Vedi Roma). 

14.30 (circa): Trasmissione dall’Autodromo di 
Monza: XIV Gran Premio d’Italia - Cronaca del¬ 
l’arrivo. 

16: Dischi - Notizie sportive. 

16,30: Trasmissione del secondo tempo di una 
partita di calcio - Divisione Nazionale - Serie A. 

17,15: Concerto orchestrale. 

Nell’intervallo: Notizie sportive - Bollettino pre¬ 
sagi. 

18,30-19: Notizie sportive - Dischi. 

19,20: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,30: Notizie sportive - Dischi. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 


STAGI ONE LIRICA D EU'EIAR 

ROMA - NAPOLI - BARI - PA¬ 
LERMO - BOLOGNA - MILANO II 
TORINO II Ore 20,15 

HAENSEL E GRETEL 

(NINO E RITA) 

Fiaba musicale in due atti e tre 
quadri di ADELAIDE WETTE 
Versione ritmica di GUSTAVO MACCHI 
Music* di 

ENGELBERTO HUMPERDINCK 

Personaggi : 

Plelr0 .Giuseppe M.inaccliini 

.Maria Marcucci 

U*™* 1,1 .Cloe Elmo 

« retel .Una P.ig lino hi 

La strega Marzapane .Maria Capuana 

II nano ttnbblollno * _ . . _ . 

Il nano Rugiadoso s • • • ■ Fulr,a Tr,viw "' 


LA GIARA 

Ballo-pantomima in un atto da una 
novella di LUIGI PIRANDELLO 
Musica di 

ALFREDO CASELLA 

Maestro concertatore e direttore d'ordieslra 
TULLIO SERAFIN 


20.30: Conversazione a cura dell’Istituto Colo¬ 
niale Fascista. 


20,40: 

Schiccheri è grande 

Commedia in un atto di SABATINO LOPEZ 
Personaggi: 

Il dottor Schiccheri .Enzo Gainottl 

La signora Maria .... Celeste Almicri 

Catino .. Maria Fabbri 

Giusto da Pàrola .Leo Garavaglia 

Una ragazzetto .N. N. 

Direzione artistica di G. Gherardi 
Regìa dì A. Silvani. 


21,20 (Milano-Torlno-Trleste-Bolzano i: Notizia¬ 
rio tedesco; (Firenze): Raffaello Franchi: « Il Po¬ 
stero su misura", conversazione; (Genova): No¬ 
tiziario. 

21,30: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Tommaso Benintende 

1. Bazzuti: Saul, ouverture. 

2. Corelli: Sarabanda - Giga - Badinerie. 

3. Martucci: a) Novelletta; b) Notturno. 

4. Wagner: Lohengrin, preludio. 

5. Catalani: A sera. 

6. Mancinelli: Cleopatra, ouverture. 
Nell'intervallo: Conversazione di Luigi Anto- 

nelli : « L'età della Terra •. 

Dopo il concerto: Musica da ballo. 

23: Giornale radio. 

23.15-23,30: Musica da ballo. 


Domenica 13 Settembre - Ore 13 

Programma Galbani 

offerto dalla S. A. GALBANI - MELZO 
produttrice dei formaggi « Bel Paese » 
e « Rex » 
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DOMENICA 


13 SETTEMBRE I936-X1V 


PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

IHz 592. m 506,8; kW 100 
19,10: Concerto di musica 
leggera e viennese. 

20: Dizione - Lenau 
Iteri) <tleta(;c. 

20,5: Karl Bnchmann 
Bteibt die Prau PrdsHtcri¬ 
tiri, commedia In 3 atti 
22.20; Lieder e arie per 
tenore. 

23,15-1: Musica da ballo 

BELGIO 


BRUXELLES I I 

kHz 932; m 321,9; kW 15 
18: Passeggiata a Lou¬ 
vain. 

18.30: Musica di dischi. 
18.45: Con vera, religiosa. 
19: Riunione studente¬ 
sca a Louvain. 

20: Musica leggera di 
compositori belgi con In¬ 
termezzi di canto. 

22.13: Cane, di dischi 
23-24: Musica da Jazz. 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 


19,45: Pr. Kllka: Piano 
quinquennale per il ma¬ 
trimonio, commedia 
20,10: Moravska-Ostrava. 
21,10: Soli di chitarra. 
21,35: Moravska-Ostrava. 

22.30-23,30: Come Praga. 
KOSICE 

kHz 1158: m 259,1; kW 10 
18,30: Arie doperà per 
plano e canto. 

19,30: Trasm. da Praga. 
22.35-23.30: Come Praga. 

M0RAVSKA 0STRAVA 
kHz 1113; m 269,5: kIN 11.2 
18,55: Trasm. da Praga. 
19,25: Canto e fisarmo¬ 
nica. 

19,45: Trasm. cìi>. Bino. 
20.10: Jazz grottesco 
20,35: Concerto corale 
21,35: Concerto di plano: 
F. Liszt ; 1. Consolazioni, 
n. 2 In mi maggiore; 
n. 3 In re bemolle mag¬ 
giore; n. 8; 2. Taran¬ 

tella da Venezia e Na¬ 
poli. 

22.30-23,30: 

DANIMARCA 
KALUNDB0RG 
kHz 240; m 1250; kW 60 


BRUXELLES 1 
kHz 620 . m 483.9; kW 15 

18: Musica da camera 
per Quartetto. 

18: Convenuta:. religiosa. 
19,15: Concerto vocale. 
20: Concerto sinfonico: 
1. Sadoux-Rogler: Cor¬ 
teo eroico; 2. Rathaus: 
Suite d'orchestra dalla 
musica di scena per lla- 
bimah; 3. Taniman : Toc¬ 
cata; 4. Mozart: Concer¬ 
to la la maggiore per 
piano e orchestra; 5. 
Lbwt: 1 Preludi; 6. Le- 
Keu: Fantasia su due 
arie angioine. 

22,10: Musica da Jazz. 
23-24: Conc. di dischi. 


kHz 638; m 470,2; kW 120 
18.55: Musica di dischi. 

19.30- 22: J. Offenbach: 1 
racconti di Hoffmann, 
opera In tre atti. 

22J»: Notizie sportive. 

32.30- 23,30: Concerto di 
dischi. 

BRATISLAVA 

kHz 1004; m 29S.6; kW 13.5 
18,15: Canzoni magiare. 
19,30: Trasm. da Praga. 
22,35-23,30: Come Praga. 

BRN0 

kHz 922; m 325,4: kW 32 
18,55: Trasm. da Pragn. 
18,25: Moravska-Ostrav.t 


20: Programma variato. 
20,30: Musica ceca. 
20,55: Radlobozzetto. 
21,10: Concerto variato. 
22.10: Concerto di dischi. 
22,30: Musica variata. 
23,5-0,30: Musica da 

ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAVETTE 
kHz 1077; m 278,6; kW 12 
19,45: Musica leggera e 
da ballo (dischi). 

20,30 (La Comédie Fran- 
Caise): Salnt-Georges de 
Bouhélier: Le camaval 
de 3 en/ants, commedia 
In 3 atti - Indi: Musica 
da ballo. 


GRENOBLE 
kHz 583; ■ 514,6; kW 15 
Dalle 17,34: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P. T. T. 

LILLA 

kHz 1213; m 247,3: kW 60 
17: Concerto di 400 fisar¬ 
moniche. 

1930: Musica di dischi. 
19,55 idall’Opéra di Pa¬ 
rigi) Gounod: Faust, o- 
pera. 

LYON-LA DOUA 
kHz 648; m 463: kW 100 
Dalle 17,30; Trasmissione 
da Parigi P.T.T. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kHz 749: m 400,5: kW90 
Dalle 16,45: Trasmissione 
da Parigi P. T. T. 

NIZZA 

kHz 1185; m 253,2; kW 60 
17,30: Come Parigi P.T.T. 
2fl: Concerto di dischi. 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
PARIGI P. P. 
kHz 959; m 312,8; kW 60 
19,25: Concerto di dischi. 
20,15: Concerto di musi¬ 
ca romena e russa. 

21,35: Programma varia¬ 
to: Sons la lampe. 

22: Musica da ballo. 
23-23,30 : Musica leggera 
(dischi). 

PARIGI P. T.T. 
kHz 695; m 431,7; kW 120 
16,45: Conc. di dischi. 
17.30: Mlrbeau: Scru- 

pules, commedia in un 
atto; 2. Intervista, farsa 
In un atto. 

19,45: Progr. variato. 
20,15: Notizie sportive. 
20.30: Ferdinand Polse : 
L'amore medico, opera 
comica In tre atti (da 
Molière). 



PARIGI TQRRE EIFFEL 
1Hz 1456; m 206; kW 5 
20.30: Beethoven: Sona¬ 
ta !). 4 per piano e cello. 
21: Programma variato: 
La quinzaine sonore. 

RADIO COTE D'AZUR 


Tornasi. 2. Josz-Dumur: 
Rembrandt, radiorecita 
con musica di Tornasi: 
3. B. Cervalse: Haut Ics 
mains. commedlola. 
22.45: Musica da ballo. 
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera. 


kHz 1276; m 235,1: kW 27 
18 15: Musica da ballo. 
18 38: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi. 
21.10: Musica richiesta. 


RENNES 

kHz 1040; m 288,5; kW 120 
Dalle 17,30: Trasmissio¬ 
ne da Parigi P.T.T. 


RADIO - LYON 
kHz 1393; m 215.4; kW 25 
19,15: Concerto di dischi. 
20: Progr. umoristico. 
20,15: Cronaca sportiva. 
20,40: Biszet: Selezione 
dalla Carmen (dischi). 
22,45-23,30: Mus. da ballo. 

RADIO PARIGI 

kHz 182; m 1648; kW 80 
17: Concerto variato e 
musica da ballo. 

19: Varietà : BUboquet. 
19,30: Canzoni e melodie. 
20: Radiorecita. 

20,45: 1. Hugues Nonn: 
Marltus, novella radio¬ 
fonica con musica di 


STRASBURGO 

kHz 859; m 349.2: kW 1Q0 
17: Come Radio Parigi. 
2030: Festival E. Cha- 
brier: 1. Gwendoline, 

ouverture; 2, Scherzo. 
valzer; 3. Larghetto, per 
corno e orchestra; 3. Re 
suo malgrado, fantasia; 
5. Un'educazione man¬ 
cata. ouverture: 6. Suite 
di valzer; 7. Marcia al¬ 
legra. 

21.45: Concerto variato. 
22.45: Musica da ballo. 

TOLOSA 

kHz 913; m 328.6: kW 60 
18: Canzonette - Orehe- 


Tutfto lo «lomoniclio «la tnlto lo Stazioni ICiar allo «ire 13,40 

ISA IMO HI VINTA MARTINI 

Spettacolo radiofonico parodistico che la Ditta MARTINI e ROSSI offre al suoi fedeli consumatori 
DO IVI ENICA 13 SETTEMBRE - Oro 13,40 - 22" Concorso 

I PAZZI VOLANTI 

RADIORIVISTA DI RIPP 


Offerto dalla Ditta MARTINI e ROSSI di Torino, produttrice dellELISIR CHINA MARTINI 

IL LIQUORE DEGLI SPORTIVI 



Partecipate a questo geniale Concorso 

Tutti possono gratuitamente concorrere anche con più cartoline. - Per concorrere basta inviare, dopo la trasmissione domenicale, offerta dalla Ditta Martini e Rossi, 
una semplice cartolina alle Sipra • Casella Postale 479 - Torino, esprìmendo il proprio giudizio sulla trasmissione stessa e indicando altresì il numero presumibile di cartoline 
che verranno complessivamente spolite dai radioascoltatori. Ai 25 concorrenti che si saranno maggiormente avvicinati al numero di cartoline pervenute verranno 
aggiudicate 

25 eassette di «quiriti prodotti Martini e Rosesi 

Termine utile per l’invio «Ielle cartoline glntedl 17 settembre. - I nomi «tei vincitori rei ranno pubblicati sul a Hudlocorrlere ». 

Talli piiNKAiio gratuitamenfe concorrere nuche con |>■ ilo cartoline 

RISULTATI DEL DICIANNOVESIMO CONCORSO (23 agosto). Cartoline giunto alla S-I.P R.A. N. 3095 • Vincitori del Concorso: Ferrerò Aldo. Torino (8095) - Ventre 
Ricordo. Cantivi no (3095) - Cast Iclìoni Angelo. Milano (309" ) - A «tu ira Oliiscppe» Caserta (309j) - CI impella Maria. Torino (3095) - I’oszetti Cesare, denota (3091) - l’url- 
celli Irene, Ferrara (3094) - Bertoni Malia, forino (3094) - Micueei Vera. Torino (3094) • Busoliiio Caterina. Genoia (3096) - Musso Nicolò. Torino (3096) • Sebbianli 
Eugenia. Verona (3093) - diatela fririev, Turino (3093) - Tango Celestino. Cagliari (3097) • Volpe Marcello. Messina (3097) - Morero Maria, Torino (3097) - Ricciardi Anni- 
rare, F«en«e (3002) - Taratimi Cele-,)Ino. Ceuova (300*2) - Ermoli Lùm. Torino 13092) - C».«del OiMIno. Torino (3092) - Cu-ma Valerlo, Trieste (3098) - Belleifnnl Rosetta. Milano 
(3098) Marrbitl, Golfo, Milano (3096) - Bori Fnnte-rs. denota (3098) - VercelU Laura. Torta* (3098). 





IL NUOVO NEGOZIO RADIOMARELLl' 

■I% PAIi lJHO - VIA MA<|l i;UA 344-346 
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DOMENICA 


13 SETTEMBRE 1936-XIV 


«tra viennese - Musica di 
filma - Tirolese. 

19: Operette - Melodie - 
Musica militare - Musi¬ 
ca brillante. 

20,25: Orchestra da ca¬ 
mera - Tanghi - Fanta¬ 
sia - Varietà. 

22: Oflenbach: Selez. dal 
Briganti, operetta. 

22,400: Orchestra da ca¬ 
mera - Musica da ballo 
- Canto. 

23.40-0.30: Trombe da 
caccia - Tirolese - Fanta¬ 
sia - Musica da ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904; m 331.9; kW 100 
18: Radiocommedia. 
18,25: Violino e piano. 
18.55: Concerto di dischi. 
19.10: Progr. variato. 
19,25: Concerto vocale. 
20: Da stabilire. 

22,30-24: Come Monaco. 

BERLINO 

kHz 841; n 356,7; IrìW 100 
19.40: Cronaca sportiva. 
20: Orchestro sinfonica e 
solisti; 1. Strecke: Ou¬ 
verture allegra; 2. Due 
arie per basso. 3. Gade; 
Novellette per orchestra 
d'archi; 4, Schumann- 
Variazioni sul nome 
ABEGG; 5. Aria per bas¬ 
so e coro; 6 Chnrpen- 
tler - Impressioni d'Ita¬ 
lia; 7. Massenet: Medita¬ 
zione dalla Thais (vio- 
Unoi; 8. Due arie per 
basso; 9. Verdi: Ouver¬ 
ture dal Nabucco; 10 
Brahms: a) Intermezzo 
In la minore, b) Varia¬ 
zioni su un tema un¬ 
gherese (plano); li. Aria 
per basso e coro; 12 . 
Liezt : I preludi, poema 
sinfonico. 

22.30: Come Monaco 

21-1: Musica da ballo. 

BRESLAVIA 

kHz 950; m 315,8; kW 100 
18: Musica da camera. 
18,40: Plettri e danze. 
19,30: Cronache varie. 

20: Orchestra, soli e co¬ 
ro: Un viaggio nel món¬ 
do dell'operetta. 

22,30-24: Come Monaco. 

COLONIA 

kHz 658: m 455.9; kW 100 
18: Musica variata. 

18.30: Soprano e plano. 


18.50: Commemorazione 
di Grabbe nel 1° cente¬ 
nario della morte. 

13.-'»: Musica leggera, 

20: Serata di varietà e di 
danze: Come vi place! 

22.30- 24: Come Monaco. 

FRANCOFORTE 
kHz 1195; m 251; kW 25 
18.25: Musica regionale 
19.30: Cronaca di una 
manifestazione popolare 
a Saarbrilcken. 

19.50: Cronaca sportiva. 
20: Come Colonia. 

22.30: Come Monaco. 
24-2: Puccini: Tosca, o- 
pera (dischi In Italiano). 

KOENIGSBERG 1 
kHz 1031: m 291; kW 100 
18: Musica da camera. 
19: Programma variato: 
Scene e Lieder. 

20: Musica brillante e 
popolare di operette. 

22.30- 24 * Conc. di musi¬ 
ca leggera e da ballo. 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kHz 191; m 1571; kW 60 
18: Grande concerto di 
dischi (Melodie di ope¬ 
re, di operette e di 
danze). 

20; Come Colonia. 

22,20: Haydn : Quartet¬ 
to « dell'allodola » op. 
64 n. 5. 

23-1: Musica da ballo. 
LIPSIA 

kHz 785: m 382,2; kW 120 
18 : Musica da camera. 
18,10: Programma variato. 
19.10: Dischi (organo). 
20: Orchestra sinfonica 
di Lipsia, soprano, con¬ 
tralto. violino e coro: l 
Th. Blumer: Ouverture 
di commedia; 2. Canto; 
3. Dvorak : Scherzo ca¬ 
priccioso; 4. Wienlawskl: 
Concerto per violino e 
orchestra; 5. Liszt: Rap¬ 
sodia ungherese n. 0: 6. 
Canto: 7. Kodaly: Hary 
Janos, suite: 8. Canto: 
9. Humperdinek: Fram¬ 
menti dalla Bella addor¬ 
mentata nel bosco; 10. 
Canto; 11. Wagner: Mar¬ 
cia guerresca dal Rienzi. 

22.30- 24: Come Monaco. 

MONACO DI BAVIERA 
kHz 740; m 405.4; kW 100 
18: Musica popolare te¬ 
desca registrata. 

19,35: Per 1 giovani. 


20: Concerto di musica 
dA ballo antica e moti. 

22,30-24: Mus. da ballo. 

STOCCARDA 
kHz 574; m 522,6; kW 100 
18: Musica da camera ro¬ 
mantica. 

18,45: Concerto di dischi. 
19.45: Cronaca sportiva. 
20: Concerto sinfonico: 

1. Chopin: Concerto per 
plano e orchestra in mi 
minore; 2. Gótz: Sin to¬ 
nta in fa maggiore. 
21,15: Joh. K. F. Fischer: 
Eln Tag in Favorite, mu¬ 
sica di corte (recita). 
22,30: Come Monaco. 
24-2; Come Francoforte. 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kHz 200; ni 1500; kW 150 
17,20: Musica da camera. 
19: Orchestra della BBC 
diretta da Buesst: 1. 
Schumann; Ouverture, 
scherzo e finale; 2. Mac- 
Cunn: The Shtp o* thè 
Fiend, ballata per orcta.: 
3. Rlmski-Korsakov : Sin- 
fonletta su temi russi. 
19,55: Funzione religiosa 
da St. Martin-in-the- 
i-lelds. 

21: Conc. orchestrale di 
musica leggera da East- 
bourne. 

21.50: Trasm. letteraria. 
22.30: Epilogo per coro. 

LONDON REGIONAL 
kHz 877; m 342,1; kW 50 
18; Orchestra della BBC 
diretta da Harold Lowe 
e contralto. 

19: Sassofono e baritono. 
19.55: Come Droitwlch. 
21: Trasmiss, letteraria 
dedicata a John Mase- 
fleld. 

21,20: Concerto di orga¬ 
no: 1. Rhelnberger: An¬ 
dante In mi bemolle mi¬ 
nore dalla Sonata n. 6; 

2. E. Walker; Tre prelu¬ 
di su « Lady Margaret 
Hall Hymn Tunes » ; 3. 
Darke: Rapsodia; 4. Vler- 
ne: Finale della Sinfo¬ 
nia n. 1. 

21.50: Banda militare 
della BBC diretta da 
Matthews: 1. Sulllvan; 
Macbeth, ouverture; 2. 
Santoliquido : Acquerel¬ 
li. suite sinfonica; 3. 
Saint-Saéns: Fantasia su 
Sansone e Dalila, 

22,30; Epilogo per coro. 

MIDLAND REGIONAL 

kHz 1013; m 296,2; kW 70 
18: London Reglonal. 

19: Concerto bandistico. 
19.55: Come Droitwlch. 
20,45: Haendel: Ouver¬ 
ture di Atalia (organo). 
21: Canti popolari ingle¬ 
si per coro. 

21.50: London Reglonal. 
22,30: Epilogo per coro. 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kHz 686; m 437,3; kW 2.5 
18,20; Concerto variato. 
19,50: Concerto di due 
piani. 

20,20: Concerto di vio¬ 
lino e piano. 

21: Cori popolari. 

22,20: Musica rltrasm. 

22.50- 23,30: Musica da 
ballo (dischi). 

LUBIANA 

kHz 527; m 569.3: kW 6.3 
19,50: Radiocommedia. 
20,30: Concerto orche¬ 
strale e vocale: Opere. 
22,20: Musica da ballo. 

LETTONIA 

MADONA 

kHz 583; m 514,6; kW 50 
18: Musica regionale ri¬ 
prodotta. 

18,30: Progr. allegro. 

19,5: Concerto di musi¬ 
ca lettone. 

20,15: Concerto orche¬ 
strale. 

21,15-23: Danze (dischi). 

LUSSEMBURGO 

kHz 232; m 1293; kW 150 
18: Concerto variato e 
musica brillante. 

20,40: Notizie sportive. 
21-24: Concerto variato 
e musica brillante. 

NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260; m 1153,8; kW 60 
18.40: Canti religiosi nor¬ 
vegesi. 

19.50: Conc. orchestrale: 
1. Anonimo: Scene un¬ 
gheresi, 2. Bach: a) Pre¬ 
ludio e fuga, b) Aria; 3. 
Beethoven : Danza scoz¬ 
zese; 4. Beethoven: Ro¬ 
manza per violino ed or¬ 
chestra in fa maggiore; 
5. Brahms: Lieder; 7. 
Brahms : Ouverture ac¬ 
cademica solenne. 

22,30: Musica da ballo 
(dischi). 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kHz 160: m 1875; kW 100 
18,10: Conc. di dischi. 
18,40: Programma popo¬ 
lare variato. 

19.55 (da Scheveningen): 
Concerto sinfonico di¬ 
retto da Schurlcht: l. 
d'Agréves: Notturno; 2. 
Apeldoorn: Pastorale; 3. 
Dvorak : Concerto per 
cello e organo. 

20,40: Conc. di dischi. 
20.55: Concerto di due 
piani: 1 . Kreisler: a) 
Rund urn Ciaikovski, b) 
Liebesfreud. c) Schàn 
Rosmarin, d) Tambourin 
chinois. 

21,25: Progr. variato. 

22.50- 23,40: Musica da 
ballo. 
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HILVERSUM II 
kHz 995; m 301,5; kW 60 
.30: Funzione religiosa 
protestante. 

19,25: Conc. di dischi. 
20: Programma variato. 
22.20-22,40: Epilogo per 
coro. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kHz 224; m 1339; kW 120 
18: Concerto variato. 

20: Mozart: Quartetto In 
do maggiore. 

20.25: Dizione poetica. 
21 : Programma variato. 
21,30: Plano e canto. 
22,20: Concerto di mu¬ 
sica leggera. 

23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629; m 476,9; VW15 
18: Conoerto variato. 

19: Musica leggera. 

19.30: Musica d’operette 
e di fllms. " 


ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 


«Antenna Schermata» per onde medie e 
corte L. 35, con Abbonamento o Rinnovo 
per un anno al « Radiocorriere » L. 50 
assegno. «Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi L. 55, con 
Abbonamento o Rinnovo per un anno 
al «Radiocorriere» L. 65 assegno. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 

Ing. F. TARTU FARI - Torino 

Via dei Mille, 24 


Rivendita autorizzata per ii Piemonte 
dei famosi apparecchi 


PHONOLA- RADIO 


VENDITE - RATE . CAMBI 


NOVITÀ : Modulo prontuario di norme 
pratiche per migliorare l'apparecchio radio. Si 
spedisce dietro invio di L. 1,50 In francobolli. 


20: Concerto variato. 
21,10: Concerto di chi¬ 
tarre. 

21,40: Musica per Se¬ 
stetto. 

22,30: Concerto variato. 
23,15-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823; m 364,5; kW 12 
19,35: Radiocommedia. 
21,55: Concerto orche¬ 
strale e vocale: 1. Be- 
natzsky: Selezione di Al 
cavallino bianco; 2. Can¬ 
to; 3. Rust ; Tre giorni 
di primavera; 4. Canto; 
5. Lindemann : Pot-pour¬ 
ri di danze e di canti 
popolari russi. 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095; m 274; kW 10 
BARCELLONA 

kHz 795; m 377,4; kW 7.5 
7 programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704; m 426,1; kW 55 
18: Funzione religiosa. 
19,35: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Schubert: Sinfo¬ 
nia In si minore ( In¬ 
compiuta ); 2. Mendels- 
sohn: Concerto n. 1 In 
sol minore per piano e 
orchestra; 3. Novak : Not¬ 
turno e finale dalla Se¬ 
renata op. 36; 4. Sme- 
tana: Ouv. della Sposa 
venduta. 

20,45: Radiocommedia. 

22-23: Programma va¬ 
riato. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kHz 556; m 539,6; kW 100 
16,5: Cronaca sportiva: 
La radlostaffetta sviz¬ 
zera. 

19: Musica da ballo. 
19.35: Musica strumen¬ 
tale per plano, violino 
e cello. 

20,5: Commemorazione di 
Ch. Dietrich Grabbe. 
20.20: Mendelssohn: Sin¬ 
fonia n. 3 (Scozzese). 
21,18: K. Freuler : Zu- 
sammenbruch, comme¬ 
dia. 


MONTE CENERI 

kHz 1167; m 257,1; kW 15 
18.50: Canz. napoletane. 
20: Introduzione al con¬ 
certo sinfonico. 

20.10: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Beethoven; Sinfo¬ 
nia n. 7 In la maggiore, 
op. 92. 

20,45: Una scena della 
commedia di Molssl. 

21: Parte seconda del 
concerto sinfonico : 2. 

Pinzetti: Tre preludi sin¬ 
fonici per l 'Edipo Re di 
Sofocle: 3. Gllnka: Ka- 
marinskaia; 4. Strawin¬ 
sky: Suite di Pulcinella 
da Pergolesl. 

21,45: Lo sport della do¬ 
menica. 

22-22,30: Jazz per plano. 

SOTTENS 

kHz 677; m 443,1; kW 100 
16,5: Radio-cronaca del¬ 
la radio-staffetta sviz¬ 
io,2: Musica brillante. 
20.10: Notizie sportive. 
20,20: Mendelssohn : Sin¬ 
fonia scozzese. 

21: Radio-reclta. 

21,30: Concerto d'organo. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kHz 546; m 549,5; kW 120 
Il programma 
non è arrivato. 

UJUS.S. 

MOSCA I 

kHz 172; m 1744; kW 500 
19: Radiocommedia. 
20,15: Cori russi. 

MOSCA III 
kHz 401: iti 748; kW 100 
17,30: Trasm. di opera. 
22,5: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; m 318,8; kW 12 
19,30: Concerto di dischi. 
21: Concerto di musica 
leggera. 

22- 23: Musica orientale. 

RABAT 

kHz 601; m 499.2; kW 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Musica araba (<*.). 
22,20: Musica zigana e 
viennese. 

23- 23,30: Mus. da ballo. 
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LA RADIO NEL MONDO 


MILANO - TORINO - OENOVA - TRIESTE 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA 111 
Ore 20,40 


CALANDRINO 

Operetta in tre atti di LUIGI BONELLI 


ALFREDO CUSCINÀ 


Personaggi 

Ctlandrlnu. Riccardo Vissute! 

Niccolo*». Aitili Osella 

laureila.Mania Girelli 

Nello .Vlncnuo Capponi 

La Tessa. Amelia Cananeo 

Buffalmacco.Giacomo Osella 

Filippo Ionia echini.Luigi Ricci 

Macslio Ninnine.Arrigo Amerio j 

Direttore d’orchestra: M*> TITO PETRALIA 


SERATA SCOZZESE 

C > trasmette : Il mistero del capitano Porteous. 
J il leggendario Captain of thè City Guard of 
Edinburgh impiccato durante una selvaggia rivoltu 
della plebe nel 1736 nella Tolbooth Prison. Ram¬ 
mento il personaggio, protagonista di uno dei 
cento romanzi storici di Walter Scott: Cuore di 
Midlothian che qualcuno tra i lettori conosce di 
certo. Ma lo ricordo piuttosto vagamente come 
tutto ciò che ho tetto di Scott del quale un solo 
eroe mi è rimasto ben definito nella memoria : 
lui. l'autore. Ad ogni modo la ricostruzione radio- 
diffusa dallo « Scottish Programme •• se non ha 
recato luce nuova sull'oscuro delitto, ha suscitato 
nell’ascoltatore favorevole (quello cioè che sta 
davanti al microfono senz’ostilità preconcetta, clic 
ascolta, e non tollera la trasmissione) un interesse 
vivissimo, direi quasi angoscioso. Melville Balfour 
— l'autore — coadiuvato mirabilmente da John 
Gough — il regista — e da alcuni ottimi inter¬ 
preti è riuscito in modo davvero rimarchevole a 
ricostruire in prosa sonorizzata la cupa gialla vi¬ 
cenda che lo Scott aveva manipolata con la solita 
maestria. 

«BAROCCO» DI ATTERBERG 
1/ urt Atterberg — del quale la B.B.C. radiodif- 
fonde la Suite N. 5 ( Barocco ) — è musicista di 
una certa notorietà all’estero che si è conquistato 
con un lungo e tenace lavoro. Nato a Gotenburgn 
(Svezia) nel 1887 egli studiò in Germania dove 
trascorse parecchi anni. Tornato in patria i " 
Stoccolma ) divise la sua attività in tre distinti 
settori; fece il compositore, il critico e il direttore 
d'orchestra e nei ire campi ebbe modo dì affer¬ 
marsi Nel 1928 partecipò al concorso internazio¬ 
nale indetto per la celebrazione di Schubert e 
vinse un premio di 2000 sterline (allora quo¬ 
tava 90) con una sinfonia alla quale la giuria 
riconobbe qualità di stile e di ispirazione non 
comuni e che viene ora trasmessa di tanto in 
tanto dalle stazioni svedesi e scandinave, da quelle 
tedesche e con particolare frequenza dalla B.B.C. 

Il Barocco si divide in sei parti'. Entrata. Sa¬ 
rabanda. Gavotta , Pastorale e Gagliarda. Siciliana. 
Giga. E' difficile formulare giudizi dopo un’unica 
audizione di un’opera come quella dell’Atterberg 
essa meriterebbe maggiore studio e più attenzione 
che non consenta una turbata trasmissione, ma 
la composizione appare vana, attraente, pittoresca, 
interessante. Atterberg è un musicista che appaga 
le speranze che la Svezia ha posto in lui e meri¬ 
terebbe di essere meglio conosciuto anche in Italia. 

SIBELIUS A LONDRA 

G iovedì sera: « Promenade concert,dalla Queen s 
Hall dedicato a Sibelius, il grande musicista 
finnico. Si eseguiscono : la Tempesta (preludio), 
il Concerto per violino in do minore (solista Ar¬ 
turo Catterai), la Ballata per mezzo-soprano e or¬ 
chestra e la Seconda Sinfonia. Dirige Sir Henry 
J. Wood. Concerto interessante, riuscitissimo. Si¬ 
belius rimane uno dei maggiori musicisti viventi 
anche se l'arte sua viene da taluni giudicata un 
po’ vecchiotta e superata. Per conto mio lo ascolto 
sempre con vivo godimento. Lo si è accusato di 
grettezza d’ispirazione. Niente di più assurdo: 
pochi altri autori riescono come Sibelius a su¬ 
scitare nell’uditore il senso nostalgico delle cose 
lontane e sconosciute. Ripenso a Finlandia e, so¬ 
prattutto, a Valzer triste, due suggestive pagine che 
basterebbero da sole a conferire grandezza al nome 
di chi le scrisse. In Italia il nome di Sibelius è 
ben conosciuto e l’Eiar ha contribuito e contri¬ 
buisce non poco a farne conoscere ed apprezzare le 
opere. In altri paesi lo è meno. Ho sott’occhio la 
recente storia della musica del francese Dumesnil. 
All’autore di Finlandia lo scrittore dedica due pa¬ 
role collocandolo in fondo alla lista dei compositori 
scandinavi; accenna prima a Grieg, a Sidding ecc. 
e dopo molti altri aggiunge il nome di Sibelius 
senza un’indicazione, senza un aggettivo, un giu¬ 
dizio. una valutazione. Mi sembra un po’ poco per 
un maestro in piena maturità e in piena gloria 
come testimonia il concerto che Londra ha diffuso 
dalla Queen’s Hull gremita di pubblico plaudente 
all’autore presente. 

CALAR. 
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kHz 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Palermo : kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kH-; 1357 - m. 221.1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 
PALERMO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40 
7,45 : Ginnastica da camera. 

8-8,20 : Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

Dalle 11 alle 11.30 (circa): Trasmissione da 
Castel. Gandolfo : Allocuzione df.l Santo Padre | 

AI PROFUGHI SPAGNUOLT. 


12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13.10 : Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 

13.50 : Giornale radio 

14-14,15 : Dischi - Borsa. 

14.16-15: Trasmissione per gli italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40 : La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. «Roma): Giornalino del Fanciullo; (Na¬ 
poli): Bambinopoli: (Bari): Fata Neve; (Palermo): 
Corrispondenza di Fatina. 

17; Giornale radio. 

17,15; Presentazione delle novità Pahlophon: 

1. Marf-Mascheroni : Anna, fax (Trio vocale sorelle 
Lescano e Orch. Cetra»; 2. Cherubini-Frusta ci; 
Mamma bruna, canzone in dialetto romano (Gino 
Del Signore); 3. Rolizzi: Minnie, valzer (Orchestra 
Cetra); 4. Bertini-De Paolis: Chitarra d’argento, 
canzone in dialetto romano (tenore A. Zagonara); 
5. Storaci: Fra mare c Vesuvio, valzer (Quintetto 
Campestre Cetra); 6. Kramer-Bertini: Un giorno 
ti dirò, canzone tango (Emilio Livi); 7. Kaper-Jur- 
man: San Francisco, fox (Orchestra Cetra e duo 
pianistico Bormioli-Semprini); 8. Perotti-De Vin¬ 
cenzi: Sì e... no, canzone valzer (Vincenzo Cappo¬ 
ni e coro); 9. Bertimr Campane a sera, canzone in 
dialetto romano (Adelìo Zagonara); 10. Storaci: 
Bella Napoli, polca (Quintetto Campestre Cetra). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

17.55-18,5: Giovanni Chiapparini: Dizione poe¬ 
tica: <’ Il canto delle campane in morte di Dante ». 

18.20- 19,48 (Bari); Notiziario in lingue estere. 

18.50 : Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari): Comunicati vari - Giornale 
radio - Musica varia 

18.50- 20,4 (Roma III): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19-20,39 (Roma II): Cronache del turismo - No¬ 
tiziari in lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19-20,4 (Napoli)- Musica varia - Cronaca del- 
l’Idroporto - Notizie sportive - Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie sportive - Cronache 
del turismo (francese). 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. ► 

19,43-20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19,49-20,39 (Barn: Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orano - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 



20,40: 

Concerto di musica da camera 

Violoncellista Arturo Bonucci 

1. Boccherini: Seconda sonata in do maggiore: 

a ) Allegro, b) Largo, c) Allegro. 

2. Beethoven: Seconda sonata in sol minore, 

op. 5: a) Adagio sostenuto ed espressivo; 

b) Allegro molto piuttosto presto; c) Rondò. 

3. Guido Guerrini: Adagio. 

4. Boelmann: Variazioni sinfoniche. 

21,40; Cronache italiane del turismo. 

21,50: 

Varietà 

22.20: Conversazione dell’ing. Edoardo Lombardi. 
22,30-23 e 23,15-23,30: Musica da ballo. 

23 : Giornale radio. 

23,15-23,30 (Roma): Notiziario In lingua inglese. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
m. 263.2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1149 - m 263.2 - kW. IO 
Firenze: kHz 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559.7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12.15 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20. W 

7,45 : Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11-11.30: Trasmissione da Castel Gandolfo (Vedi 
Roma). 

11,30: Orchestra da camera Malatesta. 1. Cari- 
bella: Suite dal balletto Volti la Lanterna; 2. 
Szirmal: Romanza ungherese ; 3. Cattolica: Balit:- 
to romantico; 4. Korngold : Preludio e Serenata da 
L’uomo di neve; 5. Respighi: Melodia; 6. Passaro: 
L'arzigogolo, ouverture. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orafio - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13.10: Orchestra Ambrosiana diretta dal M" I. 
Culotta: 1. Pizzi Emilio: Cavalcata dall'opera 
Ivania; 2. Tamai: Berceuse; 3. Kostal Leopold: 
Carnevale, dalla «Suite Italiana»; 4. Mariotti; 
Chitarrata esotica; 6. Alceo Toni; Vecchia can¬ 
zone. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15; Dischi - Borsa. 

14,15-14.25 (Milano-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccol» 
Italiane (Milano): Lucilla Antonelli: «Una ron¬ 
dine alla Radio » ; (Torlno-Trieste) ; La rete az- 
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LUNEDI 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

tHz 63S; m 470,2; kW 120 

19.10: Lez. di francese. 
19.25: Radio-film. 

20.40: Arie d'opera per 
piano e canto. 

21: Musica riprodotta e 
varietà. 

22,15: Concerto di pia¬ 
no: 1 Roussel: Sonati¬ 
na; 2 Paure: Improm¬ 
ptu: 3. Debussy: a) 
Puerta del nino, - b) 
Bruyères, c ) Ondine. 

BRATISLAVA 

kHz 1004; m 298.8: kW 13,5 
19.10: Trasm. da Praga. 
19,25: Trasm. da Brno. 
20.25: Stodola : Il Re 
Svatopluk, commedia in 
tre atti con musica di 
Suchon. 

22.30- 23: Mus. di dischi. 

kHz 922; kW 32 

18,20: Settembre in mon¬ 
tagna. 

19.10: Trasni. da Praga 
19.25: Radiorivista: - Per 
far ridere la gente «. 
20,40: Smetana: Selez. 
di danze ceche «piano). 
21-23: Trasni. da Praga. 

KOSICE 

kHz 1158: m 259.1: kW 10 
19,10: Lezioni di rumeno. 
19.25: Trasni da Brno. 
20,25: Come Bratislava. 

22.30- 23- Mus. di dtsclii. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kHz 1113; m 269.5; kW U.2 
19,10: Trasm. da Praga. 
19,25: Trasm da Brno. 
20,40: Melodrammi e 

poesie di P. Bezruc con 
■iccomp. di piano. 

21-23: Trasm. da Piaga. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kHz 240: in 1250; kW 60 
18,35: Lezione di inglese. 
20.30: Musica romantica 
danese. 

21 : Concerto vocale. 
21,20: Radiocommedia. 
22.15: Musica popolare. 
23-0,30: Musica da ballo. 


AUSTRIA 

kHz 592; m 506,8; kW 100 

19.10: Da stabilire. 

19.40: Radiocronaca. 

20: Programma variato 
letterarlo-muslcale dedi¬ 
cato a Thomas Koschat. 
21: Concerto di violino e 
plano: 1. Mozart: Sonata 
in sol maggiore; 2. De¬ 
bussy: Sonata; 3. Beetho¬ 
ven: Sonata in do mino¬ 
re, op. 30, n. 2. 

22.iO; Concerto di musica 
leggera e vlennesc. 
23.45-1: Musica da ballo 
«dischi». 

BELGIO 

BRUXELLES I 

kHz 620; m 483.9; kW 15 
18,15: Conc. di dischi. 

20: Rndiorchestra. 

21: G. D'Hervtmez: Nel¬ 
la giungla. commedia in 
un atto. 

21.25: Radiorchestra. 
22.10-23: Conc. di dischi. 
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surra di SpumeLtino; (Genova): Fata Morgana; 
(Firenze); Il nano Bagonghl (varie); « Bolzano» : La 
Zia dei perchè e la cugina Orietta. 

17; Giornale radio. 

17.15; ParstKraztoNE delle novità Paklophon 
(Vedi Roma». 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Oenova-Mllano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torlno-Trieste-Flreuze-Bolza- 
noi: Musica varia. 

19.20-20,4 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
noi: Notiziari in lingue estere. 

20,5 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40; 

Calandrino 

Operetta In tre atti di L. Bonllli 
Musica di ALFREDO CUSCINA' 
direna dal M" Tito Petralia 
(Vedi quadro a pag. 19). 

Negli intervalli: Conversazione di Battista Pelle¬ 
grini. Avvenimenti e problemi.» - Notiziario let¬ 
terario. 

Dopo l'operetta Musica da ballo dal Lido Gay 
di Torino: Orchestra Angelini (Aro alle 23,30). 

23-23,15: domale radio. 

23.30 (Milano-Firenze; : Notiziario in lingua 
ppagnuola. 


BRUXELLES li 
VHz 932; m 321,9: kW 15 

18 30: Conc. di dischi, 
il: Musica riprodotta. 

2 d: Concerto di dischi. 
21: Concerto variato di 
mus. leggera: 1. Hlrch- 
man: Ouverture dalla 
Dame du pesdge , 2. 

Waldteufel : Corteo /io¬ 
nio, suite di valzer: 3. 
De Taeye: Canzonetta: 
4 . Sidney Jones: Fanta¬ 
sia sulla Geisha: 5. Gou- 
biler: L'angelus del ma¬ 
re; 6. Fischer: Tre mi¬ 
niature orientali; 7. Mes- 
sjiger: Balletto de» Due 
piedoni. 

32,10-23: Mus. da Jazz. 


Ad ogni testa un 
proprio cappello 


Ad ogni capello 
l’adatta lozione 


FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAVETTE 
kHz 1077; m 278,6; kW 12 
20: Musica leggera e da 
ballo (dischi). 

20.45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

GRENOBLE 

kHz 583; m 514.6: kW 15 
19 40: Cronache sportive. 
20.30: Conc. orchestrale 
variato: 1. Berlioz: Fan¬ 
tasia sulla Dannazione 
di Faust; 2. Berlioz: 
Preludio del Troiani; 3. 
Canto; 4. Massenet: Bal¬ 
letto dal Cid; 5. Canto; 
6. Waldteufel: Francois 
les Bas bleus; 7. Com¬ 
media in un atto; 8. Sa¬ 
la beri A travers les 
airs, pot-pourri; 9. Po- 
py: Suite orientale. 

LILLA 

kHz 1213; m 247,3; kW 60 
17,30: Conc. di dischi. 
19.30: Dischi richiesti. 

20: Musica di filma. 
20.30: Concerto variato: 
1. Menuelssohn: Athalie, 
ouverture; 2. Dvorak : 
Sinfonia n. 5: 3. Saint 
SaCns : Balletto da Etien- 
ne Marcel; 4. Albenlz : 
Cadice, canzone dalla 
Suite spagnola; 5. Wi- 
dor: Racconto d'aprile; 
6. Heidingsfeld: Due 
dame zigane; 7. Piemé: 
Pastorale; 8. Dorson: Se¬ 
renata; 9. R. Hahn : 
Maggio, melodia; 10. Be- 
ryì: Parata, marcia. 


La natura det capello varia da individuo ad individuo ed 
un sol prodotto non può riuscire efficace nella totalità dei 
casi. La serie dei prodotti al SUCCO DI URTICA offre 
un quadro completo di preparazioni per la capigliatura. 


SUCCO DI URTICA 

DISTRUGGE LAFORFORA 
ELIMINA IL PRURITO 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE 


UN DA 
RADIO 


Per capelli normali. 

Per capelli grassi .. .. 

Per capelli biondi e bianchi 

Per capelli aridi. 

Per capelli molto aridi .. 
Per ricolorire il capello .. 


.Succo di Urtica 

Succo di Urtica astringente 
Succo di Urtica aureo 
.. Olio Mallo di noce S. U. 

. Olio Ricino S. U. 

.. Succo di Urtica Henne 


presenterà elle Vili Mo 
stre della Radio le sue 


SUPER 

SUPER 

ETERODINE 


'A GATTONI -Cucila poetai* N. 30 

iWVPtAWni CALOLZIOCORTE (Bergamo) 

INVIO CRATUITO BEU/OPIM 1)L« S F 
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minuti 

di "Sole d'alta montagna,, 
- Originale Hanau - 

sono sufficienti per dimostrarvi l'effetto salutare dei raggi 
ultravioletti. Del successo di questo breve tempo d'irra¬ 
diazione Vi accorgerete dopo circa 5 o 6 ore. poiché si 
manifesterà l'arrossamento della pelle e una forte 
irrorinone sanguigna. 

Con irradiazioni regolari della durata di soli 3 • S minuti (ogni 
giorno o alternativamente) si ottengono tanti vantaggi salutari, 
cfie si deplorerà di non aver fatto uso prima dei benefici raggi 
ultravioletti del «SOLE D’ALTA MONTAGNA». 

Chiedete prospetti illustrativi gratuiti, che vi saranno 


S. A. GORLA - SI AMA • SEZ, B 

Piana Umanitaria, 2 - MILANO - Telefoni SO-Oìl - 50-TI2 


\50LE D'ALTA MONTACNA^Ori^inaltHanau 


LYON-LA-DOUA 
kHz 648: m 463: kW 100 

17.30 : Concerto ritrasm. 
19.30: Programma va¬ 
riato. 

20,30: Concerto sinfoni¬ 
co <da stabilire). 

22.45: Danze (dlschl). 

MARSIGLIA P.T.T. 
kHz 749; m 400,5; kW 90 
17.30: Concerto ritrasm. 
19.30: Rad lo-co noe rto. 
21: Concerto sinfonico 
(da stabilire). 

NIZZA 

kHz 1185: m 253,2: kW 60 
19,38: Come Parigi P.T.T. 
20,15: Concerto di dischi. 

20.30 idal Teatro Odèon): 
Royard e Warthausen : 
Les Galles, commedia in 
quattro atti. 

PARIGI P. P. 
kHz 959; m 312.8; kW 60 
19.30: Concerto di dischi. 
20,30: Trasmissione umo¬ 
ristica. 

21,20: Progr. variato. 

22.5: Musica da camera 
(progr. da stabilire). 

22.30-23: Musica leggera 
(dischi). 

PARIGI P. T. T. 
kHz 695; m 431,7; kW 120 
18: Concerto di musica 
da camera - Nell'Inter¬ 
vallo: Dischi. 

19.38: Seg. del concerto. 
20.23 : Alcune melodie. 

20,30 (La Comédle Fran- 
caise ) : Henri Becque : 
Le corbeaux. commedia 
in tre atti. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kHz 1456: m 206; kW 5 
20,30: Concerto sinfoni¬ 
co: l. Pierné: Ramunt- 
cho. suite d'orchestra: 
2. Hillemacher: Diverti¬ 
mento di Saint-Mégrìn. 
pavana e passepied: 3 
Koeehlin: Sonatina f ran¬ 
cese: 4. Samazeuilh : Le 


cercle des heures (can¬ 
to): 5. Tallleferre: Con¬ 
certino per arpa e or¬ 
chestra; 6. G. Charpen- 
tier: La rito del poeta 
per coro e orchestra. 

RADIO COTE D'AZUR 
kHz 1276; m 235,1; kW 27 
18.15: Musica da ballo 
18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi 
21.10: Varietà brillante 
Boi te à succès. 

22.13: Musica da ballo. 

RADIO - LYON 

kHz 1393: m 215.4; kW 25 
19: Wagner: Frammenti 
dai Maestri Cantori (d.). 
19.30: Cronaca libraria 
20: Concerto di melodie. 
21: Ritrasmissione dalla 
Maison Dorée ; Hansi 
Batal. 

22.45-23.30: Mus. da ballo. 


RADIO PARIGI 
kHz 182; m 1648; kW 80 
18.30: Conc. sinfonico. 
20: Concerto vocale. 

20.45 (da Vichy): Concer¬ 
to orchestrale (da sta¬ 
bilire). 

23,15-0.15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kHz 1040: m 288.5: kW 120 
19,40: Musica leggera. 
20,15: Musica riprodotta. 
20.30; Come Parigi P.T.T. 

STRASBURGO 
kHz 859; m 349,2: kW 100 
18,15: Musica leggera. 
19,15: Musica di dischi. 
20: Musìob da camera: 
!. W. F. Bach: Sonata 
per due flauti; 2. H. Ra- 
baud: Trio per flauto, 
violino c piano; 3. Neu- 
bour: Duo. per flauto e 
viola; 4. Debussy: Sona¬ 
ta per flauto e plano. 

20.45 (da Vichy): Con¬ 
certo sinfonico (da sta¬ 
bilire). 

TOLOSA 

kHz 913: m 328.6: kW 60 
18: Operette - Canzoni - 
Orchestra viennese - Mu¬ 
sica regionale. 

19: Operette - Concerto 
variato - Musica di filma 

- Musica militare. 

20,40: Musica da ballo - 
Fantasia - Music-hall. 
22,40: Operette - Canzoni 

- Musica da ballo. 
23,40-0.30: Mus. di films 

Musica brillante 
Trombe da caccia. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904: m 331,9; kW 100 
11-0.30: Trasmissioni da 
Monaco. 

BERLINO 

kHz 841 ;m 356,7; kW 100 
14-0,30: Trasmissioni da 
Monaco. 

BRESLAVIA 
kHz 950: m 315,8: kW 100 
14-0.30: Trasmissioni da 
Monaco. 

COLONIA 

kHz 658; m 455,9: kW 100 
14-22,30: Come Monaco. 
22.30: Composizioni delia 
Principessa Amalia di 
Prussia per flauto e cem¬ 
balo. 

23-0.30: Come Monaco. 

FRANCOFORTE 
kHz 1195: m 251; kW 25 
11-0,30: Trasmissioni da 
Monaco. 

KOENIGSBERG 1 
kHz 1031 ;m 291; kW 100 
14-0,30: Trasmissioni da 
Monaco. 


KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kHz 191; m 1571; kW 60 
14-22,20: Come Monaco. 
22,20: Beethoven: Sona¬ 
ta per piano op. 2 n. 3. 
23-0,30: Come Monaco. 

LIPSIA 

kHz 785; m 382,2; kW 120 
14-22,30: Come Monaco. 
22,30: Dischi (serenate) 

23- 0,30: Come Monaco. 

MONACO DI BAVIERA 
kHz 740; m 405,4; kW 100 
14-19.30 (da Norimberga): 
Grande concerto di 
bande militari. 

19.30- 22.20 (da Norimber¬ 
ga): Cerimonie di chiu¬ 
sura del Congresso dei 
Partito. 

22.20: Dannehl : Sonata 
per violino e plano ope¬ 
ra RI. 

23: Concerto di musica 
popolare e leggera. 

24- 0,30 (da Norimberga): 

STOCCARDA 
kHz 574; m 522.6; kW 100 
14-0,30: Trasmissioni fa 
Monaco 

INGHILTERRA 

DROITWICH 

kHz 200; m 1500; kW 150 
18.40: Banda militare 
della BBC diretta da O' 
Donnei 1. 

19.30: Musica da balio 
(Henry Hall), 

20.15: Doposcuola. 

20.30 (dalla Queens 
Halli: Promenade Con¬ 
cert diretto da Henry 
Wood: Wagner: 1. Sig¬ 
frido, preludio e scena I 
atto terzo: 2. Sigfrido. 
duetto d'amore (scena 
ni atto terzo). 

21.25: Concerto di plano- 
1. Szymanowski: Studio 
in si bemolle minore 
op. 4 n. 3; 2. Albenlz: a) 
Granada, b) Se villa. 
22.25: Concerto di viola 
con arie per soprano: 1 . 
Pergolesi : Sonatina in 
sol; 2. Boccherlnl: Ada¬ 
gio e allegro in la; 3. 
Canto; 4. Brahms: Pre¬ 
ludio del corale « Herz- 
lich thut mieli vérlan- 
gen » : 5. Satle: Ginno- 
pedia: 6. Paganini: Ca¬ 
priccio n. 24; 7. Canto. 
23.15: Musica da ballo 
(Bllly Gerhard! i. 

23.30- 24: Musica da balio 
(dischi). 

LONDON REGIONAL 
kHz 877; m 342.1: kW 50 
18: Musica leggera. 

18.40: Arie per soprano. 

19,30: Musica leggera. 
20.30: John Dighton: 
Cracked Ice, farsa. 

21.15: Una melodia al 
minuto (Peggy Coch- 
rane). 


21.30: Musica leggera 
22,30: Musica da ballo 
(Bllly Gerhard!). 
23,40-24: » La Troade • 
un capitolo dall'opera di 
Klngslake: Eothen (let¬ 
tura). 

MIDLAND REGIONAL 
kHz 1013: m 296,2; kW 70 
18: London Regional 
21.30: Concerto di musi¬ 
ca leggera e da ballo 

22.30-24: London Fteglo- 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kHz 686; m 437,3: kW 2.5 
18.10: Concerto variato. 
19.50: Canti ebraici. 
20.30: Trasmissione di 
un'opera dal Teatro Na¬ 
zionale. 


LUBIANA 

kHz 527: m 569.3: kW 6.3 
18: Concerto variato 
19,50: Soli d! cello * 
plano. 

20,30: Conc. di plano. 
21,15: Musica leggera 
22.20: Concerto orche¬ 
strale variato 

LETTONIA 

MAD0NA 

kHz 583: ni 514,6; kW 50 
18,35: Programma varia¬ 
to: La nostra patria 
19.40: MusIch llricu. 
20.15: Minuetti famosi. 
20,30: Radiocommedla. 
21,15: Concerto di musi¬ 
ca varia sul tenia: la 
notte. 

LUSSEMBURGO 

kHz 2: m 1293: kW 150 
18.15: concerto variato. 
20,5: Musica leggera per 
Quintetto. 

21: Radio-teatro 
21,30: Concerto variato: 
1. Donizetti: Ouverture 
del Don Pasquale. 2. 
Févrler: Un idillio : 3. 

Masaenet: Le Erinni, 

musica di balletto: 4. 
Laven: Traurnel/en. ro¬ 
manza per violino; 5. R. 
Strauss: Elettra; 6. De¬ 
bussy; Romanza; 7. 
Saint - Saén.s: Marcia 
eroica. 

22.20: Miniature musi¬ 
cali. 

22,50-23.30: Danze (d.), 

NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260; m 1153,8: kW 60 
19.30: Concerto di pia¬ 
noforte: H Gli animali 
nella musico ». 

20.20: Concerto di solisti: 
1. Groven: Aa dii ava- 
lande vind : 2 . Ulirstad: 


•t^Tosca 

ACQUA 01 COLONIA - PROFUmO - LOZIONE 



1 prodotti "TOSCA" 
acquistano sempre più il favore delle 
Signore eleganti grazie al loro pro- 
m, fumo ammaliante. 

Il Un FLACONCINO PI PROPAGANDA 

p si spedisce franco di porto contro l’invio 
di L. 1,50 in francobolli allo Stabilmente 
J L. MARTELU 1 C- Viole Ugo Bassi 2 
FIRENZE (6 R). 



PORCELLANE - TERRAGLIE 
CERAMICHE D'ARTE - CRISTALLERIE 
POSATERIE - ARTICOLI PER REGALO 


y$ed& Centiale*: 'Thilatia- 

NEGOZI: MILANO. Corso littorio I - Vi* Doni# 13 
TORINO. Vi» Roma 15 • GENOVA, Vi» XX Settembre 3 
FIRENZE, Vi» Rondinalli 7 - BOLOGNA Vi» Rizzoli IO 
ROMA. Vi» d*l Tritona 177 - NAPOLI. V.» Roma 213 
CAGLIARI, Largo Cario Falice - SASSARI, Piazza Azuni 
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h) Kvile fuglar (Uccelli 
bianchi), b> Tiriltunga, 
3. Torjussen Deux pe¬ 
ata cailloux; 4. Olsen: 
Ha natili (berceuse); 5. Al- 
naes Den /agre gfenta 
ila bella ragazza), can¬ 
to; 6. Snlnt-Saftns: Ron- 
niawskl: Scherzo Taran¬ 
do capriccioso; 7. Wle- 
tellaj 8 Mozart: Rondò 
(violino). 

22.15: Concerto di piano¬ 
forte (registrazione). 


OLANDA 
HILVERSUM I 
kHz 160; m 1875; kW 100 
18.10: Conc. di organo. 
19.30: Conc. di dischi. 
20,40: Musica leggera. 
21.20: Declamazione. 
21,45: Conc, orchestrale 
variato. 

22.40-23,40: Danze (d.). 

HILVERSUM I 1 
kHz 995; m 301,5: kW 60 

19,45: Concerto corale 


con soli di plano. 

21,10: Conc. di dischi. 
21,40: Mugica variata 
22.40-23.40: Musica ri¬ 
prodotta. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 
kHz 224; m 1339; kW 120 
19,40: Slndlng: Serenata 
In la magg., op. 92. per 
due violini e plano. 
20,5: Romanze e can¬ 
zoni. 

21 : Concerto sinfonico 
diretto da Pitelberg: 1. 
Beethoven: Il Re Stefa¬ 
no, ouverture; 2. Liszt- 
Busonl: Rapsodia spa¬ 
gnola; 3. Szalowskl: Ou¬ 
verture per orchestra; 
4. Chopin: Fantasia In 
fa minore, per plano; 5. 
Schubert-Llszt: Serata 
viennese, per plano; 6. 
Stcrnlck-Nickrasz: Lcs 

èchecs. 

22,15: Canti montanari. 
23: Danze (dischi). 



fORZA {k 


NESSUN 
AUMENTO 
DI PREZZI! 



% 


NESSUN 
AUMENTO 
DI PREZZI! 


PRO CAPILLIS L.E.P.I.T. 

diversa da ogni altra lozione essendo composta di sostanze scien¬ 
tificamente studiate da uno scienziato specialista : il Professore 
MAJOCCHI dell'Università di Bologna. La sua composizione 
scientifica la rende adatta per qualsiasi tipo di capello ; siete 
quindi sicuri di non sbagliare e di spendere bene il vostro denaro. 


FRIZIONE 
t_ 2,50 


NORMALE 

L ? 


OOPPIA 

L. 17 

LUSSÒ 

L. 30 

■ PRO 

C 

A P 1 

L 

111 L.E 

. P I TI 


LA 

LOZIONE 

AL CENTO 

$ 

ITALIANA 

PER CENTO 



PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629; m 476,9: kW 15 
18,30: Concerto variato. 
19: Musica leggera. 

22: Musica portoghese. 
23-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823; m 364.5; kW 12 
18: Concerto variato 
19.40: Concerto di di¬ 
schi. 

20,30: Mozart: Quartetto 
d'archi in sol maggiore; 
21 .10: Canti popolari 

romeni. 

21.45: Concerto di man¬ 
dolini. 

22.20: Musica ritrasm. 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095; m 274: kW 10 
BARCELLONA 

kHz 795; m 377.4; kW 7,5 
I programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704; m 426,1; kW 55 
18 15: Concerto di dischi. 
20 .10: Concerto variato 
di una banda militare. 
21 .10: Recitazione. 

22-23: Orchestra da ca¬ 
mera: l. Peterson: Suite 
per orchestra d'archi; 2. 
llaendel: Concerto in si 
minore per viola e or¬ 
chestra d'archi; 3. Sinl- 
t:aglia: Due pezzi carata 
tdistici per archi; 4. El- 
gar; Serenata per archi 
in mi minore op. 20. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kHz 556; m 539.6; kW 100 
18,30: Concerto di di¬ 
cchi. 

19.30: Per le signore. 
19,45: Cronache teatrali. 
21 . 10 : concerto sinfoni¬ 
co dedicato a Beetho¬ 
ven. 

MONTE CENERI 
kHz 1167; m 257,1; kW 15 
19.30: Musica riprod. 

"0: Ritrasmissione dalla 
Svizzera interna. 

SOTTENS 

kHz 677; m 443,1; kW 100 
18.55: Progr. variato. 
20,10: Radio-teatro: 1. 
A. Pradel: Oh! Quelle 
reti con t re, scen a com i - 
ca; 2. Grenet-Dancourt: 
La vie, monologo. 

20.40: Concerto d'organo. 
21,15: Radio-orchestra. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
' kHz 546; m 549,5; kW 120 
Il programma 
non è arrivato. 


MOSCA I 

kHz 172; m 1744: kW 500 
18.45: Cori russi. 

19: Ritrasmissione. 

MOSCA 11 I 
kHz 401; m 748: kW 100 
17.30: Trasm. di opera. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; m 318.8: kW 12 
19.30: Musica orientale. 
20.30: Conc. di dischi. 
21,40: Concerto orche¬ 
strale e strumentale de¬ 
dicato a Saint-Saèns. 
RABAT 

kHz 601; m 499,2: kW 25 
20 : Concerto di dischi. 
21 : Musica araba voca¬ 
le e strumentale. 

22,15: Musica variata. 
23-23,30: Mus. da ballo. 


COLLOQUIO CON 
IL MICROFONO 


— Gentili ascoltatrici e cortesi ascoltatori — co¬ 
minciai. — Il colloquio programmato per stasera, e 
sul quale si appuntano gli strali della txistra curio¬ 
sità, è cosa seria. Se la televisione fosse accessibile 
a tutti, i vostri schermi, imagino, sarebbero ora 
puntati su questa mia modesta persona e su quanto 
mi circonda, nella speranza dì carpire il mio se¬ 
greto. Ma segreti non ve ne sono, perchè io sono 
solo al microfono al quale darò tra poco la parola 
sconosciuto della radio. 

Una specie di suono inarticolato fece eco alle 
mie parole. 

— Vi prego di scusarlo — continuai. — Abi¬ 
tuato a ripetere la voce degli altri, il microfono 
ha le proprie corde vocali un tantino arrugginite. 
Ma sarà cosa da poco. Dunque, cosi per entrare in 
argomento, vediamo: una qualche indiscrezione 
sulla radio, sui piccoli trucchi delle trasmissioni... 

E qui succede l’inaspettato. Al grugnito di poco 
prima si sostituì una voce umana, calda, suadente 
e un tantino ironica. 

— Certo — disse la voce. — Vi dirò quindi un 
piccolo trucco. Alla mia vera voce, quella che tutti 
voi ora udite, doveva esserne sostituita un'altra, 
quella di un amico compiacente che al di là della 
parete sta ora sgolandosi di fronte ad un mio 
compagno ostinatamente sordo. 

— Perchè lei è... — borbottai. 

— Il microfono, per servirla. 

— Come sentite — ebbi la forza di aggiungere 
— è proprio il microfono quello che ora vi parla. 

— Mi pare che gli ascoltatori già l'abbiano com¬ 
preso. Ma è altro che vogliono, e cioè indiscrezioni 
e novità. Capisco: lei aveva previsto tutto quello 
che può dire un microfono petulante e chiacchie¬ 
rate, ma non la mia presenza parlante. La cosa era 
più comoda, ma io ho approfittato del suo piccolo 
trucco. E così, io, essere inanimato, che devo ac¬ 
contentarmi solo e sempre di ripetere fedelmente 
quanto mi si dice, prendo invece consistenza e 7/ti 
inserisco sul suo gioco per diventarne il protago¬ 
nista. Animo, dunque: domandi, che son qua per 
risponderle. 

Mi lasciai cadere su una sedia... 

— Attenzione a quanto dico — riprese. — Do¬ 
rrebbe saperlo per esperienza che i sospiri, direi 
quasi gli stati d'ànimo, non ci sfuggono. Siamo pe¬ 
ricolosi appunto per questo. Ed è anche il nostro 
unico divertimento, oltre alla dimostrazione della 
nostra vitalità. E, dato che ci siamo, vi dirò che è 
vuno lo sforzarsi a voler togliere ogni disturbc\ 
egli apparecchi riceventi. Ve ne sono di quelli 
estranei e quindi eliminabili, ma ve ne sono pure 
di quelli che provengono dalla nostra partecipa¬ 
zione diretta alla trasmissione. Si fischia o si ap¬ 
plaude a modo nostro, insomma. 

— Ed attualmente — dissi riprendendo la mia 
presenza di spirito — fischi o approvazioni? 

— Sarò franco! Confesso che avevo una voglia 
matta di giocarle uno scherzo terribile. La sua im¬ 
prudenza nel darmi quella parola che lei credeva 
non avessi, mi aveva fatto concepire un piatto di¬ 
sastroso per lei. Poi quando ho visto la sua faccia 
sbiancarsi e la sua fiducia scossa, non più. Perchè 
noi, microfoni, in fin dei conti, siamo brave persone. 
Basta saperci prendere, venire a noi con fede e 
passione, con rispetto e amore. La nostra missione, 
che è quella dì moltiplicare il suono della voce uma¬ 
na, creazione divina, e di portarla ovunque esista 
una creatura vivente, ci ha reso di cuore tenero. 
E siamo lieti di aiutare coloro che a noi si avvici¬ 
nano con fiducia. Vede, le trasmissioni che più noi 
amiamo sono quelle che ci trasportano più vicino 
agli uomini. Quando possiamo collocarci nel bel 
mezzo di una marea di popolo, quando ci traspor¬ 
tiamo in una via, in una officina o in una chiesa, 
quando attorno a noi sciamano festanti i bimbi 
delle colonie o delle scuole, allora ci trasformiamo, 
centuplichiamo le nostre energie . ed i fili sottili, che 
sono la nostra carne ed il nostro cuore, vibrano in¬ 
tensamente, e vorremmo che i minuti fossero ore, 
e nulla ci sfugge: non il trillo armonioso di un ra¬ 
gazzo, non il fervore di vita della città e delle of¬ 
ficine, non il cinguettio di un passero. E vorremmo 
poter giungere al cuore di tutti, ed a tutti donar è 
un po’ della nostra gioia e della nostra felicità!... 

— Sai — dissi svegliandomi all'amico che era en¬ 

trato nella mia camera, — quel « Colloquio col mi¬ 
crofono ■< credo sia meglio rifarlo. Ci sono tante 
cose che vorrei approfondire... J1MMY. 
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - in. 271,7 - kW. 1.5 
Bahi I: kHz 1059 - m. 283.3 - kW. 20 
o Basi II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. l 
Paushmo. kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna : kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - ni. 221.1 -l.W. 0,2 
PALERMO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orarlo - Segnale dell'alza ban¬ 
diera - Giornale radio - Bollettino presagi - Lista 
delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deH’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13 : Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Concerto di musica varia diretto dal 
M" Umberto Mancini: 1 . Savino: Canzonetta pri¬ 
maverile; 2. Mascagni: Pavana delle Maschere: 3. 
Ranzato; Cin-cin-là, fantasia; 4. Kociam: Inter¬ 
mezzo pittoresco; 5. Schumann: Arabesca (trascri¬ 
zione Mancini); 6. De Renzi: Viva gli ascari. 
marcia. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,10; Cronache italiane del turismo - Dischi. 

14.15- 15: Trasmissione per gli italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,30 (Barn: Il salotto della signora: Conversa¬ 
zione di Lavinia Trerecoli Adami : •< Miniature mu¬ 
liebri ■ ; (Palermo): Costanza Notarbartolo: ' Con¬ 
versazione di attualità . 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Palermo): Variazioni balìllesche e Capi¬ 
tan Bombarda. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale e strumentale (comples¬ 
so di flati EXA.R.): 1. Scarlatti: a) Pastorale. 
b) Allegro; 2. Ravel: Habanera (per flauto, oboe, 
clarino, fagotto e cornoi, esecutori: Salvatore Patti 
(flauto); Decio Fiorini (oboe): Carlo Tentoni (fa¬ 
gotto); Ezio Nicolini (corno); 3. Quattro liriche 
interpretate da A. Calzolari. 

17.15- 17.55 (Bari); Concerto di musica varia: 1. 
Abraham: Siviglia: 2. Carlys: A Dulcinea; 3. Go- 
mes: Maria Tudor, fantasia; 4. Letico-Ricciardi : 
Serenata di maggio; 5. Chesi: Frammento Urico; 6. 
Frontini: Danza della schiava: 7. Sperino: All’al¬ 
bergo dei tre Re. 

17.15- 17,50 (Palermo>: Musica da camera: 1. 
Chopin: a) Berceuse. b) Studio in mi maggiore 
(pianista Maria Lo Verde); 2. a) Schumann; Aft- 
gnon, b > R. Strauss: Cecilia (soprano Hella Di 
Gregorio); 3. a) Schumann: Slancio, b) Buogo: 
Improvviso (pianista Maria Lo Verde): 4. Gounod: 
Mirella, • Aria di Mirella (soprano Hella Di Gre¬ 
gorio). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18 (Roma): Segnali per il servizio radio¬ 
atmosferico trasmessi a cura della R. Scuola Fede¬ 
rico Cesi. 

18.20: Segnale dell’ammaina bandiera. 

18,20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
R. Società Geografica. 

18.50- 20,39 (Bari II): Comunicazioni de! Dopo¬ 
lavoro e della R. Società Geografica - Cronache ita¬ 
liane del turismo - Musica varia - Giornale radio. 



18.50-20.4 (Roma Mi: Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Dischi di musica varia. 

19 (Roma): Dischi. 

19-20,39 (Roma II): Cronache del turismo - No¬ 
tiziari in lingue estere - Giornale radio - Dischi. 

19-20,4 (Napoli): Musica varia - Cronache, del- 
l’idroporto - Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro e della R. Società Geografica. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache del 
turismo (inglese) - Conversazione turistica. 

19,20-19,43 (Roma): Musica varia. 

19,44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 
19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per 
la Grecia (Vedi pag. 13). 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20.30: Conversazione a cura dell’Unione Nazio¬ 
nale Protezione Antiaerea: Maggiore medico Guido 
Ferri: « Norme per il pronto soccorso ai colpiti da 
aggressione chimica • . 

20.40: Inni nazionali a) Gabetti: Marcia Reale; 
b)Blanc: Giovinezza. 

20.45 : Lo specchio e le idee 

Commedia in tre atti di FELJ SILVESTRI 
Direzione artistica di G. Gherardi. 

Regia di A. Silvani. 

(Prima classificata a pari merito nel Concorso 
bandito daU'Eiar sotto gli auspici dei Ministero 
Stampa e Propaganda - Ispettorato del Teatro). 
NOVITÀ' 

(Vedi quadro). 

22,15 : Musica da ballo (fino alle 23,30). 

23: Giornale radio. 

23.15- 23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz B14 - m. 368.6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
ir . 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 
Trieste. kHz 1140 - m. 263.2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - in. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - in. 559,7 - kW. 10 
Roma IH: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12.15 
ROMA III entra In collegamento con Milano alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Segnale dell’alza ban¬ 
diera - Giornale radio - Bollettino presagi - Lista 
delle vivande. 

11,30: Orchestra diretta dal M" Nicola Mo- 
leti: 1. Castorina: Madrilena; 2. Offenbach: La 
Barcarola: 3. Tartarinl: I piccoli diavoli nelle 
rose: 4. Buonglovanni : Napoli di una volta; 5. 
Mendes-Lalico: Shimmy, shimmy; 6. Donàldson: 
La parata dei piccoli re; 7. Wassil : Notte d’estate. 
12,15: Dischi. 

12.45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13.10: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano-Trleste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane: Vanna Bianchi: Recitazione. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto di musica da camera: Violinista 
Carmela Cafaro. Al pianoforte Teresa Cafaho: 1. 
Corelli: La follia; 2. Frederic Knight Logan: Pale 
Moon, canto indiano; 3. Chopin: Notturno in mi 
bemolle; 4. M. Castelnuovo Tedesco : Capitan Fra¬ 
cassa; 5. De Falla-Kreisler : Danza spagnola. 

17.50-17,55: Bollettino presagi. 

17.55-18,5: Emilia Rosselli: .. Argomenti femmi¬ 
nili ». 

18,20: Segnale dell'ammaina bandiera 
18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

10-20 4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20: (Milano-Torino-Trieste-Flrénze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Mllano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 



ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO , , 

| BOLOGNA - MILANO II - TORINO li W| 


LO SPECCHIO E LE IDEE 

Radiocommedia In tre atti di 

FELJ SILVESTRI 

(Classificata tra le prime quattro, a pari 
merito, nel Concorso dell'Eiar). 
PERSONAGGI: 

Tortili (Il vrt erliinrl.il Augusta Msrcacci 
Ini Melili (In rurli.i runa aa) 

Amelia Piemonltsc 
Vico Dermici (li dilaniati) drilli furl.n 

rAttniiM) . . Mario Briizolari 

C'nli'rlua Utdln (la madre dell» furln 

r.-ewsoa).Elvira Sorelli 

Maria Domini (In contadina superba) 

Matia pia Benvenuti 
1*111.1 Marini (rimilimorato dispettoso) 

Fernando Sol ieri 
Ulna Domisi il:, contadina dal ventaglio di 
madmierlii ) . Renala Rivi Marini 

Ledili (colui die sposa la contadina dal 
ventaglio di madreperla) Armando Alzelmo 
Beri (hi scemo) . Marcello Giorda 

Dlrexlone artisti 
Regi; 



20,30: Conversazione a cura del Comitato di 
azione per l’Universalità di Roma. 

20,40: Inni nazionali; ai Gabetti; Marcia Reale; 
b) Blanc : Giovinezza. 


20.45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.: 

La Giara 

Ballo pantomima in un atto 
da una novella di L. Pirandello. 
Musica di ALFREDO CASELLA 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Tullio Serafin 

21,40 circa: 

Haensel e Gretel 

(Nino e Rita) 

Fiaba musicale In due atti e tre quadri di 
Adelaide Wette 

Versione ritmica di Oubtavo Macchi 
Musica di ENOELBERTO HUMPERDINCK 
Personaggi : 

Pietro .. Giuseppe Marocchini 

Geltrude . .Maria Marcucci 

Haensel . .Cloe Elmo 

Gretel .Lina Pagllughl 

La strega Marzapane .... Maria Capuana 
Il nano Sabbiolino \ _ , . _ 

lì nano Rugiadoso ' ■■■ "u’™ Trevisani 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Tullio Serafin. 


Negli intervalli: Dizione poetica di Riccardo Pi- 
cozzi: Liriche di Oent\icca e Riccardo Moscardelli 
- Notiziario artistico. 

Dopo l’openi: Musica da ballo dal Ristorante 
Odeon di Milano (fino alle 23.30) - (Milano-Firen- 
ze): Ultime notizie In lingua spagnola. 


ISTITUTO FACCHETTI 

, TR EVI G LI O 

(pretto Mlltno) 

SCUOLA SPECIALE PER LA PREPARAZIONE 
ALLE PROFESSIONI E ALLE 
CARRIERE COMMERCIALI 
STUDIO PRATICO DELLE LINGUE MODERNE 
CORSI PREPARATORI PER I MINORI 
40 ANNI DI RIGOGLIOSA ESISTENZA 

CONVITTO DI PRIM' ORDINE 
TUTTI GLI SPORTE 
REFERENZE IN OGNI PARTE 
D'ITALIA E ALL’ESTERO 
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MARTEDÌ 


15 SETTEMBRE 1936-XIV 

PROGRAMMI ESTERI 


ASTENIA NERVOSA 

ESAURIMENTI - CONVALESCENZE 

FOSFO- 

STRICNO- 

PEPTONE- 

DEL LUPO 

AZIONE RIPARATRICE NERVINA 
INSUPERABILE 

Concesi del SAZ & FILIPPINI 

MILANO Via Giulio Liberti. 37 
Aut, Pr'cf. Milano N. 15756 del 24-3-34-XI1 


AUSTRIA 

VIENNA 

hM? 592: m 506.8: kW 100 
l'ilo: Radiocronaca. 

26: Programma musicale 
variato: Deve essere un 
valzer . 

22,10: Concerto dt violi¬ 
no c piami: 1 Haendel: 
Sonata In la maggiore: 
2. Srhubert : Rondò bril¬ 
lante in si minore, ope¬ 
ra 70: 3. Vivaldi: Larvo: 
•1. T<u Unl-Krelsler : Fu¬ 
ga. 5. Pugnani-Kjrefeler: 
Preludiò e allegro 
23,5-1: Musica da ballo 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kHz 620; m 463.9: kW 15 
18.15: Musica di dischi. 
18 36: Operette moderne 
2'): Musica da camera 
con intermezzi di canto. 
21.15: Jazz di tutti I 
tempi: dal 1918 al 1930 
22.16: Dischi richiesti 
22.55: Llszt: ChrislUi 


BRUXELLES 1! 
kHz 932; m 321.9; kW 15 

18 30: Pone, di dischi 
19: Verdi: Rigoletto, at¬ 
to secondo ireg,(. 

26 : Rudloreclta - Alla 
fin-' Alcuni celebri val¬ 
zer 

22.10-23: Dischi richiesti 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kHz 638: m 470.2; kW 120 
18: Tnismtss. tedesca. 
1S.20: Plano e canto 

19 10. Moravsha -Ostrava 
20: Programma variato: 
■i Nelle praterie del Mes- 

20,13: Radlofllm Slr 

John Falstaff 
21: Rudlorch.: 1. Rune: 
Canto della giovinezza. 
poema sinfonico: 2. Pro- 
v.r/nik : Racconti della 
foresta vergine, op. 53 
suite per grande orch 
22.15: Cyrlll Scott: So¬ 
nata per orchestra ope¬ 
ra 66. in un tempo. 

BRATISLAVA 

kHz 1004: m 298.8: kW 13.5 
19.10: Moravska-Ostrava 
20,15: Trasni da Kosìce 
21: Trasin. da Praga. 

22,30-23: Mus. di dischi 

BRN0 

kHz 922: m 325.4. kW 32 
18.20: Varietà musicale 

18 30: F Vodan: Il can¬ 
to del celibe, per plano 
e canto: 1. Quando dor¬ 
mirò nella tomba, 2. 
Il pellegrino. 3. Suona 
la mezzanotte, 4. Ron¬ 
da, 5, Canto allegro 
19.10: Moravska-Ostrava. 
20-23: Trasm. da Praga. 

K0SICE 

kHz 1158: m 259.1; kW 10 

19 10: Moravska Ostrava. 
20.15: Canzoni regionali 
per plano e canto. 

20.33: Radto-reclta 

21: Trasni. da Praga. 
22.30: Come Bratislava. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kHz 1113: m 269.5; kW 11,2 
18,10: Trasmiss, tedesca. 


19,10: Programma allegro 
variato. 

20.15-22,45: Come Pi unii 

DANIMARCA 
KALUNDB0RG 
kHz 240; iti 1250; kW 60 
18.35: Lezione di tede- 

20: Musica di operettr- 
21.20: Ltcder di Scliu- 
bert. 

21.40: Per l giovani 
22.25: Radiocrònaca. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kHz 1077; m 278.6: kW 12 
20: Concerto di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 

GRENOBLE 
kHz 583; in 514.6; kW 15 
20.30: Come Parigi P 
T. T 

LILLA 

kHz 1213; m 247.3: kW 60 
17.30: Musica d'operette. 
19.30: Dischi richiesti 
20.30: Come Parigi P.T.T. 

LVON-LA-DOUA 
kHz 648: m 463: kW 100 
17.30: concerto ritrasm. 
1!.\30: Programma va¬ 
riato. 

20,30 iLa Comédie Fran¬ 
cale ): De Brieux: Le 
berceuu. commedia In 
tre atti. 

22,-15: Danzo (dischi). 
MARSIGLIA P.T.T. 
kHz 749: m 400,5. kW 90 
17.30: Concerto ritrasm. 
20.15: Radloconcerto 
20.30: Come Parigi P.T.T. 

NIZZA 

kHz 1185: m 253,2; kW 60 
18: Come Parigi P.TT 
20: Concerto di dischi. 
20.10 idall'Opérn Corni¬ 
cine): Massenet: Manon, 
opera. 

PARIGI P. P. 
kHz 959: m 312,8: kW 60 
19,30: Concerto di dischi. 
20,15: Presentazaone del 
filai: Disque 413. 

20,27: 1. Sommaruga: Il 
garofano rosso, comme¬ 
dia In due atti e sette 
quadri tratta da una no¬ 
vella di II. Krains; 2. 
Eugéne Chlvet: La riabi¬ 
litazione delle suocere. 
commedia In un atto. 

22,30-23: Ritrasmissione 
dal cabaret Shéhéra- 
p.ade. 

PARIGI P. T. T. 

kHz 695rm 431.7: kW 120 
17.30: Musica di dischi 
18: Concerto sinfonico. 
19.38: Seg. del concerto. 
20,30: Trasmiss. Federale: 
Le province francesi e i 
loro musici: Alsazia e 
Lorena - Concerto or¬ 
chestrale diretto da In- 
ghelbrecht: 1. Reber: Le 
Pére Gaillard. ouverture; 
2. G. Ptemé: Koncert- 
Uilck. per arpa e orche¬ 
stra; 3. A. Thomas: 
Amleto balletto: 4. Mas¬ 
senet: Scene alsaziane; 

5. Ch. Koechlln: a) La 
prióre du in art; b) Juin; 

6. FI. Schmitt: Feuillets 
de voyage. 


PARIGI TORRE EIFFEL 

kHz 1456: m 206; kW 5 

20.30 (dal Teatro Odèoni: 
Lablche: Mot, commedia 
In tre atti. 

RADIO COTE D'AZUR 
kHz 1276: m 235,1: kW 27 
18.15: Musica da bullo. 
18.30: Varietà brillarne. 
19: Concerto di dischi. 
20.35: Varietà. 

21.10: Concerto orche¬ 
strale sin romeo da Mon¬ 
te Curio. 

RADIO - LYON 
kHz 1393. m 215,4: kW 25 
19: Concerto di dischi. 
20: Musiche e arie til 
opere comiche. 

20.35: Concerto di me¬ 
lodie. 

21 (dal Casino dt Char- 
bonnlères - Ics - Ballisi 
Concerto sinfonico: i 
Vareny : Fantasia sui 
Moschettieri al convento; 

2 Belchen: Dólasscrtteni. 

3 Verdi Fantasia sul 
Rigolrtto; 4. Guiraud: 
Scena e valzer da Gre tua 
Green. 

21,30: Musica da jazz. 
22.45: Musica leggera. 

23.15- 23.30: Valzer vien¬ 
nesi 

RADIO PARIGI 
kHz 182; m 1648: kW 80 
18,30: Conc. sinfonico 
20,45: Programma varia¬ 
to: 1. Canzoni di Ieri e 
di oggi: 2 Paul Clèrouc: 
Monsicui Favart, com¬ 
media musicale; 3. Gais 
chusseurs et pauire gl- 
bier. rievocazione radio¬ 
fonica inedita. 

22,45: Musica da ballo. 

23.15- 0.15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kHz 1040; ni 288,5, kW 120 
10.40: Concerto di di¬ 
schi (musica leggera). 
20,30; Come Parigi P.T.T 


STRASBURGO 
kHz 859; m 349.2: kW 100 

17.30 (da Grenoble): Con¬ 
certo orchestrale. 

18,45: Musica riprodotta. 
19,13: Musica di dischi. 
20 30. Come Parigi P.T.T. 

TOLOSA 

kHz 913: m 328,6: kW 60 
IH: Orchestra - Musica 
di lilms - Concerto va¬ 
riato - Tirolese. 

1.9: Orchestra viennese - 
Canzoni - Concerto va¬ 
riato - Musette. 

20.30: Canti regionali - 
Musica zigana. 

21.10: Hahn : Selez, da 
Brunici, operetta. 

22: Fantasia - Operette - 
Orchestra argentina 
Canzonette - Musica da 
camera. 

0,5-0.30: Musica brillante 
- Orchestra sinfonica. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904; in 331,9; kW 100 
18: Come Monnco. 

19: Musica da camera: 
1 Wolfurt: Quartetto; 2. 
Schubert: Quartetto di 
archi in la min. op. 29. 
20,10: Varietà c danze: 
Bello è il mondo.. 

21.15: Varietà popolare. 
...ma più bella è la 
patria. 

22.30- 24: Musica leggera 
e da ballo (mandolini e 
orchestra). 

BERLINO 

kHz 841; m 356.7 ; kW 100 
18: Come Monaco 
19,15: Musica popolare. 
20.10: Concerto di musi¬ 
ca leggera e popolare 
i programma da stabilire). 

22.30- 24: Come Amburgo. 

BR ESLAVIA 

kHz 950; m 315.8: kW 100 
17: Musica leggera 
18,30: Radiocronaca. 

19: Trasmissione per 1 


tedeschi all'estero. 

20.10: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Haydn: Sinfonia 
in mi bemolle maggiore 
con timpani; 2. Spohr: 
Concerto n. 8 per violi¬ 
no e orchestra: 3. Cial- 
kovskt: Sinfonia n 4 
in fa minore. 

22,30-24: Mus. da ballo 

COLONIA 

kHz 658; m 455.9; kW 100 
18.40: Dischi (Puccini). 
20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze 
22.20: Trasmissione let¬ 
teraria. 

22.35: Dettato di steno¬ 
grafia. 

FRANCOFORTE 
kHz 1195; m 251; kW 25 
18: Come Monaco. 

19: Per 1 giovani. 

19.30: Dischi (melodie). 
20.10: Concerto di mu¬ 
sica leggera. 

22.30: Come Amburgo. 
24-2: Concerto strumen¬ 
tale notturno: 1. Gouvy: 
Serenata per flauto, o- 
boe, clarinetto, corno e 
fagotto; 2. Danzi: Quin¬ 
tetto per flauto, oboe, 
clarinetto, corno e fagot¬ 
to; 3 Baeh-Busonl: Due 
preludi di. corale (plano); 
4. Mozart : Rondò in la 
minore (plano): 5. Schu¬ 
bert. Impromptu In la. 
bemolle maggiore e In mi 
bemolle maggiore (pla- 
nor. 6. Beythien: Quin¬ 
tetto per flauto, oboe; 
clarinetto, corno e fa¬ 
gotto; 7. Schubert: Mu¬ 
sica per piano a quattro 
mani. 

KOENIGSBERG I 
kHz 1031: m 291: kW 100 
18: Come Monaco. 

18.45: Lieder e liuto. 
19.10: Progr. variato. 
19,40: Per l giovani. 
20.10: Mussorgski: Qua¬ 
dri di un’esposizione. 
21.10: Varietà brillante: 
Il riso fa buon sangue. 
22,40-24: Cóme Amburgo. 
K0EN1GSWUSTERHAUSEN 
kHz 191; m 1571: kW60 
18: Canti lituani. 

19: Concerto di dischi. 
20.10: Varietà musicale: 
Melodie al crepuscolo. 

21: Grabbe: La batta¬ 
glia di Arniinìo, dram¬ 
ma con musica di sce¬ 
na di Windt (adatt. - 
reg.). 

22.30: Musica da came¬ 
ra: 1. Haydn: Trio d'ar¬ 
chi op. 32; 2. Schubert: 
Trio d'archi n. 1 In si 
bemolle maggiore. 

23-24: Musica da ballo. 
LIPSIA 

kHz 785: ni 382.2: kW 120 
18: Come Monaco. 

19: Musica da camera 
per violino e harmo- 
nium. 

19,30: Recitazione. 

20.10 : Conc. orchestrale 
sinfonico diretto da Hans 
Welsbach: 1. Vivaldi: 
Concerto In re minore: 
2. Canto; 3. Paganini: 


Moto perpetuo per or¬ 
chestra d'archi; 4. Sibe- 
lius: Scene storiche; 5. 
Canto; 6. Clalkovski: 
Sinfonia n. 5 in ini min. 
22.45-24: Come Amburgo. 
MONACO DI BAVIERA 
kHz 740: m 405,4; kW 100 
18: Concerto variato. 

19: Musica da camera: 1. 
Stevkel: Trio con plano 
in la maggiore: 2. Bee¬ 
thoven: Trio con plano 
In mi bemolle maggiore 
op. 70 n. 2. 

19.45: Per le signorine. 
20.10: Serata brillante di 
varietà: " Giorni felici 
22,30: Breve lezione di 
tedésco. 

23- 24: Musica da ballo. 

STOCCARDA 
kHz 574; m 522,6; kW 100 
18: Concerto di dischi. 
19: Cronacà politica. 
20.10: A. Fals.s : Herr 
Thcophil Zimper kauft 
sich Ruhc. commedia 
sveva. 

20.45: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Mozart: Sinfonia 
li. 40 in sol minore; 2, 
Wagner: Baccanale dal 
Tannhavser; 3. Brahnis: 
Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore. 

22.40: Come Amburgo. 

24- 2: Come Francoforte. 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kHz 200: m 1500: kW 150 
18.25: Ballate per sopra¬ 
no e baritono. 

19: Organo da cinema. 
19,25: Letture da Di¬ 
ckens. Martin Chuzzie- 
wit (cap. 49). 

19,40: Musiche di film. 

20 10: James Bridle: L'oc¬ 
chio nero, commedia in 
due atti. 

22.10: Orchestra della 
BBC diretta da Julian 
Clifford e violino: 1. Lul- 
11-Motti: Suite di ballet¬ 
to: 2. Mozart: Concerto 
per violino e orchestra 
n. 1 In si bemolle; 3. 
Brahms: Serenata in re 
op. 11. 

23.15: Musica da ballo 
(Joe Loss). 

23.30-24: Musica da ballo 
(dischi). 

LONDON REGIONAL 
kHz 877: ni 342.1: kW 50 
18: Musica leggera. 

18,40: Dal London Tliea- 
tre. 

19,30: Canti popolari in¬ 
glesi per coro. 

20 (dalla Queen’s Hall): 
Promenade Concert di¬ 
retto da Henry Wood: 
1. Clalkovski: a) Romeo 
e Giulietta, ouverture 
fantasia, b) Concerto per 
piano n. 1 In si bemolle 
minore; 

21: Varietà e danze. 
21,45: Musica leggera, 
22,30: Musica da ballo 
(Joe Loss). 

23,40-24: Mus. riprodotta. 
MIDLAND REGIONAL 
kHz 1013; m 296.2: kW 70 
18: London Regional. 
19,30: Chitarre hawaiane. 


PRINCIPALI RELAIS 

n 

DI ALCUNE 

STAZIONI ESTERE 

1 ONDE 

LUNGHE E 

MEDIE 



kHz 

m 

kW 

DROITWICH 

. . 200 

1500 

150 

London National 

. 1149 

261.1 

20 

North National 

. . » 

» 

* 

West National . 

. . •» 

» 

» 

Sccttish National 

. . 1050 

285.7 

50 

VARSAVIA . . 

. . 224 

1339 

120 

Katowice . 

. . 758 

395,8 

12 

Leopcii 

. . 795 

377,4 

16 

Poznan 

. . 868 

345,6 

16 

Vilna ... . . 

. . 536 

559,7 

16 

KALUNDB0RG 

. . 240 

1250 

60 

Copenaghen . 

. . 1176 

255.1 

10 

OSLO . . 

. 260 

1153,8 

60 

T ròn'delag . . 

. . 629 

4769 

20 

MAD0NA 

583 

514,6 

50 

K ni diga 

. . 1104 

271,7 

50 

Riga .... 

. . 1258 

238,5 

10 

VIENNA . . . 

. . 592 

506.8 

100 

G raz .... 

. . 886 

338,6 

7,5 

Linz .... 

. . 

» 

15 

STOCCOLMA 

. . 704 

426.1 

55 

Goteborg . . 

. . 941 

318.8 

10 

Hòrby .... 

. . 1131 

265,3 

10 

Molala . . 

. . 216 

1389 

150 

BUCAREST 

. T 823 

364,5 

12 

Radio-Romania (Brasov) 160 

1875 

150 
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Modelli che saranno presentati alla 

Mostra Nazionale della Radio - h 

G U I DON I A 5 valvole - Onde medie i 

SA BAU D IA j 

LAVINIA 5 valvole - Onde medie, 
\ e cotte. 

LITTORIA ) 

A D R I A J , .. , a 

— - - - f / valvole - Onde medie, 

LIBURNIA) e corte 

QUIRINALI A 9 valvole - Onde medie, 
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^comple*« menl ?> 



A biti scollati, braccia nu¬ 
de, sandali ai piedi..,. 
Moda piacevole, ma anche 
pericolosa..,, il più piccolo 
rossore della vostra carna¬ 
gione può distruggere l’ef¬ 
fetto dell’ abito più bello ! 
Curate dunque con atten¬ 
zione l’epidermide di tutto 
il corpo È così facile! Un 
bagno quotidiano col sapo¬ 
ne Pai inoli ve, ammorbidisce 
e tonifica la carnagione, e 
fa rifiorire sul volto i fre¬ 
schi colori della giovinezza! 


L’abbondante schiu¬ 
ma del Palmolive pe¬ 
netra profondamente 
e libera dalle impu¬ 
rità (ino i più piccoli 
pori dell’epidermide. 



Un’abbondantissima 
quantità d'olio d'oli¬ 
va viene impiegata 
nella fabbricazione 
di ogni pezzo di 
Palmolive, il sapone 
che ridona all'epi¬ 
dermide la sua gio¬ 
vanile morbidezza. 



h# SHAMPOO 
i pVLMOLIVE 


20: I.oudon Reglonal 
21: Varietà dall'Hlppo- 
drome Theatre di Co¬ 
ventry. 

21,45: Soprano e plano. 
22,50-24: London Regio - 
□al. 

JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kHi 686: m 437,5: kW 2.5 
1*40: Lezione di^ serbo. 
19.50: Concerto vocale. 
29,20: Conc. di dischi 
22.20-23: Cinti, popolari. 
LU8IANA 

kHi 527: * 569.31 kW 6.3 
19: Musica leggera 
29.30: Quintetto di stru¬ 
menti e coro a otto 
voci. 

22.20: Concerto di mu¬ 
sica leggera e dn ballj. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kHc 583; m 514.6: kW 50 
19.30: Lea. di francese 
19.15: Canzoni lettoni 
20.10: Concerto di mu¬ 
sica romantica. 

21.15: Concerto di mu¬ 
sica esotica: nella Cina 
e nel Giappone. 

LUSSEMBURGO 
kHi 232.» 1293: kW 150 
18,15: Concerto variato. 
20.5: Musica brillante per 
Quintetto. 

21: Concerto orchestrale 
dL musica nordica: 1 
Orleg Marcia d’omag¬ 
gio; 2. Svendsen: Rap¬ 
sodia norvcpese n. 3; 3. 
Slndlng: Marcia grotte¬ 
sca; 4. Frederlksen: Sui¬ 
te scandinava; 5. Sln¬ 
dlng : Romanza . 8. Grleg : 
Suite lirica. 

21.55: Arie d'opera. 
22,20: Concerto variato 
per Quintetto. 

22.45: Ricordi muslcall- 
23-23.30: Musica da Jazz. 

NORVEGIA 

OSLO 

VHz 260: m 1153,8: kW 60 
19.30: Concerto orche¬ 
strale: 1 Ochs: Varia¬ 
zioni su una canzone po¬ 
polare tedesca; 2. Ketcl- 
bey: Su un mercato per¬ 
siano; 3 Zlmmer: Hurra. 
die Musik kommt. pot- 
pourri di marce: 4. Ole 
HJeUemo Variazioni su 
un tema norvegese: 5. 
Llszt Rapsodia unghe¬ 
rese n. 14; 6. All Hurum: 
Suite norvegese; 7. Joh. 
Strauss: Geschichten aus 
dem Wienermtld. valzer. 
22.15 rischi. 

OLANDA 
HILVERSUM I 
kH» 160: » 1875: kW 100 
18,25: Musica da ballo. 
19.10: Violino e plano: 
l. Schubert: Duetto; 2. 
Couperln - Krelsler : La 
précieuse; 3 Clalkovakl : 
Melodia; 4. Pecskay: Poe¬ 
ma ungherese. 

19,50: Discorso della co¬ 
rona di 8. M- 1* Regina 
Gugllelmlna (reg.). 

20.10: Fahfare militari. 
20,55: Progr. variato. 
21.25: Organo da cinema. 
22.19: Oonc. di dischi 
22.59-23.49: Musica leg¬ 
gera ritrasmessa. 

HILVERSUM 1 I 
kHz 995: m 301.5: kW 60 
18: Concerto variato. 
19.54: Concerto di mu¬ 


sica leggera e da ballo. 
21.25: Concerto orche¬ 
strale sm foni co diretto 
da Otterloo 

23.10*23.40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA 1 
kH* 224: m 1339: kW 120 
18: Per 1 fanciulli. 

19: Orchestra sinfonica 
d'archi. s , . 

20 (dal Oran Teatro di 
Leopoll): C. Qounod : 
Faust, opera in 4 atti 
23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629; m 476,9; kW 15 
18,30: Concerto variato. 
19: Musica leggera. 

19,50: Quintetto. 

20,35: Concerto variato. 
21,25: Musica da ballo 
22,30: Concerto per so¬ 
listi. 

23-24: Musica da ballo. 
ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823: m 364.5: kW 12 
19,29: Concerto di due 
plani. 

20.5: Concerto vocale. 
20,30: Concerto orche¬ 
strale sinfonico (pro¬ 
gramma da stabilire). 
22.20: Concerto di dischi. 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095: m 274; kW 10 
BARCELLONA 
kHz 795: n 377,4; kW 7.5 

I programmi non sono 

arrivati. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704: m 426.1: kW 55 
18.45: Lezione di fran¬ 
cese. 

20 (dal Teatro Reale! 

II Principe Igor, opera, 
prologo e atto l n . 

20.50: Cronaca letteraria. 
21,20: Musica leggerti. 
22-23: Concerto di dischi. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
kHz 556: m 539,6: kW 100 
18: Musica da ballo. 
18,30: Per 1 giovani. 

19: Nello Zoo. 

19,30: Musica leggera del 
secolo scorso. 

20,20: Musica svizzera. 
20,40: Lteder per coro. 
21,10: Offenbach: Der 
Rogimentszauberer, ope¬ 
retta. 

MONTE CENERI 
kHz 1167; n 257,1; kW 15 
19,30: Gavroche: L'in¬ 
chiesta del dottor Cioc¬ 
cati. romanzo (I pun¬ 
tata). 

20: A. Donaudy: Mak- 
tub. commedia in un 
atto. 

21,10: Claude Debussy: l. 
Quattro preludi: a) Fe- 
ulllcs morte», b) Mln- 
strels. c) Danseuses de 
Delphes. d) Bruyères; 2. 
Cinque canzoni: a) Ro¬ 
manza. b) Rendei Char¬ 
les d'Orléans: Le temps 
a laissé son manteau, c) 
Verlalne: Il pleure dati» 
mon coeur. d) Vertalne: 
Vaici dea fruite, des 
flevrs, e) Chevaur de 
Bois; 3. Cinque preludi: 
a) Volles, b) Généra I La¬ 


vine. c) Les som et les 
par/ums tournent dans 
l’air du soir, d) La séré- 
nadc in ter rompa e. e) La 
cathédrale engloutie; 4. 
Quattro canzoni: a) Ron¬ 
dai Charles d'Orléans : 
Pour ce que Plaisance 
est morte, b) Verlalne: 
Mandollne, c) Verlalne - 
Clair de lune, d) Pierrot. 
22,10-22,30: Cambiando 

onda... (trasmissione va¬ 
riata). 

S0TTENS 

kHz 677: m 443,1: kW 100 
18: Per J fanciulli. 

18,45: Trasm. letterarla- 
mustcale: Amleto. 

19: Concerto variato. 


20,10: Concerto vocale. 
20,35: Serata teatrale: 
1. Zermatten: Tela di 
ragno; 2. VulUemlu: Les 
grandes affaires de Ma¬ 
dame Léna; 3. Baudry: 
Cuirasse. 

UNGHERIA 
BUDAPEST 1 
kHz 546; m 549,5; kW 120 
Il programma 
non t arrivato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kHz 172; ■ 1744; kW 500 
18,45: Cori ucraini. 


19: Trasmissione lettera, 
rio-musicale. 

MOSCA I I I 

kHz 401; m 748; kW 100 
18: Brani di opere 
18,45: Concerto di dischi. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; m 318,8; kW 12 
19,30: Per 1 fanciulli. 
29: Concerto di dischi. 
22,15: Concerto di soli¬ 
sti: 1. Desplanes: Intru¬ 
da (cello); 2. Chopln: 
Valzer in do diesis mi¬ 
nore (plano); 3. Pnuré: 


Bcrceuse (violino): 4. 
Qounod: Serenata 
(oboe); 5. Neruda: Ma- 
zurka (cello): 6. Liszt : 
L’usignolo (plano); 7. 
Nachez: Danza zigana 
(violino); 8. Mendels- 
sohn: Sogno (corno in¬ 
glese). 

23-24: Musica orientale. 

RABAT 

kHz 601: m 499,2: kW 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Musica araba (d.). 
22,15: Léry : Mademoisel¬ 
le Lange, commedia In 
un atto, 

22,35: Concerto vocale. 
23-23,30: Mus. da ballo. 
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

iLe stazioni sono Indicate secondo l’ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
Bari I: kHz 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari li: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - in. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
PALERMO inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12.45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13.10: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone (Vedi Mi¬ 
lano). 

13,10-13,50 (Palermo): Concerto di musica varia: 
I. Krome: II mulino della Vallata del Neckar, idil¬ 
lio; 2. Szokoll: Rimembranze, intermezzo; 3. Le- 
hàr: Paganini, fantasia; 4. Morasca: Villa Igiea 
(Ricordo di Palermo); 5. M. Cortopassi: a» Mattino 
di Pasqua, b) Posillipo (dalie Impressioni napole¬ 
tane)-, 6. Guarino: Minuetto; 7. Di Giacomo: Mari- 
'sella, one-step. 

13,50 : Giornale radio. 

14-14.15: Dischi - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per gli italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano) - (Palermo): « Impressioni, 
commenti e scene di vita all'VIII Campo Dux ... 
radioscena eseguita dagli Avanguardisti palermi¬ 
tani, reduci dal Campo. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto di musica varia. 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Musica 
varia - Dischi - Giornale radio. 

18.50- 19,45 (Roma III): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Dischi - Comunicazioni dell’Istituto Inter¬ 
nazionale di Agricoltura (italiano-inglese). 

19 (Roma): Dischi. 

19.5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (tedesco). 

19-20.39 «Roma II): Cronache italiane del turi¬ 
smo - Notiziari in lingue estere - Giornale radio - 
Dischi. 

19.20- 19,43 (Roma): Musica varia. 

19.44- 20,4 (Roma): Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19.45- 20,4 (Roma III): Musica varia. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20,40 (Palermo): Concerto vocale e Commedia 
(V edi programma particolareggiato dopo quello di 
Roma). 


20,40 (escluso Palermo): 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Ermanno Colarocco 
Parte prima-. 

1. Haydn: Sintonia num. 8 in sol maggiore (La 

tempesta): a) Allegro molto, b) An¬ 
dante, c) Minuetto, d) Presto. 

2. Wagner: Idillio di Sigfrido. 

Parte seconda : 

1. a) E. Colarocco: Sogno; b) M. Bugamelli: 

Tempo di minuetto. 

2. Mozart: Serenata in sol maggiore, per or- 

Nell’toSvallo: 81 Angelo Frattinl: «Fatti del 
giorno ». 


Dopo il concerto: Cronache italiane del turismo. 
22: 

Ritorno dalla montagna 

Rivista di canzoni. 

22,30: Musica da ballo dal Lido Gay di Torino 
(Orchestra Angelini fino alle 23,30). 

23: Giornale radio. 

23,15-23,30 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

Programma particolareggiato di Palermo. 
20.40: 

Concerto vocale 

1. Ponchielli: La Gioconda, « Voce di donna •• 

(mezzo soprano Nina Algozino). 

2. Meyerbeer: E 1 Africana, «O paradiso • (te¬ 

nore Salvatore Pollicino). 

3. a) Cilea: Vita breve, b) Sgambati: Visione 

(soprano Lya Morasca). 

4. Verdi: Aida, «Già i Sacerdoti adunansì », 

duetto (mezzo soprano Algozino - tenore 
Pollicino). 

5. a) Respighi: Se un giorno tornasse, b) 

Dotto: Maggiolata (soprano Lya Morasca). 

6. Donizetti: La Favorita, « O mio Fernando >. 

(mezzo soprano Nina Algozino). 

7. Puccini: Tosca, duetto atto primo (soprano 

Morasca - tenore Pollicino). 

Al pianoforte il M” Enrico Martucci. 

21,30: 

Il taccuino del diavolo 

Commedia in tre atti di ARAGO e VERMOND 
Traduzione e riduzione di G. Serafini 
( Prima trasmissione radiofonica) 
Personaggi : 

Robin. Secondo Talma 

Il cav. de la Rapiniére . . . Luigi Paternostro 

Il marchese di Lormias .G. C. De Maria 

Il conte di Gerny .Romualdo Starrabba 

Giovanni Gautìer .Riccardo Mangano 

Valentino .Gino Labruzzi 

La baronessa di Ronquerolles . . . Pina Ferro 

Maria, stia figlia .Eleonora Tranchina 

La contessa di Gerny ..Laura Pavesi 

Mamma Giraud .Anna Labruzzi 

In Francia nel 1825 
(Regista: Federico De Maria). 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - m. 368,6 - kW. 50 —Torino: kHz 1140 
in. 263 2 - -KW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze; kHz 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA ITI entra In collegamento con Milano alle 20.40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. 

Strauss: Arabella; 2. Brancucci: Lande stermina¬ 
te; 3. Zecchi: Idillio villereccio; 4. Chopin: Not¬ 
turno in mi bemolle; 5. Escobar: Tramonto sul 
Tabor: 6. De Nardis: Serenata degli sposi (dalle 
« Scene abruzzesi >•). 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 
13,10: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Ta- 
renghi: Serenata in fa; 2. Rachmanlnoff : Melodia 
op. 3; 3. Marghesi: a) Piccola berceuse, b) Fram¬ 
mento lirico; 4. Grieg: Primavera; 5. Sgambati: 



Camerata dei Balilla e delle Piccole italiane 
di Palermo: Le allodole. 


Vecchio minuetto; 6. Scassola: Notte d'amore; 7. 
M. Segre: Atalanta, romanza: 8. Fiaccone: Lido 
Flirt. 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Dischi - Borsa. 

14.15- 14,25 (MilabO-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccolf 
Italiane: Laura Benizzi: «La musica narrata ai 
piccoli . 

17 : Giornale radio- 

17,15: Musica pa ballo; Orchestra Prato del 
Savoia Bagni di Torino. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19.20-20,4 (Mllano-Torlno-Trieste-Firenze-Bol- 
zano): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 

20,40 : Varietà 

21,40: Conversazione di Luigi Caniglia. 

21,50 : Concerto della Banda 
del R. Corpo degli Agenti di P. S. 

diretto dal M® Andp.ea Marchesini 

1. Marchesini: Ouverture in si bemolle. 

2. Mussorgsky: Una notte sul Monte Calvo. 

3. Martucci: a) Notturno, b) Giga. 

4. Puccini: Manoii Lescaut, fantasia. 

5. Foroni: Ouverture in do. 

6. Borodin: Danze dal Principe Igor. 

7. Garofalo: Ireiand, poemetto sinfonico. 

Nell’intervallo: Notiziario. 

23: Giornale radio. 

23.15- 23,30: Music* da ballo. 

23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 
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PROGRAMMI ESTERI 


CALZE ELASTICHE 

per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

Morbide, porose, non danno assolutamente mai noia, 
senza cuciture, riparabili, su misure anche anormali. 

falii limai! WilUHn II. 6, i ttitt per pAit la lini* 

Fabbriche C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURF 


AUSTRIA 

VIENNA 

kHz 592; m 506.8: kW 100 
19,20: Rivista di ariette 
f canzoni popolari 1919- 
1925 ( radlorchestra. Jazz, 
canto e dischi). 

20.20: Dieci minuti di 
va rietà 

20.30: Roger Variazioni 
e fuga in un tema di Tc- 
Ictnann op. 134. 

21: concerto di .musica 
classica e viennese. 

22.10: Dischi (canto). 
23.13-1: Musica leggera. 
BELGIO 
BRUXELLES ! 
kHz 620; m 483.9: kW 15 
18.13: Mus. do camera. 
20: Concerto di musica 
leggera: 1. Scusa: La 
campana della libertà, 
marcia; 2. Auber: Il ca¬ 
vallo di bronzo, ouver¬ 
ture; 3. Waldteufel : 
Tout à vous, suite di 
valzer; 4. Messager: Fan¬ 
tasia sulla Veronica; 5. 
Dizione: 6. Ponchlelli : 
Danza delle ore dalla 
Gioconda; 7 J. Strauss: 
Leggende della foresta 
viennese; 8. Offeubach : 
Ouverture dalla Bella 
Siena; 0 Canto; 10, To- 
sellt: Mattinata argen¬ 
tina; 11. Robrecht: Pot- 
pourri di valzer n. 111. 
22.10-23: Mus. da Jazz. 
BRUXELLES 11 
kHi 932; m 321.9: kW 15 
18: Musica da Jazz. 

19: Concerto di plano. 

20 icIa Louvain): Con¬ 
certo orchestrale sinfo¬ 
nico: I. R, Strauss: Mor¬ 
te e Trasfigurazione; 2. 
G D'Hocdt: Brevi sfu¬ 
mature della vita bor¬ 
ghese; 3. Poott: Ouver¬ 
ture allegra; 4. Brahms. 
Concerto per violino. 5. 
Claikovskl: Ouvert. 1812. 
22.10-23: Conc. di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kHz 638; « 470.2: kW 120 
18.10: Trasmtss. tedesca 
19.20: Come Bratislava. 
20.15: Trasm. da Bmo. 
21: Conc. orchestrale: 
1. Mnser: Corteo solenne 
per l'apertura del Tea¬ 
tro Nazionale di Lubia¬ 
na; 2, Suda: Canto del 
cieco, poema sinfonico: 
3. Horàk : Melodie con 
orchestra; 4. Bartovsky . 
Per aspera ad astra. 
poema sinfonico. 

22.15: Musica di dischi. 

BRATISLAVA 
kHz 1004; m 298.8: kW 13,5 
18.15: Concerto di vio¬ 
lino e plano. 

18.35: Notizie sportive. 


19,20: Un’ora con la 
musica di Kalman. 
20.15: Trasm. da Brno. 

22.30-23: Mus. di dischi. 

BRNO 

kHz 922: m 325,4; kW 32 
18.30: Jazz per plano. 
19,20: Come Bratislava. 
20,15: Radlorchestra: l. 
Glazunov: Fantasia sul¬ 
le canzoni popolari fin¬ 
landesi. op. 89; 2. Ctai- 
kovskl : Tre pezzi per 
piano e orchestra; 3. 
Lladoff: Otto melodie 
popolari russe per or¬ 
chestra. 

21-23: Trasm. da Praga. 

K0SICE 

kHz 1158: m 259,1: kW 10 
18.15: Plano e canto. 
19,20: Come Bratislava. 
20,15: Traam. da Brno. 
21: Trasm. da Praga. 

22.30-23: Mus. di dischi. 
M0RAVSKA-0STRAVA 
kHz 1113: m 269.5: kW 11.2 
18: Musica varia. 

19,20: Come Bratislava. 
20,15: Trasm. da Bmo 
21-22,45: Come Praga. 

DANIMARCA 
KALUNDB0RG 
kHz 240; m 1250: kW 60 
18.35: Lezione di fran¬ 
cese. 

20: Recitazione. 

20.10: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Nlkoloj 
Malko: 1. Clatkovil.ci : 
Sinfonia n. 1, in sol mi¬ 
nore. op. 13: 2. Chopin: 
Concerto n. 1 per plano 
e orchestra In mi mi¬ 
nore, op. 11; 3. Debus¬ 
sy: Tre schizzi sinfo¬ 
nici. 

22.35: Recitazione. 
22.55-0.30: Musica da 

ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kHz 1077; m 278,6; kW 12 
20,15: Programma varia¬ 
to: Guardando il mare. 
21,15: Concerto orche¬ 
strale e vocale : 1. La¬ 
cèrne: Mascarade; 2. Ke- 
telbey: Danza delle ma- 
scottes allegre; 3. Mus- 
sorgskt: Una lacrima; 4. 
Turina: Piccola danza; 
5. Canto; 6. Blzet: Suite 
dell Artesiana; 7. Canto: 

8. Rameau: Tamburino; 

9. Dellbes: Arioso; 10. 
Massenet : Scene alsa¬ 
ziane; 11. 8uppé: Poeta 
e contadino, ouverture. 
22,45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

GRENOBLE 
kHz 583: m 514.6: kW 15 
20,30: Conc. orchestrale 
e vocale: 1. Planquette: 
Ouv. del Paradiso di 


Maometto; 2. Waldteu¬ 
fel - Chabrler : Fspafta, 

valzer; 3. Canne: Fan¬ 
tasia su Cocorico; 4. 
Canto; 5. Hahn: Fram¬ 
mento di Ciboulette; 6. 
Tagell : Danza giappo¬ 
nese; 7. Ketelbey: Ri¬ 
torno da un viaggio ; 8. 
Canto: 9. Glullainnln: 
Buona sera; 10. Com¬ 
media In un atto; 11. 
FUippuccl: Le mario¬ 
nette; 12. Dellbes: Bal¬ 
letto da Coppèlla. 

LILLA 

kHz 1213: ra 247,3; kW 60 
17,10: Musica di dischi. 
19,30: Dischi richiesti. 
20,30: Messager: Vero¬ 
nica, opera comica In 
tre atti. 

LY0N-LA-D0UA 
kHz 648: m 463: kW 100 
17.30: Concerto rltrasm 
20.25 (dall’Opéra di Pa¬ 
rigi): 1. Verdi: La Tra¬ 
viata, opera; 2. Ballet: 
Lo spettro della rosa. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kHz 749: m 400.5: kW 90 
17.30; Come Strasburgo. 
20,15: Radioconcerto. 


20,30: Serata teatrale 

(da stabilire). 

NIZZA 

kHz 1185; n 253,2; kW 60 
Dalle 18: Trasmissione 
da Parigi P.T.T. 

PARIGI P. P. 

kHz 959; m 312.8; kW 60 
19.35: Concerto di dischi. 
21,10: In correzionale. 

22: Ritrasmissione dal 
cabaret Grand Jeu. 

22.30-23: Musica leggera, 
(dischi). 

PARIGI P.T.T. 
kHz 695; m 431,7: kW 120 
18: Concerto sinfonico. 
19,38: Seg. del concerto. 
20,15: Dischi e melodie. 
20,30: Jean Variot: Le 
soldat berger, commedia 
musicale 

21,15: Musica da camera: 
1. Schumann: Trio in 
fa; 2. Canto; 3. Schu¬ 
mann; Sonata per cello 
e plano 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kHz 2456: m 206; kW 5 
20.30 (da Vichy): Con¬ 
certo orchestrale (da 
stabilire). 


RADIO COTE D'AZUR 
kHz 1276; m 235,1; kW27 
18.15: Musica da ballo. 
18,30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi. 
21,10: Serata brillante di 
varietà. 

22,10: Musica da ballo. 

RADIO - LYON 
kHz 1393: m 215.4; kW 25 
19.10; Concerto di dischi. 
20: Concerto di melodie. 
20.45: Bourgeots e Févai: 
Le bossu ou le Petit Pa- 
risien, dramma di cappa 
e spada. 

22,45-23.30: Mus. da ballo. 
RADIO PARIGI 
kHz 182: ml648;kW80 
18: Per 1 giovani. 

18.30. Conc. sinfonico. 


20: Canzoni e melodie. 
20,45 (La Comédle Fruii- 
guise): Binile Augier: Le 
file de Giboyer, comme¬ 
dia In 4 atti. 

22,45: Musica da ballo 
23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kHz 1040: m 288,5; kW 120 
19,40: Musica leggera. 
20,30: Concerto orche¬ 
strale e vocale variato 
con soli: 1. Bellini: Ou¬ 
verture della Norma; 2. 
De Taeye: Aria di bal¬ 
letto; 3. Canto; 4. Ga- 
briel-Marie: Suite gaie; 
5. Canto; 6. Gulraud: Il 
carnevale; 7. Gabriel- 
Marie: Les zingaris che- 
minent; 8. Recitazione; 


L’ALPINA 

AIMMUGO (Pro*. Sondrio) motri 1200 
FornMa di ogni mozzo per la cura dalla specialità 
Retta : tanto por uomini che per donne da L. 28 
a L 36 tutto compreso anche eventuali 
interventi chirurgici, radiografie, medici¬ 
nali. servizio, ani di soggiorno, ecc. 
Direttore: Dott. Virginio Zubiani 
Consulenti : Ca*. Uff. Dott. Marcello Bettolini o 
Prof. Umberto Carpi 



cm. 25 


Lire 15 


25 


U LTI MI 
SUCCESSI 


itornello e 
danza tip-tap 
eseguiti da 
Fred Astaire 


5018 LET’S FACE THE MUSIC AND DANCE - Da| fj|m . 

fox-trot - Orch. Johnny Green i <<; fOLLOW 

5019 l’M PUTTING ALL MY EGGS IN ONE ] THE FLEET » 
BASKET - fox-trot - Orch. Johnny Green . 

5020 l'D RATHER LEAD A BAND - fox-trot - f 
Orch. Johnny Green 

7246 - 7459 SCRIVIMI - tango - Ten. F. Orlandis 
7333 - 7460 VALZER DELLA FISARMONICA - valzer con coro- 
Ten. F. Orlandis 

7322 VALZER DELLA FISARMONICA - valzer brillante - Kramer 
e i suo! Solisti. 

7311 - 7460 PAESANELLA - valzer con coro - Ten. F. Orlandis 

7323 PAESANELLA - valzer brillante - Kramer e i suol Solisti 
7409 - 7459 UN GIORNO TI DIRÒ - tango - Ten. Rico Bardi 
7387 - 7390 UN GIORNO TI DIRÒ - tango - Sopr. Ada Neri 
7374 UN GIORNO TI DIRÒ - tango - Kramer e i suoi Solisti 
7320 NON TI SCORDAR DI ME - valzer - Ten. P. Montanari 
7440 NON TI SCORDAR DI ME valzer - Sopr. Ada Neri 
7423 NON TI SCORDAR DI ME - valzer - Orch. Pippo Barzizza 

7421 SLOW DELLE ROSE - sloW fox - Ten. Rico Bardi 

7442 SLOW DELLE ROSE - slow fox - Sopr. Ada Neri 

7422 SLOW DELLE ROSE - slow fox - Orch. Pippo Barzizza 


CHIEDETE LISTINI E CATALOGHI ALLA SOCIETÀ ANONIMA 

F0N1T - FONODISCO ITALIANO TREVISAN 

MILANO — Via S. Giovanni in Conca, 9 

NEGOZIO : Portici Settentrionali, 25 (Piazza Duomo) 
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9. Ropartz: Campane a 
sera; 10. De Falla: Dan- 
su spagnola n. 1; 11. 
Canto; 12. Chabrier: Fe¬ 
sta polacca; 13. Du- 

bourg : Valse chaloupée; 
14. Canto; 15. Février: 
Doux propos (violino); 
16. Février: Intermezzo 
(flauto); 17. Recitazio¬ 
ne; 18. Beccucci: Teso¬ 
ro mio. suite di valzer. 
STRASBURGO 
kHz 859; m 349,2; kW 100 
17,30: Concerto variato. 
18,30: Dizione e lettura. 
18,45: Diselli richiesti. 
20,30: F. Lehar: Il paese 
del sorriso, operetta in 
tre atti. 

TOLOSA 

kHz 913; m 328,6; kW 60 
18: Canzoni - Musica di 
fllms - Jazz - Cori - Ope¬ 
rette. 

19,15: Canzoni - Quadri¬ 
glie - Orchestra vien¬ 
nese. 

20,25: Radio-teatro 

Fantasia. 

22: F. Lehar : Selez. dal 
Conte di Lussemburgo, 
operetta. 

22,20: Orchestra militare 
- Musica di fllms - Mu¬ 
sica da ballo - Musica 
regionale. 

23,40-0,30: Operette - 

Musica brillante - Musi¬ 
ca militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904: m 331,9; kW 100 
18: Come Francoforte. 

19: Concerto bandistico 
di marce e musiche mi¬ 
litari. 

20,15: Come Monaco. 
20,45: Come Koenlgsberg. 
22,30: Come Lipsia. 

23-24: Come Colonia. 

BERLINO 

kHz 841; m 356,7 ;kW 100 
18: Come Francoforte. 

19: Musica da ballo. 
20.15: Come Monaco. 
20,45: Programma varia¬ 
to: Parole e musiche te¬ 
desche indimenticabili. 

22,30-24: Come Colonia. 
BRESLAVIA 
kHz 950; m 315,8; kW 100 
17: Musica leggera. 

19: Concerto di plano: 
Composizioni di Nie- 
mann. 

20,15: Come Monaco. 
20.45: Steinbach: Rilbe- 
zahl grei/t einl, comme¬ 
dia con mus. di Sczuka. 
22.30: Musica da ballo. 

COLONIA 

kHz 658; m 455,9; kW 100 
18,30: Conc. di dischi. 
20.15: Come Monaco. 
20.45: Come Stoccarda. 


22.30- 24: Concerto di 
musica brillante e da 
ballo. 

FRANCOFORTE 
kHz 1195; m 251: kW 25 
18: Concerto di musica 
popolare, leggera e da 
ballo. 

20,15: Come Monaco. 
20,45: Come Stoccarda. 
22,30: Come Lipsia. 

23: Come Colonia. 

24-2: Come Stoccarda. 

KOEN1GSBERG 1 
kHz 1031; m 291; kW 100 
18: Come Francoforte. 
20,15: Come Monaco. 
20,45: Progr. variato: E‘ 
bene ciò che finisce 
bene. 

22,20: Cronaca libraria. 
22,40-24: Conc. di mu¬ 
sica brillante e da ballo. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kHz 191; m 1571; kW 60 
18: Concerto di Lieder. 
18.30: Commemorazione 
di Dietrich Grabbe. 

19: Concerto di dischi. 
20,10: Musica leggera. 
20,45: Per i giovani. 
21.15: Orchestra sinfoni¬ 
ca e soprano: 1. R. 
Strauss: Marcia solenne 
op. 1; 2. Busonl: Ouver¬ 
ture di commedia ope¬ 
ra 38; 3. Canto: 4. Dvo¬ 
rak : Scherzo capricció¬ 
so op. 66; 5. Clalkovskl: 
Marcia slava op. 31. 
22.30: Telemann: Sonata 
per oboe e cembalo. 
23-24: Musica da ballo 

LIPSIA 

kHz 785; m 382,2; k\N 120 
18: Come Francoforte. 

19: Fortner: Der Russ 
von Sentze, commedia 
tratta da Stifter. 

20,15: Come Monaco. 
20.45: Fuochi d’artificio 
musicali (dischi). 

22.30: Canti e musica po¬ 
polare italiana (reg. da 
Torino). 

23-24: Come Colonia. 

MONACO DI BAVIERA 
kHz 740; m 405,4; kW 100 
18: Musica popolare. 

19: Concerto orchestrale 
sinfonico: 1. Wolf-Fer- 
rari: Suite veneziana: 2. 
Marx ; Castelli romani, 
tre pezzi per piano e or¬ 
chestra; 3. Ravel: La 
valse. 

20,15: Per 1 giovani. 
20,45: Concerto di mu¬ 
sica leggera e da ballo - 
Negli Intervalli: Due 
commedie in un atto di 
Martin Lankes: 1, Das 
Engagement, 2. Lass dir 
nichts von Hoffmann 
erzahlen... 

22.30- 24: Come Colonia. 




OLANDA 

HILVERSUM I 
kHz 160; m 1875; kW 100 
18.55: Coro di fanciulli. 
19.55: Conc. orchestrale 
variato. 

70,40: Radlocommedln 
21,55: Seg. del concerto. 
22.55: Conc, di organo. 
23.25-23,40: Dischi. 

HILVERSUM I I 


19,40: concerto di di¬ 
schi. 

20,35: Chopin: Sonata 
per piano in si minore. 
21,10: Concerto vocale. 
21,45: Musica leggera. 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095: m 274: kW 10 
BARCELLONA 
kHz 795; m 377.4; kW 7.5 


STOCCARDA 
kHz 574; m 522,6; kW 100 
18: come Francoforte. 

19: Franz Dannehl: Otto 
Lieder per baritono - 
Nell’Intervallo: dello 
stesso autore: Sonata in 
re minore per violino e 
piano, op. 81. 

20,15: Come Monaco. 
20,45: Varietà brillante: 
Lampe n fieber. 

22.30: Come Lipsia. 

23: Concerto di dischi. 
24-2: Musica di opere e 
di operette (dischi). 

INGHILTERRA 

DR0ITWICH 
kHz 200: ni 1500: kW 150 
18.20: 11 terzo centenario 
delia Università di Har¬ 
vard. 

18.40: Programma varia¬ 
to: Canzoni sulle spiag- 
gle marine. 

19,30: Conc. di dischi. 

20 (dalla Queen's Hall): 
Promenade Concert di¬ 
retto da Henry Wood : 
Bach e Haendel: 1. 
Haendel: a) Concertante 
in do per oboe, fagotti e 
archi: b) Aria per sopra¬ 
no; ?.. J. S. Bach; a) 
Concerto per piano n. 1 
in re minore; b) Concer¬ 
to brandeburghese n. 3 
In sol per archi. 

21.5: Musica leggera. 
22.10: Orchestra della 
BBC diretta da Harold 
Lowe e baritono: l. 
Lehàr: Preludio di Èva, 
2. A. Wood: Signore in 
attesa, gavotta; 3. Man- 
necke: Sinn durch's Le- 
ben hln, valzer; 4. Ba¬ 
ritono; 5. Foulds: Suite 
celtica; 6. Baritono; 7. 
Flnck: Due brevi dame; 
8. Baritono; 9. Kalman: 
Grand Palotas de la 
Reine. 

23,15: Musica da ballo 
(Bllly Cotton). 

23.30- 24: Musica da ballo 
(dischi). 

LONDON REGIONAL 

kHz 877; m 342,1; kW 50 
18: Orchestra e plano. 
19,30: Musica da ballo 
( Ma orice Winnick). 

20: James Bridle: L’oc¬ 
chio nero, commedia In 
due atti. 

21,36: Flauto, violino, 
viola e arpa: 1. Stamitz: 
Sonata op. 14; 2. Beetho¬ 
ven; Serenata op. 25 per 
flauto, violino e viola; 3 
Bax: Trio elegiaco per 
flauto, viola e arpa. 

22,30: Musica da ballo 
(Billy Cotton). 

23.40-24: Letture da 

Spenser: Epitalamio. 

MIDLAND REGIONAL 

kHz 1013: m 296.2; kW 70 
18: Musica leggera. 

19,30: Coro a 4 voci. 

20 : London Reglonal. 
21,30: Varietà: Beside thè 
Seaside. 

22.30- 24: London Reglo¬ 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kHz 686: n 437,3; kW 2.5 
18.30: Canti popolari. 
19,50: Concerto variato. 
20.25: Concerto di dischi. 
20.30: Trasmissione umo¬ 
ristica. 

21.30: Musica da ballo 
(dischi). 

22,26-23: Concerto stru¬ 
mentale. 


LUBIANA 

kHz 527; m 569,3: kW 6.3 
18: Concerto vana- >. 
20,30: Concerto .11 ar¬ 
gani. 

21.15: Musica leggera. 
22,20: Musica russa. 

LETTONIA 

MADONA 

kHz 583: m 514.6: kW 50 
18.30: Lezione d'inglese. 
19.15: Canzoni lettoni. 
20.10: Serata dedicata al¬ 
la musica d'opera. 

LUSSEMBURGO 

kHz 232: m 1293: kW 150 
18,15: Concerto variato. 
20,5: Musica leggera per 
Quintetto. 

20.30: Concerto variato. 
20,45: Seguito del con¬ 
certo per Quintetto. 

21 : Radio-concerto. 
21,15: Radlo-recita. 

21,30: Music-hall e va¬ 
rietà. 

23: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260: m 1153,8; kW 60 
19 40: Coro a cinque voci. 
20.20: Dischi (jazz). 
20,50: Concerto orche¬ 
strale: Clalkovskl: Sin¬ 
fonia n. 5 in mi magg. 
22,15: Musica da ballo 
(dischi). 


kHz 995; m 301,5: kW 60 
19.45: Concerto variato 
dell'orchestra della sta¬ 
zione. 

22.10-23,19: Concerto di 

dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA I 

kHz 224; ra 1339; kW 120 
19.10: Plano e violino 
19,30: Concerto corale 
(musica di Schubert). 
20: Musica di dischi. 
21: Concerto di plano: 
Chopin: 1. Polacca In 
si bem. magg.: 2. Rondò 
in mi bem. magg., op. 
16; 3. Sei preludi dal¬ 
l'opera 28. 

21.30: Canzoni e melodie. 
22: Notizie sportive. 
22,15: Programma va¬ 
riato: Al piedi del Fuji- 
yama. 

23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629: m 476,9; kW 15 
18,30: Musica leggera. 

19: Concerto variato. 
21,30: Musica per Se¬ 
stetto. 

22,30: Radioconcerto. 
23-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823; m 364,5: kW 12 

18: Musica leggera. 


I programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704: m 426,1 : kW 55 
19,30: Radiocronaca 
20,15: Concerto di mu¬ 
sica popolare e leggera. 
21,25: Trasmissione lette- 
varlo-geograflca : Rapso¬ 
dia americana: Le Ande. 
22-73: Musica da ballo. 

SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
kHz 556; * 539,6: kW 100 
19,16: Musica regionale 
di Appenzell. 

19,45 (da Basilea): Bolel 
dleu: Jean de Paris, ope¬ 
ra comica in due atti. 
21,10: Per gli Svizzeri 
all'estero. 

MONTE CENE*»’ 
kHz 1167; m 257,1; kW 15 
19.30: Oavroche: L’in¬ 
chiesta del dottor Cioc- 
cari, romanzo (Il pun¬ 
tata). 

20' (da Basilea): Bolel- 
dleu: Jean de Paris, ope¬ 
ra comica in tre atti. 
21,15: Musica nordica: !. 
Niels W. Cade: Amleto, 
ouverture; 2. Knjanus: 
Slnfonietta in al bem. 
magg.. op. 16 (Helslin;- 
fors 1856); 3. Orieg: Peer 
Gynt. suite I. 

21.55: Due poesie. 
22.10-22,30: Danze dell e- 
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poca galunle (clavicem¬ 
balo»: 1. Dcsmarets: Cir- 
cé (Rlgaudon): 2. Blin¬ 
de! Due Minuetti; 3. 
Destouchcs: a) Am adii 
de Grèee (Canarie), b) 
Passepied; 4. Aubert; La 
reine dea Póris (Furla¬ 
na); 5 Muffati Minuetto: 
G. de Montéclalr: Les / e- 
*Ics (te l’été (Musette); 
7. Candente: La Proven- 


cale (Tambourin); 8 de 
Chambonnlères: Cana¬ 

rie (Giga); 9. Body: 
Danae bergère; 10 Cr 
pra: V Europe gv 
(Passepied): 11. G 
Rosina (Gavotte); . 
Amane: Nlnette < 

Cout (Tricotet). 

SOTTENS 

kHz 677; m 443,1; kW 100 
18: Programma variato. 


18.20: Soli di oboe. 
18.45: Per quelli che 
amano la montagna. 
19,5: Per coloro che fan¬ 
no fotografìe. 

19,50: Boleldleu: Jean de 
Paria, opera comica In 
due atti. 

21,10: Concerto corale 
religioso, 

21,40: Concerto variato 
- Nell'Intervallo: Frido- 
lain patron. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kHz 546: m 549.5; kW 120 
Il programma 
non è arrivato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kHz 172; m 1744; kW 500 
19: Programma variato. 


MOSCA III 
kHz 401; m 748; kW 100 
18 30: Puccini: Madame 
Butterfly. atto 2° (d.i. 
19,30: Programma va¬ 
riato. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; m 318,8; kW 12 
19,30: Musica orientale 
20,30: Cono, dt dischi. 
21,40: Musica leggera. 

RABAT 

kHz 601: m 499,2: kW 25 
20 : Concerto di dischi. 
21 : Musica araba vocale 
e strumentale da Mar- 
rakech. 

22.15: Musica strumen¬ 
tale. 

23: Dischi e dizione. 
23.20-23.30: Musica leg¬ 
gera. 



CVfA LENITA 
TEASPERITAS 


LOCCHIO CUF VLCI IA XII 


bOLOCNA 


VETRINA LIBRARIA 


Carlo Cìoldoni : Opere complete, a cura dt Giuseppe 
Ortolani (2° volume!. — Ed. Mondadori - Milano. 

Nelle aue 1350 pagine questo volume aduna ben 
14 commedie: Il servitore di due padroni. Il Frap- 
patore. I due gemelli veneziani. L'uomo prudente. 
La vedova scaltra. La putta onorata, La buona mo¬ 
li Ile, Il cavaliere e la dama. L’avvocato veneziano. 
Il padre di famiglia. La famiglia dell'antiquario. 
L erede fortunata. Il teatro comico. Le femmine 
puntigliose. 

Ogni commedia è preceduta dalle interessanti e 
lunghe lettere di dedica e dalle prefazioni dell'au¬ 
tore, cosi preziose per la storia del teatro goldo¬ 
niano: e di una commedia, Il padre di famiglia, è 
riprodotta anche la versione Bettinelli. Le note di 
Giuseppe Ortolani, che cura questa edizione goldo¬ 
niana con quella dottrina che ormai tutti conoscono, 
sono di somma utilità sia per lo studioso che per il 
comune lettore, perchè, oltre a tutte le varianti, 
spesso caratteristiche, contengono, per così dire, la 
storia di ogni commedia, e quindi offrono un quadro 
ricco e suggestivo del mondo teatrale dell’epoca. 

Per rendersi conto dell'importanza di questa pub¬ 
blico, zione bisogna considerare che non esistono oggi 
sul mercato altre edizione accessibili di tutte le 
opere di Carlo Goldoni. Il Goldoni, come è noto, 
non ebbe la fortuna di vedere raccolte le proprie 
opere Abbandonò la prima edizione delle Commedie, 
dopo il terzo tomo, per dissensi con l’editore (Bet¬ 
tinelli). Stampò quindi a Firenze (ed. Paperivi) le 
cinquanta commedie recitate a San Samuele e a 
Sant'Angelo: e a Venezia (ed. Pitteri) le quaranta 
recitate a San Luca. Nel 1761 iniziò la famosa rac¬ 
colta Pasquali, adorna rii bei rami; ma l’edizione s> 
arenò nrcsto per la partenza del poeta dall’Italia e 
cesso dopo diciassette volumi di commedie e due di 
poesie varie. La ricca raccolta dello Zatta, famosa 
per le molte vignette di vari incisori, e che com¬ 
prende — in quarantasette volumi — commedie, tra¬ 
gicommedie, drammi per musica e memorie (e non è 
dunque, nenpur essa, una raccolta di tutte le opere 
del Goldoni), iniziata, a Venezia nel 1788 fu com¬ 
piuta due anni dopo la morte del commediografo 
nel 17DE. Nell'Ottocento si moltiplicarono le edizioni 
più o meno complete delle opere di Carlo Goldoni: 
ma su quelle stampe, che del resto non è agevole 
trovare, il lettore che. ami i testi genuini non po¬ 
trebbe far troppo assegnamento perchè rigurgitano 
di inesattezze e di errori. Nel 1907, Analmente, il 
Municipio di Venezia iniziò la grande edizione dette 
Oper» complete che deve constare di trentasetle 
grossi volumi ed è tuttora in corso. 

Ernst Lothar: Romanza in fa maggiore - Ed. Mon¬ 
dadori, Milano. 

Il Lothar conferma con questo romanzo le sue 
doti di psicologo delicatissimo dall'anima giovanile. 
Nel romanzo Piccola amica ci fa conoscere un pic¬ 
colo essere di sensibilità precoce, quasi morbosa, 
vittima di coloro stessi che più l'amano. Qui vive 
una sua sorella maggiore, più intelligente, ma an- 
ch'essa tutta tenerezza e sensibilità, bimba da un 
lato c già donna per un altro; .un’anima pura, 
retta, tutta pervasa d'idealità e di giustizia, che 
sa già molto della vita e soffre nei primi urti con 
la realtà; ha salde idee innate in fatto d’arte e di 
morale, ed è al tempo stesso ri' un’ingenuità ado¬ 
rabile e quasi puerile. 

Tiro A. Spacnol : Uno. due, tre - Ed. Mondadori 

Milano. 

Una narrazione drammaticissima, tessuta con rea¬ 
lismo minuto ed efficace che ci dà l'illusione di 
leggere fatti veri, e che finora sembrava privilegio 
degli autori stranieri. L’investigatore per lo Spagnol 
è don Poldo, pàrroco di Formeniga, personaggio stm- 
paticamente noto agli appassionati di romanzi 


O. Dilpa: Radiotecnica - Edlz. Levrotto & Bella. 

Torino. 

Il volume in parola è il primo dell’opera completa 
che sarà composta di due volumi. Esso comprende 
lo studio di tutti i tubi elettronici e quello dei cir¬ 
cuiti oscillatori, semplici ed accoppiati, a costanti 
concentrate ed a costanti distribuite: in una parola 
cioè tutti gli elementi necessari per venire intro¬ 
dotti allo studio dei radiocircuiti. La materia è cosi 
suddivisa: precede un capitolo sulle teorie atomiche 
ed elettroniche assai utile per introdurre allo studio 
dei tubi, i quali formano oggetto dei tre capitoli 
successivi (tubi a due elettrodi; tubi a tre elet¬ 
trodi; tubi a più di tre elettrodi ). Il capitolo V 
tratta delle caratteristiche dei circuiti elettrici, re¬ 
sistenza, induttanza e capacità. Net successivi ca¬ 
pitoli VI e VII si tratta rispettivamente del circuito 
oscillatorio semplice e di quelli accoppiati. Infine 
nell'ultimo capitolo si trattano i circuiti a costanti 
distribuite, seguendo un metodo grafico-analitico 
che permette di giungere a ritrovare i più impor¬ 
tanti risultati riguardanti il comportamento delle 
linee, i quali comunemente vengono ottenuti se¬ 
guendo metodi analitici piuttosto complessi ed 
astrusi, in maniera assai semplice . 
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ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono indicate secondo l’ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420.8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5 
Bari I: kHz 105S - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II: kHz 1357 - m, 221,1 - kW. l 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
PALERMO inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano in collegamento con Roma alle 20.40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EJA.R. - Giornale radio. 

13,10: Concerto orchestrale (Vedi Milano) - 
Nell’intervallo: « Una figurina dei Quattro Moschet¬ 
tieri ». 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14,15-15: Trasmissione per oli italiani del Ba¬ 
cino del Mediterbaneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Roma): Giornalino del fanciullo; (Na¬ 
poli): Bamblnopoli: (Bari): Fata Neve; (Palermo): 
Gli amiconi di Fatina. 

17: Giornale radio. 

17,15: Concerto vocale e strumentale: l. Veret- 
ti: Trio per pianoforte, violino e violoncello. Ese¬ 
cutori: M u Josi, prof. Mancini, prof. Sommer; 2. 
Quattro liriche interpretate da Margherita Cossa. 

17,15 (Palermo): Concerto di musica varia: l. 
Mulè: Fiori d'Alcazar, passo doppio; 2. Ferraris: 
Occhi neri, impressioni russe; 3. Pietri (De Cristo- 
faro): Acqua cheta, fantasia, parte prima; 4. Ram- 
pcldi: Piccole mani, slow-fox; 5. Rosati: Spagno- 
lata, intermezzo; 6. Robrecht: Niagara, fox-trot. 
(Offerto dalla Soc. An. L.E.P.I.T.). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18,15: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

18.20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
R, Società Geografica. 

18.50- 20,34 (Bari II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro e della Reale Società Geografica - Cronache 
italiane del turismo - Musica varia - Giornale 
radio. 

18.50- 19,45 (Roma ni): Comunicazioni del Do¬ 
polavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19 (Roma): Dischi. 

19-20,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache del turismo - Dischi. 

19-20,39 (Roma II): Cronache italiane del turi¬ 
smo - Notiziari in lingue estere - Giornale radio - 
Dischi. 

19,5-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (spagnolo). 


OGNI GIOVEDÌ 

Stazioni dì Milano II. Torino II, Roma IH. Genova 
Dalle ore 19,45 alle 20,4 

CONCERTINO DI MUSICA VARIA 

offerto dalla S.A. L.E.P.I.T. - Bologna 

ACQUA L.E.P.I.T. 

DELIZIOSA COLONIA PER TOLETTA 


19,20-19,43 (Roma): Musica varia. 

19.44- 20,4: Notiziario in lingua francese. 

19.45- 20,4 (Roma III): Musica varia - Trasmis¬ 
sione offerta dalla S. A. L.E.P.I.T. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura della Reale Unione 
Nazionale Aeronautica. 

20,40: Cenni sull’opera Una partita. 

20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R.: 

Una partita 

Dramma in un atto di A. Rossato 
M usica di RICCARDO ZANDONAI 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Riccardo Zandonai 

Maestro del coro: Costantino Costantini 

21,20: Conversazione di Carlo Salsa. 

21,30: 

Il diavolo nel campanile 

Grottesco in un atto di Edoardo Pòe 
P arole e musica di ADRIANO LUALDI 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Fernando Previtali 

Maestro del coro: Costantino Costantini 
(V edi quadro). 

Dopo l’opera: Musica da ballo (fino alle 23,30). 

23: Giornale radio. 

23,15 (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - m. 368,6 - kW. 50 — Torino: kHz 1140 
ni. 263,2 - kW. 7 — Genova : kHz 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma in: kHz 1258 - m. 238.5 - kW. 1 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA ni entra in collegamento con Milano alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Oiomale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Che¬ 
rubini: Il jx>rtatare d’acqua, sinfonia; 2. D’Ardena: 
Musica per una fiaba; 3. Casali: Barcarola: 4. 
Martucci: Tarantella per pianoforte e orchestra 
(trascr. Malatesta); 5. Zimbalist: Suite di danze. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E-I.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10 : . Concerto orchestrale - Nell’intervallo : 

« Una figurina dei Quattro Moschettieri ». 

13,50: Giornale radio . 

14-14,15: Cronache italiane del turismo - Borsa. 

14,15-14,25 (Milano^Trieste): Borsa. 

18,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. (Milano): Elisabetta Oddone: Pr06e e 
poesie per i pioeoli; (Trieste-Tor ino) : Quando noi 
eravamo piccini (La Zia dei perchè - Zio Bombarda 
- L’amico Lucio e Mastio Remo); (Genova): Pa¬ 
lestra; (Firenze): Fata Dianora; (Bolzano): La Zia 
dei perchè e la cugina Orietta. 

17: Giornale radio.. 

-17,15: Concerto vocale con 11 concorso del so¬ 
prano Marta Drappero e del baritono Giuseppe 
Bravura: 1. Verdi; Un ballo in maschera, •■ Re del¬ 
l’abisso ■ : 2. Meyerbeer : Dlnorah. - Sei vendicata 
assai»; 3. Ponchlelll: Gioconda, « Stella del mari¬ 
nar»; 4. Rossini: Il barbiere di Siviglia, cavatina; 
5, Saint-Bàèns : Sansone e Dalila, 1 miei fini 
proteggi»; 6. Donizettl: Don Sebastiano, »0 Li¬ 
sbona ». . 


STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

ROMA - NAPOLI . BARI - PALERMO 
BOLOGNA - MILANO II - TORINO II 
Ore », « 

UNA PARTITA 

Dramme in un atto di A. ROSSATO 
Muiica di 

RICCARDO ZANDONAI 

Portonaggi : 

Don (lumini!, conte di Manina , . . Franco Tafura 

Don José fi un dova.Saturno Mclelti 

Contessa Manuela..Pia Tassinari 

Don Pedo».Gina Conti 

Una voce.Addio Zagonara 

DIRIGE L’AUTORE 


IL DIAVOLO NEL CAMPANILE 

Grottesco in un atto di EDGARDO PÒE 
Parole • musica di 

ADRIANO LUALDI 

Personaggi ; 

Eiujmnla.Laura Pasini 

Tallio .Piero Pauii 

Irene .. . Rita Monticane 

Carpolonte .Luioi Bernardi 

Campanaro.Saturno Rieletti 

Maestro concertatore e direttore d'orcheatra 

FERNANDO PREVITALI 
Maestro dei cori: COSTANTINO COSTANTINI 


iJ 


17,50-17,55: Bollettino presagi. 

17,55-18,5: Spigolature cabalistiche di Aladino. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19-19,45 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

19,45-20,4 (Genova-Milano ,II-Torino II): Mu¬ 
sica varia (trasmissione offerta dalla Società Ano¬ 
nima L.E.PXT.j. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

20,30: Conversazione a cura della R.U.N.A. 


20,40: 

Lo specchio e le idee 

Commedia in tre atti di FELJ SILVESTRI 
NOVITÀ’ 

(Prima classificata a pari merito nel Concorso 
bandito dall'Eiar sotto gli auspici .del Mini¬ 
stero Stampa e Propaganda - Ispettorato del 
Teatro). 

Direzione artistica di G. Ghehardi. 

Regia di A. Silvant 
» . - (Vedi martedì). 

Dopo la commedia: Musica da ballo dal Risto¬ 
rante Odeon di Milano (fino alle 23,30). 

23-23,15: Giornale radio. 

23,30 (Milano-Firenze): Ultime notizie In lingua 
spagnola. 


GIOVEDÌ 

Stazione di Palermo - Ore 17,15 

CONCERTINO L.E.P.I.T. 
DEDICATO ALLE SIGNORE 

ACQUA L.E.P.I.T., un aroma discreto signorile, 
che soddisfa la più esigente fra le persone eleganti. 
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R.ADIOCORRIERE 


GIOVEDÌ 


17 SETTEMBRE I936-X1V 

PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kHz 592: m 506,8; kW 100 
19.20: Concerto di musi¬ 
ca viennese. 

20: Christina Dtetrich 
Grabbe: Don Giovanni e 
Faust, tragedia in 4 atti. 
22.10: Concerto di musica 
leggera viennese. 

23.25-1 : Musica da ballo. 

BELGIO 
BRUXELLES ! 
kHz 620; m 483.9: kW 15 
18.13: Puccini: Madame 
Butterfly. atto secondo. 
19.15: Dischi russi. 

20: Concerto variato. 
20.30: Cabnret. 

21,15: Coucerto di mu¬ 
sica leggera. 

22.10-23: Dischi richiesti 

BRUXELLES 11 
kHi 932: m 321.9: kW 15 
20: Concerto orchestrale 
sinfonico: Musiche del 
XVm secolo: 1. Van 
Hoof : De VI. Leeuw; ?.. 
De Croce: Concerto; 3. 
Flocco: Laudate pueri 
Dominum; 4. Van Ma- 
lederen: Sinfonia: 5. 

Brenta: Fanfara; 6. Bee¬ 
thoven: Finale della Sin¬ 
fonia n. 7; 7. Beethoven : 
Frammenti della Sinfo¬ 
nia n 6: 8. Beethoven: 
F.gmont, ouverture; 9. 
Canto; 10. Benolt: Fram¬ 
menti dulia Pacificazio¬ 
ne di Garid; 11 Van 
Hoof: Guglielmo il Ta¬ 
citurno. 

21.50: Nlcolau: Salve Re¬ 
gina. 

22.10-23: Cono, di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 1 

kHz 638: m 470.2; kW 120 
19.10: Lez. di tedesco. 
19,25: Moravska-Ostrava 
20.10: Canzoni reglon. 
20.30: Slmacek: Gente 
povera, commedia so¬ 
ciale. 

22.15-23: Concerto della 
Banda militare della 
Guardia nazionale. 

BRATISLAVA 
kHz 1004; m 298,8: kW 13,5 
19,10: Lez. di slovacco. 
19.23: Moravdca-Ostrava. 
20.10: Banda militare. 
21.13: Clatkovakl: Trio. 
con plano. 

22.30: Trasm. da Praga 

BRN0 

kHz 922: m 325,4: kW 32 
19.10: Trasm. da Praga. 
19.23: Moravska-Ostrava. 
20.10: Coro a 4 voci. 

20.30- 23: Come Praga. 

KOSICE 

kHz 1158: m 259,1: kW 10 
19 IO: Lez. di slovacco. 
19.25: Moravska Ostrava 
20.10: Come Bratislava. 
22.30: Trasm. da Praga. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kHz 1113: m 269.5: kW 11.2 
19.25: Musica da ballo. 
20,10: Trasm da Bmo. 

20.30- 23: Come Praga. 

DANIMARCA 
KALUNDB0RG 
kHz 240: m 1250: kW 60 
18,35: Lezione di Inglese. 
20.10: Mozart: Quartet¬ 


to per due violini, viola 
e cello In re maggiore. 
20.35: Varietà brillante. 
22.30: Musica leggera. 

23.10-0.30: Musica da 

ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kHz 1077: m 278,6. kW 12 

20,30 : Erckmann - Cha- 
trland : L’amico Fritz. 
commedia in tre atti. 

GRENOBLE 
kHz 583: m 514,6: kW 15 
Dalle 18: Trasmissione 
da Parigi P. T, T. 

LILLA 

kHz 1213; m 247,3: kW 60 
18.10: Musica di dischi. 
19.30: Dischi richiesti. 
20.30: Concerto variato, 
coro e Intermezzi di mu¬ 
sica riprodotta. 

LY0N-LA-D0UA 
kHz 648: m 463; kW 100 
17,30: Concerto rltrasm. 
19,30: Progr. variato. 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22,45: Danze (dischi). 
MARSIGLIA P.T.T. ' 
kHz 749: m 400,5: kW 90 
17.30: Radloorchestra. 

20,30 (dal Teatro Odèon): 
Bonsard : L'honneur et 
iargent. commedia. 
NIZZA 

kHz 1185; m 253,2: kW 60 
18: Come Parigi P.T.T. 
20.15: Concerto di dischi. 
20.30: Come Parigi P.T.T 

PARIGI P. P. 
kHz 959; m 312,8; kW 60 
19,30: Concerto di dischi. 
20,15: Roger Clausse: Ap- 
pel, commedia In quat¬ 
tro quadri. 

20,35: Concerto di dischi. 
21.50: Trasmissione musi¬ 
cale con Illustrazioni: 
Chabrier. 

22.30-23: MubIcr leggera 
(dischi). 

PARIGI P.T.T. 
kHz 695: m 431,7; kW 120 
18: Concerto d'organo. 
19.35: Alcune melodie. 
20.15: Per 1 giovani. 

20,30: Serata dedicata ai 
vecchi successi delle me¬ 
lodie francesi. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kHz 1456; m 206; kW 5 
18,45: Musica di dischi 

20,30 : Concerto di dischi. 

RADIO COTE D'AZUR 
kHz 1Z76; m 235.1; kW 27 
18,15: Musica da ballo. 
18,30: Varietà brillante. 

19: Concerto di dischi. 
21.10: Serata brillante di 
varietà. 

22.15: Musica da ballo. 
RADIO • LYON 
kHz 1393: m 215.4; kW 25 
19,10: Mus. di operette. 
20: Concerto di violino 
e plano. 1. Drdla: Sere¬ 
nata; 2 Krelsler: Alle¬ 
gro; 3 Nln: Variazioni 
su un tema di Bassa; 4. 
Schumann: Sogni. 

20,15: Musica riprodotta. 
20.30: Breve varietà. 

20.45: Concerto di me¬ 
lodie. 


21 : Concerto variato ri- 
trasmesso da St-Etlenne. 
22,45-23,20: Mus. da ballo. 

RADIO PARIGI 
kHz 182: m 1648; kW 80 
20: Dizione poetica. 
20,45: Concerto sinfonico 
diretto da Inghelbrecht : 
1. Beethoven: Sinfonia 
pastorale; 2. La zar uà: 

Concerto per plano e or- 
stra; 3. V. d'Indy: Suite 
in re: 4. Inghelbrecht: 
La metamorfosi di Èva; 
5 Mendelssohn : Mare 
calmo e viaggio felice, 
ouverture. 

22,45: Musica da ballo. 

23,15-0,15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kHz 1040; m 288,5; kW 120 
19.55 (dall'Opéra Comi- 
que di Parigi): 1. Leto- 
rey: Il siciliano, oppure 
L’amore pittore; 2. Bt- 
zet: l pescatori di perle, 
opera. 

STRASBURGO 
kHz 859: m 349,2; kW 100 
18.15: Concerto variato 
con Intermezzi di canto. 

20,30 (La Comédie Fran¬ 
cale) : Alfred Capus: La 
veine, commedia In quat¬ 
tro atti. 

TOLOSA 

kHz 913; m 328,6; kW 60 
18.40 : Grande orchestra 

- Canti regionali - Mu¬ 
sica da camera. 

19.15: Melodie - Concer¬ 
to variato - Operette - 
Musica militare. 

20.45: Canti - Fantasia 

- Concerto variato. 

22.15: Leonca vallo; Se- 
lez. dal Pagliacci. 

22.40: Musica da ballo - 
Musica di films - Musica 
da camera. 

23.40-0.30: Musica mili¬ 
tare - Musica brillante 

- Orchestra sinfonica. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904; m 331,9; kW 100 
19: Comm. in dialetto. 
19.45: Lieder (reg). 

20,10: Serata dedicata al¬ 
la musica da ballo. 

22.30- 24: Come Berlino. 

BERLINO 

kHz 841; m 356,7; kW 100 
18: Concerto di dischi. 
19.15: Concerto di Lieder 
20,10: Concerto dedicato 
alle danze popolari e re¬ 
gionali tedesche: La fe¬ 
sta del raccolto. 

22.30- 24: Mus. da ballo. 

BRESLAVIA 
kHz 950; m 315,8; kW 100 
18: Come Koenigsberg. 
18,30: Lieder per coro. 

19: Varietà popolare e 
danze. 

20,10: Wagner: I maestri 
cantori, opera (reg.). 

22.30- 24: Musica leggera. 

COLONIA 

kHz 658; m 455,9; kW 100 
18.30: Musica leggera. 
20,10: Concerto di dlBChl 
(Barnabas von Geczy). 
20,45: Wolf-Ferrnri: La 
trita nuova, testo dell'A- 
Ughleri, per baritono so¬ 
prano, coro misto, coro 
di fanciulli, orchestra, 
organo e plano. 

2235-24: Come Berlino. 
FRANCOFORTE 
kHz 1195; m 251; kW 25 
18: Come Koenigsberg. 
19: Beethoven: Canti in¬ 
glesi. scozzesi e irlandesi 
per più voci con plano, 
violino e cello, op. IO!. 
20 .10: Come Breslavla. 
22,30: Come Berlino. 

24-2: Concerto di dischi 
(opere). 

KOENIGSBERG I 
kHz 1031; m 291; kW 100 
18: Concerto variato. 

20,10: E. Johannsen: Die 


Funker der Union, radio- 
commedia. 

21,10: Varietà musicale: 
Klingende Kleinigkeiten. 
22,20: Spiegaz. su Kant. 

22,40-24: Come Berlino. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kHz 191; m 1571; kW 60 
18: Concerto di piano. 
18.30: Recitazione. 

19: Concerto di dischi. 
20,10: Grande serata 

danzante. 

22,30: Musica da came¬ 
ra per flauto e plano: 1. 
Zanke : Improvvisazione 
e capriccio; 2. Reger: a) 
Burlesca, b) Giga. 

23-24: Come Lipsia. 
LIPSIA 

kHz 785: m 382,2; kW 120 
18,20: Danze campestri. 
19: Trasm. folcloristica 
(reg.). 

19,30: Radioreclta. 

20,10: Orchestra sinfoni¬ 
ca di Lipsia diretta da 
Th. Blumer: Musica mo¬ 
derna: 1. Wolf-Ferrarl ; 
Suite veneziana; 2. Reu- 
ter: Concerto per cello e 
orchestra; 3. Hungar: 
Spielmannsmusik. 

21,10: Progr. variato: 

Pensando alla fanciul¬ 
lezza. 

22,20: Cronaca librarla. 

22.30- 24: Mus. da ballo. 

MONACO DI BAVIERA 
kHz 740; m 405,4: kW 100 
18: Concerto bandistico 
19: Come Stoccarda. 

19.30: Musica leggera. 
20.10: Commemorazione 
di Ferdinand Ralmund 
nel 1" Centenario della 
morte. 

22.30- 24: Come Berlino. 

STOCCARDA 
kHz 574; m 522,6; kW 100 
18: Concerto di dischi. 

19; Cronaca militare. 
19.30: Interni, musicale. 
20,10: Fisarmonica, chi¬ 
tarra, balalaika, stru¬ 
menti popolari e coro. 

21: Ed. Er. Dwlnger: Der 
Fdhnrich Seydlitz, radlo- 
reclta. 

22,30: Concerto di Lieder. 
22.45: Come Berlino. 

24-2: Come Francoforte. 

INGHILTERRA 
DROITWICH 
kHz 200; m 1500; kW 150 
18.40: Musica da ballo 
(Henry Hall). 

19,15: Musica popolare 
per soli, coro e orch. 
20.40: Scene da tre opere 
comiche: 1. Sullivan e 
Gerrnan: L'isola di sme¬ 
raldo; 2. Messager: Ve¬ 
ronica; 3. Offenbach: 
La Granduchessa di Ge- 
rolstein. 

22.10: Breve funzione re¬ 
ligiosa dallo studio. 

22,30: Concerto di violi¬ 
no e plano: 1. J. S. 
Bach; Sonata In mi; 2. 
Brahms: Sonata In re 
minore op. 108. 

23.15: Musica da ballo 
(Bram Martin). 

23.30- 24: Musica da ballo 
(dischi). 

LONDON REGIONAL 
kHz 877: m 342.1: kW 50 
18: Musica leggera. 

19.30: Programma varia¬ 
to: Vecchio e nuovo. 
20.10: Musica da ballo da 
Koenlgswusterhausen. 
20,40: Conversazione mu¬ 
sicale: La musica zigana. 
20,55 (dalla Queen's 
Hall); Pro menade Con¬ 
cert diretto da Henry 
Wood: Vaughan Wil¬ 
liams: A London Sym- 
vhony. 

21,40: Orchestra magiara. 
22,30: Musica da ballo 
(Bram Martin). 

23,40-24: Conc. di plano: 

1. Chopln : Due nottur¬ 
ni: a) in mi beni. op. 55 
n. 2, b) in do min. op. 48 
n. 1; 2. Llszt: Melodie 
polacche. 


MIDLAND REGIONAL 
kHz 1013; m 296,2; kW70 
18: Concerto variato. 

19,30-24: London Reglo- 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kHz 686: m 437,3; kW 2,5 
18,10: Concerto variato. 
20: Concerto di musica 
sinfonica eseguito da 
una banda militare. 
22,20-23: Concerto corale. 

LUBIANA 

kHz 527; m 569,3: kW6,3 
18: Musica leggera. 
19,50: Concerto di dischi. 
20,10: Lezione di slo¬ 
veno. 

20,30: Composizioni di 
Llszt per canto e or¬ 
chestra. 

22.20: Musica leggera. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kHz 583; m 514,6; kW 50 
18,30: Lez. d'inglese. 
19.15: Musica lettone e 
musica estone. 

20,30: Progr. allegro. 
21,15: Musica d'operette. 

LUSSEMBURGO 

kHz 232: m 1293; kW 150 
18,15: Concerto variato. 
20,5: Musica militare. 
20.15: Radio-concerto. 
20.30: Musica di dischi. 
21: Vita cinematografica. 
21,15: Concerto sinfoni¬ 
co: 1. Salnt-Saèns: Con¬ 
certo n. 1 per cello e 
orchestra: 2. Llszt: Sin¬ 
fonia per il Faust. 
22,50: Alcune « ninne- 
nanne «. 

23,10: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260; m 1153.8; kW60 
18.25: Canti religiosi 

(quartetto). 

19,55: Dischi. 

20: Concerto di due pla¬ 
ni: 1. J S. Bach: Con¬ 
certo pei organo n. 1 in 
sol maggiore; 2. J. S. 
Bach: Piccola fuga per 
organo in sol minore; 3. 
Foss: Newcastle dance; 
4. Anson: The lonely 
sailing sh.ip; 5. Schu- 
bert-Llszt: L'allodola; 6. 
Warrack: Dos Strauss- 
mddehen 

22,15: Concerto di musi¬ 
ca brillante. 

OLANDA 
HILVERSUM 1 
kHz 160: m 1875; kW 100 
18.40: Musica leggera. 
19.10: Conc. di dischi. 
20.55: Radlocommedia. 
21,25: Orch. sinfonica e 
piano: 1. Haendel: Con¬ 
certo n. 1 in si bemolle; 

2. Beethoven : Concerto 
n. 3 in do minore op. 37; 

3. Schubert: Ouv. dalla 
Rosamunda; 4. Mozart: 
Sinfonia in re; 5. Men¬ 
delssohn: Marcia dei sa¬ 
cerdoti dall 'Atalia. 
22.50-23.40: Musica da 
ballo. 

HILVERSUM II 
kHz 995; m 301,5; kW 60 
19,45: Orchestra, orga¬ 
no, coro, soprano e te¬ 
nore. 

22-23.10; Conc. di dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kHz 224; m 1339; kW 120 
20: Quadri della Sllesla. 
21: Canzoni regionali. 
21.30: Musica da came¬ 
ra: Mozart: 1. Quartet¬ 
to per oboe, violino, vio¬ 
la e cello; 2. Scherzo 
musicale, per due comi 
da caccia, due violini, 
viola e cello. 

22: Notizie sportive. 

22,15: Musica riprodotta. 


PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629; m 476,9; kW 15 
18.30: Per i fanciulli. 
19.10: Musica militare. 
20: Musica portoghese. 
21,10: Concerto dt chi¬ 
tarre. 

22.30: Radloconcerto. 

23.15-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823; m 364,5; kW 12 
18: Musica moderna. 
19,40: Dischi (Verdi). 
20.25: Concerto orche¬ 
strale (programma da 
stabilire). 

21.45: Musica rltrasm. 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095; m 274: kW 10 
BARCELLONA 

kHz 795; ni 377,4; kW 7.5 
/ programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704; m 426,1; kW 55 
18.45: Lezione di inglese. 
19.30: Musica brillante e 
canto (Greta Keller). 

20: Ritrasmissione. 

SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
kHz 556: m 539,6: kW 100 
19,25: Canti popolari. 
20: Musica leggera. 
20,20: Radiocommedia. 
21.10: Radtoorchestra e 
canto. 

MONTE CENERI 
kHz 1167; m 257,1; kW 15 
19.30: Gavroche: L’in¬ 
chiesta del dottor Cioc- 
cari. romanzo (III pun¬ 
tata). 

20,15: Trasmissione dalla 
Svizzera interna. 

S0TTENS 

kHz 677; m 443.1; kW 100 
18: Per 1 giovani. 

18,45: Musica di dischi. 
19,10: Due novelle. 

20,10: Concerto sinfo¬ 
nico: 1. Mozart: Ouver¬ 
ture del Don Giovanni; 
2. Mozart: Les petits 
riens, balletto: 3. Haydn: 
Serenata in do magg.; 
4. Schumann: Sinfonia 
n. 3 in mi bemolle; 5. 
Schumann: Arminio e 
Dorotea, ouverture. 

21.30-22,30: Serata dedi¬ 
cata alle canzoni. 

UNGHERIA 
BUDAPEST I 
kHz 546: m 549.5: kW 120 
Il programma 
non è arrivato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kHz 172; m 1744; kW 500 
17.30: Trasmissione di 
opera. 

MOSCA II 
kHz 271; m 1107; kW 100 
22,5: Musica da ballo. 
MOSCA III 
kHz 401; m 748: kW 100 
18,30: Concerto di plano. 
19: Concerto ritrasmesso- 
STAZIONI 
EXTRAEUROPEE 
ALGERI 

kHz 941; m 318,8: kW 12 
19,30: Musica orientala. 
20,30: Conc. di dischi. 
22.15: Fantasia radiofo¬ 
nica : « Il grano, la vi¬ 
gna. la terra ». 

22,35: Musica variata. 
RABAT 

kHz 601; m 499,2; kW 25 
20: Concerto di dischi. 

21: Musica araba (d.). 
22,15: Concerto di una 
banda militare ritra¬ 
smesso da Marrakech. 
23-23,30: Mus. da ballo. 
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V E N ERDÌ 


LA VESTALE 


« l sole sfavilla nella sala ingombra dì pianoforti, 
I di arpe, di archi, di violini. Una specie di pul¬ 
viscolo d'oro fiammeggia nell'atmosfera calda. 
Cappella celebrativa della Musica, la stanza ha 
la sua aureola. 

Spontini, alto, magro, pallidissimo, umiliato, ap¬ 
poggiato alla cornice dell'uscio come un mani¬ 
chino, guarda Erard con espressione intraduci¬ 
bile fra il dolore e la collera: 

— E’ anche possibile che io sia un uomo qua- 
lunque, ma vostra figlia mi ama... 

L'altro sorride, calmo e mefistofelico: 

— lo ho un grave torto. Spontini, quello di 
noii considerare la tenerezza di mia figlia per voi 
come un titolo vostro... Vivendo fra gli strumenti 
musicali e cercandone la perfezione, credo (li avere 
acquistato una finezza superlativa e so intuire le 
profonde armonie di certi particolari silenzi... Voi 
parlate troppo e vi difendete di continuo, anziché 
lavorare con impegno per dimostrarmi il vostro 
talento... 

Spontini ha un gesto rii esasperazione: 

— Forse che qualche volta ho riposato? 

— L’ostinata attività non significa nulla o quasi. 
Ciò che solo conta è creare un’opera che v’im¬ 
ponga all’ammirazione di tutti... 

— Non basterebbe suscitare la vostra? 

— No. Io non sono un competente della forza 
necessària per scoprire ciò che sfuggisse al pub¬ 
blico. D’altra parte esigo un riconoscimento uffi¬ 
ciale della massima importanza. Mi potete accu¬ 
sare a vostro piacere di ambizione, di grettezza o 
di superbia... Io fi risponderò che amo mia figlia 
e niente altro... Se non sbaglio, è la terza volta 
che mi chiedete la sua mano: un uomo meno 
equilibrato vi avrebbe già messo alla porta... 

Spontini ha una risatina convulsa: 

— Oh, infatti, sto appunto per andarmene ... 

— Bene. Vi prego di non tornare prima di aver 
sedotto Parigi, a cominciare da Napoleone... Te¬ 
nete a mente la mia avversione per gli uomini e 
per le cose mediocri. 

Il sole che entra dalle finestre non illumina più 
che uno « Stradivario » svila parete bianca. E là 
sguardo di entrambi si ferma per un attimo su 
quello strumento prezioso. 

Il viso di Erard ha ora un'espressione arguta e 
benevola: 

— Io stesso sarei un individuo qualunque, se 
non fossi un industriale d’eccezione e un padre 
inflessibile. 

La porta è aperta e richiusa in uno spedane 
silenzio. 


Celeste Erard. di fronte a Gaspare Spontini, 
ascolta le parole di lui con l'atteggiamento’dl chi, 
pur sapendo Ai non dormire, ha il dvbbio di 
vivere in sogno. 

— Io pensavo che non saresti tornato... Adesso 
avresti avuto il diritto di vendicarti e nessuno più 
di me avrebbe capito il tuo cuore. 

Egli prende le belle mani di lei, per coprirsene 
il volto raggiante: 

— A immaginare un desiderio dì vendetta hai 
dimostrato di non capirlo affatto, il mio cuore. Ho 
lavorato per te. Una cosa, questa, che Napoleone 
non sa. Qualcuno ha detto che La Vestale non 
può essere stata scritta da ine: ecco un'accusa 
che non mi addolora: quando l’ho creata., la mia 
anima era impazzita di desiderio... 

Ella risponde piano: 

— Mio padre è orgoglioso di te, ora... Io sarò 

tua moglie... Forse, ahimè/, la tua anima guarirà 
troppo presto... 

MALOMBRA. 


18 SETTEMBRE 1936-XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono indicate secondo l'ordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. -120,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - ni. 271,7 - kW. 1,5 
Bari 1 : kHz 1059 - m. 283,3 - kW. 20 
o Bari II; kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Miiano II: kHz 1357 - ni. 221,1 - kW. 4 
Torino II: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 0,2 
PALERMO inizia le trasmissioni alle 12,15 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ-AJl. _ Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Orchestra Ambrosiana (Vedi Milano). 

13,50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Dischi. 

14.15- 15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano); (Palermo): Giornalino. 

17: Giornale radio. 

17.15- 17,50: Musica da ballo (Vedi Milano). 

17.50- 17,55: Bollettino presagi. 

18.20- 19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18,60-20,4 «Bari II): Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Cronache italiane del turismo - Comunicati 
vari - Dischi - Giornale radio. 

18.50- 20.4 (Roma II): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Cronache italiane del turismo - Comuni¬ 
cati vari - Dischi - Giornale radio. 

18.50- 20,4 «Roma DI): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Musica varia - Comunicazioni dell'Istituto 
Internazionale di Agricoltura (francese - tedesco - 
spagnolo). 

19-20,4 (Napoli): Cronache dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Cronache italiane del turismo - 
Dischi. 

19-19,20 (Roma): Notizie varie - Cronache ita¬ 
liane del turismo (olandese). 

19.20- 19,43 (Roma): Musica vaila. 

19.20- 20,39 (Roma Et): Notiziari in lingue estere 
- Giornale radio - Dischi. 

19,44-20,4 «Roma*: Notiziario in lingua fran¬ 
cese. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciau: per la 
Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5 : Segnale orario . Eventuali comunicazioni 
dell’E.I_A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Dischi. 

20,40: 

Madame Pompadour 

Operetta in tre atti di LEO FALL. 

Maestro direttore: Costantino Lombardo. 

(Vedi quadro). 

Negli intervalli: Conversazione di Gustavo Bri¬ 
gante Colonna - Cronache del turismo. 




Dopo l'operetta : Musica da ballo (fino alle ore 
23,30). 

23 : Giornale radio. 

Indi «Roma): Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - ni. 368,8 - kW. 50 — Torino: KHz 1140 
ni. 263,2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304.3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1140 - m. 263.2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491.8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma IH: kHz 1258 - m. 2385 - kW. ) 
BOLZANO inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA in entra In collegamento con Milano alle 20.40 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orarlo - Giornale radio - Bol¬ 
lettino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Mi¬ 
glio» : Valzer romantico ; 2. Beethoven: Adagio 
dalla Sonata patetica; 3. Brusso: Improvviso; 
4. Tamai: Burlesca: 5. Brancucci: Angolo azzurro; 
G. Kreisler: Piccola marcia viennese: 7. Ranzato: 
Serenata sul lago ; 8. Billi: Minuetto delle cavi¬ 
llane. 

12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delì’EJ.A.R. - Giornale radio. 

13: Eventuali rubriche varie o Musica varia. 

13,10: Orchestra Ambrosiana diretta dal M* 
I. Culotta : 1 Vittadinl: Danza dei ranocchi e 
Saltarello; 2. Armandola: Nel rosaio; 3. Leonca- 
vallo: Prologo, Serenata. Minuetto e Gavotta dal¬ 
l’opera I Pagliacci; 4. Danesi: Sulla vetta. 

13.50: Giornale radio. 

14-14,15: Consigli di economia domestica - Borsa. 

14.15-14,25 CMflano-Trieste): Borsa. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Piccoli 
Italiane: Rudiovlaggio nel passato tra i mostri 
antidiluviani (L’amico Lucio). 

17: Giornale radio. 

17,15: Musica da ballo: Orchestra Angelini da! 
Lido Gat di Torino. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-20,4 (Genova-Milano II-Torino II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19,20 (Mllano-Torino-Trleste-Firenzc-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20,4 (Milano-Torino-Trieete-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

20.5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EXA.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Dischi. 
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20.40 : 

Musica da camera 

Violoncellista Nievo Ippolito Albertelli 
(al piano Lino Rastelli) 
e violinista Almacchio Arasstch 
(al piano Leo Giussani) 

1. a* Tartini: Adagio cantabile: b) Beetho¬ 

ven: Sonata op. 102 in do maggiore 
«Andante. Allegro vivace. Adagio, Al¬ 
legro vivace. - Violoncellista Albertelli - 
pianista Rastelli). 

2. Brahms: Sonata op. 108 (violinista Aras- 

sich - pianista Giussani). 

3. «i Gibllaro: Canto di zolfara: b) Her¬ 

bert: Serenata: c) Breval: Rondò (vio¬ 
loncellista Albertelli - pianista Rastelli ». 

4. a) Pizzetti: Aira: b) Castelnuovo Tede¬ 

sco: Capitan Fracassa (violinista Aras- 
slch - pianista Giussani). 


21,50: Conversazione di Giuseppe Fanciulli: La 
vita delle parole ». 

22 Concerto orchestrale 

diretto dal M" Tito Petralia 

1. Cimarosa: Il matrimonio segreto, ouvei'ture. 

2. Escobar: a) Marcia delle legioni e corsa del¬ 

le bighe, b ) Moto perpetuo 

3. Lehàr: La mazurca bleu, polacca. 

4. Malvezzi: Danza nordica. 

5. Strauss: Sangue viennese. 

22.30: Musica da ballo dal Lido Gay di Torino 
(Orchestra Angelini) fino alle 23,30, 

23 : Giornale radio. 

23.30 (Milano-Firenzc): Ultime notizie in lingua 
spagnola. 



PROGRAMMI ESTERI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kHz 592; m 506,8; kW 100 
19,35: Trasmissione umo¬ 
ristica 

19.50: Introduzione alla 
trasmissione seguente. 
20.20: Verdi: Alzira. ope¬ 
ra in un prologo e due 
atti (prima esecuzione 
tedesca), diretta da Ka- 
basta. 

22,10: Musica leggera. 

23,45-1: Musica da ballo 
^dischi > 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kHz 620; m 483,9: kW 15 
18.15: Dischi richiesti. 
18.30: Concerto di piano. 
19.15: Concèrto vocale. 
20: A. Van Oost: Les 
moulins qui chantent. 
operetta. 

22.10: Dischi richiesti. 
22.25-23: Conc. di dischi. 

BRUXELLES II 
kHz 932; m 321,9: kW 15 
18: Musica da camera. 
18.15: Recitazione. 

18.30: Mus. da camera. 

19: Concerto di dischi. 
20: Musica da camera: 
Beethoven: Quartetto 

n. 12 in mi bem. op. 127. 
20.45: Radiocommedia. 
21.35: Musica da Jazz 

22.30-23: Conc. di dischi 
(Debussy e Ravel). 

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kHz 638: m 470,2; kW 120 
18,10: Trasmiss, tedesca. 
19.15: Canzoni popolari. 
19.30: Radlofllm: « Il Da¬ 
nubio ». 

20.45: Un violino: vec¬ 
chio o nuovo? 

21: Concerto corale. 

22.15: Conc. di dischi. 

BRATISLAVA 
kHz 1004: m 298.8; kW 13.5 
18,10: F. Fiszt : Dopo 

una lettura di Dante. 
Fantasia quasi Sonata 
per plano. 

19,10: Musica zigana. 
19,30: Trasm. da Praga 
21: Trasm. da Praga. 

22.30-23: Mus. di dischi. 

BRNO 

kHz 922; m 325,4; kW 32 

19,30 (dal Teatro Nazio¬ 
nale): Smetnna: Dali- 
bor, opera in tre atti. 

K0SICE 

kHz 1158; m 259,1: kW 10 
18: Radio-orchestra. 

18,30: Notizie sportive. 
19,10: Come Bratislava. 
19,30: Trasm. da Pragn. 
21: Trasm. da Praga. 
22,30: Musica di dischi. 

M0RAVSKA-0STRAVA 
kHz 1113: iti 269,5; kW 11,2 
19,15: Trasm. da Praga. 
21,40: Notizie teatrali. 
22,15: Trasin. da Praga. 


DANIMARCA 

KALUNDBORG 
kHz 240; in 1250: kW 60 
18.35: Lezione di tede¬ 
sco. 

20.25: Concerto corale. 
20,55: Concerto orche¬ 
strale sinfonico. 

22,10: Letture. 

22,35: Musica per due 
piani. 

23,5-0,30: Musica da 

ballo. 

FRANCIA 

BORDEAUX•LAFAYETTE 
kHz 1077: m 278,6; kW 12 
20: Concerto di dischi. 
19.55 (dall'Opera di Pa¬ 
rigi): 1. Verdi: Rigoletto, 
opera: 2. Delibes: Bal¬ 
letto di Coppella. 

GRENOBLE 

kHz 583; m 514,6; kW 15 
20.30: Come Parigi P. 
T. T. 

LILLA 

kHz 1213: m 247,3; kW 60 
18: Musica d'operette. 
19.30: Dischi richiesti 
20.30: Come Parigi P.T.T 

LYON-LA-DOUA 
kHz 648; m 463; kW 100 
17.30: Musica di dischi. 
19.30: Progr, variato 
20,30: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kHz 749; m 400.5; kW 90 

17,30 : Concerto rltrasm 
20,15: Radioconcerto. 
20.30: Come Parigi P.T.T 

NIZZA 

kHz 1185: m 253.2; kW 60 
18,30: Come Parigi P.T.T. 
20.15: Concerto di dischi 
20.30: Come Parigi P.T.T 

PARIGI P. P. 
kHz 959; m 312,8; kW60 
19,35: Concerto di dischi. 
20,20: Programma varia¬ 
to: Suivez le guide. 
20.55-24: Ritrasmissione 
(da stabilire). 

PARIGI P. T. T. 
kHz 695; m 431,7; kW 120 
18: Concerto sinfonico. 
19.38: Seg. del concerto. 
20,30: Trasmlss. Federale: 
iLa Comédle Frangaise ) : 
Serata dedicata ad Al¬ 
fred de Vlgny: 1. Let¬ 
tura di prose e poesie; 2. 
Quitte pour la peur, 
commedia in un atto. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kHz 1456: m 206; kW 5 
20.30: Concerto di mu¬ 
sica da camera: 1. Mo¬ 
zart: Tema e variazio¬ 
ni, per plano, oboe, cla¬ 
rinetto, corno e basso; 
2. Canto; 3. Loelllet: So¬ 
nata a tre, per piano, 
flauto e oboe; 4. Pou- 


lenc: Trio, per piano, 
oboe e contrabbasso: 5. 
Canto: 6. Roussel: Di¬ 
vertimento, per plano, 
flauto, oboe, clarinetto, 
fagotto e corno. 

RADIO COTE D'AZUR 

kHz 1276; m 235,1; kW 27 
18,15: Musica da ballo. 
18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di diselli. 
21.10: Serata brillante di 
varietà. 

22,15: Musica da ballo. 

RADIO - LYON 
kHz 1393; m 215,4; kW 25 

19.10: Conc. di balalaike, 
20: Programma variato; 
La vendemmia. 

20,30: Marce militari. 
20.45: Musica leggera. 

21: Concerto di melodie. 
21,15: Varietà: In un 
cabaret di Montmartre. 

22.45- 23.30: Mus. da ballo. 

RADIO PARIGI 
kHz 182; ni 1648; kW 80 

18,30: Concerto sinfo¬ 
nico. 

20: Concerto di plano. 
20.45: F. Lehar: Federica. 
operetta In tre atti. 

22.45- 0,15: Concerto not¬ 
turno: 1 Smetana: Ou¬ 
verture dalla Sposa ven¬ 
duta; 2. Haydn: Partita 
in fa; 3 Rameau: Rigau- 
don. da Dardanus; 4. Bo- 
rodin : Sinfonia incom¬ 
piuta; 5. Saint-Saèns: 
Minuetto della Regin’i 
Anna ; 6, Lazzari: Marcia 
notturna: 7. Fauchey 
Suite classica antica; 8. 
Quilter: Tre danze in¬ 
glesi; 9 Massenet: I.e 
Erinni: 10. Lalo: Ra¬ 
psodia norvegese. 

RENNES 

kHz 1040: m 288,5; kW 120 
19,40: Musica leggera. 
20,15: Musica riprodotta 
20.30: Come Parigi P.T.T. 
22.45: Come Radio Parigi. 

STRASBURGO 
kHz 859; m 349,2; kW 100 
17,30: Come Lyon la 
Doua. 

18,45: Musica riprodotta. 

20,30 (da Vichy): Con¬ 
certo sinfonico (da sta¬ 
bilire). 

22: Concerto di mando¬ 
lini. 

22.45: Come Radio Pa¬ 
rigi. 

TOLOSA 

kHz 913; m 328,6; kW 60 
18: Canzonette - Orche¬ 
stra da camera - Qua¬ 
driglie - Tirolese. 

19: Operette - Musica 
da ballo - Musica di 
filma - Fantasia. 

20.40: Musica da camera 
- Concerto variato - Fan¬ 
tasia. 

22,40: Musica di filma - 
Orchestra viennese - Mu¬ 
sica da ballo. 

23,40-0,30 : Orchestra da 
camera - Musica bril¬ 
lante - Musica militare. 


GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904; m 331,9; kW 100 
18: Come Lipsia. 

20,10: Heydrlch; Innamo¬ 
rati e pazzi, commedia 
sul personaggi di Shake¬ 
speare con musica di 
Girnatls. 

21 : Concerto orchestrale ; 
Musica teatrale: 1. Bu- 
sonl: Ouverture di com¬ 
media: 2. M. Lothar: 
Piccola suite teatrale 
dalla Musica per n I due 
signori di Verona » dt 
Shakespeare; 3. Uldall: 
Aufklang zum heiterem 
Spiel: 4 Th. Blumer: 
Heiteres Spiel; 5. Maasz; 
Intermezzo dalla Musi¬ 
ca da commedia; 6, Zil- 
cher: Musica per la com¬ 
media di Shakespeare 
i Com e vi piace «. 

22.30- 24: Come Stoccarda. 

BERLINO 

kHz 841; m 356.7; kW 100 
18: Come Lipsia. 

19,20: Concerto di plano. 
20.10: Conc. orchestrale e 
vocale: 1. S. Wagner: 
Ouv. di Bruder Lustig: 
2. Canto; 3. Melichar: 
Suite francese; 4. Can¬ 
to; 5. Ciaikovski: Tre 
danze dal Lago dei ci¬ 
gni; 6. Canto; 7. Boro- 
din: Danze dal Principe 
Igor ; 8. Canto; 9, Bizet: 
Suite dall'Ariesiana nu¬ 
mero 2: 10. Canto; 11. 
Strauss: Dove fioriscono 
i limoni, valzer; 12. 
Canto. 

22.30- 24: Come Stoccarda. 

BRESLAVIA 
kHz 950: ri 315.8: kW 100 
18: Come Lipsia. 

19: Melodie e ritmi (d.). 
20,10: Varietà e danze: 
Valzer e vino. 

22.30- 24: Come Stoccarda. 

COLONIA 

kHz 658: m 455.9; kW 100 
18: Come Lipsia. 

19: Lieder (coro). 

20,10: Come Berlino. 

21: Otto Ernst: Flachs- 
mann educatore, radio- 
recita (adatt.). 

22,20: Mozart: Quartetto 
in re maggiore. 

23-24: Come Stoccarda. 

FRANCOFORTE 
kHz 1195; m 251; kW 25 
18: Come Lipsia. 

19: Trasmissione lettera- 
rlo-muslcale : Il Re degli 
ontani, di Goethe nella 
musica. 

20,10: Heinz Steguweit: 
Der Nachar zur Linken, 
commedia (adattam.). 
21,30: Orchestra e soli¬ 
sti: 1 Schelpflug: Ouver¬ 
ture di commedia; 2. Hu- 
bay: Zefiro (violino); 3. 
Lang: Rondò (clarinet¬ 
to); 4. Hermann: Capric¬ 
cio per tre violini soli; 
5: Chopin: Studio per 
piano; 6. Blumer: Scher¬ 
zo (flauto); 7. Hager: 
Danza ungherese (sasso¬ 
fono); 8. L. Thomas: 
Note svolazzanti. 

22.30- 2: Come Stoccarda. 


SALI PURGATIVI di SI VINCENT 

(VALLE D'AOSTA) 

SEMPLICI E JODATI 

Depurano, disintossicano l'organismo, regolano le funzioni di stomaco, 
intestino, legato; danno benessere e salute. 

Cura primaverile di grande efficacia 

A titolo di prova, contro rimessa di L. 32, spediremo 6 flaconi Sali più una scatola 
dei nostri rinomati biscotti 

SOCIETÀ DEI PLASMON ■ VIA ARCHIMEDE 10 ■ MILANO 

(Autor Pref. N. 1106*1 
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Iruicot 


/APONE 

DEODORANTE 


NON ELIMINA IL 

SUDORE ma OGNI 
^CATTIVO ODORE INKOCUO mwHMONA un ABITI 

é 3nelle migliori profumerie o dire fornente .. 

'Sor An. FUlGOR-41.VuitMiLToNflR[N2E: 


questo giornale 


AUTORI PIOTAVI 

desiderate vedere pubblicate gratuitamente le 
vostre opere ? Chiedete informazioni alla 

Casa Editrice I.B.C. - Vii Lodovica. 19 - TORINO 


KOENIGSBERG I 
kHz 1031: m 291: kW 100 
18: Come Lipsia. 

19.10: Lieder popolari 
per soli e coro. 

20.10: Programma dedi¬ 
cato alla vita militare: 
Alle manovre. 

22,40-24: Conc. variato: 
1. Lehàr: Ouv. del Pae¬ 
se del sorriso; 2. Btrauss: 
Dynamiden, valzer; 3. 
Ippolitov-lvanov: Suite 
caucasico n. 1; 4. Meyer- 
Helmund: Canto magi¬ 
co; 5. Drlgo: Serenata 
dal Milioni di Arlecchi¬ 
no; 6. Suppé: Melodie 
dal Boccaccio; 7. Wald- 
teufel ; Il mio sogno, val¬ 
zer; 8. Btrauss: Ouv. del 
Principe Matusalem; 9 
Wilcken: Viva il Memel, 
marcia. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kHz 191; m 1571; kW 60 
18,30: Plano e canto. 

19: Concerto di dischi. 
20,10: Progr. radiofonico 
variato: Settembre. 

21: Concerto dedicato a 
Reznicek : 1. Variazioni 
sulla poesia di Chamis- 
so " Tragische Geschich- 
te », per orchestra ; 2. 
Suite di carnevale in 
stile antico; 3. Sinfonia 
in si bemolle maggiore 
i Ironica). 

22,30: Graener: Suite 
per cello e plano. 

23-24: Musica da ballo 


LIPSIA 

ItHz 785; m 382,2; kW 120 
18: Concerto variato. 

19: Programma folclori¬ 
stico: / Sudeti. 

20.10: Come Berlino. 

22.30- 24 : Come Stoccarda. 
MONACO DI BAVIERA 

kHz 740; m 405.4: kW 100 
18: Concerto variato. 

19: Programma variato 
dedicato ai contadini. 
20,10: Orchestra della 

stazione: 1. Donlsch: Ou¬ 
verture; 2. R. Strauss: 
Il borghese gentiluomo, 
suite. 

21: <da Saarbrtlcken): 

Musica di operette e di 
film. 

22,30: Commemorazione 
di Ch. Dietrich Grabbe 
nel 1° centenario della 
morte. 

23.30- 24: Come Stoccarda. 

STOCCARDA 
kHz 574; m 522,6; kW 100 
18,30: Lieder per coro. 
19: Concerto di dischi. 
20.10: Lang e Frlck; La 
vite tedesca, radioreelta. 
21.10: Danze (dischi). 
22,30: Musica leggera con 
arie per soprano e bari¬ 
tono. 

24-2: Musica sinfonica e 
strumentale di Mozart e 
Beethoven (dischi). 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kHz 200: m 1500; kW 150 
18,25: Banda militare 


delia BBC diretta da O' 
Donnei. 

19,10: Conversazione mu¬ 
sicale: La musica stru¬ 
mentale. 

19.30: Concerto di pia¬ 
no: 1. Brahms: Rapso¬ 
dia in si minore; 2. J. 
8 . Bach: Preludio il co¬ 
rale; 3. Boyce; Gavotta; 
4. .Scarlatti: Allegro in 
sol; 5. Beethoven: Sona¬ 
ta in do op. 53 (Wald- 
r.tein). 

20,10: Musica da ballo 
(Henry Hall). 

20,55 (dalla Queen's 
Hall): Promenade Con¬ 
cert diretto da Henry 
Wood: Beethoven: Sinfo¬ 
nia n. 3 in mi bemolle 
(Eroica). 

22.30: Musica leggera da 
camera; 1. Bameau : 
Suite; 2. L. Ronald: 
Down in thè Foresi ; 3. 
RalT ; March of thè Bohe- 
mians; 4. Felix Whlte : 
a) Hide and Seek, b) 
Hobbledehoy; 5. Smeta- 
na: Andante c polka 
poetica; 6. Clalkavskl- 
Brldgewater: Suite di 
pezzi vari. 

23,15: Musica da ballo 
(Jack Jackson). 

23,30-24: Musica da bal¬ 
lo (dischi). 

LONDON REGI0NAL 
kHz877: m 342.1; kW 50 
18: Concerto variato. 
19,30: Music-Hall (dal 
Lyceum Theatre di Shef¬ 
field). 

20.10: Alfred Dunnlng: 
Suez e Panama, il dram¬ 
ma di Ferdinand de Les- 
s epa. 

20,55: Musica leggera. 
21.20: Scene da tre opere 
comiche: 1. Sullivan e 
German: L’isola di sme¬ 
raldo; 2. Messager: Vero¬ 
nica; 3. Offenbach : La 
Granduchessa di Gerol- 
stein. 

22,30: Musica da ballo 
(Jack Jackson). 

23,40-24: Musica rlprod. 

MIDLAND REGI0NAL 
kHz 1013; m 296,2; kW 70 
18: Musica da ballo (Bll- 
ly Merrin). 

19,30: London Regtonal. 
20,55: Concerto di dischi 

21.20- 24: London Regto¬ 
nal. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kHz 686: in 437.3. kW 2.5 
18: Melodie popolari. 
19,50: Concerto di dischi. 
20 (da Zagabria): Con¬ 
certo di solisti: Piano, 
canto, violino e ottetto. 

22.20- 23: Conc. di dischi. 

LUBIANA 

kHz 527; m 569,3; kW 6.3 
18: Concerto strumen¬ 
tale. 

19,50: Concerto di dischi 
20,30: Come Belgrado. 
22,30: Dischi Inglesi. 

LETTONIA 

MADONA 

kHz 583; m 514,6; kW 50 
18,30; Lez. di francese. 
19,15: Concerto di mu¬ 
sica lettone. 

20,20: Conc. variato con 
intermezzi per piano. 

LUSSEMBURGO 

kHz 232; m 1293; kW 150 
18,15: Concerto variato. 
20,5: Musica brillante 
per Quintetto. 

20,25: Concerto variato. 
21,30: Musica antica e 
moderna: 1. Haendel: 
Concerto grosso n. 11. 
in la maggiore; 2. Jokl: 
Cinque pezzi per archi: 
3. Gluck: Danze cele¬ 
bri; 4. Trapp: Diverti¬ 
mento. 

22,40: Concerto vocale. 
23,10: Danze (dischi). 


NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260: m 1153,8; kW 60 
18,20: Musica leggera. 
19,30: Concerto vocale. 
20,20: Concerto di musica 
da camera: 1. Sparrc Ol- 
sen: Trio per strumenti 
a flato, op. 10: 2. Svend- 
sen: Aftonrótter ; 3. 
Grieg; Deiligste Blandi 
Kvinner: 4. Aamodt: 

Bridge; 5. Johansen: Den 
gamie grandi; 6 . Svend- 
sen : Quartetto d'archi 
op. 1. 

22,15: Varietà (cabaret). 
OLANDA 
H1LVERSUM I 
kHz 160; m 1875: kW 100 
19: Musica da ballo. 
20,10: Canto e piano. 
21.10: Conc. di dischi. 
22,20: Trasmiss, religiosa. 
22.45: Dischi (jazz). 
23.15-23.40: Dischi 

HILVERSUM I I 
kHz 995; m 301,5; kW 60 
18: Musica leggera. 
19,55: Concerto dell'or¬ 
chestra cittadina di 
Maestrlcht. 

21,10: Concerto di mu¬ 
sica leggera e da ballo. 
22.55-23,40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kHz 224; m 1339; kW 120 
19,10: Canzoni regionali. 
19,30: Concerto mando- 
linistlco. 

20: Concerto di piano: 
1. J. S. Bach: Fantasia 
e fuga in la minore; 2. 
Rosellus: Pezzo per pia¬ 
no; 3. Schubert: Im¬ 
promptu in si bemolle 
maggiore ; 4. Brahms : 
Rapsodia. 

20,30: Una novella. 

21 : Concerto orchestra¬ 
le: 1. Rossini: Ouvertu¬ 
re della Gazza ladra; 2. 
Saint-Saens: La giovi¬ 
nezza d'Èrcole, poema 
sinfonico; 3. Paganini: 
Concerto per violino; 4. 
Noskowskl : La steppa, 
poema sinfonico. 

22,15: Concerto di mu¬ 
sica leggera. 

22,50: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629: m 476,9; kW 15 
18,30: Concerto variato. 
19.50: Quintetto. 

20,35; Musica leggera. 

21: Carillon di Mafra 
21,30: Musica brillante. 
22: Quartetto da ca¬ 
mera. 

22.30: Radloconcerto. 
23-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 
BUCAREST 
kHz 823; m 364.5: kW 12 
18: Musica moderna. 
19,35: Concerto di dischi. 
20,5: Donlaettl: Lucia 
di Lammermoor, opera 
in 3 atti (dischi. In Ita¬ 
liano). 

SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095: m 274; kW 10 
BARCELLONA 
kHz 795;m 377,4; kW 7,5 
I programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704: m 426.1: kW 55 
19,30: Programma variato. 
20,15: Radlocominedla. 
22-23: Composizioni stru¬ 
mentali di Franz Ber- 
wald: 1. Duo in re mag¬ 
giore per plano e violi¬ 
no; 2. Romanza e scher¬ 


zo per piano; 3. Trio n. t 
per plano, violino e cello. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kHz 556; m 539,6: kW 100 
.19,15: Musica leggera. 
19.40: Cronaca teatrale 
20,20: Come Vienna. 

MONTE CENERI 

kHz 1167; m 257,1; kW 15 
19.30: Qavroche: L’l?i- 
chiesta del dottor Cioc¬ 
cavi. romanzo (IV pun¬ 
tata). 

20: La serata dei deside¬ 
ri, pezzi richiesti alla 
radlorchestra. 

21: Boito: A iefistofelc, 
prologo e atto primo (d). 
21.45: Celebri scrittrici. 
22.10-22,30 (dalla Chiesa 
degli Angioli): Concerto 
d'organo: 1. Bach; Pre¬ 
ludio e fuga In si mino¬ 
re; 2. Franck: Preludio, 
fuga, variazione; 3. D A- 
quin: Noel, Grand feu et 
duo. 

SOTTENS 

kHz 677; m 443,1; kW 100 
18: Programma variato. 
18,20: Notizie sportive. 
20,10: Concerto variato. 
20,50: Paesaggi scandi¬ 
navi. 

21,10: Puccini: La Bolli¬ 
rne, opera (dischi). 


UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kHz 546; m 549.5; kW 120 
Il programma 
non è arrivalo. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kHz 172; m 1744; kW 500 
19: Concerto ritrasmesso. 
MOSCA 11 
kHz 271; m 1107; kW 100 
17.30: Trasmissione di 
opera. 

MOSCA III 
kHz 401; m 748: kW 100 
18,30: Conc. di dischi. 
19: Trasmise, d'operi. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; ni 318,8. kW 12 
19,30: Musica orientale. 
20.30: Conc. di dischi 
21.30: Messager; Veroni¬ 
ca, opera comica. 

RABAT 

kHz 601; m 499,2; kW 25 
20: Concerto di dischi. 
21: Musica araba vocale 
e strumentale da Pes. 
22,15: Programma mu¬ 
sicale variato. 

23,25-23,40: Musica sin¬ 
fonica (dischi). 


Contro I radio-disturbi 


usate i nostri insuperabili anti-disturbatori 
di fama mondiale 

e precisamente 

CONTRO I DISTURBI ATMOSFERICI 


olpi grk... grk. grk) 


(disturbi intermittenti a 

VARIANTEX ■ Dispositivo in forma di scatola 

di bachelite che, inserito tra apparecchio e terra, sosti¬ 
tuisce un'antenna esterna di circa 30 metri. Garantisce 
anche ad apparecchi di poche valvole una ricezione chiara 
e potente delle stazioni più lontane. Aumenta I rendi¬ 
mento del Vostro apparecchio in misura spettacolosa, lo 
rende più selettivo e diminuisce i disturbi atmosferici ad 
un minimo trascurabile. Essendo regolabile, è adatto per 
qualsiasi tipo di ricevitore, qualsias' luogo d'impianto e 
qualsiasi condizione di ricezione. Permette quindi di ri¬ 
cevere le stazioni lontane con un minimo di disturbi ed 
un massimo di purezza. Praizo L. 48 

CONTRO I DISTURBI INDUSTRIALI 


(disturbi piuttosto continui: grrrrrrrrrrrr^..grrrrr) 

F ILTREX: Il filtro della corrente elettrica 

che protegge il ricevitore da sbalzi e scosse brusche della 
corrente. Elimina quindi tutti i disturbi convogliati con 
la rete (motori elettrici, trams, trasformatori, linee ad 
alca tensione, campanelli, ascensor , lampade al nèon, ecc.). 
Aumenta la durata delle valvole. Di facilissima applicazione 
a qualsiasi tipo di ricevitore. Indispensabile per chi de¬ 
sidera una ricezione liberata dai disturbi industriali, è 
particolarmente adatto per le città e le zone industriali. 

P,.«o 1. 45- 


diaturbl atmoi orici che contro quelli ndustriall 1 

Usateli nostro Variantex abbinatosi Filtrex! 

Prezzo ambedue ì dispositivi L 85 — 
S spediscono contro assegno più spese postati. 

Radio-dispositivi " Hubros f , - Torino, Corso Cairoti, 6 




MOLTI NOSTRI ABBONATI CUI L'ABBONA¬ 
MENTO SCADE NEI PROSSIMI MESI, CI 
CHIEDONO QUALE SOMMA DEBBANO VERSA¬ 
RE PER AVERE IL RADIOCORRIERE SINO AL 

31 DICEMBRE 1937 
RISPONDIAMO: 

Per gli abbonamenti scaduti nel mese di 
AGOSTO debbono essere versate Lire 32 
Per gli abbonamenti che scadranno nel mese di 
SETTEMBRE Lire 30 

Per gli abbonamenti che scadranno nel mese di 
OTTOBRE Lire 28 

Per gli abbonamenti che scadranno nel mese di 
NOVEMBRE Lire 26 

NB. Le suddette quote sono già nette di tutte le 
riduzioni anche persoci del T.C.I. e sedi O.N.D. 

TUTTI COLORO CHE INVIERANNO L’IM¬ 
PORTO ENTRO IL MESE DI SETTEMBRE 
RICEVERANNO IN OMAGGIO L'ATLANTINO 

LE REGIONI DELL'IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA 
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RADIOCORRIERE 


SA B A T O . 


19 SETTEMBRE 1936-XIV 


ROMA - NAPOLI - BARI - PALERMO 
BOLOGNA 

MILANO II - TORINO II 

(Le stazioni sono Indicate secondo Lordine crono¬ 
logico del loro collegamento alla rete nazionale) 
Roma: kHz 713 - m. 420,8 - kW. 50 
Napoli: kHz 1104 - m. 271.7 - kW. 1,5 
Bari T: kHz 1059 - m 283,3 - kW. 20 
o Bari IT: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 1 
Palermo: kHz 565 - m. 531 - kW. 3 
Bologna: kHz 1222 - m. 245,5 - kW. 50 
Milano IT: kHz 1357 - m. 221,1 - kW. 4 
Torino li: kHz 1357 - m. 221.1 - kW. 0.2 
PALERMO Inizia le trasmissioni alle 12.15 
MILANO II e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

12,15: Dischi. 

12.45: Segnale orarlo - Giornale radio - Even¬ 
tuali comunicazioni dell’E.I.A.R. 

13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I. 

13.10: Concorso di abilità ELAH. 

13.15: Concerto orchestrale diretto dal M° Um¬ 
berto Mancini: 1. Mac Dowell: Danza delle stre¬ 
ghe: 2. Ackermans: Melodia incantevole; 3. Puc¬ 
cini: Gianni Schicchi, fantasia; 4. Cardlllo: Catari, 
Catari, canzone: 5. Lehar: Dove canta l'allodola, 
fantasia. 

13.50: Giornale radio. 

14-14.15: Cronache del turismo - Borsa. 

14.15-15: Trasmissione per gli Italiani del Ba¬ 
cino del Mediterraneo (Vedi pag. 13). 

16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane (Vedi Milano) - (Palermo): La storia di 
Berta che filava. Fiaba di Costanza Notarbartolo. 
Musica di Theo Treppiedi. Eseguita dalle Allo¬ 
dole •• di Lodoletta. 

17 . Giornale radio - Cambi - Estrazioni del R. 
Lotto. 

17.15: Musica da ballo (Vedi Milano). 

17,50-17.55: Bollettino presagi. 


17,55: I dieci minuti del lavoratore: Onore¬ 
vole Tullio Cianetti: L’uomo e la macchina ». 


18.10-18.40 (Roma): Trasmissione per cu agri¬ 
coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

ifi.20-19,48 (Bari): Notiziari in lingue estere. 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

18.50- 20.39 (Bari II): Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Crònache italiane del turismo - Cronache 
dello sport - Musica varia - Giornale radio. 

18.50- 20.4 (Roma IH): Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Musica varia - Comunicati vari. 

19-20,34 (Napoli): Musica varia - Cronache del- 
l'Idroporto - Cronache italiane del turismo - No¬ 
tizie sportive - Dischi. 

19-20,39 (Roma II): Musica varia - Notiziari in 
lingue estere - Cronache dello sport - Giornale 
radio. 

19,5-19.20: Cronache Italiane del turismo (espe¬ 
ranto). 

19,20-19,43 (Roma): Musica varia. 


C R O F F 

Società Anonima - Capitale L. 3.000.000 interam. venato 

STOFFE PER MOBILI - TAPPETI - TEN¬ 
DERE - TAPPETI PERSIANI E CINESI 

Sede MILANO, Via Meravigli 16 

filialii 

-GENOVA, Vìi O Stltambrt, 83 NAPOLI. Vii Chiniamo»». 8 bit 

SOMA. Ctru Umberto I (uq. Pumi S. Marcii Io) - BOLOGNA, Vii Riaoll, 34 
PALERMO, Vii Romi Ungalo «U Cavour) 


19,40-20,5 (Palermo): Trasmissione per gli agri¬ 
coltori a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

19.44-20,4 (Roma): Notiziario in lingua francese. 

19,49-20,39 (Bari): Trasmissione speciale per la 
Grecia (Vedi pag. 13). 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Estrazioni del R. Lotto. 

20.30: Cronache italiane del turismo. 


20,40 : 

L'autore della commedia 

Commedia in un atto 
di ENZO MOR e C. BORGHESIO 
(Novità) 

Personaggi : 

Giovanni Stemmi .Augusto Marcacci 

Gianna ..Lilla Brignone 

Doti. Carlo Rossani .Leo Garavaglia 

Prof. Filippelli .Gustavo Conforti 

Burozzi . .Felice Romano 

Comm. Venturi .Gino Fossi 

Una dattilografa .Adelaide Gobbi 

Una cameriera .Marisa Botti 

Direzione artistica di G. Ghfrardi 
R egia di A. Silvani 


21.15: 

Concerto 

dell’organista Alceo Galliera 
Parte prima: 

1. Frescobaldi: Preludio. 

2. G. S. Bach: Preludio e fuga iti la minore. 

3. Debussy: a) La fanciulla dai capelli di lino, 

b) Arabesca, c) Il piccolo pastore. 
Seconda parte: 

4. D. Fleuret: Corale (dalla Prima sinfonia). 

5. Alceo Galliera: Adagio. 

6. Reger: Toccata. 


Nell'intervallo: Notiziario. 

22.20: Musica da ballo (fino alle ore 23,30). 

23: Giornale radio. 

Indi (Roma): Notiziario in lingua inglese. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO 

ROMA III 

Milano: kHz 814 - m. 368,6-kW. 50— Torino: kHz 1140 
m 263.2 - kW. 7 — Genova: kHz 986 - m. 304,3 - kW. 10 
Trieste: kHz 1140 - m. 263,2 - kW. 10 
Firenze: kHz 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Bolzano: kHz 536 - m. 559,7 - kW. 10 
Roma III: kHz 1258 - m. 238,5 - kW. 1 
BOLZANO Inizia le trasmissioni alle 12,15 
ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20,40 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino presagi - Lista delle vivande. 

11,30: Orchestra Ambrosiana diretta dal mae¬ 
stro I. Culotta: 1. Ranzato: Pattuglia di zigani: 
2. Rust: Rapsodia moresca: 3. Marinuzzi: Leggenda 
di Natale e Valzer campestre (dalla » Suite sicilia¬ 
na»); 4. Lehàr : La leggenda del Danubio, valzer-; 
5. De Micheli: a) Presso una cuna, b) Serenata gaia. 
12,15: Dischi. 

12,45: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

13: Cronache dello sport a cura del C.O.N.I. 
13.10: Concorso di abilità ELAH, 

13,15: Orchestra Mancini (Vedi Roma). 
14-14,15: Cronache italiane del turismo - Dischi. 
16,40: La Camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane : Collodi Nipote : « Divagazioni di Paolino ». 
17: Giornale radio - Estrazioni del R. Lotto. 
17,15: Musica da ballo - Orchestra Prato dal 
Savoia Bagni di Torino. 

17,50-17,55: Bollettino presagi. 

17,55: I dieci minuti del lavoratore (Vedi 
Roma). 

18,10-18,40 (Milano) : Trasmissione per gli Agri¬ 
coltori a cura dell’ENTE Radio Rurale, 

18,50: Comunicazioni del Dopolavoro, 


STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA III 
Ore 30.45 

IL DIAVOLO NEL CAMPANILE 

Grottesco in un »tto di EDGARDO POE 
Parole • musica di 

ADRIANO LUALDI 

Personaggi : 

Limonila .Laura Pasini 

Tallio .Piero Pauli 

Irene ..Rita Monticene 

CurpoTonte.Luigi Bernardi 

Campanaro.Saturno Meletti 

Maestro concercatore e direttore d’orchestra 

FERNANDO PREVITALI 


UNA PARTITA 

Dramma in un atto di A. ROSSATO 
Musica di 

RICCARDO ZANDONAI 

Personaggi : 

Pon Giovanni, fonie di Maraua . • . Franco Tafuro 

I»im Jnsé Kandova.Saturno Meletti 

Contessa Manuela .Pia Tassinari 

limi Cedro. Gino Conti 

l’ita voce.. Adelio Zaoonara 

DIRIGE L’AUTORE 

Maestro dei con COSTANTINO COSTANTINI 


19-20,4 (Genova-Milano II-Torino' II): Musica 
varia - Comunicati vari. 

19-19.20 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Musica varia. 

19,20-20.4 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze-Bolza- 
no): Notiziari in lingue estere. 

20,5: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Estrazioni del R. Lotto. 

20.30: Cronache italiane del turismo. 

20,40: Cenni sull'opera II diavolo nel campanile. 
20,45: STAGIONE LIRICA DELL’E.I.A.R. 

Il diavolo nel campanile 

Grottesco In un atto (da Edoardo Poe) 
Parole e musica di ADRIANO LUALDI 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Fernando Previtali 

Maestro del coro: Costantino Costantini 
(Vedi quadro) 

21,30: Conversazione di Francesco Sapori. 
21,40: 

Una partita 

Dramma in un atto di A. Rossato 
Musica di RICCARDO ZANDONAI 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Riccardo ZaRdqnai 

, - Maestro del coro: Costantino Costantini 
(Vedi quadro) 

Dopo l’opera: Musica da ballo (fino alle 23,30), 
23 : Giornale radio. 

23,30 (Milano-Firenze) : Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 
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PROGRAMMI ESTERI 


luche voi avete bisogna 

Se avete capelli grigi o sbiaditi provate 
anche Voi la famosa ACQUA ANGE¬ 
LICA. In pochi giorni ridonerà ai vostri 
capelli il loro primitivo colore della gio¬ 
ventù Non è una tintura, quindi non 
macchia, è completamente innocua, ed il 
suo uso pulisce e rinforza i vostri capelli. 

Richiedetela a Farmacisti t Profumieri. Non trovandola 
la riceverete franco inviando Lire 12 al Depositano 

ANGELO VAJ - PIACENZA Sezione R 


AUSTRIA 

VIENNA 

kHz 592; m 506,8; kW 100 
19,10: Concerto di dischi. 
20,20: Varietà musicale; 
Melodie (orch. e Jazz). 
21,40: Rassegna cinema¬ 
tografica . 

22,10: Musica leggera e 
viennese. 

23,45-1 : Musica da ballo 
(dischi) 

BELGIO 
BRUXELLES I 
kHz 620: m 483,9: kW 15 
18.15: Radlorchestra. 

20: Concerto sinfonico: 

1 . Mozart: Ouverture 
dalle Nozze di Figaro; 

2. Suzanne Daneau: Le 
réveil d'Endymion; 3. 
Grieg: Concerto per pla¬ 
no e orchestra; 4. Re- 
vel ; Bolero. 

ZI: R. Bebronne: Il cam¬ 
mino di Hollywood, ra- 
dlorecita. 

21,35: Seguito del con¬ 
certo sinfonico: 5. Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 1. 
22,10: Musica da jazz. 
23-24: Cono, di dischi. 

BRUXELLES II 
kHz 932; m 321.9; kW 15 
18: Concerto di dischi. 

19: Concerto vocale. 

20: Radiocabaret. 

21: Concerto di musica 
leggera con Intermezzi di 
canto. 

22,10: Conc. di dischi. 

23,15-24: Mus. da jazz. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kHz 638; m 470,2; kW 120 
18: B. Grlin: Gaby, ope¬ 
retta (in tedesco). 

19,15: Banda militare. 
20,10: Moravska-Ostrava. 
21,10:' Come Bratislava. 
22,15: Mus. riprodotta. 

22,30-23,30: Concerto di 
dischi. 


BRATISLAVA 

kHz 1004; m 298,8; kW 13.5 
18.15: Radlorecita. 

19,15: Trasm. da Praga. 
20 ,10: Moravska-Ostrava. 
21,10: J. Offenbach: Le 
mari à la porte, operet¬ 
ta In un atto. 

22,30-23,30: Come Praga. 

BRNO 

kHz 922; m 325.4; kW 32 
17.40: Trasmiss, tedesca. 
18,20: Letteratura 
19.15: Trasm. da Praga. 
20 ,10: Moravska-Ostrava. 
21.10: Come Bratislava. 

22.15- 23.30: Come Praga 

K0S1CE 

kHz 1158; m 259.1; kW 10 
20.10: Moravska Ostrava. 
21,10: Come Bratislava. 

22,30-23,30: Come Praga. 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kHz 1113: m 269.5: kW 11.2 
18: Fisarmonica. 

18,30: Musica di dischi. 
19.15: Trasm. da Praga. 
20 .10: Programma va¬ 
riato allegro; canzoni, 
melodie, musica da bal¬ 
lo coro e orchestra. 
21 ,10: Trasm. da Bra¬ 
tislava. 

22.15- 23,30: Come Praga. 

DANIMARCA 
KALUNDBORG 
kHz 240; m 1250; kW 60 
18.35; Lezione di fran- 

20: Schumann; Trio per 
plano, violino e cello In 
re minore, op. 63. 
20.35-2: Grande serata 

danzante per 1 giovani. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE 
kHz 1077; m 278,6: kW 12 
19,45: Concerto di dischi. 
20.30: Musica e radio¬ 
teatro: 1. Maillard: Ouv. 
del Dragoni di Villdrs; 
2. Paul Coutler: Un ac¬ 
cidente, commedia In un 


atto; 3. Verdi: Selezio¬ 
ne dal Rigolctto. 

22.45: Come Parigi P.T.T. 

GRENOBLE - 

kHz 583; m 514,6; kW 15 
20,30: Conc. orchestrale 
e vocale: 1. Bosc: Marcia 
provenzale ; 2. Scassola : 
Notti parigine, valzer; 

3. Goublier: La coccar¬ 
da di Mimi-Pinson, fan¬ 
tasia; 4. Canto; 5. Man¬ 
fredi a) Sogni, valzer, 
b) Sogno di carnevale; 
6. Erwin: Cuore vienne¬ 
se, valzer; 7. Kalman: 
Fantasia sulla Princi¬ 
pessa della csordas ; 8. 
Salabert: Les aìre de 
Mayol, pot-pourri; 9. 
Una commedia in un 
atto. 

LILLA 

kHz 1213; «n 247,3: kW 60 
17,30; Musica riprodotta. 

19.30- Dischi richiesti. 
20.30 (La Comédie Fran¬ 
cale): A. Dumas, figlio; 
Les idées de Mudarne 
Aubray, commedia in 4 
atti. 

LY0N-LA-D0UA 
kHz 648: m 463: kWlOO 
17.30: Concerto di dischi. 
19,30: Progr. variato. 
20,30: Offenbach: La Pé- 
richole, operetta - Alla 
fine: Danze idischi) fi¬ 
no alle ore 24. 

MARSIGLIA P.T.T. 
kHz749: m 400.5: kW90 
17.15: Come Parigi P.T.T 
20,30: Come Lyon la 
Doua. 

NIZZA 

kHz 1185; m 253,2; kW60 
Dalle 17,15: Trasmissione 
da Parigi P.T.T. 

PARIGI P. P. 

kHz959; m 312,8; kW 60 
19.30: Concerto di dischi. 
21.15: Serata di Music- 
Hall. 

22: Radiocronaca: Le an¬ 
tenne di New York. 

22.30-23: Musica leggera 
(dischi). 


PARIGI P.T.T. 
kHz 695; m 431,7; kW 120 
17,15: Concerto per cello 
e piano. 

17.45: Canzoni e melodie. 
19.38: Musica di dischi. 
20.30: Emlle Remongin: 
Di die ve-ut fair e tìu 
ihèàtre, fantasia radio¬ 
fonica In un atto. 

21 : Conc. di una fanfara. 
22 ,45: Musica da ballo. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kHz 1456; m 206: kW 5 
18.45: Musica riprodotta. 
20.30: Turgenjev: 1. Pas 
d'argent, commedia; 2. 
Una serata a Sorrento. 

RADIO COTE D'AZUR 
kHz 1276; m 235.1; kW 27 
18.15: Musica da ballo. 
18.30: Varietà brillante. 
19: Concerto di dischi. 
21,10: Concerto orche¬ 
strale sinfonico da Mon¬ 
te Carlo. 

RADIO - LYON 

kHz 1393: m 215,4; kW25 
20: Arie di opere. 

20,40: Musica leggera. 
21: Varietà: La revue de 
Radio-Lyon. 

22,45-23,30: Musica da 
ballo. 

RADIO PARIGI 
kHz 182; m 1648; kW 80 
17.30: Concerto di dischi. 
18,30: Musica riprodotta. 
20,10 (dall'Opera): Doni- 
zettl: Lucia di Lammer- 
moor, opera. 

23.30-0.15: Concerto di 
musica leggera. 

RENNES 

kHz 1040: m 288,5; kW 120 
19,40: Musica leggera. 
20,30: Concerto orche¬ 
strale da Angers: 1. Mo¬ 
zart; Sinfonia n. 3 In 
mi bemolle maggiore; 2. 
Hahn : Canto pastorale 
da Brummel; 3. Tornasi: 
Ninna-nanna per un ne- 
gretto; 4. Tnrlna: Ron¬ 
de d'enfants ; 5. Du- 
pont: Balletto da Ali¬ 
tar; 6. Blzet: Suite del- 
VArtesiana; 7. Kreisler: 


al Licbesfreud, bi Schòn 
Itosmarin. c) Liebeslied; 

8. Manuel Infante: Pier- 
rot blanc, Pierrot noir; 

9. Casadesus : Cotillon 
III, ouverture. 

STRASBURGO 
kHz 859; m 349,2; kW 100 
17: Concerto variato con 
intermezzi di canto. 

19: Programma allegro. 
20.30: Serata alsaziana, 
22,30: Musica da ballo. 

TOLOSA 

kHz 913; m 328.6: kW 60 
18: Canto - Orchestra 
da camera - Concerto 
variato - Silofono. 

19: Musica di films - 
Musette - Concerto va¬ 
riato - Canzoni. 

20,25: Musica militare - 
Trombe da caccia - Mu¬ 
sica d'Offenbach. 

22: Concerto variato - 
Rossini: Selez. dal Bar¬ 
biere di Siviglia. 

22,40: Concerto variato - 
Musica brillante - Mu¬ 
sica da ballo. 

23,40-0,30: Operette 

Musica varia - Jazz. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kHz 904: m 331,9; kW 100 
18: Musica leggera. 

19: Delfamnn: Le sta¬ 
gioni, suite di Lieder e 
musiche per coro e or¬ 
chestra. 


20 ,10: Serata di varietà 
e di danze: Nel regno 
del film. 

22.30: Come Francòfone. 
24-1: Musica da ballo 
(dischi). 

BERLINO 

kHz 841; m 356,7; kWlOO 
18.15: Radiocabaret. 

19: Lieder e danze tede¬ 
sche per contralto e pla¬ 
no (reg.). 

20,10: Grande serata bril¬ 
lante dedicata alle ope¬ 
rette; Bist Du es - la - 
chendes GlUclc. 

22,30: Come Lipsia. 

24-1: Musica da ballo. 
BRESLAVIA 
kHz 950; m 315.8: kW 100 
18: Programma variato. 
19: Musica leggera e re¬ 
gionale. 

20,10: Serata brillante di 
varietà e di danze: Un 
viaggio in campagna. 

22.30- 24: Come Franco¬ 
forte. 

COLONIA 

kHz 658; m 455.9; kW 100 
18; Musica leggera. 

19: Varietà popolare: 

L’ultima rosa. 

20,10: Serata danzante: 
Pobso...? 

22.30- 24: Come Lipsia. 
FRANCOFORTE 

kHz 1195: m 251; kW 25 
18: Concerto bandistico 
di marce militari dal 16° 
al 20° secolo. 


ONCOR.SO di ABILITA 

L.200.ooodi premi 




Cari amici dell’Elafi, 

Sono contento, tanto contento! Topolina è finalmente giunta ed ha portato con sè un baule pieno di allegria, tre. valiga 
colme di felicità. 

Topolina si è fatta dare la prima lezione per il Concorso Elah ed ora, mentre vi scrivo, è tutta intenta a ricopiare in 
bella copia le parole cominciami per « F » trovate con lei nelVultima trasmissione. Ne abbinino scovate venlisei: 

Fattoria, fune, fondo, faggi, funghi, frasche, fornello, focolare, fuocherello, falciatore, falce, fieno, fatica, frullana, fai- 
toressa, fattore, fisciù, falpalà, fedeli, fanatici, fez, figurinaio, figurine, feltro, fiera, faraona. 

Per aiutare Topolino, infine, ho ricopiato tutte le parole cominciami per « F » trovate dalla prima trasmissione fino ad 
oggi. Sono ben 166 : 

Foresta, faccia, francobollo, filatrice, fuso, fattoria, fumaiolo, fumo, finestra, fienile, fusti, frumento, faooi, funghi. forre, fratte, frassini, firmamento, Febo. fase, fenomeno, falco, frontiera, 
ferrovia. Francia, fiume, foce, frana, fiere, fusa, fiaccheraio, frusta, finimenti, freno, fieno, fontana, fiumana, frane, fantino, frustino, ferri, fasciacoda, fasce, falconiere, fustagno, "fucile, 
fornace, fenditura, falla, fessura, fontanile, fabbro, fucina, forgia, faville, ferramenta, ferro, fuoco, falò, fabbrica, fondamenta, fasciame, 
faro, fanale, face, flutti, flottiglia, fregate, fiancata, fusta, filibustiere, filibusta, feluca, folaga, fiotto, foca, freddo, fiaschetta, fibbia, fioretto, 
fendenti, flacone, fiera, forca, fune, fellone, fulgore, filamento, filo, filatura, fibra, fiocco, filaccia, fusata, fiori, ferule, fiordalisi, fucsie, 
farfalle, fioraia, fronzoli, forosella, fumatore, fannullone, farsetto, fanciulli, frugolini, falce, fattura, fisco, fauno. fistola, flauto, fa, 
favo, fuchi, freccia, fiamma, fastelli, fascine, fagiolo, fagiolini, fondina, fattucchiera, futuro, filtro, frottole, fandonie, fanfaluche, fave, funzio¬ 
nario. foro, fagotto, facchini, fardelli, fante, fantocci, fiammiferaio, fiammiferi, fosforo, fattorino, farmacia, farmachi, fiale, farmacopea, 
formule, falcetto, fondo, frasche, fornello, focolare, fuocherello. falciatore, fatica, frullana, fattoressa, fattore, fisciù, falpalà, fedeli, fana¬ 
tici, fez, figurinaio, figurine, feltro, faraona. 

Arrivederci sabato e. tanti abbracci dal vostro 

IL GRANDE CONCORSO DI ABILITÀ ELAH non è difficile, ma originale e istruttivo. 

CONOSCERLO INTERESSA - PARTECIPARVI É UN PIACERE. 

ELAH e TOPOLINO ogni sabato vi aiuteranno per vincere I bellissimi e ricchi doni. La vostra abilità sarà largamente premiata. Ben 1633 sono I premi 
di cui: 1. premio: L. 25.060 - 2. premio: Automobile 'Fiat 1500 » - 3. premio: Radiogrammofono di gran lusso «La Voce del Padrone» - Orologi, 
biciclette, ecc. — Ascoltate la Radio, leggete questo giornale, ELAH e TO POLINO lavorano per voi, per farvi vincere I magnifici premi del GRANDE 

CONCORSO DI ABILITA' ELAH. Per parteciparvi basta procurarsi l’apposito modulo che potrete avere acquistando un etto di caramelle ELAII. 















38 


RADIOCORR.IERE 


SABATO 


19 SETTEMBRE 1936-XIV 


20.10: Serutii di varietà 
popolare: La vendemmia. 
24-2: Concerto di mugica 
leggera e da ballo. 

K0EN1GS8ERC I 
kHz 1031: m 291: kW 100 
18.13: Programma variato 
in plattdeutsch. 

18.55: Concorto di orga¬ 
no (SchUtz e Badi). 
19.30: Per 1 soldati. 
20.10: Maria Basler Das 
M usikantenhaus, coni - 
media con musica di 
Boeckcr 

22,35-24: Come Franco- 
forte. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kHz 191; m 1571: kW 60 
18: Canti e danze rome¬ 
ne (dischi). 

18,40: Rassegna sportiva 
19: Concerto di dischi. 
20.10: Programma varia¬ 
to: Personaggi di opere 
(reg.). 

22.30: Danzi: Sonata per 
corno da caccia e plano 
op. 38. 

23-1: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 

LIPSIA 

kHi 785: m 382,2: kW 120 
18.13: Danae nazionali 
i dischi). 

19: Commemorazione'di 
Justtnus Kernel. 

20.10: Serata brillante di 
varietà popolare: Vino e 
uva. 

22.30-24: Mus. do ballo. 

MONACO DI BAVIERA 
kHr 740; m 405,4: kW 100 
18: Trasmissione folclo¬ 
ristica. 

19.20: Il quadro del me¬ 
se: Kalckreuth: • L’arco¬ 
baleno ». 

19.40: Conc. di dischi. 

20 10: 8cbwerla- Attenti 
alla curva, un'avventura 
u cento cavalli. 

21: Come Berlino. 

22,30: Intermezzo va¬ 

riato 

23-24: Come Koenlgawus- 
terhnusen 

STOCCARDA 
kHz 574: m 522.6; kW 100 
18.30: Concerto di dischi. 
19: Concerto di Lieder e 
ma ree militari. 

20.10: Serata di varietà; 


La fiera delle sciocchezze. 
21.20- Varietà: Il buon 
vino. 

23,15: Come Koenlgswu- 
sterhausen. 

24-2: Come Francofrte. 

INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kHx 200: m 1500; kW 150 
18,50: Orchestra della 
BBC diretta da Harold 
Lowe e soprano: Musica 
leggera e popolare. 

20: John Watt e Henrik 
Ege : The full Story, rac¬ 
conto In 5 parti con mu¬ 
sica di Pepper (parte 4*). 
20.30: Music-Hall. 

22.10: Un racconto. 

22.30: Orchestra della 
BBC diretta da Lesile 
Howard e cello: 1 Reger: 
Suite di balletto: 2. 
Hnydn: Concerto In re 
per cello e orchestra; 3. 
Roussel: Concerto per 
piccola orchestra. 
23,40-24: Musica da bal¬ 
lo (Billy Thorbum). 

LONDON REG10NAL 

kHz 877: m 342,1: kW 50 
18: Banda militare. 

19.30: Recitazione e pla¬ 
no: Ricordi. 

20: Concerto di plano: 1. 
Beethoven : Sonata in sol 
op. 79; 2. Debussy; a) 
Hommage à Rameau, b) 
Jardir\s sous la pluie; 3. 
Sadowskl: Cadice; 4. Al- 
benlz: Triana. 

20.30 (dalla Queen's 
Halli: Pro menade Con¬ 
cert diretto da Henry 
Wood: 1. Bruch: Con¬ 
certo per violino n. 1 In 
sol minore: 2. Colerldge- 
Taylor; La visione di 
Hiauiatha (baritono); 3. 
Beethoven: Sinfonia n. 5 
In do minore. 

21.33: Danze e canzoni 
popolari (Carmen Del 
Rio). 

22.30- 24: Musica da bal¬ 
lo (Billy Thorbum). 

MIDLAND REGI0NAL 
kHz 1013: m 296.2: kW 70 

18: London Regtonal. 
19.45: Cronache sportive. 
20,30: London Regtonal. 
21.35: Musica leggera. 

22.30- 24: London Reglo- 
nal. 


JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kHz 686; m 437,3; kW 2.5 
18.30: Concerto di violi¬ 
no e plano. 

20: Serata popolare va¬ 
riata e danze. 

22,20: Musica rttrasm 
23-23.30: Musica da ballo 
(dischi'. 

LUBIANA 

kHz 527: m 569,3: kW 6.3 
18: Concerto variato. 
19.56: Concerto di di¬ 
schi. 

20.30: Serata di varietà. 
22.20: Musica leggera. 

LETTONIA 

MAD0NA 

kHz 583; m 514,6; kW 50 
18: Canzoni e poemi let¬ 
toni. 

19.15: Programma varia¬ 
to: Orchestra e canto. 

21.15- 23: Danze (dischi). 

LUSSEMBURGO 
kHz 232; m 1293: kW 150 
18.15: Concerto variato 
20,5: Ora lussemburghe¬ 
se. 

20,40: Musica leggera per 
Quintetto. 

21,5: Concerto di dischi. 
21.20: Concerto d'ope¬ 
rette viennesi. 

22.20: Varietà musicale. 
23: Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kHz 260. m 1153,8; kW 60 
19.30: Conc. orchestrale: 
Mus. della Scandinavia 
20.30: Radtorchestra : Po- 
well: Suite americana: 
Coates: Moon magic. 

21: Varietà. 

22.35: Musica da ballo 
(dischi). 

OLANDA 

HILVERSUM 1 
kHz 160; m 1875: kW 100 
19: Radiocronaca. 

19,55: Musica leggera. 
20,25: Coro a 4 voci. 
20.55: Racconti. 

21,30: Conc. di dischi. 
21.45: Concerto variato. 
22.40-23.40: Dischi. 

HILVERSUM I I 
kHz 995: m 301.5; kW 60 
20,15: Trasmissione va¬ 
riata popolare e brlll. 

22.15- 23.40: Concerto di 
dischi. 

POLONIA 
VARSAVIA I 
kHz 224; m 1339: kW 120 

19: Danze e canzoni re¬ 
gionali. 

20.15: Per l polacchi al¬ 
l'estero. 

21: Concerto di piano: 
Debussy: a) Minstrels: 
b) Chiaro di luna; c) 
Arabesca; dì Una serata 
a Granata; e) Preludio. 

21,30 : Radloreclta. 

22,15: Concerto di mu¬ 
sica leggera. 

23: Danze (dischi). 

PORTOGALLO 

LISBONA 

kHz 629; m 47é,9; kW 15 
18,30: Musica brillante. 
19: .Concerto variato. 
21,18: Musica leggera. 

22: Musica portoghese. 
23-24: Musica da ballo. 

ROMANIA 

BUCAREST 

kHz 823; si 364.5: kW 12 . 

18: .Musica militare, 

19.20: Concerto di dlBChl' 
(musica Inglese). 

20,20: Concerto orche¬ 
strale (programma va¬ 
riato). 

21,45: Musica da Jazz. 
23-24: Musica sinfonica 
registrata. 


SPAGNA 

MADRID 

kHz 1095; m 274; kW 10 
' BARCELLONA 

kHz 795: m 377.4; kW 7.5 
l programmi non sono 
arrivati. 

SVEZIA 
STOCCOLMA 
kHz 704: m 426,1: kW 55 
18.10: Concerto di mu¬ 
sica da ballo antica. 

19,30 : Radincabaret. 

20.15: Concerto di mu¬ 
sica brillante e da ballo 
dt operette. 

22-23: Concerto di mu¬ 
sica da ballo moderna. 

SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
kHz 556; m 539,6; kW 100 
19: Campane da Zurigo. 
19,20: Musica viennese. 
10,45: Commemorazione 
di Ferdinand Raimund. 
21,10: Serata dt varietà 
popolare. 

MONTE CENERI 
kHz 1167:m 257,1; kW 15 
19.30: Gavroche: L'in¬ 
chiesta del dottor Cioc- 
cari, romanzo (V pun¬ 
tuta). 

20: Concerto della Ra- 
diorcheetra e canto: 1. 
Brahms : Ouv. di festa 
accademica: 2. Canto: 3. 
Cialkowsky : Romanza 

In fa minore, op. 5; 4 
Canto: 5. G. C. Sonzo- 
gno: Quadri rustici ; 7. 
Cassadò: Rondalla capa¬ 
nola; 8. Canto. 

21: G. Ricci: Don Gio¬ 
vanni Verità (Un episo¬ 
dio della vita di Garibal¬ 
di), comm. In un atto 
21,30: Valzer per fisar¬ 
monica. 

21,45: Quindici giorni In 
rivista (cronaca). 
22,10-22.30 • (dal Casino 
Cécll): I ballabili del sa¬ 
bato. 

S0TTENS 

kHz 677: m 443,1: kW 100 
18,15: Progr. variato. 
19,40: Musica riprodotta 
20.35 (dal Gran Teatro): 
Concerto orchestrale : 1. 
Debussy: Prélude à l'a- 
prés midi d’un faune; 
2. Debussy: Troia ima- 
ges: a) Rondes de prln- 
temps, b) Gigues. c) 
Iberia; 3. Debussy: Tre 
notturni; 4. Debussy: Il 
mare, poema sinfonico. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kHz 546: m 549,5; kW 120 
. Il programma 
non é arrivato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kHz 172; m 1744: kW 500 
19: Radiocommedln. 
20,15: Cori fusai. 

MOSCA III 
kHz 401; ri 748: kW 100 
17,30: Trasmissione, di 
opera. 

22,5: Musica da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kHz 941; ri 318,8: kW 12 
19,30: Musica orténtale 
20,30: Conc. di dischi. 
21.15: Trasm. umoristica. 
21,35: Vanderem e No- 
haln: La vittima, com¬ 
media in '3 atti. 

- RABAT 

kHz 601: ri 499.2; kW 25 
20: Concerto di dischi. 
21 : Musica araba (d.). 
22.15: Mustcn leggera. 
23-23,30: Mus. da ballo. 
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MARCA «MARTIN» 

La posata di qualità 

in alpacca argentata 

possiede tutti i requisiti 
l'aspetto e la signorilità 
della posata in 
vero ahgento. 

Dato anche il prezzo 
mitissimo, è 

la migliore sostituzione 
dell'argento. 

Dove l'articolo riofi è in 
vendita chiedere il catalogo 
al Concessionario Generale 
per l'Italia: 


GUGLIELMO HAUFLER - MILANO 

VU Monca Napoleone. 34 (angolo Via Gesù) - Tei. 70-WI 


MUSICHE E MUSICISTI 


RIVISTA DELLE RIVISTE 


MUSICA AVIATORIA 
Pochi anni or sono il compositore americano James 
P- Dumi ha fatto udire In radiodiffusione un poema 
sinfonico in onore di Lindbergh. La musica descriveva 
11 volo dell'aeroplano dalla messa a punto del mo¬ 
tore alla presa di quota ed infine al solitario li¬ 
brarsi sopra l lmmensità dell'oceano. 

Recentemente lo stesso tema è stato ripreso dal 
compositore tedesco Kurt Weill, con una cantata 11 
cui testo fu scritto da Bert Brecht. Lo stesso argo¬ 
mento aveva tentato pure Paul Hindemith. ma poi 
non si decise mal alla composizione. 

Kurt Weill, nonostante la concezione ultramo¬ 
derna. si è tenuto lontano nella musica dall'eccessivo 
modernismo e dichiara di aver voluto fare « del 
giornalismo sonoro, preciso ed aderente e non una 
simbolizzazione musicale <• 

Il coro commenta il lavoro preparatorio di Lind¬ 
bergh attorno al suo apparecchio. In un a solo d! 
tenore descrive sé stesso, l'aeroplano, l'equipaggio 
n volo incomincia; una voce di contralto dà le 
notizie che sono accompagnate da un coro, come se 
si trattasse di messaggi radiotelegrafici lanciati da 
una nave. Segue il primo intervallo: 11 dialogo del¬ 
l’aviatore con la nebbia (coro maschile), con la 
neve (coro di soprani) e con la grandine (voce di 
basso). La narrazione è ripresa. Baritono e coro, rap¬ 
presentanti la stampa americana, esprimono le loro 
ansie. Breve episodio con un coro pessimistico rap¬ 
presentante lo scetticismo delln stampa parigina ed 
infine l'avvistamento della costa e l'atterraggio. A 
questo punto, come nelle vecchie opere, coro di 
gioia generale. 

La musica del Weill. che ebbe un successo di at¬ 
tualità ma fu presto dimenticata, fu, a suo tempo, 
giudicata ammirevolmente descrittiva. Faceva molto 
uso del dialetto musicale americano: tempi dì blues. 
ritmi sincopati, accenni di jazz. L ’a solo di Lindbergh 
sorretto da squilli di trombe, era un brano di poesia 
eroica. Il monologo al motore è virile. 

Del reato, con un tema slmile. Kurt Weill non po¬ 
teva non comporre della musica alata. 


GOETHE E LA MUSICA 

Goethe ha Ispirato del grandi musicisti: Beetho¬ 
ven con VEgmont; Schumann, Berlloz. Llszt, Gou- 
nod con il Faust; Dukas con VAllievo stregone: 
Schubert con moltissimi Lieder. Per parte sua però 
non era un Intenditore di musica e si basava piut¬ 
tosto sulle opinioni del suo consigliere musicale 
Zetter. 

Per lui la musica é un enigma; lo attira e lo 
allontana. Lo Incuriosisce ma non lo appassiona 
La definizione che ne dà é assai sottile: <• E' per 
l'orecchio una specie di simbologia nella quale il sog¬ 
getto non è nè imitato nè dipinto, ma proiettato nella 
immaginazione in un modo del tutto particolare ed 
inconcepibile, in modo che l'oggetto designato pare 
non avere rapporto alcuno con ciò che lo designa >.. 

Egli ritiene giustamente, ed In ciò dimostra una 
grande Intuizione musicale, che la musica descrit¬ 
tiva é un tentativo puerile e grossolano e « la più 
pura e più alta pittura in musica consiste ad elevare 
l’uditore nell’atmosfera adombrata dal poema ». Le 
stesse cose diceva Beethoven commentando la pro¬ 
pria Sinfonia Pastorale. 

Nella sua prodigiosa intuizione egli è stato 11 primo 
a concepire l’unione psicologica e quasi metafisica 
della musica e della poesia. Presso 1 Greci non era 
che un procedimento di acustica teatrale, per 1 
poeti francesi della Plejade una combinazione me¬ 
trica. Goethe ha presentito l'affinità delle due arti. 

A loro volta 1 musici hanno sentito da lui un 
richiamo nuovo. Schubert, adolescente, ha creato due 
capolavori musicando due poesie goethinne: Mar¬ 
gherita all'arcolaio e 11 Re degli ontani. 

Direttore del teatro ducale di Weimar, anticipa 
Wagner con il tentativo di far lavorare concorde¬ 
mente Il poeta. 11 musicista. 1 cantanti, 1 danzatori 
e gli scenografi. Quando si parla di Goethe musi¬ 
cologo si abbonda con le citazioni di aneddoti che 
esagerano la sua supposta incomprensione di Bee- 
thbven. Era rincontro, e piuttosto l’urto, di due 
Titani Ma alcune frasi, meno note, sparse nel suol, 
quaderni di conversazioni con Eckermann. ci rivelano 
che ni genio dell'Intuizione; che era sua caratteri¬ 
stica. si accompagnava il genio del metodo, che era 
tipico in Aristotele. 

ALCUNE DEFINIZIONI 

La Fuga è un pezzo di musica nel corso del 
quale ogni gruppo eli _ strumenti esce uno dopo 
l'altro, e gli uditori scappano tutti insieme. 

Un buon direttore d'orchestra ha la partitura nella 
testa; uno cattivo la testa nella partitura. 

Un celebre cantante italiano ha detto: 1 francesi' 
sono fatti per comporre la musica (facciamo le no¬ 
stre riserve!): gli italiani per cantarla r 1 tedeschi 
per «-uoriarla: gli inglesi per udirla e gli americani 
per pagarla. 

R0G. 
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Gli interpreti della radiocommedia «Passeggiata notturna» di Oreste Gasperini, 


CRONACHE 


IL CONGRESSO MONDIALE 
DELL’ELETTRICITÀ 

S i tiene, a Washington, in questi giorni, il 
Congresso Mondiale dell’Elettricità, al 
quale partecipano le rappresentanze e gli 
scienziati delle maggiori Nazioni. Nella solenne 
cerimonia inaugurale ha preso la parola per 
l'Italia S. E. Vallauri, Vice presidente dell'Ac¬ 
cademia d’Italia e capo della nostra Delega¬ 
zione. Dopo aver ricordato il contributo dato 
dall’Italia allo studio ed alla soluzione dei pro¬ 
blemi dell’energia, l’illustre scienziato, presi¬ 
dente del VEiar, ha rilevato l’importanza pra¬ 
tica del Congresso ai fini di quelle migliori re¬ 
lazioni tra i popoli che possono essere ottenute 
soltanto mediante uno sforzo per la reciproca 
conoscenza e comprensione poiché le semplici 
affermazioni di amicizia e fratellanza sono al¬ 
trimenti destinate a rimanere vane. 

IL DISCORSO DELL’ON. MORIGI 
Al DOPOLAVORISTI 

S ul Garda meraviglioso, cantato da Catullo, 
da Dante e da Carducci e vigilato dal sa¬ 
crario del Vittoriale dove Gabriele d’Annunzio 
ha raccolto i trofei delle sue e nostre vittorie, 
sessantamila dopolavoristi sono convenuti da 
ogni parte d’Italia a celebrare, domenica 
6 settembre, la festa del lavoro operoso. 

L'on. Morigi, rappresentante del Partito, ha 
parlato dall’Albergo Riva all’immensa folla 
dei convenuti esaltando le virtù lavoratrici 
del popolo italiano e la funzione sociale del 
Dopolavoro. Il nobile discorso del rappresen¬ 
tante del Partito diffuso per radio è giunto 
ancora alle moltitudini dei lavoratori raccolte 
nella pace domenicale come un incitamento 
ed un elogio. 

AVVENIMENTI E RADIOCRONACHE 

D omenica scorsa 6 settembre due radiocro¬ 
nache hanno animato il programma, fa¬ 
cendo assistere i radioascoltatori agli episodi 
conclusivi del campionato mondiale di ci¬ 
clismo. Poco dopo mezzogiorno le stazioni del¬ 
iziar si sono collegate con Berna per la 
fase finale del campionato dilettanti, mentre 
alle ore 18 ha avuto luogo il secondo collega¬ 
mento per la conclusione della gara professio¬ 
nisti. Due gare bellissime, decise di forza a 
favore rispettivamente dello svizzero Buchwal- 
der e del « vecchio » francese Magne che 
hanno vinto le due categorie giungendo soli al 
traguardo. Buona la prova degli italiani: Fa- 
valli terzo fra i dilettanti e Bini secondo dietro 
Magne. La cronaca — di tipo vivace e giocondo 
— è stata fatta dagli abili cronisti della 
Radio Svizzera Italiana. 

Martedì 8 una breve radiocronaca è partita 
da Loreto, dal suggestivo ambiente sacro al¬ 
l'Ala Italiana, ed ha descritto la bella ceri¬ 
monia della benedizione degli stormi tricolori 
in volo. 

Il 12 settembre, nelle prime ore del po¬ 
meriggio, un avvenimento squisitamente ra- 


LA GRANDE PROLETARIA 

Ricordi quando sui moli tirreni 
vedevi partire i tuoi figli migliori 
col cuore pieno di perduti beni 
e la valigia gonfia di dolori. 

Essi andavano per strade e paesi 
e piangevano con occhi asciutti. 
Vergognosa, nel cuore di tutti 
piccola Italia ti nascondevi. 

Ora li segui per altri mari 
vivandiera di coraggio. 

Sono eserciti legionari 

sono i figli del nostro maggio. 

Navigatori e contadini 
guardan fissi la tua stella. 

Nova Italia di Mussolini 
e questo popolo che ti fa bella. 

II. BUON ROMEO 


diofonico e sportivo si svolgerà a Venezia, sulle 
acque del Canal San Marco proprio di fronte 
alla storica piazza veneziana. Circa 60 imbar¬ 
cazioni a vela — dai topi da diporto sino agli 
8 metri — manovreranno lungo un non facile 
circuito, obbedendo docilmente ai comandi 
che verranno impartiti per radio diretta- 
mente da Venezia e per tramite delle antenne 
di Radio-Trieste. 

Domenica 13 i microfoni saranno piaz¬ 
zati sul Circuito automobilistico di Monza 


CRONACHE 


e i cronisti deliziar descriveranno a tre 
riprese le fasi del Gran Premio, fra le ore 11 
e le 15. Circa un'ora dopo tutte le Stazioni 
saranno nuovamente aggruppate e trasmette¬ 
ranno il secondo tempo di un incontro di 
calcio, celebrando così l’inizio del Campionato 
Divisione Nazionale 1396-37. 

I microfoni si spostano dal nord al sud, 
dall'est all’ovest, registrano, descrivono e dif¬ 
fondono gli avvenimenti e le cronache. 

L a Radio Svizzera ha dedicato una sua serata a 
■Margherita ispiratrice di musicisti». Si trat¬ 
tava, naturalmente, della Margherita di Goethe, e il 
programma, oltre che dell’illustrazione della poetica 
figura, si componeva di quattro pagine musicali da 
essa ispirate. La prima era la deliziosa canzone del 
Re di Thulé di Berlioz. Il musicista stesso narra che 
quelle note non sono sue: « Ho sentito una voce 
mormorarmi quella melodia originale e affascinante, 
che è stata la prima delle scene della Dannazione 
che io scrissi ». Berlioz non aveva allora che venti- 
quattro anni. La seconda pagina era l'interpretazione 
data da Gounod, che vedeva in Margherita una te¬ 
nera e amorosa Gretchen del Medioevo, mentre Ber- 
licz sentiva un'anima che lottava contro l'amore 
nascente e il dubbio sulla fedeltà dell'oggetto del 
suo amore. Varia di Gounod diffusa non è stata mai 
eseguita sulla scena e descrive il dolore di Marghe¬ 
rita che vede trascorrere le ore senza che il suo 
amato ritorni. Il terzo » ispirato » era Schubert, che 
musicò cinquantaquattro poemi di Goethe. Ma 
quello che lo entusiasmò di più e che gli suggerì 
il capolavoro fu Margherita che Ala, Pagine di Schu¬ 
bert diciassettenne che traducono con una forza 
eccezionale l'angoscia della giovane abbandonata, 
mentre il girare del fuso fa da triste accompagna¬ 
mento. E infine ecco Boito, con le sublimi pagine 
della morte di Margherita, che, nell'Istante supremo, 
vede sfilarsi davanti agli occhi le tragedie della sua 
vita: il bimbo affogato, la madre avvelenata 

L e Stazioni francesi hanno potuto avere al micro¬ 
fono un autentico capo pellerossa che ha illu¬ 
strato l'interessantissimo folclore della sua gente. Il 
pellerossa si chiama Os-Ko-Mon e non era nuovo 
alla radio poiché aveva già eseguito in diverse na¬ 
zioni alcune serate di canti e melopee del suo po¬ 
polo, canti che interpreta con passione commovente 
ed affascinante e che rivelano un'arte per noi tutta 
nuova, ma che fa comprendere lo spirito di quella 
razza che si spegna. Os-Ko-Mon è slato presentato 
al microfono e le sue trasmissioni illustrate e com¬ 
mentate dalla pianista Herscher Clement che, in¬ 
viata ad insegnare in un Conservatorio dell'Alabama, 
si è dedicata allo studio delle interessantissime e ca¬ 
ratteristiche tradizioni orali degli Indiani come della 
loro musica, cosmogonia e leggende- 

L a Radio tedesca ha diffuso le wagneriane Sei 
fanfare militari in onore di Gottling. Sapete chi 
era costui? Nel 1872 nella guarnigione di Bayreuth 
si trovava tra le altre unità il sesto reggimento ba- 
bavarese di cavalleria leggera il cui capo-musica era 
appunto Peter Gottling, prima tromba. Era costui un 
buon gigante di scarsa cultura e ammiratore fana¬ 
tico di Wagner. Quando il 24 aprile di quell'anno il 
Maestro si trasferì con tutta la sua famiglia nella 
città, Gottling pensò di onorarlo con una serenata 
a suo : modo. Si mise alla testa della sua banda mon¬ 
tata a cavallo e si recò sotto le finestre di Wagner 
dove attaccò un rumoroso concerto composto di 
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L'on. Larocca, Presidente della Fiera del Levante, pronuncia il discorso inaugurale 
alla presenza di S. A. R. il Duca d'Aosta. 


pagine scelte wagneriane. Goltling maestoso dirigeva 
Il tempo con la tromba. Ma Wagner si precipitò per 
istrada furente urlando: » Ma che fate? Credete che 
la mia sia musica per fanfara, e. oltre tutto, l'avete 
rielaborata a vostro arbitrio! «. Il gigantesco trom¬ 
bettiere non si scompose e lo rimbeccò: » Certo che 
l'ho dovuta rielaborare! Come l'avete scritta voi 
Parrebbe potuta suonare soltanto il diavolo e non i 
miei musicanti! ». La risposta piacque a Wagner e 
tra i due nacque una schietta amicizia. Wagner 
come abbiamo accennato, dedicò al trombettiere le 
• Sei fanfare » e si divertiva alle sue ingenue cri¬ 
tiche. Gottllng era diventato per il Maestro " il suo 
talismano », il * suo buonumore ». 


^lOLTI LETTORI. CUI LABBONA- 
1 1 MENTO SCADE NEI PROSSIMI 
MESI. CI CHIEDONO QUALE SOMMA 
DEBBANO VERSARE PER AVERE IL 
RADIOCORRIERE sino al 
31 DICEMBRE 1937. RISPONDIAMO: 




P«r gli abbonamenti gii scaduti nel mese di 
AGOSTO ci devono essere inviate Lire 32 
Per gli abbonamenti che scadranno nel mese di 
SETTEMBRE Lire 30 

Per gli abbonamenti thè scadranno nel mese di 
OTTOBRE Lire 28 

Per gli abbonamenti che scadranno nel mese di 
NOVEMBRE Lire 26 

MB. Le suddette quote sono già nette di tutte 
le riduzioni anche per i soci del T.C.I. e sedi 
Mi’O.N.D. 


TUTTI COLORO CHE INVIERANNO 
L'IMPORTO ENTRO IL MESE Ol SET¬ 
TEMBRE RICEVERANNO IN 
OMAGGIO L* ATLANTI NO 


Le regioni 
dell’l mpero 
Italiano d'Etiopia 


L a Radio francese ha adattato al microfono, in una 
prosa ritmica che molto si avvicina alla musi¬ 
calità greca ma sopprimendo molte scene che avreb¬ 
bero appesantito la radiotrasmissione, l'Iliade di 
Sofocle. La tragedia era commentata da musiche 
apposite scritte su temi omerici. 

L e Stazioni federali francesi hanno dedicato una 
serata alla musica russa. Il programma, anziché 
essere composto dei soliti pezzi obbligati che vanno 
da La morte di Boris, al Canto Indù, le Danze del 
Principe Igor e Shpherazade. ere composto di com¬ 
moventi melodie come quelle pagine di possente 
realismo che Mussorgsky raggruppò sotto il titolo di 
Canti e danze della morte; del Festival di Glinka. 
padre della musica russa; di Kamarlnskala pitto¬ 
resco e turbolento ad una volta; dei canti popolari 
orchestrati di Hadow e della rapsodia su temi 
ucraini di Liapunow. pagine di foga e rassegnazione 
disperate, costruite come una specie di concerto per 
piano e orchestra. La trasmissione si chiudeva con 
la Sinfonia incompiuta di Borodin. 

I n un polveroso negozio di robivecchi della Vienna 
« antica è stata scoperta un’opera inedita di Bee¬ 
thoven. Il poema sinfonico del geniale compositore 
è dedicato ad ■> una manifestazione equestre ». e gli 
era stato richiesto dall'arciduca Rodolfo poco prima 
della tragedia di Mayerling. L’Invio del manoscritto 
del poema sinfonico era accompagnato da una let¬ 
tera autografa: «Possa la mia musica ispirare ai 
cavalieri armoniche evoluzioni ». La radio austriaca 
intende diffondere queste pagine inedite, del grande 
maestro mentre un gruppo di ammiratori, apposita¬ 
mente formatosi, la farà eseguire in uno spettacolo 
con la Sinfonia degli scudieri, la cantata di Berlioz 
Ferrovie, e Pacific 231 di Honeger. 

F elle Wemgartner, il grande direttore d'orchestra 
tedesco, si è ritirato e la Radio francese — poiché 
egli era amatissimo in Francia — non ha lasciato 
passare l'occasione per onorarlo. Weingartner era 
stata battezzato da Willy « l’Olimpico » nel 1900 alla 
fine di un concerto durante il quale Arturo Meyer. 
entusiasta, si era alzato dalla sua poltrona gridando: 

» Ma è un titano! E' un titano! ». Durante la guerra, 
sfidando il pericolo. aveva conservato in casa sua in 
una elegante vetrina la decorazione della Legion 
d'Onore e, nel 1917, scrisse una lettera ai giornali 
tedeschi rimproverandoli di aver aggiunto la sua 
firma abusivamente ad una protesta degli intellet¬ 
tuali germanici contro gli Alleati. 

Airi teatro romano di Orange è stato organizzato 
un festival antico che è stato abbondantemente 
radiodiffuso. La rappresentazione più importante che 
si è svolta tra le maestose rovine è stata quella del 
Faust, che venne trasmesso dalle • catene » francesi 
sotto il titolo di dola d'Oratige. 


UN ATLANTE ASTRONOMICO 

E di questi mesi la ricomparsa dell’.' Atlante 
Astronomico » del Naccari, un'opera classica 
che si acquistò, al suo apparire nel 1904, in¬ 
dubbie e larghe simpatie. 

Errerebbe di grosso chi supponesse essere un 
atlante celeste non altro che una semplice raccolta 
di riproduzioni fotografiche. A questo riguardo tor¬ 
na opportuno mettere in evidenza l'intrinseca limi¬ 
tatezza della tecnica fotografica in alcune ricerche 
astronomiche. La necessità di luce abbondante nel¬ 
l’oggetto da ritrarre impone l’impiego dei più piccoli 
ingrandimenti, ed altri inconvenienti derivano dalle 
lunghe pose che si rendono necessarie. Per tanto, 
è bene tener presente che l’osservazione diretta, vi¬ 
suale, integra sempre quella fotografica: i disegni 
che un esperto osservatore riesce a fare al telesco¬ 
pio, fissando fuggevoli visioni che sfuggono alla la¬ 
stra per /'accumularsi delle impressioni nel corso 
delle lunghe pose, costituiscono un’ottima docu¬ 
mentazione che si affianca a quella fotografica con 
gli stessi titoli di attendibilità. Specie l'astronomia 
planetaria, ritrova nell’osservazione visuale il mezzo 
più idoneo per gli ulteriori progressi. Un atlante 
astronomico, per tanto, deve raccogliere anche i 
migliori disegni di alcuni oggetti celesti. 

Ma fotografie e disegni resterebbero mute rap¬ 
presentazioni. incapaci di fornire la visione della 
realtà, se mancasse loro l'ausilio del commento so¬ 
brio, adeguato, vivificatore. Il senso del rilievo, il 
concetto del rapporto, l’inquadramento armonico 
dei singoli oggetti rappresentati nella struttura 
complessa dell’architettura del cosmo non possono 
scaturire che dalla parola animatrice dell’esperto, 
del cosmologo. 

E nell'atlante in parola del Naccari e del Cola- 
cevich la parte descrittiva, la documentazione fo¬ 
tografica di palpitante attualità, i disegni originali 
e improntati ad un senso pittorico che conquide, 
la pregevolissima presentazione tipografica a cui 
l’Editore — la Casa del dott. Francesco Vallardi di 
Milano — ha dedicato cura e mezzi eccezionali, si 
fondono e si armonizzano con un equilibrio che si 
direbbe ispirato dalle superiori armonie degli og¬ 
getti rappresentati. 

L'opera, su piano originario del Naccari — un 
docente formatosi alla fiorente Scuola astronomica 
di Padova e resosi benemerito, oltre che col lungo 
insegnamento negli Istituti Nautici, con la pubbli¬ 
cazione di apprezzate opere scolastiche note a tutti 
i navigatori — rappresentò, al tempo in cui com¬ 
parve, un autentico successo librario poiché veniva 
a colmare una lacuna dell'editoria di allora. Ora 
pesavano su di essa gli anni trascorsi, ed un ag¬ 
giornamento si rendeva necessario e fu chiesto da 
chi riconosceva nel lavoro i pregi intrinseci di una 
sicura impostazione didattica. L’autore, con «no 
spirito di alta comprensione dei bisogni e del dive¬ 
nire della scienza, ha voluto che a questa fatica 
attendesse chi dalla diuturna esperienza poteva 
trarre elementi di conoscenza ad altri mancanti. E 
il dott. Attilio Colacevich. giovane assistente nel 
R. Osservatorio di Arcetri, vi si è dedicato con cura 
appassionata, la quale traspare evidente specie nella 
parte descrittiva. Questa è risultata cosi una ri¬ 
gorosa messa a punto, del tutto scevra d'ognl super¬ 
flua osticità matematica, delle attuali conoscenze 
nel campo dell’astrofisica. Vi si passano in rassegna 
cosi i più suggestivi problemi di attualità, da quelli 
che riguardano gli astri vicini come il sole, la 
luna, i pianeti ben noti e quelli scoperti soltanto 
in questi ultimi anni, per finire, attraverso una ra¬ 
pida corsa nel regno delle comete e degli aeroliti, 
a quelli del mondo siderale vero e proprio, con i 
suoi ammassi stellari, le sue nebulose, le galassie 
più remote. Lo sguardo agli Osservatori più im¬ 
portanti del nostro paese e del mondo, con cenni 
storici sulla loro attività, non è meno attraente: 
vi si fa conoscenza con i maestri dell’astronomia 
classica e coi pionieri di quella dei nostri tempi. 

Il contributo dei nostri Osservatori e dei nostri 
scienziati all’attuale patrimonio di tante conquiste 
ottenute, vien posto naturalmente in giusto valore 
in tutta la stesura del lavoro, e questa rappresenta 
una delle sue più notevoli, significative caratte¬ 
ristiche. 


CRISTOFARO MENNELLA. 
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LA S TAGIONE LIRICA DLi J TlAR 


« UNA PARTITA » di Riccardo Zandonai - « IL DIAVOLO NEL 
CAMPANILE » di Adriano Lucidi - « LA GIARA » di Alfredo 
Casella - « HAENSEL E GRETEL » di Humperdinck. 


ZANDONAI E «UNA PARTITA» 

S i tratta di Riccardo Zandonai e vien la vo¬ 
glia di slargare il breve circolo, nel quale 
costringe il suo atto unico La partita, per 
dire anche un po’ dell’arte in generale d'un musi¬ 
cista e d'un uomo che tutti stimiamo ed amiamo. 

Riccardo Zandonai è uno che parla schietto e 
chiaro, e a me piace capire sema dover sudare una 
camicia, come qualche volta mi suol capitare. 
Scrisse . del resto, uno, che di certi studi pare non 
Josse digiuno, Francesco De Sanctis, che in arte 
ciò che non si capisce non vale la pena di esser 
capito. Di Zandonai. tanto come uomo che come 
artista, si capisce tutto. E’ un uomo che t’apre l’a¬ 
nima sua, parli o faccia musica. E' naturale, d’al¬ 
tronde, che ciò presupponga il possesso d’nn’anima. 
Ma è anche vero che chi non ce l’ha, può sostenere 
che l’espressione musicale possa — o debba — fare 
a meno dei sentimenti e delle passioni. E non c'è 
da ridire. Nel mondo c’è posto per tutti. Riccardo 
Zatuionai, comunque, un’anima ce l’ha, e bellis¬ 
sima, cioè fraterna, e che cerca sempre di frater¬ 
nizzare. Lo dice la sua vita, che è un esempio di 
amicizie pure e tenaci; lo dice la sua musica che, 
tutta quanta — la bellissima, la bella e la meno 
bella, — è un’effusione che vien dall’anima e che 
cerca la tue. Ci sono degli spiriti ermetici, che non 
si lasciano penetrare, ci sono invece di quelli 
cui non par vere di rispondere a questi richiami 
ideuli. E si vive — artisti e pubblico — in perfetta 
comunione, Che poi, mentre scroscia più vivo l'ap¬ 
plauso, ci sia qualcuno che sottilizzi fra sé per 
vedere se quella musica corrisponda si o no al 
proprio ideale estetico, questo non conta: l’unani¬ 
mità delle opinioni non è di questa terra, dove 
Giulio Cesare cade ucciso a tradimento e anche 
Dante ebbe il suo Bettinelli. 

Una cosa è indiscutibile : che Riccardo Zando- 
na: ha scritto delie opere, alla cui rappresenta¬ 
zione il pubblico accorre in folla e sempre volen¬ 
tieri a teatro. E non diciamo poi della Francesca 
da Rimini, che è anche una risorsa per la •> cas¬ 




setta .. delle Imprese, ciò che, sicuramente, non 
guasta. 0... guasta, nel senso che la Francesca fa 
una poco desiderabile concorrenza alle opere so¬ 
relle, che, per doverle cedere il posto, rimangono 
più di quanto non sia lecito, escluse dai cartello¬ 
ni dei grandi teatri. E per dirne una, la Conchita. 
è opera ricca di sangue e di nervi, con un suo 
prepotente carattere c che, quanto ad originalità, 
non la cede alla stessa Francesca da Rimini. E ce 
ne volle, d’ingegno e di genialità, per tenerla con¬ 
tinuamente lontana da un capolavoro dal fascino 
irresistibile quale la Carmen. Se non temessi di 
essere indiscreto, io potrei forse dire che Riccardo 
Zandonai si duole dell’abbandono in cui si lascia 
la maggior parte della sua produzione melodram¬ 
matica, c non gli si può dare torto, chè di mu¬ 
sica in essa ce n’è quanta se ne vuole. Non solo 
c’è musica, ma di tutte, o quasi, le opere di Zan¬ 
donai può dirsi che ciascuna abbia una propria 
atmosfera e che i personaggi di esse siano tutti, o 
quasi, ben caratterizzati. Fin dove, naturalmente, 
lo comportano i libretti. 

Una partita è l'ultima — se mal non ricordo — 
opera dell’illustre maestro. E' un’operimi in un atto, 
su libretto di Rossato, che ci riporta nella Spagna, 
anzi a Madrid, non oggi, per fortuna, ma nel 600. 
quando vi si potevano trovare un bon Giovanni 
conte di Marana, un don José Sandova, una con¬ 
tessa Manuela, dei quali personaggi i due cabal- 
leros. incontrandosi, togliendosi la maschera e ri¬ 
conoscendosi, pensano contemporaneamente che 
non sia possibile la loro coesistenza sotto il cielo 
di Madrid, e che uno di essi debba morire. Ciò 
che infatti accade, dopo una regolare sfida al 
giuoco. Nel quale in pochi colpi la fortuna di 
don José Sandova se n’è belle e andata, e, come 
se non fosse abbastanza, ci rimette anche la con¬ 
tessa Manuela, la donna amata, e. finalmente, in 
un duello alla spada, la vita E mi pare che, in¬ 
somma, gli basti. 

Va da sé che la contessa non sopravvive. Muo¬ 
re. infatti, di veleno, tra i sarcasmi del conte di 
Marana. 

L'opera fu rappresentata alla Scala nel gen¬ 
naio del 1933. con pieno successo: sei chiamate. 

Lo stile, è quello consueto di Riccardo Zando¬ 
nai-. nitido e colorito. Le melodie hanno calore e 
slancio: armonizzazione fine, strumentazione ma¬ 
gistrale. L’opera s’avvicina, anche per certe ana¬ 
logie di contenuto, alla Conchita. Il musicista non 
s’è lasciata sfuggire l'occasione di fare del co¬ 
lore locale ... ma non turbando menomamente la 
libertà della propria ispirazione. f. p. 


«ILDIAVOLO NEL CAMPANILE» 

L 'pstetica musicale e più parli colar mente ope¬ 
ristica di Adriano Lualdi si è espressa, sin 
dai suoi primi saggi, in modo ormai asso¬ 
lutamente sicuro. Si tratta di una estetica che per 
pr&'icità d'espressione definiremo ottimistica. Cosa 
si vuol dire, precisamente, con ciò ? Come si deve 
interpretare questa concisa qualificazione ? Il tem¬ 
peramento dell'uomo si riflette su quello del mu¬ 
sicista. Natura gaia serena contemplativa, spesso 
umoristica e sarcastica, per Lualdi l’opera crea¬ 
tiva musicale non poteva non ispirarsi ai senti¬ 
menti umani oggettivi essenziali. Si consideri, a 
prova di questa convinzione, la produzione di 
Lualdi : dalle Liriche alla Sonata, al Quartetto, dal¬ 
le composizioni sinfoniche a quelle sinfonico-vocall 
alle teatrali, due sempre, sono 1 motivi correnti 
della ideazione c creazione musicale e precisa¬ 
mente il Urico e il comico. L’elemento dramma¬ 
tico. come spunto di una vicenda musicale in di¬ 
venire, è raro nel musicista e lo troviamo, caso 
mai. nelle sue pagine meno personali. Il che ci 
conferma, se ce ne fosse bisogno, che i due ele¬ 
menti di cui sopra sono i veri del musicista, 1 più 
schietti genuini vitali. Il tono lirico è riscontrabile 
preferibilmente nella produzione extra-teatrale: 
quello comico — che presuppone di per se stesso un 
oggetto da considerare e da tipizzare — avrà so¬ 
prattutto nel campo teatrale un interesse notevole. 

Le Furie di Arlecchino c la Granqeola sono gii 
esempi più convincenti di questa caratteristica 
espressiva di cui parlammo anche l'anno scorso in 
occasione della trasmissione dell ultima di queste 
due opere. Oggi — trattandosi del Diavolo nel Cam¬ 
panile — è opportuno accennare al carattere co¬ 
mico come momento generativo di un sentimento 
assai diverso. Dal comico non è difficile passare al 
tono umoristico ironico caricaturale: non è diffi¬ 
cile neppure giungere, in un secondo momento, a 
quello sarcastico pungente spietatamente .satirico 
e sferzante. Certo nel Diavolo nel Campanile i va¬ 
lori creativi nascono proprio da un presupposto 
critico la cui vitalità è tulla compromessa e rea¬ 
lizzata nel carattere critico che l’autore appunto 
ha voluto conferire. Opera critica, dunque, nel si¬ 
gnificato più profondo della parola, il Diavolo va 
considerato solo da questo punto di vista: unico 
per cui l’autore l'ha voluto creato e sentito. 

Non ne ricorderemo la trama: segnaleremo pe¬ 
rò quelle convinzioni decise che l'opera proclama: 
la caducità e la negatività della finzione de! me- 
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todo della regolarità della grettezza, del fiacco 
Imperturbabile quotidiano costume nella Vita e 
nell'arte: il bisogno assoluto o. meglio, la supre¬ 
mazia più innegabile ed insostituibile della gio¬ 
ventù della fantasia dell'amore e della libertà : di 
un piccolo imprevedibile fatto, tnsomma. che basta 
talora a sconvolgere tutto un modus rivendi prefis¬ 
sato per forza di Inerzia e da tempo Immemora¬ 
bile. Come negare l'atteggiamento immediata¬ 
mente critico e mediatamente costruttivo di una 
slmile tesi ? la quale, in sede scenica, comporla 
per la maggior parte un giuoco satirico negatilo 
critico, appunto, e solo nel finale un atteggiamento 
costruttivo realizzativo efficace ? 

_,ualdi poeta, librettista e musicista al tempo 
stesso, ha tolto il testo di questa sua opera da una 
novella di Poe. Con quali mezzi musicali si è ac¬ 
cinto il compositore al lavoro? L’orchestra per la 
parte piu notevole della realizzazione, anche sce¬ 
nicamente. assai complessa. Orchestra, la quale, 
ner necessità di situazione e di giuoco, è prevalen¬ 
temente descrittiva raffigurativa Imitativa. La sa- 
ttrn scenica è satira anche musicale: si vuole limi¬ 
tazione parodistica, dunque, soprattutto di forme 
melodrammatiche viete e ottocentesche, viste nel 
loro atteggiamento più vacuo e caduco. Per que¬ 
st’opera la trattazione sinfonica doveva preva¬ 
lere su quella vocale, e cosi è stato. L'orchestra¬ 
zione é abile sicura vivace brillante, ricca il più 
delle- volte di una lorza immaginativa inventiva 
tutta sua e sensatamente sfruttata. Anche nelle 
veci l'Intendimento spesso caricaturale, riflettuto 
noie «Ingule situazioni dei personaggi, è evidente: 
talora, semmai, un po' troppo freddo e formalizzato 
nella preoccupazione imitativa satirica critica cui 
l'autore mira e che egli in definitiva conquista. 

21 lavoro s'inizia con un disegno sinfonico. ■< largo 
e melenso", che bene dipinge il sonnolento e me¬ 
todico ambiente che circonda l'azione individuale, 
segue 11 coro (caratterizzato melodicamente in or¬ 
chestra» Ogni giorno a quest'ora, prolungato con 
decisa parodia nella frase Se si galoppa. Nella va¬ 
riata scena a due fra Irene e Carpofonte si nota 
il largo sulle parole di Irene, lo che gli ho donato 
l'amore, ove la parodia melodrammatica è quanto 
mai arguta e riuscita; seguono poi via via la scena 
di Eunomia e delle Ore. l'aria di Eunomia (una 
vera e propria aria di bravura tutta gorgheggi 
melismi e virtuosismi), l'aria di Tallio Nel regno 
eccelso, più lirica e calorosa, e la scena di Irene, 
più sentita in orchestra che nel declamato vocale 
troppo spezzato e sezionato. Notevoli la frase di 
Eunomia Marito mio. marito inio, la scena viva¬ 
cissima di Carpofonte e l quattro mariti, il duetto 
fra Eunomia e Tallio, libero caldo ispirato sulle 
parole Parla, deh, parla ancora, che sfocia poi in 
una specie di quartetto e ritorna quindi in forma 
duettistica sulle parole lo con te, tu con me. Carat¬ 
teristico il coro del bambini e la scena dei vec¬ 
chioni. L'entrata del Diavolo, dopo la lettura del¬ 



l'ordine. dà luogo ad una lunga scena, una specie 
di concertato orchestrale ricchissimo e vario di 
episodi saporiti (quale 11 tempo di Marcia funebre) 
ove l'abile sfoggio sinfonico crea doviziosamente 
uno quantità di effetti e di trovate capaci di ren¬ 
dere la scena quanto mai dinamica brillante ed 
efficacemente conclusiva. 

Ma. ripetiamo, più che nella segnalazione parti¬ 
colare dei vari episodi è nella sintesi e nell’unità 
di questi che va notato e in concreto giudicato 
il significato musicale dello spartito: significato che 
per il fine reazionario satirico voluto e preferito 
può dirsi del tutto espressivo e — come tale, per¬ 
chè tale — identificabile faciline»-te nel positivo 
valore dell'opera d'arte e nella sua degna ed abile 
concretatone musicale. 
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«< L A GIARA»* 

N ella copiosissima e multiforme produzione di 
Alfredo Casella — ricca ormai di numerose 
opere che rappresentano esempi particolar¬ 
mente significativi ed eloquenti della musica ita¬ 
liana contemporanea — La Giara resta tuttora 
quale uno dei lavori più felici, completi e rappre¬ 
sentativi dello stile caselliano. Non soltanto: l'au¬ 
dizione di quest'opera dà l'impressione, di più, che 
lo spirito musicale del compositore (spirito libe¬ 
rissimo. indipendente, autonomo e perciò mal pro¬ 
penso ad accordarsi comunque a situazioni sce¬ 
niche formali inquadrative) abbia saputo felice¬ 
mente identificarsi nello spirito della sceneggiatura 
del soggetto pirandelliano mantenendo queirasso¬ 
luta autonomia formale, realizzativa tipica dell'arte 
di Casella e che altrimenti accoppiata avrebbe po¬ 
tuto esplicarsi in maniera meno spontanea e comu¬ 
nicativa. Sembra persino, anzi, che la situazione 
scenica e narrativa della Giara abbia consentito 
un'attuazione musicale quanto mai gaia festosa 
immediata tutta condensata, proprio nella gioia e 
nella prontezza della sostanza e dell'Ideazione mu¬ 
sicale. 

La Giara appartiene a quello che la critica più 
autorevole ed ascoltata ha definito come il ferzo 
stile dell'arte di Casella: terzo ed ultimo stile rag¬ 
giunto — dopo molte faticose ma necessarie espe¬ 
rienze, dopo numerosi diversi saggi — pienamente 
e luminosamente in tutta, più o meno, l’opera del 
maestro che data dal 1923 in giù: dalle Tre can¬ 
zoni trecentesche al recente Concerto per violon¬ 
cello. Terzo stile o meglio stile definitivo ed auten¬ 
tico che si è affermato in opere ormai tipiche e 
classiche di Casella - dal bellissimo Concerto per 
trio ed orchestra alla Serenata, dalla Scarlattina 
alla Giara appunto. Per notare nella Giara i ca¬ 
ratteri musicali predominanti ed espressivi è im¬ 
possibile non accennare, sia pure di passaggio, agli 
elementi essenziali e indicativi di questo terzo stile 
caselliano. 

Senza entrare in una indagazione critica che 
sarebbe qui fuor di luogo, il terzo stile di Casella 
è. a parer mio, da ritenersi come il risultato di 
un processo di semplificazione e di chiarificazione 
dei propri mezzi musicali. Chiarificazione nata da 
un lato dalla considerazione dell'assoluta impossi¬ 
bilità di adottare forme artistiche nazionalmente 
opposte alla logica ed italica sobrietà espressiva 
nostrana: sorta, d'altro lato, da un profondo ed 
inevitabile richiamo della tradizione musicale na¬ 
zionale. Anche da questa minima considerazione 
si comprende, dunque, che il terzo stile di Casella 
ha In sè i requisiti più efficaci e più sicuri tali da 


garantirne, in modo assoluto, la durevolezza o me¬ 
glio la definitiva acquisita stabilità : il ritorno alla 
tradizione o più propriamente il rinnovarsi della 
tradizione in ogni sua forma vocale strumentale e 
teatrale e la sobrietà ma necessità della forma, 
unico insostituibile mezzo di espressione artistica. 

Con La Giara, che fu rappresentata per la prima 
volta a Parigi, nel novembre del 1924. Casella 
tenta la forma del balletto della commedia coreo¬ 
grafica della sceneggiatura novellistica o narrativa. 
Non era, questo, il suo primo saggio in materia, 
che già nel 1912 aveva composto il Convento vene¬ 
ziano rappresentato nel 1925 alla Scala a Milano. 
Con La Giara siamo nel tipico campo del balletto 
paesano rusticano etnico, appoggiato direttamente 
immediatamente sulla rappresentazione e riprodu¬ 
zione locale di ambienti popolareschi tipici indivi¬ 
duali: si supera, anzi, l'intenzione del balletto per 
giungere a quella più ampia completa e complessa 
della commedia musicale senza parole e dell’opera 
buffa nostiana. Lo spartito è costruito con largo 
Impiego del canzonismo e della cantabilità siciliana 
locale completamente rivissuta e risentita nello 
stile del compositore. La bontà del procedimento 
fa si che il metodizzare popolaresco non perda 
nulla della sua vivacità e naturalezza, pur trala¬ 
sciando — per la personalizzazione che l'autore ne 
fa — i luoghi comuni e la volgarità della riprodu¬ 
zione intercalata nello svolgersi delibazione, della 
sostanza non fusa, non assimilata, balzante, non 
sempre opportunamente, là dove meno l'attendi. 
Delle melodie popolari Casella sfrutta soprattutto 
l’elemento ritmico con giocondità, con abilità di 
misura, con gusto squisito. L'invenzione ritmico- 
melodica è continua, vivace, felicissima; dalla pri¬ 
ma all'ultima pagina il fono, lo stile si affermano 
con unicità di conseguimento, con squisiti risultati 
di buon gusto e di raffinatezza. Anche e spesso di 
raffinatezza perchè — come ha giustamente rile¬ 
vato Mario Castelnuovo-Tedesco — v’è nella Giara 
« il connubio di una vena popolaresca con la raf¬ 
finatezza di uno stile aulico Stile aulico che 
riporta alla memoria la fresca e festosa musicalità 
di un Cimarosa e di un Rossini. 

La Giara è una vera e propria riproduzione di 
un momento di vita paesana: vi si definisce il 
tipo ma non si tipizza stereotipatamente l'ambien¬ 
te: se ne notano i caratteri indicativi e particolari 
ma non se ne generalizza il complesso. Vi è nella 
Giara la più fresca e gioiosa rappresentazione del 
costume siciliano con i suol istintivi mezzi espres¬ 
sivi, colle più festose caratteristiche possibilità 
esplicative. Ma tutto è visto con occhio sereno, 
trattato con mano leggera e sentito, soprattutto, 
nel sintomo espressivo più comico lepido e gio¬ 
condo. Della melodia e dello sfruttamento ritmico 
di questa abbiamo già detto: in quanto al lin¬ 
guaggio armonico — come bene nota Louis Cor¬ 
tese — la maggior purezza ed essenzialità e so¬ 
brietà di stile e di forma appare sempre più segna¬ 
labile. Melodia ritmo e armonia — nascenti da 
un’unica ideazione musicale — creano insomma 
pagine di una perfezione innegabile. Il segnalare 
queste pagine via via nel susseguirsi degli episodi 
scenici sarebbe un superfluo lavoro. Lo Giara 
(donde è stata tratta, del resto, una serie di fram¬ 
menti sinfonici ormai celebre e frequentemente 
eseguita) deve esser ascoltata tutta, integralmente, 
dal principio alla fine, senza interruzione. Se ne 
apprezzerà allora lo stupendo valore costruttivo 
ed espressivo e le pagine più belle (come il mesto 
suggestivo preludio, la vivace e dinamica dama 
siciliana, la scena notturna con la bellissima can¬ 
zone della fanciulla rapita dai pirati, tutto il fi¬ 
nale col brindisi c la spassosissima danza) appa¬ 
riranno inquadrate in tutto il loro effettivo signi¬ 
ficato e nella loro eccellenza. 

RENATO MARIANI. 


Il «RADIOCORRIERE», nell'Intento di favorire anche 
i suoi fedeli abbonati che hanno versato la quota prima 
del periodo luglio-settembre, offre ad essi la possibilità 
di acquistare l'interessante Atlantino 

LE REGIONI DELL’IMPERO 
ITALIANO D’ETIOPIA 

con lo Iconio del 50 ' . t cioè ■ I l Iti * 

L'importo (anche io francobolli) dovrà essere inviato airUmministraiione 
do! «ladiocarriere*. vii Arsenale, 21, Torino 
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ALDO FABRIZI 


l'Asso del buon umore 
il Re della risata 


ARTISTA ESCLUSIVO DELLA CETRA 


Il quotidiano " Secolo XIX „ di Genova il 5 Settembre 1936 scriveva: 

« FABRIZI va ottenendo ad ogni spettacolo un successo sempre crescente, conquistando rapidamente tutte le simpatie 
del nostro pubblico innanzi al quale per la prima volta si presenta. Merito grande di questo artista dalla tonda 
maschera che ricorda stranamente quella di Pasquariello e di Maldacea, è di possedere una vis comica semplice e 
serena, piena di comunicativa e di forza espressiva; le battute agghiaccianti, le storielle più strambe, le trovate 
mimiche e verbali più spassose, vengono da FABRIZI « buttate là » con una mutria cosi impassibile che Buster 
Keaton, al confronto, incorrerebbe nel rischio di essere scambiato per un energumeno. In più questo artista sa 
passare dalle imitazioni — quella di Pasquariello è addirittura allucinante — alla propria personalità con uno stile 
comico simpaticissimo che si acutizza nella parodia delle canzoni; q,ui FABRIZI è spassoso quanto mai. Detto 
artista rappresenta una nuova lorza dalla quale il varietà italiano può pienamente e fattivamente contare ». 
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Q uando l'Hànsel e Gretel furono rappresentati 
per la prima volta a Weimar, Il 23 dicembre 
del 1893. nessuno sospettava il successo e la 
fortuna eh- sarebbero toccati all'opera. E meno 
di tutti la Direzione del teatro che s'era rifiutata 
recisamente a far la benché minima spesa straor¬ 
dinaria per la messa in iscena. Nessuno nessuno, 
forse no, perchè un giudìzio molto diverso di quelli 
espressi da coloro che 
non annettevano alcu¬ 
na Importanza al lavo¬ 
ro v'era: il giudizio di 
Riccardo Strauss, sotto 
la cui direzione l'opera andava per la prima volta 
al pubblico 

Letto infatti lo spartito, cosi lo Strauss scri¬ 
veva al maestro: ■ Or ora ho letto la partitura di 
Hànsel e Gretel e ti assicuro che l’opera tua mi 
ha incantato. E’ veramente un capolavoro. E’ da 
un pezzo che non mi è dato di vedere un lavoro 
cosi importante. Ammiro in esso la dovizia melo¬ 
dica, la finezza e la ricchezza poli¬ 
fonica nell'orchestrazione, l'eurit¬ 
mia complessiva della composi¬ 
zione. Tutto ciò è nuovo, originale 
e veramente tedesco. Tu dàl al buo¬ 
ni tedeschi un’opera ch’e<vi‘. quasi 
non meritano; nondimeno mi au¬ 
guro che tu sia compreso e che 
essi sappiano apprezzarne 11 signifi¬ 
cato. Ti invio un ringxaziamemo 
per la gira che m! procuri. Spero 
che Hànsel c Gretel possano esser 
pronti per il Natale: è maledetta- 
mente difficile 11 piccolo » Hànsel •>. 

Ancora tante felicitazioni e mille 

saluti dal tuo amico e ammiratore Riccardo 

Strauss ». 

L’opera riportò un successo festosissimo. Evi¬ 
dentemente, fra tutti, era stato Riccardo Strauss 
a vederci bene. Da Weimar VHànsel e Gretel ini¬ 
ziarono il loro giro trionfale attraverso tutti i 
teatri tedeschi. Poco dopo, tradotta in undici lin¬ 
gue. l’opera alla quale, come abbiamo detto, prima 
della sua rappresentazione, nessuno annetteva la 
minima importanza entrava regolarmente a far 
parte del repertori di tutti i teatri del mondo. 

Come la maggior parte degli artisti, che poi ritro¬ 
vata la loro giusta via, v’impressero un’orma Indele¬ 
bile, l’Humperdinck fanciullo non ebbe dal suo papà 
eccessivi incoraggiamenti per far della musica 
unico o principale scopo della sua vita. Non che 
fesse irriducibilmente nemico della musica, papà 
Humperdinck, ma gli sembrava più pratico che il 
suo rampollo dedicasse ad altre discipline le atti¬ 
vità della sua svegliatissima Intelligenza. 

Il piccolo ubbidiva, ma se dal babbo, serio e 
studioso e che era un ottimo insegnante di gin¬ 
nasio. aveva ereditato il carattere docile e buono, 
qualcosa di più vivo e di più appassionato era in 
lui disceso per li rami dal lato della mamma, 
ur.’ai dente musicista che, la sera, raccoglieva at¬ 
torno al pianoforte la sua famigliuola. Fu così che 
il piccolo Humperdinck. pur non trascurando le 
deci inazioni, iniziò 1 suol primi studi musicali. 

Lasciata la sua città natale — egli era nato a 
Slegburg — pel completamento del suoi studi 
liceali — anche la mamma, nonostante la sua 
viva passione per la musica non vedeva di buon 
occhio che 11 suo figliuolo, per la musica, trascu¬ 
rasse gli studi classici — il futuro autore del- 
l’ Hànsel e Gretel prese però o credette di prendere 
la sua eroica decisione, assicurando i suoi genitori 
che, superati gli esami di licenza liceale, abban¬ 
donando ogni idea per la musica, si sarebbe dedi¬ 
cato alla ricerca d una professione sicura. E com¬ 
piuti 1 suoi studi scelse l’architettura. Ma 11 primo 
amore... 

Era quello che gli era fiorito nelle belle serate 


«HÀNSEL E GRETEL» 



Humperdinck. 


famigliarl. quando la mamma, con la sua bella 
voce di soprano, evocava, accompagnandosi al 
pianoforte, i dolci canti tedeschi che inebriavano 
l’anima del fanciullo. E un bel giorno, forse con¬ 
trariata dagli scarsi successi riportati da certi suoi 
progetti architettonici che avevano offerto il fian¬ 
co a critiche acerbe, prese il coraggio a due mani 
e anche qualcuna delle sue composizioni musicali 
giovanili e si presentò 
al Direttore del Conser¬ 
vatorio di Colonia, quel 
Maestro Ferdinando 
Hlller, autore di oltre 
duecento opere, scrittore emerito di cose musicali 
e uno dei critici musicali tedeschi più quotati del 
suo tempo, sottoponendogli i suoi lavori. L’Hillev 
esaminò i saggi che gli venivano profferii e sorri¬ 
dendo bonariamente al giovane che attendeva tre¬ 
pidante la sua sentenza esclamò: « Ma se non ne 
hai il diritto tu, chi deve dedicarsi alla com¬ 
posizione?". Il destino dell’autore deU’/ffinseZ e 
Gretel era tracciato. L’Humperdinck 
entrò in Conservatorio. Anni di 
studio e di gioia, nella via final¬ 
mente rintracciata e raggiunta. Ed 
era venuto anche il ■ placet » della 
famiglia lontana, presso cui ritornò 
non appena compiuto il corso. Nella 
sacca del neo maestro sono un bel 
numero di composizioni che rivela¬ 
no già con la nobiltà della fantasia 
le forze -agguerrite del compositore. 
Poi tutto lo sfolgorio della sua car¬ 
riera ed i suoi viaggi, attraverso i 
quali strinse amicizia coi più grandi 
musicisti contemporanei. Conobbe 
Riccardo Wagner in Italia. E quell'incontro fu una 
delle sue gioie più grandi. 

L'Hànsel e Gretel nacquero forse per un caso. 
Nella primavera del 1891. la sorella Adelaide aveva 
pregato il maestro di musicare certe canzoncine 
da lei scritte per bambini. La semplice e delicata 
musica che il Maestro aveva trovato per quelle 
strofette piacque siffattamente alla fine e intellet¬ 
tuale sorella del musicista che si diè a scrivere 
altri versi del genere sino a quando non presentò 
al fratello il testo completo di una fiaba, la quale 
non aspirava che al palcoscenico del teatrino di 
famiglia. 

Se dicessimo che il primo esperimento fatto 
con l'esecuzione di alcuni brani dell'opera che poi 
doveva diventare il capolavoro dell’Humperdinck 
entusiasmasse gli Invitati ammessi alla rappresen¬ 
tazione del teatro famigliare di cui abbiamo detto 
non saremmo certamente nel vero. Si trattava di 
roba troppo ingenua e priva di qualunque signifi¬ 
cazione — dissero i più discreti. E si sarebbe riso 
sulla faccia a chi avesse accennato anche lonta¬ 
namente alla possibilità di trasportare la lieve fia- 
betta al Teatro vero. Ma quei brani non erano in¬ 
vece passati inosservati ad uno degli invitati, il 
Maestro Max Schiilings. autore d’opere e che più 
tardi doveva poi diventare il direttore dell'opera di 
Stato di Berlino. Lo Schiilings si tenne per sè il 
suo giudizio, quella sera, ma la dimane corse ad 
incoraggiare gli autori perchè completassero il loro 
lavoro e di tentare le sorti nel teatro. 

Due anni dopo. VHànsel e Gretel. diretti da 
Riccardo Strauss, andarono al pubblico col suc¬ 
cesso cui abbiamo già accennato e che tutti sanno : 
quel successo che fu il primo della serie ininter¬ 
rotta di trionfi che, attraverso i più grandi teatri 
del mondo, sorrisero sempre all’opera deliziosa, 
ineguagliabile e insuperabile nel suo genere. Ine¬ 
guagliabile e insuperabile per lo stesso Humpsr- 
dinck che. quando scrisse I figli di Re, dovette con¬ 
venire che VHànsel e Gretel non potevano che re¬ 
star soli. E son bastati infatti a far la gloria del 
loro autore. n. a. 



Il primo atto; nella casa dei bimbi. 


Il bosco (secondo atto). 


I CONCERTI DELLA SETTIMANA 

N el concerto orchestrale che il M° Tommaso 
Benintende dirige domenica 13 per gli ascol¬ 
tatori del Gruppo Torino segnaliamo alcune 
composizioni di autori italiani dell'Ottocento. 

Martucci. Bazzinl, Catalani e Mancinelli sono 
rappresentati nel programma con alcune fra le 
migliori e più interessanti pagine sinfoniche. 
L’esecuzione di queste musiche è stata preparata 
per illustrare una delle lezioni di storia della mu¬ 
sica che il senatore Guido Carlo Visconti di Mo- 
drone tiene presso la Regia Università per Stra¬ 
nieri di Perugia. L’illustre musicista, noto e apprez- 
zatissimo cultore di studi storici, tratta infatti que¬ 
st’anno nel suo corso universitario — come già ab¬ 
biamo annunciato — della musica strumentale ita¬ 
liana dell’Ottocento. 

Secolo questo particolarmente Interessante per 
l'arte strumentale italiana. Poiché, se anche il 
melodramma allora trionfante molto assorbì l’at¬ 
tività dei nostri compositori, non mancò tuttavia 
una schiera diletta di musicisti — e i nomi che 
abbiamo citato ne fanno fede — i quali coltivarono 
con sincerità d'ispirazione e austerità d’intenti la 
musica da camera e sinfonica. 

Fra tutti si distinse certamente Giuseppe Mar¬ 
tucci. Egli anzi per la sua varia attività è conside¬ 
rato giustamente un caposcuola e come il precur¬ 
sore di un rinnovamento musicale italiano tut¬ 
tora in atto. Giuseppe Martucci, in un periodo 
particolarmente difficile, seppe ricondurre il pub¬ 
blico e i musicisti verso un rinnovato interesse per 
la musicq sinfonica — allora nella piena maturità 
in Europa, — volgarizzando e divulgando la cul¬ 
tura musicale più seria. 

I vari aspetti e l'attività artistica di Martucci — 
compositore, pianista, insegnante, direttore d’or¬ 
chestra — si fusero armoniosamente in lui in un 
ideale superiore d'arte, ideale cui egli tese tena¬ 
cemente e ardentemente non curando facili suc¬ 
cessi e superando non lievi difficoltà. A parte que¬ 
sto le sue composizioni — due sinfonie, un con¬ 
certo per pianoforte e orchestra, molta musica da 
camera — gli danno un posto d'onore fra i com¬ 
positori dell'Ottocento e non solo Italiani. 

Antonio Bazzini, del quale viene eseguita l'«ou- 
verture • Saul, ebbe pure gran fama ai suoi tempi. 
Egli fu autore di quartetti che furono paragonati 
a quelli di Beethoven, e di sinfonie che destarono 
molti entusiasmi. Ora a Bazzini si riconosce spe¬ 
cialmente un talento nobilissimo di maestro e le 
sue composizioni interessano tuttora per una scrit¬ 
tura contrappuntistica notevole, le sue sinfonie per 
la ricchezza e la maestria dello strumentale. 

Di Catalani — il quale, come è noto, fu princi¬ 
palmente operista — viene eseguita la deliziosa e 
popolare pagina sinfonica intitolata A sera; di 
Mancinelli, che fu un grande direttore di or¬ 
chestra e compositore distinto, l'» ouverture » di 
Cleopatra, ripetutamente eseguita per anni ed 
anni nei concerti sinfonici di tutto il mondo. 

Nella prodigiosa ricchezza delle composizioni 
strumentali di Haydn non è raro incontrare opere 
di grande valore artistico. La vena feconda della 
creazione non ha nociuto che assai poco all’in- 
tìma bellezza della musica di questo spirito sereno 
e sovente giocondo. Ma se nelle impressioni e nelle 
opinioni correnti si parla dell'artTe haydiana come 
di una incarnazione della spensieratezza noncu¬ 
rante e della spontaneità più assoluta, una cono¬ 
scenza più completa dell’arte del musicista rivela 
un’anima che canta con trasporto, talvolta assai 
leggiadra. 

La Sinfonia in sol maggiore n. 8 di Haydn — 
che sarà eseguita dal M° Ermanno Colarocco per 
le stazioni del Gruppo Roma mercoledì 16 — è fra 
le più apprezzate del grande sinfonista tedesco, 
per la limpidità della melodia e per l’interessan¬ 
tissimo lavoro di svolgimento. La segnaliamo al¬ 
l’attenzione di tutti coloro che amano la severa e 
pur lieta arte classica. 

Un'altra composizione, compresa nel program¬ 
ma, assai nota ed eseguita, che sempre si ascolta 
con sommo diletto è l’Idillio di Sigfrido di Wagner. 

Questa composizione non è un brano estratto 
dal Sigfrido, ma è certamente ispirata a quest’opera 
che era prossima al suo laborioso compimento, av¬ 
venuto due anni dopo. Questo poema fu suggerito 
a Wagner dalla nascita del figlio che Coslma gli 
aveva dato nel 1869. Per fare un dono alla sposa 
Wagner preparò in segretezza il poemetto, di sa¬ 
pore dolcemente pastorale, e lo eseguì — diri¬ 
gendo egli stesso l'orchestra — nel giardino della 
villa di Triebschen. 

d. t. 
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molto più concertante che nei •• Trii » contempo¬ 
ranei di Haydn. 

Passiamo brevemente alta Sinfonia, netta quale 
l'apporlo di Mozart fu grandissimo, sotto l’aspetto 
cosi quantitativo come qualitativo. Wagner potè 
dire di lui: Agli strumenti Mozart ha infuso 
l’anelante respiro della voce umana». Quaranta - 
nove ne registra il catalogo, delle quali quelle 
composte fino al 1767 hanno solo tre tempi, man 
cando del minuetto. Le prime sono di taglio bi¬ 
nario. Successivamente l’influenza italiana rese la 
musica sinfonia mozartiana più cantante r. più 
prossima allo stile dell’opera. Più avanti ancore 
è notevole l’influenza di Haydn e delle audizioni 
in Monnheim. 

Tra il 1772 e il 1774 Mozart compose quattro 
Sinfonie, scritte nello stile arcaico delle - ouver- 
tures » italiane: secondo il De Curzan la più im¬ 
portante è la prima, in mi bem. Altre tre Sinfonie 
furono composte nel 1774, tra le quali particolar¬ 
mente importante quella in sol. Un gusto nuovo, 
per un genere più brillante, più facile e vario, 
grazioso ed elegante, si manifesta con la •< Sinfonia 
in re », eh’è pure del 1774. e che non va confusa 
con la Sinfonia francese , del pari in re, compostu 
a. Parigi nel 1778, l’Andante della quale ha due 
stesure. Un'altra ■ Sinfonia in re > fu composta a 
Vienna nel 1786. il primo Allegro della quale è 
derivato da una Sonata di Clementi, e in cui si 
continuano le innovazioni orchestrali delle Nozzo 
di Figaro. Vengono poi le tre ultime Sinfonie, le 
meglio conosciute e le più perfette. La prima & 
quella in mi bem., cui qualcuno diede il titolo di 
'•canto dei cigno », nonostante la sereuità e per¬ 
sino la gioia che tutta la pervade, e il senso di 
varietà che il compositore seppe darle, pur trat¬ 
tando un’orchestra ristretta e usando uno stile 
volontariamente semplice. Nella seconda, in sol 
minore, che segni la prima a un mese solo di di¬ 
stanza, nel luglio del 1788, ogni visione di felicità 
sembra cancellata: dalla prima nota Vangaseli 
stende un’ombra che più non si cancella. Sotto 
l’aspetto formale, questa sinfonia è forse la più 
perfetta delle tre: ma nessuna supera in potenza 
la terza, quella in do maggiore, cui venne dato 
l'appellativo di Jupiter, forse per l'impressione di 
grandiosità' e di maestà che lascia nell’ascoltatore. 

" La complessità del disegno vi si svolge sotto una 
libertà e una facilità d'ispirazione che non te¬ 
mono rivali » (De Curzon). Non v'è ancora lo 
scatto di passione beethoveniano, dice il Co:n- 
barieu, ma più d’un accento fa già presentire il 
Grande di Bonn: siamo, ad ogni modo, lontani 
dall'eterno ottimismo di Haydn. Giustamente que¬ 
sti tre capolavori, composti nell’estate del 1788 , 
vennero detti » pietre miliari del sinfonismo clas¬ 
sico », Dal canto suo il Capri ricorda che le Sin¬ 
fonie mozartiane non hanno nome perchè non 
hanno soggetto. Il loro significato sta tutte nella 
loro organica bellezza. >• Sotto armonia, euritmia, 
numero imposto come un suggello incorruttibile 
come una sigla divina di sentimento umano... T.a 
loro impersonalità non è minore di quella d'una 
fuga bachiana, sebbene nell’uno e nell’altro caso 
questa impersonalità non debba intendersi come 
assenza di personalità, ma conte totale trasferi¬ 
mento del carattere individuale nel- 

! Vuniversalità dell’arte ». Soprattutto 
Z’Jupiter è un » tempio greco », in cui 
Beethoven trasfonderà II nuovo spirito 
romantico e farà risuonare le voci 
più alte e solenni dell'umanità ». 

Come già dicemmo altrove, l’orche¬ 
stra di Mozart è in sostanza quella di 
Haydn, con l'aggiunta dei clarinetti 
che il maestro di Salisburgo fu il pri¬ 
mo ad ìisare in tale forma di compo¬ 
sizione Ma anche parecchie delle 
Suites (sono 33), scritte per un nu¬ 
mero minore di strumenti, sono bel¬ 
lissime. e non la cedono, per bellezza 
e importanza, alle sinfonie migliori. 
Non ci possiamo diffondere, ma ri¬ 
cordiamo almeno i ■< Sei diverti¬ 
menti » in forma di cassazione e le 
* Serenate ». I primi furono com.posti 
per accompagnare t pranzi del prin¬ 
cipe arcivescovo di Salisburgo: pro¬ 
babilmente la parola - Cassazione » 
deriva dal fatto che i » Divertimenti • 
del genere constavano di pezzi che si 
potevano eseguire staccati e Interrotti, 
a differenza da quelli delle sinfonie. 
La Serenata » sfoca tra la Cassa¬ 
zione e la Sinfonia, e tra il primo e 
il secondo tempo conteneva un con- 
certo per uno o per più strumenti. 

CARLANOREA ROSSI. 

(Continua). 


LA STORIA DELLA MUSICA 


TRENTATREESIMA PUNTATA 


C oininciamo dalla musica religiosa. Sono 19 
Messe, 47 pezzi vari e il » Requiem » inter¬ 
rotto al <• Lacrymosa dies illa ». Ricordiamo 
l’ammirevole (così lo definisce il De Curzon ) <■ Of¬ 
fertorio » per la festa di S. Giovanni a quattro 
voci e orchestra: la ■•Sonata in re» per organo, 
di meravigliosa intensità patetica; la ■ Messa della 
SS. Trinità », una tra le migliori di Mozartle 
■■ Litanie di Nostra Signora di Loreto : la •• Mes¬ 
sa breve in fa», col dolcissimo »Sanctus»; le 
< Litanie del SS. Sacramento >, di carattere poco 
religioso, ma d’una beltà raccolta e d’ùna grazia 
pura: la « Grande Messa in do della SS. Trinità », 
cosi importante sotto l’aspetto orchestrale: l’ul¬ 
tima Messa, bellissima: gli ultimi Vespri, forse più 
mirabili ancora, e infine il » Requiem » che, nella 
parte rimastaci, è la più pura espressione del¬ 
l'anima di Mozart, della sua rassegnazione sem¬ 
plice e dolce e del suo distacco dal mondo » (De 
Curzon). Va ricordato che Mozart si lagnò col 
Padre Martini, del quale l’influenza fu soprattutto 
in questo campo benefica, delle condizioni Che gli 
venivano fatte in Patria per la musica sacra : la 
Messa grande non doveva durare più di tre quarti 
d’ora, ed era obbligatorio scrivere parti per tutti 
gli strumenti , anche per le trombe militari! Le 
Sonate per organo con accompagnamento strumen¬ 
tale che ci rimangono di lui sono 17. 

Quanto ai « Lieder », che il Combarieu dice dis¬ 
uguali d’importanza e di valore, ci accontenteremo 
di ricordare con lo •> Stregone ». la » Soddisfazione » 
e il « Mondo ingannato » (pieni di garbo nonostante 
la piattezza del testo), le notissime ■ Violette », 
scritte nel 1785 su versi di Goethe, perfette davvero 
nella semplicità dell’espressione ispirata, finalmen¬ 
te, da un buon testo. Tra le Cantate, citeremo la 
Grabmusik » ( Passione-cantata ), a due voci mi¬ 
ste, coro (quello finale venne aggiunto in seguito) 
e orchestra; il •> Davide penitente », su testo ita¬ 
liano anonimo, e le Cantate massoniche, una delle 
quali in onore del presidente della loggia di cui 
Mozart fece parte (massone fu anche Haydn). 

Abbondante è la musica per pianoforte. Il Com¬ 
barieu la distribuisce cosi: 18 sonate a due mani, 
5 a quattro mani, 2 per due pianoforti. Sei con 
accompagnamento di violino vennero composte du¬ 
rante l’ultimo soggiorno in Italia, ed hanno un 
carattere singolarissimo. Mozart studiò a fondo le 
possibilità del pianoforte, che conquistava via via 
terreno sul clavicembalo. Notissima è la » Sonata in 
la », soprattutto per la marcia alla turca, di carat¬ 
tere francese. Delle Sonate che Mozart stesso de¬ 
finì » difficili», per la virtuosità graziosa e forte 
nel tempo stesso, molte andarono disgraziatamente 
perdute. Va ancora ricordata almeno 
l’ammirevole » Sonata in do minore » 
del 1784, in cui è un soffio di pas¬ 
sione davvero beethoveniano; e poi 
la Fantasia », pure in do minore, 
dell’anno successivo. L’ultima •• So¬ 
nata », quella in re, lascia presentire, 
a detta del Combarieu, quel gusto 
per la bellezza pura e per la grazia 
soprannaturale che daranno al 
. Flauto magico » la magia d’una 
giovinezza eterna. 

Le Sonate per pianoforte e violino 
sono 45. Cominciano col 1777, e pa¬ 
re che Mozart le componesse soprat¬ 
tutto per i suoi allievi. Il Combarieu 
le dice più notevoli per H fascino 
della vena melodica, che non per la 
profondità dell'espressione e la scien¬ 
za dello stile. Nella •• Sonata per 
piano e violino in si bemolle » il vio¬ 
lino ha una parte addirittura leo¬ 
nina. Ricordiamo a questo punto 
anche i Concerti; almeno quello per 
piano in re, opera giovanile, ma che 
Mozart tenne sempre cara e giusta¬ 
mente; e quelli in mi bemolle e in 
sol, scritti per Barbara di Ployer. Il 
• Concerto in fa » è pregevole soprat¬ 
tutto per la varietà, e quello in do è 
detto dal De Curzon •< una vera me¬ 
raviglia ». Anche questo autore rico¬ 
nosce l’importanza dell’influenza che 
su Mozart ebbe il nostro Clementi, 
sdegnato dapprima: Influenza pro¬ 
fonda, rilevata persino in quella » So¬ 


nata in fa » per pianoforte a quattro mani, eh’è 
forse la più bella del maestro di Salisburgo, il 
quale la scrisse nel 1786. Del più puro Clementi 
è anche la « Sonata in sol » per quattro mani, ri¬ 
masta incompiuta. Spunti e reminiscenze del com¬ 
positore romano si ritrovano anche nelle sinfonie 
e nel ■• Flauto magico ». 

Nella musica da camera, non si può tacere del 
celebre » Quintetto in ini bemolle » per pianoforte e 
strumenti a flato. Ebbe un successo straordinario, 
e Mozart, che lo compose nel 1780, disse di ritenerlo 
la sua cosa migliore fino a quel tempo. Celebri 
sono anche i Quintetti » in do c in sol, nel primo 
dei quali il De Curzon rileva un’affermazione di vo¬ 
lontà nuova, mentre nel secondo vede quasi •• un 
dramma sinfonico in iscorcio ». Non possiamo trat¬ 
tenerci sugli altri sei Quintetti, perchè ci occorre 
dir qualche cosa dei Quartetti, più numerosi perchè 
toccano i 30, tanto importanti che il Ghéon li 
potè definire » il cuore vivente e pulsante dell’opera 
infinitamente varia di Mozart ». Tale espressione va 
particolarmente ai Quartetti dedicati ad Haydn 
quell’Haydn che dimostrò d’aper compreso appieno 
il genio di Mozart quando scrisse al padre di lui. 
Leopoldo: Dichiaro davanti a Dio e da o nesfuomo 
che vostro figlio è il maggior compositore da ine 
conosciuto! ». 

Secondo il Combarieu, il Quartetto fu sempre per 
Mozart il modo preferito per l’espressione personale 
e per l’effusione lirica. I sei composti in Italia, 
dopo aver conosciuto il Sammartini, sono affasci¬ 
nanti, e la grazia italiana vi si sposa a un presen¬ 
timento di sensibilità romantica. Specialmente 
quello in do fonde in modo mirabile l’Ispirazione 
personale con la libertà del canto italiano. Altri sei 
Quartetti furono, in seguito, scritti a Vienna, tra i 
quali quello in re, chiuso da una fuga, alla ma¬ 
niera di Haydn. 

Nel ■• Quartetto in sol min. » per piano ed archi, 
dice il Capri che la drammaticità del primo tempo, 
già schiettamente beethoveniano nell’incistva bre¬ 
vità del tema iniziale, si oppone con felice con¬ 
trasto alla grazia schiettamente mozartiana dei 
successivi. Negli ultimi, in si bem. e in fa, l'ispi¬ 
razione sembra a tutta prima fredda, tanto è il 
lavoro tematico e l’elaborazione, ma v’è però tanta 
maestria e tanta conoscenza nelle possibilità espres¬ 
sive d’ogni strumento e tanta eloquenza melodica 
verso il fondo, quando l’idea sembra esaltarsi, che 
fa degne tali pagine d’un posto specialissimo ed 
altissimo. I duo e i trio strumentali non occupano 
se non quattro numeri dell'enorme catalogo mo¬ 
zartiano, e perciò ricorderemo appena il » Diverti¬ 
mento a tre in si bem. » del 1776, in cui lo stile è 


Un quadretto settecentesco: Mozart e sua sorella al pianoforte. 
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L '«state se ne va! Ieri notte s'accese In vetta 
all i montagna la prima maio (falò). E' Il 
saluto agli alti pascoli del pastori che scen¬ 
dono SI vedevano ombre saltellanti attorno 
alla vampa e con 1 canti affievoliti dalla di¬ 
stanza giungeva un suono grave soffiato nel 
corno d'una mucca. Dalla mia borgata 1 canterini 
rispondevano in coro: » Dove sei stato mio bell'al¬ 
pino ... ». L'estate se ne va Ma niente malinconia, 
quassù. SI canta da prima dell'alba a notte. Can¬ 
tano l bimbi, i ragazzi, le fanciulle curve sotto il 
greve peso delle gerle. Stamane davanti a me una 
ragazza spingeva unn mucca Implorando: » Parlami 
d'amore Marlù » Però la 
mucca, o non si chiamava 
Marlù o le frullava altro 
per le corba, non cedette 
all'Invito e ai limitò a met¬ 
tere quattro battute d'a¬ 
spetto alla canzone 

Mammina Mercedes. Tu. 
da brava ed affettuosa 
mammina che trovi ne' 
tuoi bimbi la più glande 
gioia della vita, pensi al 
nidi che non hanno pic¬ 
cini e aerivi: » Penso alle 
tante case troppo mute Che non ebbero mal allegre 
risa di piccoli bimbi e penso al bimbi che non 
ebbero mal l'abbraccio mnterno Bimbi senza fo¬ 
colare e focolari senza bimbi. E non potrebbero 
queste infanzie che sospirano invano una madre 
essere riccolte. amate, nutrite, adottate du sposi 
giovani e ricchi al quali l'esistenza non concesse 
11 dono santo? Perche queste sterilità Inutili che 
fanno intristire nel dolore non sanno rimediare a 
tanto vuoto, non sanno ispirare a queste mancate 
madri che vi som. Innocenti abbandonati nel bre¬ 
fotrofi c che sarebbe opera santa donar loro un foco¬ 
lare',’ Perchè'’...”. 

Senti con quale semplicità due bravi coniugi ope¬ 
rai m'annunciano la loro grande felicità: » Oggi vo¬ 
glio darti una gran bella notizia. Tl ricordi che mi 
lamentavo di non aver bambini: e bene! adesso ne 
ho uno: non però una creaturina della mia carne: 
ma t'assicuro, amico caro, che le voglio un bene 
deiranltna Ora tl spiego. Visto che bambini non 
ne avevamo, mio marito ed lo abbiamo deciso di 
adottarne uno. Si 6 presentata un'occasione che 
direi buona, poiché fa la gioia nostra e anche del 
piccino 

« E' un bel maschietto che ha adesso quasi otto 
mesi e che chiamiamo Nino, vedessi caro come é 
bello e come mi conosce diglà bene; mi chiama 
Ma. Ma., e la prima volta che l'ho sentita.' mi 
sono sentile rimescolare qualche cosa nel cuore cre¬ 
dimi; avevo voglia di piangere. Pesa la bellezza di 
dieci chili per adesso e cresce ogni settimana di 
duecento grammi. Slamo andati In un nuovo al¬ 
loggio, la gente non cl conosceva per non dare spie¬ 
gazione a nessuno abbiamo detto che era proprio 
nostro e tutti cl hanno fatto complimenti. Vedessi 
come é bello ha due gx-andl occhi celesti somiglia 
al Bambino Jesus e ride sempre. 

« Quando gli avremmo fatto la fotografia te ne 
manderò una vuol’ Vedrai come è bello mio pic¬ 
cino. Io vorrei dirti tante di quelle rose ma non 
so come esprimere quello che rlssento. MI capirai 
lo stesso vero tu che sei 11 grande amico del bam¬ 
bini e delle loro mamme. 

« Ho saputo da una mia amica di un bambino 
In una clinica dove la mia amica ha avuto 11 suo 
bambino che ha due mesi di più del mio. Dico 
Mio perché è proprio mio che nessuno può venir a 
prendermelo. La mamma (una ragazza di buona fa¬ 
miglia) dunque la mamma e anche 1 suol genitori 
s'intende hanno firmato un atto di abbandono com¬ 
pleto Slamo poi andati in Pretura e cl hanno fatto 
firmare un atto con quale dichiariamo di curare 
il piccino e di educarlo bene e di amarlo come se 
fosse stato nostro. T'Immaglnl che per noi non era 
una cosa troppo difficile e cosi si slamo portati via 
Il nostro bambino a casa nostra. Sembra che è en¬ 
trato un raggio di sole nella nostra casa finora cosi 
solitaria e triste e Indovina un po' qual giorno è 
che abbiamo avuto questa grande gioia? Il giorno 
dell'entrata del nostri soldati In Addis Abeba. Spero 
che ciò porterà fortuna tanto a noi che al nostro 
bambino 

■ Adesso non sono più triste come prima; mi 
sembra di essere più giovane anzi, anche mio ma¬ 
rito é tutto contento e fiero di aver alfine im Ba¬ 
llila da dare ni Duce e se tu sentissi tutti 1 progetti 
che facciamo per lui! Come é bello potere pensare 
al avvenire quando si ha una creatura cosi piccina 
da tirar su. Vedi caro amico lo credo che non si 
prende mal abbastanza sul serio il pensiero del 
educazione d'una anima nuova é una grande re¬ 
sponsabilità ma è anche una grande gioia. Ora di¬ 
rai che sono pazza ma sono proprio pazza di gioia 
davvero! ». 

Ed ora Mammina Mercedes... Basta: tu comprendi 
che lo ho compreso quello che tu comprendi. 

Eretta Non alludevo a te rispondendo a i Vec¬ 
chia amica Ma anche tu sei come lei generosa e 
puoi ripetere come quest'ultima : « E' tanto bello 
poter far del bene! », 

Il Profeta Tu. valorosa Camicia Nera dello Divi¬ 
sione * Tevere r, tl tirerai magari con la mano valida 
il barbone sorpreso di trovarti presente qui. Ma 
devi sapere che lo so tante cose... perchè me le 
dicono. Cosi so, da un'amichetta mia e grande 
amica d'un amica pur mia. di te già mutilato della 
,Grande .Guerra e ora con 11 braccio fratturato nella 
conquista dell’Impero. So che attorno a te. caro 
Profeta, sono altri gloriosi feriti, e l'amica mia e del- 
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l'amichetta ha per voi delle cure da sorella buona 
ed entusiasta della sua missione e anche di voi. 
Io sono onorato di potervi salutare tutti uniti av¬ 
volgendovi con il pensiero nella luce di questa no¬ 
stra Italia che voi con il sangue avete cooperato 
a fare anche più grande. 

Alma Serena. Ho ricevuto le belle cartoline dolo¬ 
mitiche e le altre, e ora c'è la promessa d'un let- 
terone. ma lo prevedo a serie e quindi l'avrò a 
Natale. La tua scrittura è più del solito tormen¬ 
tata; ma ne Indovino la causa. O la scatola del 
biscotti era vuota e 11 coperchio cedeva od era 
piena e allora cedevi tu al desiderio di vuotarla 
sotto 11 benevolo ma preoc¬ 
cupa t'- occhio di Lux no¬ 
stra. Un saluto affettuosis¬ 
simo dal pover'uomo. 

Italiana. M'invii gli au¬ 
guri perchè entri nel 15 
anni. Io non Invio ma In¬ 
vidio. E' una cosa bella 
bella entrare nei 15 anni 
e si sente 11 bisogno di 
rinnovarla nella vita. Ma 
va a sapere perchè 1 rin¬ 
novi sono come quelli delle 
cambiali; si sente 
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la resa del conti verrà. Quindi fa il possibile 
far durare la prima edizione il più che puoi e senza 
le trepidazioni che hai testé provato. Quanto a 
quelle scolastiche, passo la tua Invocazione al nostro 
buon Fra Pazienza. Italiana ha da assestare un po' 
il suo latlnino, e che vuol farci, caro Frate, 1 nostri 
studenti hanno la piccola virtù di ricordarsi di te 
specialmente a Luglio e a Ottobre. 

Tromba Marina. E' vergognoso 11 tuo sfiatamento! 

Gattapelosa. Anche tu conquistata dalla piccola 
Mariuccia. Ma tl debbo dire che la bimba non mi 
fece alcuna confessione a riguardo le sue tristezze. 
Con il penetrante Intuito del fanciulli Indovinò 
che sapevo, e quanto me la rese più cara fu appunto 
la sua delicatezza nel non entrare In certi argo¬ 
menti MI si scrisse di pubblicare la foto di Mo- 
riucela : no. 

Angelo (Il Padova. Mi occuperò di te e tl farò 
sapere. 

Girandolino. Quando trovo letterine di voi bimbi 
provo piacere e nel contempo rammarico. Sono le 
pagine a me più care, ma poi non rispondo subito 
e mi par di vedere occhioni delusi e musetti lunghi. 
La tua è risaltata fuori abbastanza per tempo e 
tu ne sarai con me contento. Anche tu vorresti par¬ 
larsi ancora di Mrrtuccta: vedremo, ma tu in¬ 
tanto di' ancora altro di te e poi ci sarà ben qualche 
Istantanea da mandarmi. Cosi vedrò anche 11 cane 
danese, nero con la stella sul petto. Ma cl tengo 
assai dt più conoscere la cara Girandollna. Tl sa¬ 
luto con la zia. e attendo. 

Studentina. Ho seguito 1 ghirigori del tuo fìl di 
ragno. E cosi sono al corrente della tua golosità 
e delle tue scalate alpine. Del nostri in A. O I. nnp 
seppi più nulla: tutte birbe, questo è evidente. 

Topia. Sai che cosa significa In piemontese 11 tuo 
pseudonimo? Pergolato Quindi una immagine di 
verde, di freschezza e magari di uva. Possano le 
tue speranze rinverdire così e possa tu raccogliere 
presto 11 dolce frutto della salute. Il buon Gobbino 
mi chiede se tl sei fatta viva da Lourdes. Probabil¬ 
mente riceverò prima che questa risposta venga 
stampata: certo la fede metterà tanta luce tra 11 
verde della » topia ». 

Stellina d'Argento. Avrai sorriso anche tu leggendo, 
e un sorriso messo su labbra use a trattenere 11 
grido dello spasimo è un atto buono. E' una » Mar¬ 
gherita •> che sboccia In grembo al dolore, mitigato 
dalla Fede. 

Carla. Quella del « Cantuccio Rosa ", è Inteso, ma 
non lo dico perchè Invito sempre a pseudonimi 
brevi. Messo il » visto si approva » alla tua bella e 
fervida operosità a prò dell' E. O. A., debbo confer¬ 
marti che Torpedone ha messo il silenziatore e se 
tutti facessero come lui In questa rubrica potrei 
parlare soltanto di me. Capisco che sarebbe anche 
più meraviglioso, ma allora come potrei augurare 
per esemplo a te che 1 quattro esami all'Università 
vadano bene? Comprendo éhe sarebbe meglio andas¬ 
sero male perchè cosi potrei sperare in unn tua, ma 
so sacrificarmi: non per te ma per conservare l'af¬ 
fetto antico di Mammina Grigia. 

Mamma di Mauro. Fra un mese sarò dalle tue 
parti, ma non cosi vicino da vederti capitare anche 
tu con Mauro mentre lo guardando U verde penso 
che sono mlmetista. Sai che cos'è 11 mimetismo? 
La colorazione degli animali In rapporto all'am¬ 
biente. Io Bono ambientato con 1 sempreverdi. Basta. 
A quest'ora sarai a Casale di Monferrato: mandami 
11 « litrato » di Mauro anche se non vestito da 
bersaglieri Tl farò avere tutto a tuo avviso. Saluti. 

Pappagallo. Benissimo anche questa testata: grazie. 
Quanto al concorso « Come vedete Baffo? » l'ho già 
fatto sei anni fa. Forse ora mi vedete più angelica- 
mente ancora, ma non mi pare il caso di ripetere. 

Tata del Tato. Benedetta! Perchè non ripetermi 
l'indirizzo onde fare le opportune osservazioni? 
Nemmeno il vostro nome ricordo di quassù. 

Tamburina. Niente Linuccla anche se tl è caro 
perché cosi tl chiama la mamma. Non è pratico 
variare pseudonimi e lo non ne capisco più nulla. 
Le roselline della Piccola Ina non sono come tu 
dici meravigliose. Sono graziosissime: tinte unite 
e d'un color rosa veramente primaverile: quel bel 
rosa del gerani-edera che è raro assai trovare nella 
regina del fiori. Aggiungi la fioritura che durerà 
da maggio al geli. 

BAFFO DI GATTO. 


LA PAROLA Al LETTORI 

__ I 


M. R. . Napoli. 

Posseggo un apparecchio a cineue valvole, mo¬ 
dello 1935. Ha sempre funzionato bene; solo negli 
ultimi tempi è divenuto meno «elettivo e solo con 
l'antenna e l'amplificatore al massimo capta le sta- 
, zioni estere. Vorrei saperne la cagione. 

La diminuita selettività del suo apparecchio è in 
gran parte dovuta alla presente stagione estiva che 
è poco propizia alla propagazione delle onde elettro¬ 
magnetiche. Inoltre è regolare che per la ricezione 
di stazioni, lontane debba essere usato l'aereo. 

ABBI BO. 

Nella riproduzione fonografica di dischi 11 mio 
apparecchio presenta 11 difetto di sensibili, subi¬ 
tanei ed Irregolari abbassamenti di suono e cioè 
mentre un disco che In una riproduzione ha pre¬ 
sentato il detto inconveniente, in una successiva, 
per esemplo, non lo presenta più. 

Si tratta con ogni probabilità di un contatto ir¬ 
regolare che si verifica, saltuariamente tra un filo 
del pilc-up c la massa. Voglia pertanto verificare i 
collegamenti in questione, sostituendo nel caso il 
cordoncino attualmente in uso con altro nuovo. 

LETTORE - Reggio Emilia. 

La mia supereterodina a cinque valvole, acqui¬ 
stata nuova dieci mesi addietro, per tre volte si è 
ammutolita improvvisamente o all'atto dell'accen- 
censlone. Il tecnico ha sempre provveduto alla ri¬ 
parazione tenendo anche 1 apparecchio in osserva¬ 
zione. Nor. si tratterà di difetto di costruzione? 

Ella avrebbe fatto bene a ritornare subito Vap¬ 
parecchio alla Casa costruttrice durante la validità 
della garanzia. In base ai semplici dati che el'a 
ci espone non possiamo evidentemente pronunciarci 
in merito. 

ABBONATO G. R. - Teramo. 

Desidero cambiare le valvole esaurite del mio ap¬ 
parecchio con altre di marca diversa. Avrò lo stes o 
rendimento ? Quali sono le valvole più potenti ' 
Ella potrà sostituire le valvole del suo ricevitore, 
con altre di qualsiasi inarca, purché di ugual tipo, 
contraddistinte cioè con la stessa sigla o numero. 
Ciò non avrà alcuna influenza sul rendimento del¬ 
l'apparecchio. 

VECCHIO ABBONATO DI BOLOGNA. 

Posseggo un apparecchio a tre valvole a reazione 
classica da me costruito. Ricevo assai fortemente 
molte stazioni estere ma non riesco ora ad escludere 
completamente la nuova stazione locale. Desidererei 
delle spiegazioni per la costruzione di un filtro che 
mi consentisse di eliminare del tutto la locale e 
nello stesso tempo fosse di facile costruzione. 

Se ella ci comunicherà nome ed indirizzo le invie¬ 
remo un foglio con lo schema di un buon filtro ad 
assorbimento e tutte le istruzioni necessarie alla co¬ 
struzione dello stesso. Osserviamo però che con un 
ricevitore come il suo. ad un solo stadio in alta fre¬ 
quenza. la selettività non può certamente esser per¬ 
fetta. Occorre ancora notare che con un simile ap¬ 
parecchio a reazione dia corre il rischio di disturbare 
i radioascoltatori vicini ove il ricevitore non sia usato 
con la massima cautela Tenga presente al riguardo 
che tale fatto è previsto da un apposito articolo del 
R. D. L. 2295 del 3-8-1928. 

RADIOAMATORE - Merano. 

Sono In possesso di un apparecchio a cinque 
valvole, ultimo modello. Da qualche tempo noto 1 
seguenti Inconvenienti - nelle ore diurne si sente 
benissimo la stazione di Bolzano, mentre le altre 
stazioni sono disturbate da continue scariche, tanto 
da rendere impossibile la ricezione. Per qualche se¬ 
condo ogni tanto le scariche cessano, e allora si 
sentono benissimo le trasmissioni. Il suddetto In¬ 
conveniente dura fino alle ore 21 circa e poi quasi 
scompare. 

La scarsa ricezione diurna di stazioni lontane è 
naturale e dipende dalle stesse leggi di propagazione 
delle onde elettromagnetiche irradiate dai trasmet¬ 
titori ed assorbite in parte dalla luce, solare. Il di¬ 
sturbo che ella denota sino alle ore 21 sarà proba¬ 
bilmente dovuto a qualche vicino impianto elettrico 
che cessa di funzionare a tale ora. Occorrerebbe mu¬ 
nire tale impianto con gli apposti filtri per l'elimi¬ 
nazione dei disturbi. 

VARNA - Torino. 

Dovendo spedire per ferrovia un apparecchio rice¬ 
vente. è consigliabile smontare le valvole, oppure, se 
bene imballato, può essere spedito con le stesse 
senza temere guasti ? 

Per una spedizione a mezzo ferrovia è consigliabile 
smontare le valvole ed imballarle accuratamente a 
parte. 
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GIOC H I 

A PREMIO E SENZA PREMIO 


A PREMIO N. 38 

Cinque eleganti flaconi dell’Acqua di La¬ 
vanda LE. P. I.T., la Casa che produce la 
famosa lozione Pro Capillis L. E. P. I. T. - 
Bologna, e due abbonamenti annui alla rivista 


« Giuochi di parole incrociate » di Roma. 



QUADRATINI GEOGRAFICI 

Trovare tante parole quante sono le definizioni e 
collocarle nelle rispettive caselle. Ogni parola tro¬ 
iata dovrà leggersi tanto orizzontalmente che ver¬ 
ticalmente. Se la soluzione sarà esatta le prime 
sillabe di ogni quadratino, lette nell’ordine, daranno 
tl nome di due città italiane. 

1. Porta il neonato a battesimo. — 2. L'altra 
metà delle spose. — 3. Parte dell'occhio. — 4. Pro¬ 
vincia italiana. — 5. Pia e religiosa. — 6. Gran festa 
cristiana. — 7. Si adoperano per mangiare. — 8. 
Essere a conoscenza. — 9. Nome di una santa. — 
10. Portatore di un messaggio. — 11. L'uomo famoso 
per la mosca. — 12. Vero... e di sangue principesco. 

Le soluzioni del gioco a premio, scritte su semplici 
cartoline postali, debbono pervenire alla Redazione del 
Radiocorriere, via Arsenale 21, Torino, entro sabato 19 
settembre. Per concorrere ai premi è sufficiente inviare 
la sola soluzione del gioco proposto. 



PIRAMIDE DI ANAGRAMMI 


1. E’ sempre la prima. — 2. Si, dice a Berlino. — 
E* un grido di lamento. — 4. Eterna negazione. 
— 5. Nè tua nè sua. — 0. Al fondo delle braccia. — 
7. Fa saltare bastimenti e montagne. — 8. Ce 
l’hanno tutti 1 pazzi e anche certi savi... — 9. La 
parte migliore di noi stessi. — 10. Sono due che 
«1 voglton bene. — 11. Personaggio del Tasso. — 
12. La parte contraria della sera. 



GRADINI MUSICALI 

Trovare tante parole quante sono le definizioni e 
collocarle nelle rispettive caselle, tenendo presenta 
che ogni parola ha in comune una sillaba con 
quella che la precede. Se la soluzione sarà esatta, 
le parole della prima colonna, lette dall'alto In 
bosso, daranno il nome di un noto autore e di 
una sua opera immortale. 

1. Fa divampare il viso. — 2. Ammaliatrici del 
mare. — 3. Lucentezza. — 4. La... parola dell’ele¬ 
fante. — 5. Da essa si ricava lo zucchero. — 6. 
E’ l’avanzo di un naufragio. 



1. Procura gli interessi, se lo serbi intatto. — 2. 
Tipo freddo e senza energia. — 3. Il verbo di chi si 
difende. — 4. Nome d'uomo. — 5. Punto e sparo. — 
6. Dn po’ di pace. — 7. Articolo. — 8. Vocale. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 
GIOCO A PREMIO N. 36 

Tra le numerosissime soluzioni pervenuteci I cinque 
premi offerti dalla Ditta L.E.P.l.T. sono stati cosi asse¬ 
gnati: Maria Pedroni, via Risorgimento, Gragnana (Massa 
Carrara); Nadea Battistini, via Peschiera 4, Cesena (For¬ 
lì); Adele Ferrari, via Piave 16, Cremona; Virgilio Jublin, 
via Sant'Evasio 15, Casale Monferrato; Giulietto Costanti, 
viale Mazzini 6, Roma. 

I premi saranno inviati direttamente dalla Ditta 
L.E.P.l.T. di Bologna. 

! due abbonamenti annui alla rivista « Giuochi di pa¬ 
role incrociate » di Roma, sono stati assegnati ai seguenti 
solutori: Gianni Tamburelli, via Buonarroti 30, Roma e 
Adalgisa Rosso, via Regina Margherita 28, Ventimiglia. 
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Due gioielli 


RADIOCORRIERE 


DELLA PRODUZIONE F.I.M.I . 
LA PIÙ GRANDE FABBRICA 


ITALIANA DI APPARECCHI RADIO 


MOD. 811 ONDE CORTE M<3D - 813 
M I D G E T 

(Chissl* 810) 

SUPERETERODINA 
S VALVOLE 
Nodello lusso 

IN C O N TA N TI 

L. 1400 


RADIOFONOGRAFO 

(Chàssis 810) 

SU PERETERODINA 
5 VALVOLE 

IN CONTANTI 

L. 2500 


ONDE LUNGHE 


Società Editrice Torino^ - Corso Vaiti! 


Erettore responsabile* GIGI MICHE LOTTI. 
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